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VERBALE DELL’ADUNANZA  

DEL SENATO ACCADEMICO 

DEL 19/05/2026 

 

L’anno duemilaventisei, addì 19 del mese di maggio il Senato 

Accademico dell’Università degli Studi di Firenze, convocato alle ore 9,00 

con nota prot. n. 121896 pos. II/7 del 13 maggio 2026 inviata per e-mail, si è 

riunito presso la sala delle adunanze del Rettorato per trattare il seguente 

ordine del giorno, integrato con nota prot. n. 124468 pos. II/7 del 15 maggio 

2026. 

1. Z - Presa d'atto verbali sedute precedenti 

01/01 Presa d’atto del verbale del 21 aprile 2026 

2. A - Comunicazioni 

02/01  Relazione anno 2025 sull'attività svolta, i risultati ottenuti e la 

relazione programmatica del Centro di servizi per l'educazione e 

divulgazione scientifica OpenLab 

3. B - Ratifica di decreti 

03/01  Ratifica decreto n. 602, prot. n. 111692 del 4 maggio 2026 

4. C - Area Didattica - Procedimenti disciplinari 

04/01  Procedimento disciplinare nei confronti dello studente “primo” – 

determinazioni 

5. E - Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale 

05/01  Relazione consuntiva sullo stato del Sistema Bibliotecario 

d’Ateneo anno 2025 

05/02  Relazione annuale a consuntivo per il 2025 e relazione 

programmatica dell'attività del Sistema Museale di Ateneo per il 

triennio 2026/2028 

6. V - Pratiche predisposte dalle Funzioni Direzionali o di particolare 

rilevanza 

7. L - Area Servizi Economici e Finanziari 

8. H - Area Persone e Organizzazione 

08/01  Programmazione del personale docente e ricercatore anno 2026 - 

richieste di attivazione procedure valutative art. 24 comma 5 legge 

240/2010 

08/02  Proposta per chiamata diretta ai sensi dell’art. 1, comma 9, della 

legge 4 novembre 2005, n. 230 e del DM 22 luglio 2022, n. 919, e 

ss.mm.ii. 
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08/03  Proposte dei Dipartimenti per il conferimento del titolo di 

professore Emerito e Onorario 

08/04  Proposta di modifica del Regolamento per il conferimento del titolo 

di Professore emerito e di Professore onorario 

08/05  Proposta di adozione del “Regolamento per la disciplina del Fondo 

di Ateneo per la premialità e del Fondo per la valorizzazione dei 

risultati della ricerca” 

9. C - Area Didattica 

09/01  Politiche di Ateneo e Programmazione dell’Offerta formativa 2026-

2027 

09/02  Offerta Formativa anno accademico 2026/2027: modifiche ai 

regolamenti didattici e attivazione dei Corsi di Studio. 

09/03  Nuovo “Regolamento per la disciplina di master, corsi di 

perfezionamento, alta formazione e apprendimento permanente” e 

relative “Linee guida” 

09/04  Determinazioni in materia di attivazione della verbalizzazione on-

line (V.O.L.) degli esami finali di laurea. 

09/05  Rinnovo convenzione con ESTAR, Ente di Supporto Tecnico 

Amministrativo Regionale, per il conferimento di incarichi di 

docenza ex art. 23 c. 1 L.240/2010 

09/06  Rinnovo della convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e 

la Georg-August-Universität Göttingen (Germania), per il rilascio 

del doppio titolo di studio nell’ambito del Corso di Laurea 

Magistrale in “Economics and Development - Economia politica e 

sviluppo economico” (LM-56). 

09/07  Rinnovo della convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e 

l’Université de Paris 8 Vincennes Saint Denis (Francia), per il 

rilascio del doppio titolo di studio nell’ambito del Corso di Laurea 

Magistrale in Lingue e Letterature Europee e Americane (LM-37). 

09/08  Rinnovo della convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e 

la SGH Warsaw School of Economics (Varsavia, Polonia), per il 

rilascio del doppio titolo nell'ambito del corso di Laurea Magistrale 

in Finance and Risk Management (LM-16). 

09/09  Rinnovo della convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e 

l’École Nationale Supérieure de Chimie de Paris (Chimie 

ParisTech-PSL), l’Universitè Paris Sciences et Lettres (PSL 

Université Paris), in qualità di rappresentante anche dell’École 

normale supérieure (ENS-PSL) e dell'École Supérieure de 

Physique et de Chimie de la Ville de Paris (ESPCI Paris-PSL) 

(Parigi, Francia), per il rilascio del doppio titolo nell'ambito dei 

Corsi di Laurea Magistrale attivi nella classe di laurea LM-54. 
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09/10  Studenti non-Ue residenti all'estero - verifica della conoscenza 

della lingua italiana 

09/11  PR FSE+ 2021/2027 – Progetto “P.O.N.T.E. – Percorsi di 

Orientamento e Networking per Transizioni Educative consapevoli 

tra la scuola e l’università” – Ammissione a finanziamento e 

determinazioni 

09/12  Approvazione del Consortium Agreement per l’erogazione 

congiunta del master “TERRA Erasmus Mundus Joint Masters 

Partnership Agreement” finanziato dal programma EMJM e per 

l’attivazione del Master di I livello “TERRA: Master in Earthen 

Architecture and Construction” 

09/13  Offerta Formativa a.a. 2026/2027: Modifica Ordinamento Didattico 

del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche (classe 

LM/SNT1) in adeguamento al D.M. 159/2026. 

10. M - Area Infrastrutture e servizi per la ricerca 

10/01  Adesione dell’Università degli Studi di Firenze alla costituzione di 

una Rete italiana per l’Etica della Ricerca 

10/02  Adesione al "Mobility Data Space" (MDS) gestito da DRM 

Datenraum Mobilität GmbH per lo scambio sicuro di dati relativi 

alla mobilità. 

11. R - Area Gestione Progetti Strategici, Terza Missione e 

Comunicazione 

11/01  Modifica al Regolamento di Ateneo su “Svolgimento di attività di 

ricerca o didattica commissionate da soggetti pubblici e privati” 

11/02  Proposta bando “Impresa Campus Unifi” 

12. G - Servizi Economali, Patrimoniali e Logistici 

13. D - Area Affari Generali e Legali 

13/01 Linee guida per l’utilizzo del marchio dell’Ateneo di Firenze e per la 

concessione dei patrocini 

13/02 Centro Interuniversitario di Andrologia Sperimentale (CASPER). 

Recesso 

13/03 Sistema Informatico dell’Ateneo Fiorentino –SIAF. Disattivazione 

13/04 Rinnovo composizione del Presidio Qualità di Ateneo. 

13/05 Centro Interuniversitario di Ricerca sui Sistemi Integrati per 

l'Ambiente Marino (ISME). Rinnovo dei mandati del Responsabile 

della locale sezione scientifica e dei rappresentanti dell'Università di 

Firenze in seno al Consiglio scientifico. 

13/06 Nomina membri del Consiglio di Gestione del Centro 

Interuniversitario TESIS per il quadriennio 2026-2030 

Sono presenti: 
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COMPONENTI RUOLO Presenti 
Ass. 

giust. 
Assenti 

Non 

convocati 

Entrate 

/ Uscite 

Alessandra 

Petrucci 
Rettrice X    

 

Carlo Dani Rappresentante 

dei Direttori di 

Dipartimento 

Area Biomedica 

X    

 

Andrea Galli Rappresentante 

dei Direttori di 

Dipartimento 

Area Biomedica 

X    

 

Maria Elvira 

Mancino 

Rappresentante 

dei Direttori di 

Dipartimento 

Area delle 

Scienze Sociali 

X    

 

Irene Stolzi Rappresentante 

dei Direttori di 

Dipartimento 

Area delle 

Scienze Sociali 

X    

 

Luca Bindi Rappresentante 

dei Direttori di 

Dipartimento 

Area Scientifica 

X    

 

Duccio Fanelli Rappresentante 

dei Direttori di 

Dipartimento 

Area Scientifica 

X    

 

Giorgio Battistelli Rappresentante 

dei Direttori di 

Dipartimento 

Area 

Tecnologica 

X    

 

Bruno Facchini Rappresentante 

dei Direttori di 

Dipartimento 

Area 

Tecnologica 

X    

 

Vanna Boffo Rappresentante 

dei Direttori di 

Dipartimento 

Area Umanistica 

e della 

X    
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Formazione 

Simone 

Magherini 

Rappresentante 

dei Direttori di 

Dipartimento 

Area Umanistica 

e della 

Formazione 

X    

 

Barbara 

Colombini 

Rappresentante 

dei Docenti e 

dei Ricercatori 

Area Biomedica 

X     

Gianluca Villa Rappresentante 

dei Docenti e 

dei Ricercatori 

Area Biomedica 

X     

Alessandro 

Chiaramonte 

Rappresentante 

dei Docenti e 

dei Ricercatori 

Area delle 

Scienze Sociali 

X     

Giacomo 

Manetti 

Rappresentante 

dei Docenti e 

dei Ricercatori 

Area delle 

Scienze Sociali 

X     

Alessio Mengoni Rappresentante 

dei Docenti e 

dei Ricercatori 

Area Scientifica 

X     

Federico Totti Rappresentante 

dei Docenti e 

dei Ricercatori 

Area Scientifica 

X     

Enrica Caporali Rappresentante 

dei Docenti e 

dei Ricercatori 

Area 

Tecnologica 

X     

Emanuela 

Ferretti 

Rappresentante 

dei Docenti e 

dei Ricercatori 

Area 

Tecnologica 

X     

Fulvio Cervini Rappresentante 

dei Docenti e 

X     
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dei Ricercatori 

Area Umanistica 

e della 

Formazione 

Valeria Piano Rappresentante 

dei Docenti e 

dei Ricercatori 

Area Umanistica 

e della 

Formazione 

 X    

Irene Costantini Rappresentante 

dei ricercatori a 

tempo 

determinato 

X     

Isabella Martini Rappresentante 

dei ricercatori a 

tempo 

determinato 

X     

Samuele Ciattini Rappresentante 

del personale 

tecnico-

amministrativo e 

CEL 

X     

Melis Claudio Rappresentante 

del personale 

tecnico-

amministrativo e 

CEL 

X     

Gessica Piccardi Rappresentante 

del personale 

tecnico-

amministrativo e 

CEL 

X     

Alice Bianconi Rappresentante 

degli studenti 

X     

Bianca Maria 

Benatti 

Rappresentante 

degli studenti 

 X    

Alberto Musso Rappresentante 

degli studenti 

X     

Elena Tomassini Rappresentante 

degli studenti 

 X    

Sofia Vinci Rappresentante 

degli studenti 

  X   

Partecipa, altresì, alla seduta il dott. Marco Degli Esposti, Direttore Generale, 

con funzioni di Segretario verbalizzante. 
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Partecipa, inoltre, ai sensi del comma 8, dell’art. 14 dello Statuto, il Prorettore 

Vicario, prof. Giovanni Tarli Barbieri. 

Ai sensi dell’art. 4, c. 7 del Regolamento per il funzionamento del Senato 

Accademico, assistono alla seduta Annalisa Cecchini e Cristiano Burgio 

dell’Area Affari Generali e Legali - Ufficio Organi Accademici, per 

l’approntamento della documentazione inerente all’ordine del giorno e per 

l’attività sussidiaria ai lavori del Senato Accademico. 

La Presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta e 

valida la seduta. 

- prof.ssa Elvira Mancino entra alle ore 9,31sul punto C 04/01 dell’o.d.g.; 

- prof.ssa Barbara Colombini entra alle ore 10,09 sul punto E 

05/01dell’o.d.g.; 

- prof. Andrea Galli esce alle ore 12,36 sul punto C 09/03 dell’o.d.g. 

- prof. Duccio Fanelli esce alle ore 12,53 sul punto C 09/10 dell’o.d.g. 

 Categoria: Z - Presa d’atto verbali sedute precedenti 

01/01 PRESA D'ATTO DEL VERBALE DELLA SEDUTA DEL 21 APRILE 

2026 

Ufficio/i istruzione: Supporto agli Organi 

Il Senato Accademico prende atto del verbale della seduta del 21 

aprile 2026. 

Categoria: A - Comunicazioni 

O M I S S I S 

Numero repertorio: 108/2026 - Numero protocollo: 126744/2026 

Categoria: B - Ratifica di decreti 

03/01 RATIFICA DECRETO N. 602, PROT. N. 111692 DEL 4 MAGGIO 

2026 

Ufficio/i istruzione: Supporto agli Organi 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino  X  

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   
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Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini  X  

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

Il Senato Accademico ratifica il seguente Decreto Rettorale, emanato 

dalla Rettrice per motivi di urgenza, ai sensi dell’art. 11 comma 3, del vigente 

Statuto: 

O M I S S I S 

Decreto n. 602 (prot. n. 111692) del 4 maggio 2026 con il quale si decreta 

l’attivazione dei Corsi di specializzazione per il sostegno agli alunni con 

disabilità della scuola dell’infanzia e primaria e della scuola secondaria di I e 

II grado per l’A.A. 2025-2026 – XI ciclo per un totale di 1054 posti, come di 

seguito ripartiti:  

• Scuola dell’Infanzia 111 posti  

• Scuola Primaria 378 posti  

• Scuola secondaria di I grado 225 posti  

• Scuola secondaria di II grado 340 posti, 

e viene nominata la Prof.ssa Laura Menichetti – Professore Associato 

inquadrato nel SSD PAED-02/A (ex M-PED 03), quale Direttrice dei Corsi in 

parola. 

Numero repertorio: 109/2026 - Numero protocollo: 126745/2026 

Categoria: C - Area Didattica - Procedimenti disciplinari 

04/01 PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NEI CONFRONTI DELLO 
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STUDENTE “PRIMO” - DETERMINAZIONI 

Ufficio/i istruzione: Settore Diritto allo Studio e Servizi agli Studenti 

O M I S S I S 

Numero repertorio: 110/2026 - Numero protocollo: 126746/2026 

Categoria: E - Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale 

05/01 RELAZIONE CONSUNTIVA SULLO STATO DEL SISTEMA 

BIBLIOTECARIO D’ATENEO ANNO 2025 

Ufficio/i istruzione: Sistema Bibliotecario d'Ateneo 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   
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Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto il Regolamento del Sistema Bibliotecario di Ateneo e dei servizi, 

emanato con decreto rettorale n. 92 del 25 gennaio 2019, con particolare 

riferimento agli articoli 5, comma 4 e 6, comma 5; 

- vista la relazione consuntiva sullo stato del SBA per il 2025, approvata 

dalla Commissione biblioteche in data 7 maggio 2026; 

- udita la presentazione del presidente del SBA, prof. Paolo Nanni, 

prende atto della relazione consuntiva sullo stato del Sistema Bibliotecario di 

Ateneo per il 2025 nel testo allegato alla presente delibera della quale 

costituisce parte integrante (Allegato 1_Relazione SBA_20260429). 

Numero repertorio: 111/2026 - Numero protocollo: 126747/2026 

Categoria: E - Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale 

05/02 RELAZIONE ANNUALE A CONSUNTIVO PER IL 2025 E 

RELAZIONE PROGRAMMATICA DELL'ATTIVITÀ DEL SISTEMA 

MUSEALE DI ATENEO PER IL TRIENNIO 2026/2028 

Ufficio/i istruzione: Area per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   
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Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto il Regolamento del Sistema Museale d’Ateneo, emanato con decreto 

rettorale n. 1501 del 7 novembre 2024 e successive modifiche, con 

particolare riferimento agli articoli 5, comma 1, lettera e) e 7, comma 2, 

lettera e); 

- vista la relazione annuale a consuntivo per il 2025 e programmatica 

dell’attività del SMA per il triennio 2026/2028, approvata dal Consiglio 

Scientifico del SMA in data 6 maggio 2026; 

- udita la presentazione del presidente del SMA, prof. David Caramelli; 

prende atto della relazione annuale a consuntivo per il 2025 e programmatica 

dell’attività del Sistema Museale d’Ateneo per il triennio 2026/2028 nel testo 

allegato alla presente delibera della quale costituisce parte integrante (All. 

1_Relazione su Programmazione SMA 2025 e 26_28_06.05.2026 

_DC_vdm_lc). 

Numero repertorio: 112/2026 - Numero protocollo: 126748/2026 

Categoria: H - Area Persone e Organizzazione 

08/01 PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E 

RICERCATORE ANNO 2026 - RICHIESTE DI ATTIVAZIONE 

PROCEDURE VALUTATIVE ART. 24 COMMA 5 LEGGE 240/2010 

Ufficio/i istruzione: Settore Gestione del Personale Docente e Ricercatore 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   
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Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- letta l’istruttoria; 

- visto lo Statuto, ed in particolare gli articoli 13 e 14; 

- visto il Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori ordinari 

e associati, emanato con D.R. 21 dicembre 2023, n. 1458; 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e in particolare l’articolo 24, 

comma 5 nella formulazione in vigore fino al 29 giugno 2022, antecedente 

all’entrata in vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79, di conversione del 

decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36; 

- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per 

la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di 

bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 

dall’art. 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il Regolamento di Ateneo dei Dipartimenti che all’art. 13, comma 3, 
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lettera d) dispone che il Consiglio di Dipartimento “elabora e presenta al 

Consiglio di amministrazione la programmazione del personale”; 

- visto il Decreto Ministeriale n. 639 del 2 maggio 2024, n. 639 “Decreto 

recante la determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e delle relative 

declaratorie, razionalizzazione e aggiornamento dei settori scientifico-

disciplinari e riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari, 

ai sensi dell’art. 15 della legge 30 dicembre 2010 n. 240; 

- visto il D.P.C.M. 27 novembre 2024 "Indirizzi della programmazione del 

personale universitario e disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese di 

personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, per il 

triennio 2024-2026"; 

- visto il Decreto Ministeriale n. 595 del 7 agosto 2025 “Criteri di ripartizione 

del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università Statali e dei 

Consorzi interuniversitari per l’anno 2025”; 

- visto il Decreto Ministeriale n. 719 del 9 ottobre 2025 “Contingente 

assunzionale delle Università statali per l’anno 2025” di definizione dei 

criteri per il riparto e l’attribuzione a ciascuna istituzione universitaria 

statale del contingente di spesa disponibile a livello nazionale per 

l’assunzione di personale a tempo indeterminato e di ricercatori a tempo 

determinato per l’anno 2025; 

- vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199 “Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-

2028”;  

- preso atto delle richieste di attivazione di procedure valutative per 

professore Associato ai sensi dell’art. 24, comma 5, legge 240/2010, nella 

formulazione in vigore fino al 29 giugno 2022, antecedente all’entrata in 

vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79, di conversione del decreto-legge 

30 aprile 2022, n. 36, pervenute dai Dipartimenti interessati;  

- preso atto del parere favorevole espresso dai Dipartimenti in coreferenza 

per il SSD BIOS-11/A, MEDS-02/A; 

- tenuto conto dei criteri per la predisposizione da parte dei Dipartimenti 

della programmazione triennale del personale docente e ricercatore per 

gli anni 2026-2028 approvati dal Senato accademico nella seduta del 16 

dicembre 2025 e dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 23 

dicembre 2025; 

- ritenuto utile precisare che nella programmazione triennale del personale 

docente e ricercatore, per la programmazione dei posti di PA, il 

Dipartimento deve tenere conto prioritariamente dell’obbligo di attivare 

procedure art. 24, comma 5, legge 240/2010 per RTD b) in servizio 

nell’ultimo anno di contratto; 

- precisato che il costo delle procedure ai sensi dell’art. 24 comma 5 legge 
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240/2010 da attivare nel 2026 è ripartito tra l’Amministrazione Centrale 

che se ne assume il 75% e il Dipartimento per il restante 25%, come 

deliberato dal Senato accademico e dal Consiglio di amministrazione nelle 

sedute del mese di gennaio 2026; 

- verificata la copertura finanziaria prevista nel bilancio unico di previsione 

autorizzatorio anno 2026 e pluriennale 2026/2028, approvati dal Consiglio 

di amministrazione del 23 dicembre 2025,  

- ritenuto opportuno precisare che i contratti da RTD b) della dott.ssa 

Elisabetta Coppi e dei dott.ri Lorenzo Algeri, Matteo Del Soldato, Enrico 

Luchinat, Matteo Lulli, Simone Luti, Alessio Masi, Federico Sebastiani 

sono stati attivati nell’ambito dei Progetti dei Dipartimenti di Eccellenza, 

per i quali il MUR cofinanzia anche il passaggio a professore Associato, 

esprime parere favorevole 

all’attivazione, nell’ambito della programmazione 2026, delle procedure 

valutative di reclutamento di professore associato ai sensi dell’art. 24 comma 

5, legge 240/2010, nella formulazione in vigore fino al 29 giugno 2022, 

antecedente all’entrata in vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79, di 

conversione del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 riepilogate nella Tabella 

“Richiesta di attivazione procedure valutative per professore Associato ai 

sensi dell’art. 24, comma 5 Legge 240/2010” allegata alla presente delibera 

della quale costituisce parte integrante (Tabella Richiesta di attivazione 

procedure valutative per professore Associato ai sensi dell’art. 24, comma 5 

Legge 2402010). 

La copertura finanziaria grava sul Bilancio di Previsione autorizzatorio 2026 

e pluriennale 2026-2028 del capitolo: CO.04.01.01.01.01.01 Stipendi ed altri 

assegni fissi al personale docente a tempo indeterminato. 

 Numero repertorio: 113/2026 - Numero protocollo: 126749/2026 

Categoria: H - Area Persone e Organizzazione 

08/02 PROPOSTA PER CHIAMATA DIRETTA AI SENSI DELL’ART. 1, 

COMMA 9, DELLA LEGGE 4 NOVEMBRE 2005, N. 230 E DEL DM 22 

LUGLIO 2022, N. 919, E SS.MM.II. 

Ufficio/i istruzione: Settore Gestione del Personale Docente e Ricercatore 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   
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Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio  X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- preso atto dell’istruttoria; 

- vista la Legge 4 novembre 2005, n. 230, ed in particolare l’articolo 1, 

comma 9; 

- vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per 

la programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di 

bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista 

dall’art. 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto il Decreto Ministeriale n. 919 del 22 luglio 2022 “Identificazione dei 

programmi di ricerca di alta qualificazione, finanziati dall’Unione europea o 

dal MUR di cui all’art. 1, comma 9, della legge 4 novembre 2005, n. 230, e 

successive modificazioni” e in particolare:  

• l’articolo 2, comma 1 lettera b), che prevede che i vincitori in qualità di 
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“Principal Investigator” (PI), del programma “FIS – Fondo Italiano per la 

Scienza”, siano inquadrati per chiamata diretta in qualità di professori di 

seconda o di prima fascia, nel caso di vincitori di progetti “Advanced 

Grant”; 

• l’articolo 2 comma 2, che prevede che “Nel caso di chiamate dirette nel 

ruolo dei professori di prima fascia o seconda fascia dei vincitori dei 

programmi di cui al comma 1, lettera b),[…], la delibera dell’Università, 

che richiede il nulla-osta del Ministro, illustra analiticamente la 

congruenza del profilo scientifico dello studioso con i requisiti per 

l’attribuzione dell’abilitazione scientifica nazionale per la fascia e il 

gruppo scientifico-disciplinare pertinente, motivando adeguatamente 

eventuali discrepanze. Nelle more dell'adozione del decreto con cui 

sono definiti i gruppi scientifico-disciplinari e le relative declaratorie di 

cui all'art. 15 della l. n. 240 del 2010 come sostituito dal d.l. n. 36 del 

2022 (cit.), la predetta delibera fa riferimento al settore concorsuale 

pertinente”; 

- visto il Regolamento di Ateneo per la chiamata dei professori ordinari e 

associati emanato con D.R. n. 1458 del 21 dicembre 2023, e in particolare 

gli artt. 28 e 29; 

- tenuto conto che il Decreto Ministeriale n. 595 del 7 agosto 2025 “Criteri di 

riparto del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO) delle Università Statali 

e dei Consorzi interuniversitari per l'anno 2025”, destina risorse per 

“Incentivi per chiamate dirette ai sensi della Legge 230/2005” per le 

chiamate di professori o ricercatori di cui all’articolo 24, comma 3, della 

legge 30 dicembre 2010, n. 240, ai sensi dell’art. 1, comma 9, della legge 

4 novembre 2005, n. 230 e successive modificazioni;  

- preso atto che le suddette risorse sono state incrementate con Decreto 

Ministeriale n. 966 del 21 novembre 2025 “Incentivi per chiamate dirette ai 

sensi della legge 230/2005” con il quale, a seguito dell’approvazione della 

legge di assestamento del bilancio 2025, sono stati destinati 

complessivamente 12 milioni di euro ad incentivi per le chiamate dirette 

nell’ambito del FFO 2025 secondo quanto previsto dall’art. 7 del D.M. n. 

595/2025; 

- precisato che le chiamate dirette approvate nel corso degli ultimi anni 

sono state tutte cofinanziate al 50% dei Punti Organico ed almeno al 50% 

delle risorse finanziarie;  

- tenuto conto che il cofinanziamento della proposta di chiamata diretta in 

approvazione nella seduta odierna saranno imputate sulla dotazione FFO 

2026; 

- considerato che la proposta di chiamata diretta trova copertura completa 
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nel bilancio unico di previsione autorizzatorio anno 2026 e pluriennale 

2026-2028, salvo successivo recupero delle risorse sia finanziarie che in 

termini di Punto Organico;  

- considerato che per la quota a carico dell’Ateneo il Consiglio di 

amministrazione nella seduta del 23 dicembre 2024 ha deliberato che 

“nessuna quota di Punti Organico venga imputata a carico del 

Dipartimento alle procedure di chiamata diretta dei vincitori del programma 

“FIS - Fondo Italiano per la Scienza” (art. 2, comma 1 lett. b del Decreto 

Ministeriale n. 919 del 22 luglio 2022), compatibilmente con la disponibilità 

di PuOr strategici”;  

- tenuto conto che il prof. Leonardo Fallani è risultato vincitore del 

Programma di ricerca di alta qualificazione FIS – Fondo Italiano per la 

Scienza di cui al D.D. n. 1802 del 21/11/2024 - Procedura competitiva per 

lo sviluppo delle attività di ricerca fondamentale, a valere sul fondo italiano 

per la scienza 2024 – 2025 (bando FIS 3), schema di finanziamento 

Advanced Grant, macrosettore PE - Physical Sciences and Engineering, 

con il progetto dal titolo “Beyond Qubits: new directions for atom-based 

quantum computers”, acronimo BEQ, ammesso a finanziamento con 

Decreto Dirigenziale n. 18010 del 12/11/2025, Progetto ID FIS-2024-

05626, CUP B53C25004260001, durata 60 mesi, con inizio il 1° aprile 

2026;  

- tenuto conto che il Consiglio di Dipartimento di Fisica e Astronomia, nella 

seduta del giorno 28 aprile 2026, ha proposto la chiamata diretta del prof. 

Leonardo Fallani, ai sensi dell’articolo 1, comma 9, della legge 230/2005 e 

del DM 919 del 22 luglio 2022 e successive modificazioni, quale vincitore 

di programma di ricerca di alta qualificazione, in qualità di professore 

ordinario, per il gruppo scientifico-disciplinare 02/PHYS-03 (Fisica 

sperimentale della materia e applicazioni), settore scientifico-disciplinare 

PHYS-03/A (Fisica sperimentale della materia e applicazioni);  

- considerato che nella stessa seduta il Consiglio di Dipartimento, dopo aver 

illustrato che la chiamata risponde alle esigenze del Dipartimento, ha 

evidenziato che il prof. Fanelli ha conseguito l’Abilitazione Scientifica 

Nazionale per la prima fascia con validità dal 12/04/2017 al 12/04/2029 nel 

settore concorsuale 02/B1 (Fisica Sperimentale della materia), 

rispondendo in tal modo alla previsione di cui all’art. 2 comma 2 del DM 

919/2022;  

- tenuto conto che il prof. Fallani è attualmente in servizio presso il 

Dipartimento di Fisica e Astronomia nel ruolo di professore associato;  

- preso atto del curriculum vitae dello studioso; 

- acquisito il consenso dell’interessato alla chiamata diretta; 
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- preso atto che per lo studioso non sussiste un grado di parentela o affinità 

entro il quarto grado compreso con un professore appartenente al 

Dipartimento, ovvero con il Rettore, con il Direttore Generale o con un 

componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo; 

- acquisita la documentazione attestante la vincita del programma di ricerca 

da parte dello studioso in qualità di “Principal Investigator”; 

- considerato che il Consiglio di Amministrazione delibererà nella seduta del 

20 maggio 2026, 

esprime parere favorevole 

a) all’approvazione della proposta di chiamata diretta ai sensi dell’articolo 1, 

comma 9, della legge 230/2005 e del DM 919 del 22 luglio 2022, con 

cofinanziamento ministeriale su FFO 2026, del prof. Leonardo Fallani, 

vincitore del Programma di ricerca di alta qualificazione FIS – Fondo 

Italiano per la Scienza di cui al D.D. n. 1802 del 21/11/2024, schema di 

finanziamento Advanced Grant, macrosettore PE, acronimo BEQ, 

Progetto ID FIS-2024-05626, CUP B53C25004260001, durata 60 mesi e 

iniziato il 1° aprile 2026, in qualità di professore ordinario per il gruppo 

scientifico-disciplinare 02/PHYS-03 (Fisica sperimentale della materia e 

applicazioni), settore scientifico-disciplinare PHYS-03/A (Fisica 

sperimentale della materia e applicazioni), presso il Dipartimento di Fisica 

e Astronomia,  

b) alla copertura in termini di Punti Organico e risorse, nella misura 

corrispondente al differenziale tra la posizione di professore associato e 

quella di professore ordinario, come segue:  

• 0,15 PuOr a carico del MUR, con cofinanziamento su FFO 2026;  

• 0,15 PuOr come previsto dal Consiglio di amministrazione nella 

seduta del 23 dicembre 2024, a carico dell’Ateneo sulla quota di PuOr 

strategici, con copertura nel bilancio unico di previsione autorizzatorio 

anno 2026 e pluriennale 2026-2028 (CO.04.01.01.01.01.01 Stipendi ed 

altri assegni fissi al personale docente a tempo indeterminato); 

prende atto  

che il Consiglio di Dipartimento di Fisica e Astronomia nella seduta del 28 

aprile 2026, dopo aver illustrato che la chiamata risponde alle esigenze del 

Dipartimento, ha evidenziato che il prof. Fallani ha conseguito l’Abilitazione 

Scientifica Nazionale per la prima fascia con validità dal 12/04/2017 al 

12/04/2029 nel settore concorsuale 02/B1 (Fisica Sperimentale della 

materia), rispondendo in tal modo alla previsione di cui all’art. 2 comma 2 del 

DM 919/2022.  

Numero repertorio: 114/2026 - Numero protocollo: 126750/2026 

Categoria: H - Area Persone e Organizzazione 

08/03 PROPOSTE DEI DIPARTIMENTI PER IL CONFERIMENTO DEL 
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TITOLO DI PROFESSORE EMERITO E ONORARIO 

Ufficio/i istruzione: Settore Gestione del Personale Docente e Ricercatore 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- letta l’istruttoria; 

- visto il Regio Decreto 31 agosto 1933, n. 1592, ed in particolare l’articolo 
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111 che prevede la possibilità che ai Professori Ordinari collocati a riposo 

possano essere conferiti i titoli di “Professore Emerito” e di “Professore 

Onorario”; 

- visto il vigente “Regolamento per il conferimento dei titolo di professore 

Emerito e di professore Onorario” emanato con D.R. n. 649 del 26 giugno 

2013 e successivamente modificato con DD.RR n. 767 del 26 luglio 2013, 

n. 1407 del 19 dicembre 2013, n.1209 del 24 novembre 2017 e n. 1488 

del 4 novembre 2024; 

- considerato che il richiamato Regolamento di Ateneo è in fase di 

aggiornamento per recepire le novità introdotte dall'art. 53 della Legge 2 

dicembre 2025, n. 182 (che sostituisce l'art. 111 del R.D. 31 agosto 1933, 

n. 1592) e dal D.M. n. 261 del 20 marzo 2026; 

- preso atto delle determinazioni adottate dal Senato Accademico nella 

seduta del 08/11/2017 (prot. n. 168539/2017) per la definizione del 

numero massimo di proposte di professore Emerito e Onorario approvabili; 

- vista la delibera del Senato Accademico adottata nella seduta del 

14/02/2025 (prot. n. 34189/2025) di determinazione del numero massimo 

di proposte per il conferimento del titolo di professore Emerito e Onorario 

per i professori collocati a riposo dal 2 novembre 2024 al 1° novembre 

2025, suddivise per Area scientifico-disciplinare; 

- preso atto che sono pervenute dai Dipartimenti n. 7 proposte di 

conferimento del titolo di “Professore Emerito” riguardanti le cessazioni 

intervenute dal 1° maggio al 1° novembre dell’anno 2025; 

- preso atto che le proposte pervenute risultano conformi alle previsioni 

contenute nel Regolamento di Ateneo in materia, nonché ai criteri di cui 

all’art. 1 del citato D.M. n.261/2026. 

- considerato che per l’Area Biomedica è pervenuto un numero superiore di 

proposte di conferimento del titolo rispetto al massimo stabilito con la 

citata delibera del 14/02/2025, ma comunque non eccedente il numero 

massimo di proposte di Emeriti e Onorari di tutte le Aree; 

- tenuto conto altresì dei curricula dei professori proposti dall’Area 

Biomedica, con particolare riferimento alle cariche accademiche ricoperte 

dai candidati, 

delibera 

a) di approvare le seguenti proposte per il conferimento del titolo di 

professore Emerito: 

- prof. Renzo CAPITANI su proposta del Dipartimento di Ingegneria 

Industriale; 

- prof.ssa Giulietta SMULEVICH su proposta del Dipartimento di Chimica 

'Ugo Schiff';  
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- prof. Graziano GENTILI su proposta del Dipartimento di Matematica e 

Informatica 'Ulisse Dini'; 

- prof. Sergio VESSELLA su proposta del Dipartimento di Matematica e 

Informatica 'Ulisse Dini'; 

b) considerato che, per l’area Biomedica, è pervenuto un numero superiore 

di proposte di conferimento del titolo rispetto al massimo stabilito dal 

Senato Accademico nella seduta del 14/02/2025, ma comunque non 

eccedente il numero massimo di proposte di Emeriti e Onorari di tutte le 

Aree e tenuto altresì conto dei curricula dei Professori proposti con 

particolare riferimento alle cariche accademiche ricoperte dai candidati, di 

approvare le seguenti proposte per il conferimento del titolo di professore 

Emerito: 

- prof. Luca MASSACESI su proposta del Dipartimento di Neuroscienze, 

Psicologia, Area Del Farmaco e Salute del Bambino (NEUROFARBA); 

- prof. Massimo GULISANO su proposta del Dipartimento di Medicina 

Sperimentale e Clinica; 

- prof. Stefano MILANI su proposta del Dipartimento di Scienze 

Biomediche, Sperimentali e Cliniche. 

 Numero repertorio: 115/2026 - Numero protocollo: 126751/2026 

Categoria: H - Area Persone e Organizzazione 

08/04 PROPOSTA DI MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER IL 

CONFERIMENTO DEL TITOLO DI PROFESSORE EMERITO E DI 

PROFESSORE ONORARIO 

Ufficio/i istruzione: Settore Gestione del Personale Docente e Ricercatore 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   
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Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto il Regio Decreto 31 agosto 1933, n. 1592, ed in particolare l’art. 111 

che prevede la possibilità che ai Professori ordinari collocati a riposo 

possano essere conferiti i titoli di “Professore emerito” e di “Professore 

onorario”; 

- visto il Regolamento per il conferimento del titolo di Professore emerito e 

di Professore onorario emanato con Decreto rettorale 26 giugno 2013, n. 

649 e successivamente modificato con Decreti rettorali 26 luglio 2013, n. 

767, 19 dicembre 2013, n. 1407, 24 novembre 2017, n.1209 e 4 novembre 

2024, n.1488;  

- visto l’articolo 53, comma 1 della Legge 2 dicembre 2025, n. 182 che ha 

disposto la modifica dell’articolo 111 del Regio Decreto 31 agosto 1933, n. 

1592; 

- visto il Decreto Ministeriale 20 marzo 2026, n. 261, con il quale sono stati 

definiti i requisiti per il conferimento del titolo di professore emerito e di 

professore onorario di cui all’articolo 111 del regio decreto 31 agosto 

1933, n. 1592, come sostituito dall’articolo 53 della legge 2 dicembre 

2025, n. 182; 

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze emanato con decreto 

rettorale 27 marzo 2026, n. 414; 

- tenuto conto della necessità di proporre agli Organi di Ateneo la modifica 
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di alcune disposizioni del richiamato regolamento, in particolare l’articolo 2 

e l’articolo 3, nonché l’inserimento dell’articolo 7-bis; 

- ritenuto di rinviare a successiva delibera degli Organi di Ateneo, a valle 

dell’entrata in vigore delle modifiche del citato Regolamento, la 

determinazione del numero di proposte approvabili per l’a.a. successivo, 

in deroga all’art. 3, comma 7 del vigente Regolamento;  

- tenuto conto che la Commissione Affari Generali e Normativi ha espresso 

il proprio parere di competenza nella seduta del 5 maggio 2026; 

- tenuto conto che il Consiglio di Amministrazione è chiamato a esprimere il 

proprio parere nella seduta del 29 maggio 2026; 

- ritenuto di dover considerare, per l’anno accademico 2026/2027, come 

data per l’approvazione del numero delle proposte degli Emeriti o Onorari 

per ogni Area scientifico-disciplinare, il mese di giugno 2026, 

delibera 

l’approvazione della modifica al “Regolamento per il conferimento del titolo di 

Professore emerito e di Professore onorario” emanato con Decreto rettorale 

26 giugno 2013, n. 649 e successivamente modificato con Decreti rettorali 26 

luglio 2013, n. 767, 19 dicembre 2013, n. 1407, 24 novembre 2017, n.1209 e 

4 novembre 2024, n.1488, nel testo allegato alla presente delibera della 

quale costituisce parte integrante (All 3_Regolamento emeriti onorari - testo 

a fronte), con l’aggiunta del seguente art. 7 ter: 

“Art. 7ter Disposizioni transitorie 

1. Il numero di proposte approvabili di professore emerito o onorario per 

l’anno accademico 2026/2027 è determinato, per ogni Area scientifico – 

disciplinare, di cui all’articolo 13, comma 5, dello Statuto dell’Ateneo, entro 

il mese di giugno 2026.” 

Numero repertorio: 116/2026 - Numero protocollo: 126752/2026 

Categoria: H - Area Persone e Organizzazione 

08/05 PROPOSTA DI ADOZIONE DEL “REGOLAMENTO PER LA 

DISCIPLINA DEL FONDO DI ATENEO PER LA PREMIALITÀ E DEL 

FONDO PER LA VALORIZZAZIONE DEI RISULTATI DELLA RICERCA” 

Ufficio/i istruzione: Settore Gestione del Personale Docente e Ricercatore 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   
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Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- preso atto dell’istruttoria; 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di 

organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, 

nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 

sistema universitario” e in particolare l’art. 9; 

- visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni 

dalla legge 21 giugno 2023 che, all’art. 9 della legge 30 dicembre 2010, n. 

240, ha introdotto il comma 1-bis relativo al Fondo per la valorizzazione 

dei risultati della ricerca; 

- visto il Decreto ministeriale 27 settembre 2023, n. 1299 con il quale sono 

state definite le modalità per l’applicazione dell’art. 9 comma 1-bis della 

legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- visto lo Statuto dell’Università degli studi di Firenze emanato con decreto 
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rettorale 27 marzo 2026, n. 414; 

- visto il “Regolamento per la disciplina del Fondo di Ateneo per la 

premialità”, emanato con Decreto rettorale 5 novembre 2019, n. 1364; 

- ritenuto necessario procedere alla revisione del vigente “Regolamento per 

la disciplina del Fondo di Ateneo per la premialità” emanato con Decreto 

rettorale 5 novembre 2019, n. 1364, al fine di operare il dovuto 

adeguamento normativo e valutare l’inclusione del personale tecnico 

amministrativo tra coloro che possono beneficiare della premialità; 

- tenuto conto che la proposta di regolamento è stata oggetto di confronto 

con le Organizzazioni Sindacali nella riunione di trattativa del 16 aprile 

2026, come previsto dall’art. 17 comma 6 lettera h) del CCNL Comparto 

Istruzione e Ricerca 2022-2024; 

- preso atto del parere espresso dalla Commissione Affari Generali e 

Normativi nella seduta del 5 maggio 2026;   

- tenuto conto che il Consiglio di Amministrazione è chiamato a deliberare 

nella seduta del 29 maggio 2026, 

esprime parere favorevole 

all’adozione del “Regolamento per la disciplina del Fondo di Ateneo per la 

premialità e del Fondo per la valorizzazione dei risultati della ricerca”, nel 

testo in allegato alla presente delibera della quale costituisce parte integrante 

(Allegato 3 regolamento premialità). 

 Numero repertorio: 117/2026 - Numero protocollo: 126753/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

09/01 POLITICHE DI ATENEO E PROGRAMMAZIONE DELL’OFFERTA 

FORMATIVA 2026-2027 

Ufficio/i istruzione: Settore Programmazione Didattica 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   
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Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Norme in materia di 

organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, 

nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del 

sistema universitario» pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del 14 

gennaio 2011; 

- vista la legge 14 marzo 2025, n. 26, recante «Delega al Governo per la 

revisione delle modalità di accesso ai corsi di laurea magistrale in 

medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina 

veterinaria» pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 18 marzo 2025; 

- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell'università e della ricerca 22 

ottobre 2004, n. 270, recante «Modifiche al regolamento recante norme 

concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del 

Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 

1999, n. 509», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.266 del 12 novembre 

2004; 

- visti i decreti del Ministro dell’università e della ricerca 19 dicembre 2023 

n. 1648 e n. 1649, con i quali sono state ridefinite le Classi di Laurea e 

Laurea Magistrale alla luce dei principi e degli obiettivi di flessibilità e 

interdisciplinarità individuati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR); 
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- visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 6 dicembre 2024, 

n. 1835, recante «Linee guida per l’offerta formativa a distanza»; 

- visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 4 luglio 2024, n. 

931, recante «Definizione criteri generali per il riconoscimento dei crediti 

formativi (CFU) extracurriculari – Attuazione art. 18 DL Pnrr quater»; 

- visto il decreto direttoriale n. 2711 del 22 novembre 2021, recante 

«Indicazioni operative per l’accreditamento dei Corsi di Studio a.a. 

2022/2023 (RAD - SUA-CdS) ex articolo 9, comma 2, del D.M. n. 

1154/2021»; 

- visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 2 maggio 2024, n. 

639 recante «Determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari e delle 

relative declaratorie, nonché la razionalizzazione e l’aggiornamento dei 

settori scientifico-disciplinari e la riconduzione di questi ultimi ai gruppi 

scientifico-disciplinari»; 

- visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 10 giugno 

2024, n. 733, recante «Linee generali d’indirizzo della programmazione 

triennale del sistema universitario per il triennio 2024-2026»; 

- visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 6 dicembre 2024, 

n. 1835, recante «Linee guida per l’offerta formativa a distanza», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.30 del 6 febbraio 2025; 

- visto il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 28 gennaio 2026, 

n. 142, recante «Atto di indirizzo politico-istituzionale concernente 

l’individuazione delle priorità politiche del Ministero dell’università e della 

ricerca per l’anno 2026»; 

- richiamati lo Statuto e il Regolamento didattico di Ateneo; 

- visto il parere della Commissione Didattica del 5 maggio 2026, 

delibera 

l’approvazione del documento “Politiche di Ateneo e Programmazione 

dell'Offerta formativa 2026-2027” nel testo allegato alla presente delibera 

della quale costituisce parte integrante (Politiche di Ateneo e 

Programmazione dell'Offerta Formativa 2026 2027). 

 Numero repertorio: 118/2026 - Numero protocollo: 126754/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

09/02 OFFERTA FORMATIVA ANNO ACCADEMICO 2026/2027: 

MODIFICHE AI REGOLAMENTI DIDATTICI E ATTIVAZIONE DEI CORSI 

DI STUDIO. 

Ufficio/i istruzione: Settore Programmazione Didattica 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   
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Carlo Dani X   

Andrea Galli X   

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Norme in materia di 

organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, 

nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del 

sistema universitario», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del 14 

gennaio 2011; 

- vista la Legge 2 agosto 1999, n. 264, recante «Norme in materia di 

accessi ai corsi universitari», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 183 del 

6 agosto 1999, e s.m.i.; 

- vista la legge 14 marzo 2025, n. 26, recante «Delega al Governo per la 
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revisione delle modalità di accesso ai corsi di laurea magistrale in 

medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria e in medicina 

veterinaria» e successivi decreti attuativi; 

- visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell'università e della ricerca 22 

ottobre 2004, n. 270, recante «Modifiche al regolamento recante norme 

concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del 

Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 

1999, n. 509», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.266 del 12 novembre 

2004; 

- visto il D. Lgs 27.01.2012, n. 19, recante «Valorizzazione dell'efficienza 

delle università e conseguente introduzione di meccanismi premiali nella 

distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri definiti ex ante anche 

mediante la previsione di un sistema di accreditamento periodico delle 

università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 

indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma dell'art. 5, 

comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240.», pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 57 del 8 marzo 2012; 

- visto il D.M. 14.10.2021, n.1154, «Autovalutazione, valutazione, 

accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 23 novembre 2021, e s.m.i; 

- visto il decreto del Ministro dell'università e della ricerca 10.06.2024, n. 

773, recante «Linee generali d’indirizzo della programmazione triennale 

del sistema universitario per il triennio 2024-2026»; 

- visto il decreto direttoriale 22 novembre 2021, n. 2711, recante 

«Indicazioni operative per l’accreditamento dei Corsi di Studio A.A. 

2022/2023 (RAD - SUA-CdS) ex articolo 9, comma 2, del D.M. n. 

1154/2021»; 

- richiamata la nota ministeriale n. 26029 del 19 dicembre 2025 “Banche 

dati Regolamento Didattico di Ateneo (RAD) e Scheda Unica Annuale dei 

Corsi di Studio (SUA-CdS) per l’accreditamento dei Corsi a.a. 2026/2027. 

Indicazioni operative”; 

- vista la nota dirigenziale prot. n. 14517 del 21 gennaio 2026 “Banche dati 

Regolamento Didattico di Ateneo (RaD) e Scheda Unica Annuale dei Corsi 

di Studio (SUA-CdS) per l’accreditamento dei Corsi a.a. 2026/2027. 

Indicazioni operative”; 

- vista la delibera del Senato Accademico del 16 febbraio 2026 che ha 

definito la “Programmazione degli accessi ai Corsi di studio a numero 

programmato nazionale e locale per l’anno 2026/2027”. 

- viste le delibere in ordine all’attivazione dei Corsi di studio per l’A.A. 

2026/2027 e alle modifiche ai regolamenti didattici degli stessi trasmesse 

dalle Scuole d’Ateneo che, nella funzione di coordinamento dei Corsi di 
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studio di propria competenza, hanno acquisito le delibere dei Consigli di 

Corso di studio e dei Dipartimenti interessati: 

Scuola di Agraria delibera del 13/03/2026 (prot. 66982 

del 16/03/2026) 

Scuola di Architettura delibera del 4/03/2026 (prot. 59761 

del 6/03/2026) 

Scuola di Economia e 

Management 

delibera del 17/03/2026 (prot. 99503 

del 20/04/2026) 

Scuola di 

Giurisprudenza 

delibera del 05/03/2026 (prot. 91762 

del 10/04/2026)   

Scuola di Ingegneria delibera del 11/03/2026 (prot. 65905 

del 13/03/2026) 

Scuola di Psicologia delibera del 6/03/2026 (prot.100201 

del 21/04/2026) 

Scuola di Scienze della 

Salute Umana 

delibera del 11/03/2026 (prot. 75324 

del 25/03/2026) 

Scuola di Scienze 

Matematiche, Fisiche e 

Naturali  

delibera del 12/03/2026 (prot. 67608 

del 16/03/2026) 

Scuola di Scienze 

Politiche 

delibera del 6/03/2026 (prot. 90409 

del 9/04/2026) 

Scuola di Studi 

Umanistici e della 

Formazione 

delibera del 13/03/2026 (prot. 68197 

del 17/03/2026) 

- acquisito il parere del cun, nella seduta del 19 febbraio 2026, favorevole 

all’ordinamento dei nuovi corsi di studio in geological hazards and 

environmental sustainability” (l-34), “biotecnologie molecolari e delle 

produzioni sostenibili” (l-2) “a-greentech - tecnologie avanzate per 

l’agricoltura verde/advanced technologies for green agriculture” (lm-69) 

“medicine and surgery” (lm-41); 

- nelle more della valutazione da parte dell’anvur delle proposte di 

istituzione dei nuovi corsi di studio per l’a.a. 2026/2027; 

- visto il parere della commissione didattica, convocata per il giorno 5 

maggio 2025, riportato nel corso della presente seduta; 

- richiamati lo statuto e il regolamento didattico di ateneo; 
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esprime parere favorevole 

all’attivazione dei Corsi di Studio riportati nell’allegato alla presente delibera 

della quale costituisce parte integrante (All. 11 Tabella attivazione CdS anno 

2026-2027), costituenti l’Offerta Formativa d’Ateneo per l’A.A. 2026-2027, 

sulla base dei dati deliberati dalle Scuole e dai Dipartimenti ed immessi nella 

banca dati ministeriale SUA-CdS 2026, con riserva nei confronti dei Corsi di 

Studio di nuova istituzione, attualmente in fase di valutazione da parte 

dell’ANVUR; 

delibera 

fatto salvo il parere favorevole del Consiglio di Amministrazione, le modifiche 

ai Regolamenti Didattici dei sottoelencati Corsi di Studio, secondo quanto 

deliberato dalle strutture didattiche citate in premessa: 

Corso di Studio Tipologia di modifica 

SCUOLA DI AGRARIA 

L-25 Scienze Agrarie tabellare 

L-26 Tecnologie alimentari testuale  

L-38 Scienze Faunistiche testuale 

L-P02 Tecnologie e trasformazioni avanzate per il 

settore legno arredo edilizia 
testuale 

LM-69 Scienze e Tecnologie Agrarie testuale e tabellare 

LM-70 Food design e innovazione dei prodotti 

alimentari 
testuale e tabellare 

LM-70 Innovazione Sostenibile in Viticoltura e 

Enologia 
testuale  

LM-73 Scienze e Tecnologie dei Sistemi Forestali tabellare 

LM-86 Scienze e gestione delle risorse faunistico-

ambientali 
tabellare 

SCUOLA DI ARCHITETTURA 

L-17 Scienze dell’Architettura testuale 

L-21 Pianificazione della città, del territorio e del 

paesaggio 
testuale e tabellare 

LM-4 c.u. Architettura testuale e tabellare 

LM-4 Architettura testuale e tabellare 

LM-12 Design Sistema Moda testuale e tabellare 

LM-48 Pianificazione e Progettazione per la 

Sostenibilità Urbana e Territoriale 
tabellare 
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SCUOLA DI ECONOMIA E MANAGEMENT 

L-18 Economia Aziendale testuale e tabellare 

L-18 Sustainable Business for Societal Challenges tabellare 

L-33 Economia e commercio testuale e tabellare 

L-37 Sviluppo Sostenibile, Cooperazione e Gestione 

dei Conflitti 
tabellare 

L-41 Statistica testuale 

LM-16 Finance and Risk Management - Finanza e 

Gestione del Rischio 
testuale e tabellare 

LM-49 Design of sustainable tourism systems – 

Progettazione dei sistemi turistici 
tabellare 

LM-56 Economia Istituzioni Sostenibilità / Economics 

Institution Sustainability 
testuale e tabellare 

LM-56 Economics and Development - Economia 

politica e sviluppo economico 
tabellare 

LM-77 Accounting, Auditing e Controllo tabellare 

LM-77 Governo e Direzione d’Impresa testuale e tabellare 

LM-82 Statistica e Data Science testuale  

SCUOLA DI GIURISPRUDENZA 

L-14 Scienze dei servizi giuridici testuale 

L-14 Scienze giuridiche della sicurezza testuale 

LMG/01 Giurisprudenza testuale e tabellare 

LMG/01 Giurisprudenza Italiana e Francese testuale 

LMG/01 Giurisprudenza Italiana e Tedesca testuale 

LM SC-GIUR Diritto per le sostenibilità e la sicurezza testuale e tabellare 

SCUOLA DI INGEGNERIA 

L-7 Ingegneria Ambientale testuale e tabellare 

L-7 Ingegneria Civile e Edile per la sostenibilità testuale e tabellare 

L-8 Ingegneria Elettronica testuale e tabellare 

L-8 Ingegneria Informatica testuale e tabellare 

L-8/L-9 Ingegneria Biomedica testuale e tabellare 

L-9 Ingegneria Meccanica testuale e tabellare 

L-9 Ingegneria Gestionale testuale 
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L-P01 Tecniche e tecnologie per le Costruzioni e il 

Territorio 
testuale 

LM-21 Ingegneria Biomedica testuale e tabellare 

LM-23 Ingegneria Civile testuale 

LM-24 Ingegneria Edile testuale e tabellare 

LM-25 Robotics, Automation and Electrical 

Engineering 
testuale e tabellare 

LM-29 Ingegneria dei Sistemi Elettronici testuale e tabellare 

LM-30 Ingegneria Energetica testuale e tabellare 

LM-31 Management Engineering testuale e tabellare 

LM-32 Ingegneria Informatica testuale e tabellare 

LM-32 Intelligenza Artificiale testuale e tabellare 

LM-33 Ingegneria Meccanica testuale e tabellare 

LM-33 Mechanical Engineering for Sustainability testuale e tabellare 

LM-35 Geoengineering testuale e tabellare 

LM-35 Ingegneria per la Tutela dell’Ambiente e del 

Territorio 
testuale e tabellare 

SCUOLA DI PSICOLOGIA 

   LM-51 Psicologia Clinica e della salute e 

neuropsicologia  
tabellare 

    LM-51 Psicologia del Ciclo di vita e dei contesti  tabellare 

SCUOLA DI SCIENZE DELLA SALUTE UMANA 

L-2 Biotecnologie applicate alle scienze della salute 

umana 
testuale e tabellare 

L/SNT2 Educazione professionale tabellare 

L/SNT3 Dietistica testuale e tabellare 

L/SNT3 Tecniche di laboratorio biomedico tabellare 

L/SNT3 Tecniche di radiologia medica, per immagini e 

radioterapia 
testuale e tabellare 

L/SNT4 Assistenza Sanitaria testuale e tabellare 

L/SNT4 Osteopatia tabellare 

LM-9 Biotecnologie Mediche e Farmaceutiche testuale e tabellare 

SCUOLA DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI 

L.Sc.Mat. Scienza dei materiali  testuale e tabellare 
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L-13 Scienze biologiche  testuale 

L-27 Chimica  testuale e tabellare 

L-30 Ottica e Optometria tabellare 

L-31 Informatica  testuale e tabellare 

L-32 Scienze Naturali  testuale 

L-34 Scienze geologiche  testuale 

L-35 Matematica  testuale e tabellare 

L-43 Diagnostica e Materiali per la Conservazione e il 

restauro  
tabellare 

LM-6 Biologia dell’Ambiente e del Comportamento  tabellare 

LM-6 Biologia Molecolare e Applicata  tabellare 

LM-8 Biotecnologie molecolari  testuale  

LM-11 Scienze e Materiali per la Conservazione e il 

Restauro  
tabellare 

LM-17 Physical and Astrophysical Sciences tabellare 

LM-18 Software: Science and Technology  testuale e tabellare 

LM-40 Matematica testuale 

LM-54 Advanced Molecular Sciences & Technologies   testuale e tabellare 

LM-54 Scienze chimiche  testuale e tabellare 

LM-60 Scienze della natura e dell'uomo  testuale e tabellare 

LM-74 Scienze e Tecnologie Geologiche  testuale e tabellare 

LM-DATA Data Science, calcolo scientifico e 

intelligenza artificiale  
testuale e tabellare 

SCUOLA DI SCIENZE POLITICHE “CESARE ALFIERI” 

L-36 Scienze Politiche tabellare 

L-39 Servizio Sociale testuale e tabellare 

LM-52 e LM-90 Relazioni Internazionali e Studi 

Europei 
tabellare 

LM-62 Politica, Istituzioni e Mercato testuale e tabellare 

LM-87 Disegno e Gestione degli Interventi Sociali tabellare 

LM-88 Sociologia e Sfide Globali tabellare 

SCUOLA DI STUDI UMANISTICI E DELLA FORMAZIONE 

L-1 Storia e tutela dei beni archeologici, artistici, tabellare 
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dà mandato 

alla Rettrice di apportare le modifiche formali e tecniche che si dovessero 

rendere necessarie anche ai fini della chiusura della Banca Dati SUA-CdS 

entro la scadenza del 16 giugno 2026. 

 Numero repertorio: 119/2026 - Numero protocollo: 126755/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

archivistici e librari 

L-3 Discipline delle arti, della musica e dello 

spettacolo 
testuale e tabellare 

L-3 Progettazione e gestione di eventi e imprese 

dell'arte e dello spettacolo 
 testuale e tabellare 

L-10 Lettere tabellare 

L-11 Lingue, letterature e studi interculturali testuale e tabellare 

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione testuale e tabellare 

L-20 Scienze umanistiche per la comunicazione testuale e tabellare 

L-42 Storia tabellare 

LM-2 Archeologia tabellare 

LM-14 Filologia moderna testuale e tabellare 

LM-15 Filologia, letteratura e storia dell'antichità testuale  

LM-36 Lingue e civiltà dell'Asia e dell'Africa testuale e tabellare 

LM-37 Lingue e letterature europee e americane testuale e tabellare 

LM-50 Dirigenza scolastica e pedagogia per 

l'inclusione 
testuale e tabellare 

LM-57/LM-85 Scienze pedagogiche e management 

della formazione per lo sviluppo sostenibile 
        testuale e tabellare 

LM-64 Intermediazione culturale e religiosa testuale  

LM-65 Scienze dello spettacolo tabellare 

LM-78 Scienze filosofiche testuale  

LM-78 Logica, filosofia delle scienze e metodi della 

ricerca 
testuale e tabellare 

LM-84 Scienze storiche testuale e tabellare 

LM-85bis Scienze della formazione primaria testuale 

LM-89 Storia dell'arte testuale e tabellare 

LM-92 Pratiche, linguaggi e culture della 

comunicazione 
tabellare 
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09/03 NUOVO “REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DI MASTER, 

CORSI DI PERFEZIONAMENTO, ALTA FORMAZIONE E 

APPRENDIMENTO PERMANENTE” E RELATIVE “LINEE GUIDA” 

Ufficio/i istruzione: Settore Master, Post-Laurea e Formazione permanente 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto il DR n. 1669 prot. 0316244 dell’11/12/2024 con cui è stato costituito 
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un gruppo di lavoro con la finalità di avviare una fase istruttoria per la 

ricognizione dell’offerta formativa delle varie forme di post-laurea; 

- visto lo Statuto di Ateneo, che all’articolo 13 comma 1 lettera b) dispone 

che il Senato Accademico “delibera, a maggioranza assoluta dei suoi 

componenti, previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione, 

che parimenti delibera a maggioranza assoluta, il Regolamento Didattico 

di Ateneo ed i regolamenti in materia di attività didattica e scientifica”, e 

che all’articolo 14 comma 1 lettera g) dispone che il CdA “formula al 

Senato Accademico il parere sui regolamenti di cui all’articolo 13, comma 

1, lettera b)”; 

- letto quanto illustrato in descrittiva; 

- preso atto del parere favorevole espresso dal Consiglio di 

Amministrazione, nella seduta del 29 aprile 2026, dal Comitato Tecnico-

Amministrativo nella seduta del 30 aprile 2026 e dalla Commissione Affari 

Generali e Normativi in data 5 maggio e 14 maggio;  

- richiamati 

- il Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di 

Master universitari (emanato con Decreto rettorale, 22 febbraio 2011, 

n. 167 – prot. n. 12875)  

- il Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei Corsi di 

Perfezionamento post-laurea e dei Corsi di Aggiornamento 

Professionale (emanato con Decreto rettorale, 22 febbraio 2011, n. 

166 - prot. n. 12872) 

- il Regolamento per l’istituzione e il funzionamento di International 

Summer and Winter Schools (emanato con decreto Decreto n. 646 

Anno 2018 Prot. n. 95629)  

- il Regolamento Didattico di Ateneo; 

- lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, 

esprime parere favorevole all’approvazione 

a) del “Regolamento per la disciplina di master, corsi di perfezionamento, alta 

formazione e apprendimento permanente” nel testo allegato alla presente 

delibera della quale costituisce parte integrante 

(Nuovo_Regolamento_Master_perfezionamento_ultimo (1)); 

b) delle “Linee guida per l’istituzione e attivazione di master, corsi di 

perfezionamento, alta formazione e apprendimento permanente” nel testo 

allegato alla presente delibera della quale costituisce parte integrante 

(Linee_guida corsi post-laurea_ultimo) 

Numero repertorio: 120/2026 - Numero protocollo: 126756/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

09/04 DETERMINAZIONI IN MATERIA DI ATTIVAZIONE DELLA 

VERBALIZZAZIONE ON-LINE (V.O.L.) DEGLI ESAMI FINALI DI 
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LAUREA. 

Ufficio/i istruzione: Settore Diritto allo Studio e Servizi agli Studenti 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto lo Statuto di Ateneo; 

- visto il Regolamento Didattico di Ateneo; 
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- visto il Regio Decreto 31 agosto 1933, n. 1592 recante “Approvazione del 

testo unico delle leggi sull’istruzione superiore”, pubblicato nella GU n. 283 

del 07.12.1933;  

- visto il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 recante “Modifiche al regolamento 

recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato 

con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 

tecnologica 3 novembre 1999, n. 509.”, pubblicato nella GU n. 266 del 

12.11.2004;  

- visto il D.M. 10 giugno 2024, n. 773 recante “Linee Generali d’Indirizzo 

della Programmazione delle Università 2024-2026”;  

- vista la Legge 6 agosto 2008, n. 133 recante “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante 

disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria”, pubblicata nella GU n. 195 del 21.08.2008;  

- visto il Codice Amministrazione Digitale (CAD), come novellato- da ultimo- 

dal D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217, pubblicato nella GU n. 9 del 

12.01.2018; 

- udita la Relazione; 

- preso atto dell’assenza di ulteriori costi da sostenere al fine di dare piena 

attuazione al processo di verbalizzazione on-line dell’esame di laurea; 

- ritenuto necessario adottare indicazioni univoche e puntuali al fine 

realizzare un unico modello procedurale per la gestione del processo 

“esame di laurea” in tutte le Scuole di Ateneo; 

- preso atto delle indicazioni espresse dalla cabina di regia per il 

monitoraggio dello stato di attuazione del progetto di riforma dei servizi 

agli studenti, 

- fatte proprie le proposte tecnico-operative formulate al fine di perseguire 

una completa dematerializzazione della procedura, uniformare le modalità 

di gestione ed efficientare il servizio; 

- preso atto del parere espresso dalla Commissione Didattica nella seduta 

del 05.05.2026, 

- richiamata la propria delibera adottata al termine della seduta del 18 

giugno 2024; 

- ritenuto opportuno modificare la tempistica delle Fasi di Chiusura, 

Approvazione, Consolidamento, prevedendo un tempo più breve rispetto 

a quello proposto di 30 gg, 

delibera  

1. l’adozione per tutti i Corsi di Studio dell’Ateneo del flusso di processo 
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relativo al processo “Esame di Laurea, con progressiva estensione a 

decorrere dalla sessione di giugno 2026, da completarsi entro il mese di 

Dicembre 2026; 

2. l’adozione del criterio univoco per la definizione della figura del 

“candidato all’esame finale di laurea”, consistente: 

(i)  nell’aver conseguito prima della presentazione della domanda di 

laurea tutti i CFU presenti nell’ultimo piano di studio studente 

(approvato), ad eccezione di quelli relativi a tirocinio e prova finale; 

(ii) nel non presentare profili di irregolarità amministrativa, quali ad 

esempio permesso di soggiorno non valido, tasse universitarie non 

corrisposte; 

3. l’attribuzione ai Presidenti delle Scuole della competenza per la 

valutazione delle casistiche di deroga, annullamento, esclusione 

dell’esame finale di laurea, come di seguito individuate:   

(i) Deroga: 

a) gravi e comprovati motivi di salute, legati alla degenza in reparti 

ospedalieri propria o di familiari, residenza e/o domicilio in territori 

soggetti a calamità naturali durante il periodo delle scadenze, 

mancato upload questionario Almalaurea o Full-Text dell’elaborato 

finale; 

b) motivi di “necessità e urgenza”: partecipazione a concorsi di 

ammissione, immatricolazione LM, iscrizione anno successivo 

(ultima sessione dell’A.A. precedente), nonché partecipazione a 

programmi di mobilità internazionale o a procedure di ammissione a 

dottorati di ricerca, qualora il conseguimento del titolo di studio, quale 

requisito di accesso, sia richiesto nella medesima sessione di laurea; 

c) documentate necessità lavorative. 

(ii) Annullamento: mancato rilascio del nulla osta da parte del Docente, 

mancata validazione da parte del Docente, motivi personali dello 

studente. 

(iii) Esclusione: piano non approvato o non coerente con gli esami 

sostenuti, mancato consolidamento domanda di laurea. 

4. la standardizzazione per tutti i Corsi di Studio delle tempistiche di 

gestione della domanda di laurea: 

(i) Fasi di Chiusura, Approvazione, Consolidamento: dai 15 ai 30gg dal 

1° giorno della seduta di laurea;  

(ii) Rilascio del Nulla-osta (solo per LT): 6gg dopo il termine di chiusura 

della domanda di laurea;  

(iii) Fasi di Validazione e Acquisizione (per LM): 15 gg dal 1° giorno della 

seduta di laurea;  

(iv) Verbalizzazione/registrazione esami di profitto: 15gg dal 1° giorno 
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della seduta di laurea. 

dispone 

- la revisione dei calendari didattici di svolgimento delle sessioni di laurea 

dell’anno accademico 2025-2026, adeguandoli alle tempistiche sopra 

indicate; 

- la diffusione dei manuali operativi di cui agli allegati alla presente 

delibera della quale costituiscono parte integrante (all. A_Manuale 

gestione VOL_personale_TA_ver 5.0 Mag2026) e (all. B_GUIDA PER 

DOCENTI VOL_ver 4.0 Apr_2026) destinati rispettivamente al personale 

T/A delle Scuole e ai docenti;  

- la programmazione di un piano di formazione per il personale delle 

Scuole che dovranno adeguarsi al nuovo processo. 

dà mandato 

all’Area Servizi alla Didattica di valutare tecnicamente le problematiche di 

carattere informatico-gestionale rilevate, con il supporto del personale del 

Settore Servizi Digitali e di CINECA, unitamente alla predisposizione dei 

contenuti della pagina web “Per laurearsi” dei siti delle Scuole. 

 Numero repertorio: 121/2026 - Numero protocollo: 126757/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

09/05 RINNOVO CONVENZIONE CON ESTAR, ENTE DI SUPPORTO 

TECNICO AMMINISTRATIVO REGIONALE, PER IL CONFERIMENTO DI 

INCARICHI DI DOCENZA EX ART. 23 C. 1 L.240/2010 

Ufficio/i istruzione: Settore Programmazione Didattica 

 

Componenti 
Prese

nti 

Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   
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Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico,  

- vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240, e in particolare l’art. 23, comma 

1; 

- richiamati: 

- lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, ed in particolare l’art. 

13 comma 1 lettera l) che dispone che il Senato Accademico “esprime 

parere obbligatorio sulle convenzioni e sui contratti attinenti la 

costituzione di organismi associativi per l’organizzazione dei servizi 

didattici e di ricerca, nonché sui successivi, eventuali atti di rinnovo”; 

- il Regolamento Didattico di Ateneo; 

- il Regolamento in materia di incarichi d’insegnamento; 

- preso atto del parere espresso dal Dipartimento DINFO nella seduta del 

24 febbraio 2026 (trasmesso con prot. n. 53481 del 2 marzo 2026); 

- vista la mail pervenuta il 22 aprile (ns. prot. n. 105554 del 27 aprile 2026) 

con la quale l’Area Formazione e Comunicazione di ESTAR ci ha 

trasmesso il testo per il rinnovo della convenzione; 

- visto il parere della Commissione Didattica espresso nella seduta del 5 

maggio 2026; 

- letto quanto riportato in narrativa, 

esprime parere favorevole 

al rinnovo, a partire dall’a.a. 2026/27 e per la durata di tre anni accademici, 

dell’Accordo ESTAR, Ente di Supporto Tecnico Amministrativo Regionale, 

per il conferimento di incarichi di docenza ex art. 23 c. 1 L.240/2010 nel testo 

allegato alla presente delibera della quale costituisce parte integrante 
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(All_1_Convenzione_ESTAR_ai sensi art 23 c 1_2026). 

 Numero repertorio: 122/2026 - Numero protocollo: 126758/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

09/06 RINNOVO DELLA CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI 

STUDI DI FIRENZE E LA GEORG-AUGUST-UNIVERSITÄT GÖTTINGEN 

(GERMANIA), PER IL RILASCIO DEL DOPPIO TITOLO DI STUDIO 

NELL’AMBITO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN 

“ECONOMICS AND DEVELOPMENT - ECONOMIA POLITICA E 

SVILUPPO ECONOMICO” (LM-56). 

Ufficio/i istruzione: Settore Programmazione Didattica 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  
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Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- vista la Legge 30.12.2010, n. 240, “Norme in materia di organizzazione 

delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega 

al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 

universitario”;  

- visto il D.M. 22.10.2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme 

concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del 

Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 

1999, n. 509;  

- visto il D.M. 14.10.2021, n. 1154, “Autovalutazione, accreditamento 

iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione 

periodica”;  

- visto il D.M. 10.06.2024, n. 773, “Linee Generali d’indirizzo della 

programmazione delle università 2024-2026 e Indicatori per la valutazione 

periodica dei risultati”, in particolare le azioni D1, D2 e D3;  

- visto il D.D. 2711 del 22 novembre 2021, in particolare l’allegato 1 tabella 

A;  

- visto l’atto di rinnovo dell’Accordo tra l’Università degli Studi di Firenze e la 

Georg-August-Universität Göttingen (Germania) per il rilascio del doppio 

titolo di studio nell’ambito del Corso di Laurea Magistrale in “Economics 

and Development - Economia politica e sviluppo economico” (LM-56), 

prot. n. 141436/2022, finalizzato al rilascio del doppio titolo di studio; 

- visto il provvedimento della Direttrice del Dipartimento di Dipartimento di 

Scienze per l’Economia e l’Impresa (DISEI), prot. n. 97692 del 

17/04/2026;  

- visto il provvedimento del Presidente della Scuola Economia e 

Management, prot. n. 96532 del 16/04/2026;  

- evidenziato l’interesse dell’iniziativa proposta;  

- visto il parere positivo espresso dalla Commissione Didattica nella seduta 

del 05 maggio 2026; 

- letto quanto riportato in narrativa;  

- richiamato lo Statuto;  

- richiamato il Regolamento Didattico di Ateneo, 

esprime parere favorevole 

all’atto di rinnovo della Convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e la 

Georg-August-Universität Göttingen (Germania), finalizzata al rilascio del 

doppio titolo di studio nell’ambito del Corso di Laurea Magistrale in 
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“Economics and Development - Economia politica e sviluppo economico” 

(LM-56), nel testo dell’allegato alla presente delibera della quale costituisce 

parte integrante (All.2.1_Convenzione_Unifi-UGOE _versione IT) con i suoi 

allegati conservati in lingua inglese presso il Settore Programmazione 

Didattica e presso il Settore Internazionalizzazione; 

dà mandato 

alla Rettrice di apportare le modifiche formali e tecniche che si dovessero 

rendere necessarie ai fini della sottoscrizione definitiva. 

Numero repertorio: 123/2026 - Numero protocollo: 126759/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

09/07 RINNOVO DELLA CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI 

STUDI DI FIRENZE E L’UNIVERSITÉ DE PARIS 8 VINCENNES SAINT 

DENIS (FRANCIA), PER IL RILASCIO DEL DOPPIO TITOLO DI STUDIO 

NELL’AMBITO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN LINGUE E 

LETTERATURE EUROPEE E AMERICANE (LM-37). 

Ufficio/i istruzione: Settore Programmazione Didattica 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   
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Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- vista la Legge 30.12.2010, n. 240, “Norme in materia di organizzazione 

delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega 

al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 

universitario”;  

- visto il D.M. 22.10.2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme 

concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del 

Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 

1999, n. 509;  

- visto il D.M. 14.10.2021, n. 1154, “Autovalutazione, accreditamento 

iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione 

periodica”;  

- visto il D.M. 10.06.2024, n. 773, “Linee Generali d’indirizzo della 

programmazione delle università 2024-2026 e Indicatori per la valutazione 

periodica dei risultati”, in particolare le azioni D1, D2 e D3;  

- visto il D.D. 2711 del 22 novembre 2021, in particolare l’allegato 1 tabella 

A;  

- visto il testo di rinnovo della Convenzione tra l’Università degli Studi di 

Firenze e L’Università di Paris 8 per il rilascio del doppio titolo di studio 

nell’ambito del Corso di Laurea Magistrale in Lingue e Letterature 

Europee e Americane (LM-37), firmata in data 12.09.2025 prot. n. 

317808/2025; 

- visto il provvedimento del Direttore del Dipartimento di Formazione, 

Lingue, Intercultura, Letterature Psicologia (FORLILPSI) del 24.04.2026 

prot. n. 104586/2026;  

- visto il provvedimento del Presidente della Scuola di Studi Umanistici e 

della Formazione del 23 aprile 2026, prot. n. 104411/2026;  

- visto il parere positivo espresso dalla Commissione Didattica nella seduta 

del 5 maggio 2026; 

- evidenziato l’interesse dell’iniziativa proposta;  

- letto quanto riportato in narrativa;  
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- richiamato lo Statuto;  

- richiamato il Regolamento Didattico di Ateneo, 

esprime parere favorevole 

al rinnovo della Convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e 

l’Université de Paris 8 Vincennes Saint Denis (Francia), finalizzata al rilascio 

del doppio titolo di studio nell’ambito del Corso di Laurea Magistrale in 

Lingue e Letterature Europee e Americane (LM-37), curriculum bilaterale 

italo-francese in Teoria e pratica della traduzione dell’Università degli Studi di 

Firenze, e del Master in Mention Traduction et Interprétation (Parcours 

Lettres, interfaces numériques et Sciences humaines-LISH), nel testo 

allegato alla presente delibera della quale costituisce parte integrante 

(All.2.1_ 2026_Convenzione_ Unifi_Paris 8 versione IT) con il suo allegato 

(All.2.3_Allegati alla ConvenzioneParis 8_Unifi_2026 IT-FR);  

dà mandato 

alla Rettrice di apportare le modifiche formali e tecniche che si dovessero 

rendere necessarie ai fini della sottoscrizione definitiva. 

 Numero repertorio: 124/2026 - Numero protocollo: 126760/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

09/08 RINNOVO DELLA CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI 

STUDI DI FIRENZE E LA SGH WARSAW SCHOOL OF ECONOMICS 

(VARSAVIA, POLONIA), PER IL RILASCIO DEL DOPPIO TITOLO 

NELL'AMBITO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN FINANCE 

AND RISK MANAGEMENT (LM-16). 

Ufficio/i istruzione: Settore Programmazione Didattica 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   
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Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- vista la Legge 30.12.2010, n. 240, “Norme in materia di organizzazione 

delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega 

al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 

universitario”;  

- visto il D.M. 22.10.2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme 

concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del 

Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 

1999, n. 509;  

- visto il D.M. 14.10.2021, n. 1154, “Autovalutazione, accreditamento 

iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione 

periodica”;  

- visto il D.M. 10.06.2024, n. 773, “Linee Generali d’indirizzo della 

programmazione delle università 2024-2026 e Indicatori per la valutazione 

periodica dei risultati”, in particolare le azioni D1, D2 e D3;  

- visto il D.D. 2711 del 22 novembre 2021, in particolare l’allegato 1 tabella 

A;  

- visto l’Accordo tra l’Università degli Studi di Firenze e la SGH Warsaw 

School of Economics (Varsavia, Polonia), prot. n. 178418/2021, finalizzato 

al rilascio del doppio titolo di studio; 

- visto il decreto della Direttrice del Dipartimento di Scienze per l’Economia 

e l’Impresa (DISEI) (dipartimento di riferimento) prot. n. 97685 del 

17/04/2026;  
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- visto il decreto del Presidente della Scuola di Economia e Management, 

prot. n. 96540 del 16/04/2026;  

- evidenziato l’interesse dell’iniziativa proposta;  

- preso atto dell’urgenza del provvedimento al fine di rispettare i tempi di 

compilazione della scheda SUA-Cds, indicati nella Nota ministeriale del 

19 dicembre 2025 prot. n. 26029; 

- letto quanto riportato in narrativa;  

- richiamato lo Statuto;  

- richiamato il Regolamento Didattico di Ateneo, 

esprime parere favorevole 

all’atto di rinnovo della Convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e la 

SGH Warsaw School of Economics (Varsavia, Polonia), per il rilascio del 

doppio titolo nell'ambito del corso di Laurea Magistrale in Finance and Risk 

Management (LM-16), nel testo allegato alla presente delibera della quale 

costituisce parte integrante (All.2.1_Convenzione_UniFi-SGH_IT_2026) e del 

suo allegato conservato in lingua inglese presso il Settore Programmazione 

Didattica e il Settore Internazionalizzazione; 

dà mandato 

alla Rettrice di apportare le modifiche formali e tecniche che si dovessero 

rendere necessarie ai fini della sottoscrizione definitiva. 

 Numero repertorio: 125/2026 - Numero protocollo: 126761/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

09/09 RINNOVO DELLA CONVENZIONE TRA L’UNIVERSITÀ DEGLI 

STUDI DI FIRENZE E L’ÉCOLE NATIONALE SUPÉRIEURE DE CHIMIE 

DE PARIS (CHIMIE PARISTECH-PSL), L’UNIVERSITÈ PARIS 

SCIENCES ET LETTRES (PSL UNIVERSITÉ PARIS), IN QUALITÀ DI 

RAPPRESENTANTE ANCHE DELL’ÉCOLE NORMALE SUPÉRIEURE 

(ENS-PSL) E DELL'ÉCOLE SUPÉRIEURE DE PHYSIQUE ET DE 

CHIMIE DE LA VILLE DE PARIS (ESPCI PARIS-PSL) (PARIGI, 

FRANCIA), PER IL RILASCIO DEL DOPPIO TITOLO NELL'AMBITO DEI 

CORSI DI LAUREA MAGISTRALE ATTIVI NELLA CLASSE DI LAUREA 

LM-54. 

Ufficio/i istruzione: Settore Programmazione Didattica 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   
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Luca Bindi X   

Duccio Fanelli X   

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- vista la Legge 30.12.2010, n. 240, “Norme in materia di organizzazione 

delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega 

al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 

universitario”;  

- visto il D.M. 22.10.2004, n. 270, “Modifiche al regolamento recante norme 

concernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del 

Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 

1999, n. 509;  

- visto il D.M. 14.10.2021, n. 1154, “Autovalutazione, accreditamento 

iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione 

periodica”;  

- visto il D.M. 10.06.2024, n. 773, “Linee Generali d’indirizzo della 

programmazione delle università 2024-2026 e Indicatori per la valutazione 
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periodica dei risultati”, in particolare le azioni D1, D2 e D3;  

- visto il D.D. 2711 del 22 novembre 2021, in particolare l’allegato 1 tabella 

A;  

- visto l’Accordo tra l’Università degli Studi di Firenze e l’École Nationale 

Supérieure de Chimie de Paris (Chimie ParisTech-PSL), l’Universitè Paris 

Sciences et Lettres (PSL Université Paris), in qualità di rappresentante 

anche dell’École normale supérieure (ENS-PSL), l'École Supérieure de 

Physique et de Chimie de la Ville de Paris (ESPCI Paris-PSL) (Parigi, 

Francia) per il rilascio del doppio titolo di studio nell’ambito dei Corsi di 

Laurea Magistrale LM-54, prot. n. 291167/2022, finalizzato al rilascio del 

doppio titolo di studio; 

- visto la nota del Direttore del Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” prot. n. 

113605 del 05/05/2026;  

- vista la nota del Presidente della Scuola di Scienze Matematiche, Fisiche 

e Naturali, prot. n. 113998 del 05/05/2026;  

- evidenziato l’interesse dell’iniziativa proposta;  

- preso atto dell’urgenza del provvedimento al fine di rispettare i tempi di 

compilazione della scheda SUA-Cds, indicati nella Nota ministeriale del 

19 dicembre 2025 prot. n. 26029; 

- letto quanto riportato in narrativa;  

- richiamato lo Statuto;  

- richiamato il Regolamento Didattico di Ateneo,  

esprime parere favorevole 

all’atto di rinnovo della Convenzione tra l’Università degli Studi di Firenze e 

l’École Nationale Supérieure de Chimie de Paris (Chimie ParisTech-PSL), 

l’Universitè Paris Sciences et Lettres (PSL Université Paris), in qualità di 

rappresentante anche dell’École normale supérieure (ENS-PSL), l'École 

Supérieure de Physique et de Chimie de la Ville de Paris (ESPCI Paris-PSL) 

(Parigi, Francia), finalizzata al rilascio del doppio titolo di studio nell’ambito 

del Corso di Laurea Magistrale LM-54, nel testo allegato alla presente 

delibera della quale costituisce parte integrante (All.2.1_Convenzione_UniFi-

PSL Paris_2026_IT) con i suoi allegati conservati in lingua inglese presso il 

Settore Programmazione Didattica e presso il Settore Internazionalizzazione; 

dà mandato 

alla Rettrice di apportare le modifiche formali e tecniche che si dovessero 

rendere necessarie ai fini della sottoscrizione definitiva. 

 Numero repertorio: 126/2026 - Numero protocollo: 126762/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

09/10 STUDENTI NON-UE RESIDENTI ALL'ESTERO - VERIFICA 

DELLA CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA 

Ufficio/i istruzione: Settore Internazionalizzazione 
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Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- viste le disposizioni annuali del Ministero dell’Università e della Ricerca 

relative alle Procedure per l’ingresso, il soggiorno e l’immatricolazione 

degli studenti internazionali e il relativo riconoscimento dei titoli, per i corsi 

della formazione superiore in Italia;  

- visto il contratto di Affidamento “in house” dei servizi per l’adesione al 
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TEST ON LINE CISIA -TOLC, TEST OFA, TEST ITA L2 E 

ORIENTAZIONE 2025-2027 – al “Consorzio Interuniversitario Sistemi 

Integrati per l’Accesso” (CISIA) per la durata di tre anni Rep. 359/2025;  

- preso atto delle delibere del Senato Accademico e del Consiglio di 

amministrazione dell’Università di Firenze rispettivamente del 18 e del 28 

marzo 2025, con cui veniva determinato l’innalzamento della soglia 

minima di punteggio del test Italiano L-2 CISIA e l’elenco dei certificati di 

lingua accettati per ottenere l’idoneità all’accesso ai corsi di studio 

dell’Università di Firenze da parte degli studenti extra-Ue residenti 

all’estero;  

- considerato il permanere di osservazioni da parte dei corsi di studio e degli 

uffici in merito alla bassa conoscenza dell’italiano da parte degli studenti 

extra-UE residenti all’estero;  

- preso atto della Delibera del Consiglio di Amministrazione del 29 aprile 

2026, 

esprime parere favorevole 

a) all’introduzione di un colloquio organizzato dal Centro Linguistico di 

Ateneo per garantire il consolidamento dell’idoneità ottenuta tramite il test 

di italiano L-2 CISIA organizzato da UNIFI o da altri atenei italiani;  

b) all’innalzamento del costo del contributo di accesso al test CISIA 

organizzato dall’Università di Firenze da 20 a 35 euro;  

c) al pagamento diretto al CLA del contributo di partecipazione al colloquio 

orale per gli studenti che hanno ottenuto l’idoneità tramite il test di italiano 

L-2 CISIA organizzato da altri atenei italiani. 

 Numero repertorio: 127/2026 - Numero protocollo: 126763/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

09/11 PR FSE+ 2021/2027 – PROGETTO “P.O.N.T.E. – PERCORSI DI 

ORIENTAMENTO E NETWORKING PER TRANSIZIONI EDUCATIVE 

CONSAPEVOLI TRA LA SCUOLA E L’UNIVERSITÀ” – AMMISSIONE A 

FINANZIAMENTO E DETERMINAZIONI 

Ufficio/i istruzione: Ufficio Orientamento 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  
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Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto l’Avviso per il finanziamento di progetti di orientamento verso 

l’Università in una prospettiva connessa all’uscita nel mondo del lavoro ed 

alle specificità del tessuto economico produttivo regionale, realizzati con 

particolare attenzione alle realtà dove è minore la prosecuzione degli studi 

dopo la scuola secondaria superiore, emanato dall’Azienda Regionale per 

il Diritto allo Studio Universitario, a valere sul PR FSE+ 2021/2027;  

- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze (D.R. 1680/2018);  

- tenuto conto dell’Obiettivo 1.2 – Ampliare l’accesso e l’efficacia della 

formazione universitaria del Piano Strategico dell’Università degli Studi di 

Firenze 2025-2027; 

- considerato che le Università sono sedi primarie della ricerca scientifica 

nazionale ed è loro compito elaborare e trasmettere criticamente le 

conoscenze scientifiche promuovendo forme di collaborazione – con 

Istituti extrauniversitari di ricerca, e che l’Università degli Studi di Firenze, 

nell’ambito dell’autonomia universitaria e delle proprie finalità istituzionali, 
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nel rispetto della legislazione nazionale e comunitaria vigente, e nei limiti 

del proprio Statuto e dei propri regolamenti, promuove, favorisce e 

sviluppa ogni forma di scambio culturale e di esperienze didattiche e 

scientifiche con altri enti e istituzioni universitarie e non, pubbliche e 

private, siano esse italiane o estere, pone in essere rapporti, anche per 

disciplinare attività di interesse comune, con soggetti pubblici e privati, in 

Italia e all’estero, utili al perseguimento delle finalità pubbliche della 

didattica e della ricerca; 

- preso atto della delibera del Consiglio di Amministrazione Rep. n. 94, prot. 

n. 50121 del 25/02/2026, relativa alla partecipazione dell’Ateneo all’Avviso 

di cui sopra;  

- preso atto dell’ammissione a finanziamento del progetto “P.O.N.T.E. – 

Percorsi di Orientamento e Networking per Transizioni Educative 

consapevoli tra la scuola e l’università”, presentato dalla costituenda ATS 

tra Centro Studi Pluriversum S.r.l., Università degli Studi di Firenze, 

Università degli Studi di Pisa, Università degli Studi di Siena e Università 

per Stranieri di Siena, con Determina Dirigenziale ARDSU n. 232 del 

28/04/2026, per un importo complessivo pari a € 794.049,00;  

- preso atto dell’istruttoria illustrata in seduta, 

esprime parere favorevole 

a) all’avvio delle attività previste dal progetto P.O.N.T.E. come da Formulario 

di progetto allegato alla presente delibera della quale costituisce parte 

integrante (Allegato A - Formulario di progetto (1)) e dal Piano Economico 

di Dettaglio esposto in istruttoria; 

b) alla pubblicazione di una call interna rivolta al personale docente 

dell’Ateneo, finalizzata alla raccolta delle disponibilità per la realizzazione 

degli incontri tematici previsti dal progetto P.O.N.T.E.; 

c) al conferimento degli incarichi al personale interno coinvolto nelle attività 

progettuali;  

d) alla destinazione delle somme previste dal progetto per la realizzazione 

degli incontri tematici mediante attribuzione di fondi di ricerca o premialità, 

ai sensi del nuovo Regolamento premialità, dei docenti coinvolti 

nell’erogazione di tali incontri, nei limiti delle attività effettivamente svolte e 

rendicontate; 

e) all’avvio delle procedure comparative necessarie al reclutamento degli 

orientatori esterni; 

f) alla variazione di bilancio per maggiori proventi e maggiori costi per euro € 

96.400,00 a valere sul progetto “PONTE_26_28” a copertura dei costi 

relativi al reclutamento del personale esterno e delle quote da destinare ai 

fondi di ricerca o premialità, ai sensi del nuovo Regolamento premialità, 

dei docenti coinvolti nelle attività progettuali; 
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g) a dare mandato alla Rettrice di procedere alle eventuali modifiche 

tecniche che si dovessero rendere necessarie. 

 Numero repertorio: 128/2026 - Numero protocollo: 126764/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

09/12 APPROVAZIONE DEL CONSORTIUM AGREEMENT PER 

L’EROGAZIONE CONGIUNTA DEL MASTER “TERRA ERASMUS 

MUNDUS JOINT MASTERS PARTNERSHIP AGREEMENT” 

FINANZIATO DAL PROGRAMMA EMJM E PER L’ATTIVAZIONE DEL 

MASTER DI I LIVELLO “TERRA: MASTER IN EARTHEN 

ARCHITECTURE AND CONSTRUCTION” 

Ufficio/i istruzione: Settore Master, Post-Laurea e Formazione permanente 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   
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Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto l’avviso n. C/2024/6983 pubblicato in data 19/11/2024 sulla Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione Europea; 

- vista la delibera del Senato Accademico del 17 gennaio 2025, che ha 

approvato l’istituzione di un Master denominato “TERRA: Advanced 

Masters Course in Earthen Architecture and Construction”, in partenariato 

con l’Universidade di Minho (Portogallo, capofila), l’Ecole Nationale des 

Travaux Pubblics de l’Etat (Francia), l’Universitat Politècinica de València 

(Spagna), in subordine al finanziamento nell’ambito del programma 

Erasmus Mundus Joint Masters; 

- considerato che il progetto denominato “TERRA: Advanced Masters 

Course in Earthen Architecture and Construction” è stato presentato alla 

Commissione Europea in data 13 febbraio 2025 ed è stato dalla stessa 

ammesso al finanziamento in data 18 giugno 2025; 

- visto il “Grant Agreement” stipulato in data 16 settembre 2025 tra la 

Commissione Europea e l’ateneo capofila (l’Universidade di Minho), che 

regola gli obblighi delle parti per l’erogazione del contributo; 

- vista la nota del Dipartimento di Architettura prot. 0104382 con la quale è 

stata formalizzata la proposta di attivazione del master “TERRA: Master in 

Earthen Architecture and Construction” per l’a.a. 2026/27, al fine di 

realizzare gli impegni in capo all’Università degli Studi di Firenze e al 

Dipartimento medesimo nell’ambito del programma EMJP così come 

individuati nel Consortium Agreement; 

- letto il testo proposto del Consortium Agreement tra l’università di Firenze 

e l’Universidade di Minho (Portogallo, capofila), l’Ecole Nationale des 

Travaux Pubblics de l’Etat (Francia), l’Universitat Politècinica de València 

(Spagna); 

- udita la relazione istruttoria;   

- preso atto che la proposta non comporta oneri per l’Ateneo; 

- preso atto del parere favorevole espresso dalla Commissione didattica in 

data 5 maggio 2026; 

- richiamati 

- il Regolamento per la istituzione ed il funzionamento dei corsi di 

Master universitari emanato con D.R. 22 febbraio 2011, n. 167 (prot. 

n. 12875) e successive modifiche 

- il Regolamento Didattico di Ateneo; 



(Senato Accademico del 19/05/2026) 
_____________________________________________________________ 

58 
 

- lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, 

esprime parere favorevole 

a) all’approvazione del Consortium Agreement per l’erogazione congiunta del 

corso “TERRA: Advanced Masters Course in Earthen Architecture and 

Construction” nell’ambito del programma Erasmus Mundus Joint Masters 

finanziato dalla Commissione Europea; autorizza altresì la Rettrice alla 

firma dell’accordo, approvando eventuali correzioni formali allo stesso 

qualora si rendessero necessarie.  

b) all’attivazione del master di I livello denominato “TERRA: Advanced 

Masters Course in Earthen Architecture and Construction” per gli a.a. 

26/27, 27/28, 28/29, 29/30, così come previsto dagli accordi citati in 

premessa. 

 Numero repertorio: 129/2026 - Numero protocollo: 126765/2026 

Categoria: C - Area Didattica 

09/13 OFFERTA FORMATIVA A.A. 2026/2027: MODIFICA 

ORDINAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE 

IN SCIENZE INFERMIERISTICHE (CLASSE LM/SNT1) IN 

ADEGUAMENTO AL D.M. 159/2026. 

Ufficio/i istruzione: Settore Programmazione Didattica 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   
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Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- letto quanto riportato in narrativa; 

- vista la Legge 19.11.1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti didattici 

universitari”, che disciplina le modalità di approvazione delle modifiche al 

Regolamento Didattico d’Ateneo, sezione ordinamenti didattici, 

- visto il Decreto Ministeriale 22.10.2004, n. 270, “Modifiche al regolamento 

recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato 

con decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e 

tecnologica 3 novembre 1999, n. 509.”, come modificato con Decreto 

ministeriale 6 giugno 2023, n. 96; 

- vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di 

organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, 

nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del 

sistema universitario”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del 14 

gennaio 2011; 

- visto il D.M. 14 ottobre 2021, n. 1154, “Decreto Autovalutazione, 

Valutazione, Accreditamento Iniziale e Periodico delle Sedi e dei Corsi di 

Studio”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 23 novembre 2021, 

e s.m.i; 

- visto il D.D. n. 2711 del 22 novembre 2021, “Indicazioni operative per 

l’accreditamento dei Corsi di Studio a.a. 2022/2023 (RAD - SUA-CdS) ex 

articolo 9, comma 2, del D.M. n. 1154/2021”; 

- vista la “Guida alla scrittura degli Ordinamenti didattici 2026-2027” del 

Consiglio Universitario Nazionale; 

- visto il Decreto Ministeriale n. 159 del 6 febbraio 2026 con il quale è stata 

disposta la Revisione della classe di laurea magistrale infermieristica e 

istituzione dei profili infermieristici specialistici, in modifica al DM 8 gennaio 

2009 recante “Determinazione delle classi delle lauree magistrali delle 
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professioni sanitarie, ai sensi del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 

270”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 28 

maggio 2009 n. 122; 

- vista la Nota Ministeriale n.3609 del 29 aprile 2026 “Banche dati 

Regolamento Didattico di Ateneo (RAD) e Scheda Unica Annuale dei 

Corsi di Studio (SUA-CdS) per l’accreditamento dei Corsi afferenti alle 

Classi L/SNT-1 e LM/SNT-1 per l’a.a. 2026/2027. Indicazioni operative.”, 

che ha fissato al 22 maggio 2026 la scadenza per la presentazione delle 

proposte di modifica; 

- considerato che, a seguito dell’urgenza dell’inserimento in banca dati 

entro il 22 maggio, il parere del Consiglio di Amministrazione sarà 

acquisito a ratifica; 

- preso atto che le modifiche dell’Ordinamento e del Regolamento sono 

state approvate dal Corso di Studio, dal Dipartimento di riferimento, dagli 

altri Dipartimenti e hanno ricevuto parere favorevole della Scuola di 

Scienze della Salute Umana (prot. 121962 del 13/05/2026); 

- richiamati lo Statuto e il Regolamento Didattico di Ateneo, 

delibera 

di approvare la modifica dell’Ordinamento Didattico e del Regolamento del 

Corso di Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche (classe LM/SNT1) che 

assume la denominazione di “Scienze infermieristiche e ostetriche - Profilo 

infermieristico” – così come riportato negli allegati alla presente delibera della 

quale costituiscono parte integrante (All 1_Ordinamento nuova LM - parte 

testuale e tabellare) e (All 2_Regolamento NUOVA LM SC. 

INFERMIERISTICHE - parte testuale e tabellare); 

dà mandato 

alla Rettrice di apportare gli aggiornamenti e gli adeguamenti che si 

renderanno necessari al fine di ottemperare alla chiusura della Banca Dati 

SUA-CdS entro la scadenza prevista del 22 maggio 2026. 

 Numero repertorio: 130/2026 - Numero protocollo: 126766/2026 

Categoria: M - Area Infrastrutture e servizi per la ricerca 

10/01 ADESIONE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE ALLA 

COSTITUZIONE DI UNA RETE ITALIANA PER L’ETICA DELLA 

RICERCA 

Ufficio/i istruzione: Settore Ricerca Europea e Internazionale 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  
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Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- tenuto conto dei principi in cui l’Ateneo si identifica individuati dal Codice 

Etico e di Comportamento dell’Università degli Studi di Firenze; 

- considerato il processo di confronto e negoziazione fra i referenti dei 

Comitati Etici/Bioetici degli Atenei italiani che, dalla proposta di 

costituzione di un Coordinamento nazionale tra Comitati Etici di Ateneo, 

avanzata nel marzo 2022 dall’Università del Molise, Prof. Giovanni Villone, 

ha portato alla recente definizione del testo di Accordo Quadro per la 

costituzione di una Rete per l’Etica della Ricerca; 

- richiamati i principi a cui l’Accordo si ispira, le azioni comuni da 

intraprendere e l’assetto organizzativo dallo stesso previsti; 
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- considerato che ciascuna Parte dovrà individuare un Referente che la 

rappresenti all’interno della Rete per l’Etica della Ricerca; 

- vista la recente istituzione del Comitato Etico per la Ricerca dell’Università 

degli Studi di Firenze (Decreto della Rettrice n. 1583/2025, prot. n. 

0375872 del 23/12/2025); 

- tenuto conto che le Linee Guida portano a compimento detto percorso di 

adeguamento contribuendo a rafforzare una cultura della responsabilità 

nella ricerca e a garantire la conformità al quadro normativo vigente, oltre 

a costituire un importante strumento di supporto e di orientamento della 

nostra comunità accademica all’interno della complessa realtà normativa e 

procedurale del dual use; 

- considerata la natura completamente volontaria della partecipazione alla 

Rete e l’esclusione di qualunque tipo di onere di carattere economico per i 

partecipanti, 

delibera 

a) di approvare la sottoscrizione da parte dell’Università di Firenze 

dell’Accordo Quadro per la costituzione di una Rete per l’Etica della 

Ricerca, nel testo allegato alla presente delibera della quale costituisca 

parte integrante (AQ_Rete_etica della ricerca_RER (1)) e di nominare 

quale Referente dell’Università degli Studi di Firenze all’interno della Rete 

per l’Etica della Ricerca, il Presidente del Comitato Etico per la Ricerca del 

nostro Ateneo, Prof. Matteo Galletti; 

b) di autorizzare la Rettrice alla firma dell’Accordo. 

Numero repertorio: 131/2026 - Numero protocollo: 126767/2026 

Categoria: M - Area Infrastrutture e servizi per la ricerca 

10/02 ADESIONE AL "MOBILITY DATA SPACE" (MDS) GESTITO DA 

DRM DATENRAUM MOBILITÄT GMBH PER LO SCAMBIO SICURO DI 

DATI RELATIVI ALLA MOBILITÀ. 

Ufficio/i istruzione: Settore Ricerca Europea e Internazionale 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  

Giorgio Battistelli X   
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Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto lo Statuto dell’Università;  

- visto il Regolamento di amministrazione, contabilità e finanza;  

- preso atto dell’istruttoria sopra riportata, 

esprime parere favorevole 

a) all’adesione dell'Ateneo al Mobility Data Space in qualità di partecipante 

per favorire lo scambio di dati sulla mobilità; 

b) alla sottoscrizione da parte della Rettrice del Participant Agreement con 

DRM Datenraum Mobilità GmbH; 

c) ad autorizzare la struttura competente ad apportare modifiche non 

sostanziali all'accordo che dovessero rendersi necessarie in fase di 

negoziazione tecnica. 

 Numero repertorio: 132/2026 - Numero protocollo: 126768/2026 

Categoria: R - Area Gestione Progetti Strategici, Terza Missione e 

Comunicazione 

11/01 MODIFICA AL REGOLAMENTO DI ATENEO SU “SVOLGIMENTO 

DI ATTIVITÀ DI RICERCA O DIDATTICA COMMISSIONATE DA 
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SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI” 

Ufficio/i istruzione: Settore KTO - Rapporti con le imprese, Tutela e 

valorizzazione IP 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto lo Statuto, in particolare l’art. 1 comma 9 dove si prevede che 

l’Università di Firenze “Assicura l’elaborazione, l’innovazione, la 
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valorizzazione e il trasferimento delle conoscenze a vantaggio dei singoli e 

dell’intera società”; 

- visto il “Regolamento sullo Svolgimento di attività di ricerca o didattica 

commissionate da soggetti pubblici e privati”, approvato con D.R.118/2025 

prot. 25169 del 05.02.2025; 

- visto il vigente Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità, 

con particolare riferimento agli artt. 3 e 4 relativi ai Centri di 

Responsabilità; 

- considerato il recente processo di riorganizzazione dell'Ateneo che ha 

comportato la disattivazione dei Centri di Servizio CSAVRI e SIAF e il 

conseguente assorbimento delle relative competenze tecniche e 

professionali da parte delle Aree Dirigenziali dell'Amministrazione 

Centrale;  

- ritenuto opportuno procedere a una revisione del citato Regolamento al 

fine di estendere la capacità operativa e negoziale alle Aree Dirigenziali 

dell'Amministrazione Centrale, garantendo così la continuità operativa e la 

valorizzazione del know-how tecnico-scientifico del personale dell'Ateneo;    

- tenuto conto dei commenti e proposte di modifica espressi dal Comitato 

Tecnico amministrativo nella seduta del 30 aprile 2026; 

- tenuto conto del parere favorevole formulato dalla Commissione Affari 

Generali e Normativi nella seduta del 5 maggio 2026, con il quale si è 

raccomandato di limitare l'accoglimento dei rilievi del CTA ai soli aspetti 

formali e alle parti del documento direttamente interessate dalla revisione;   

esprime parere 

positivo circa la proposta di revisione del “Regolamento sullo Svolgimento di 

attività di ricerca o didattica commissionate da soggetti pubblici e privati” nel 

testo a fronte qui di seguito riportato. 

Regolamento su Svolgimento di attività di ricerca o didattica 

commissionate da soggetti pubblici e privati 

Art. 1 - Attività assoggettabili al presente regolamento 

1. Il presente regolamento disciplina criteri e modalità per lo svolgimento 

delle attività commissionate da soggetti pubblici e privati di cui all’art. 8, 

comma 3, dello Statuto dell’Università degli Studi di Firenze. 

In particolare: 

A. contratti per ricerche; 

B. contratti per commesse di didattica; 

C. contratti per prestazioni a tariffa; 

D. (abrogato con D.R. 60/2025 - Prot. 12154 del 21.01.2025)  

2. Le attività disciplinate dal presente Regolamento possono essere svolte 

nei locali e con le attrezzature dell’Università compatibilmente con le altre 

attività istituzionali dell’Ateneo. 
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3. Il presente Regolamento si applica a tutti i centri di responsabilità 

dell’Università degli Studi di Firenze, così come definiti dall’art. 3 del 

Regolamento Amministrazione Finanza e Contabilità, dotati di autonomia 

negoziale.  

Art. 2 - Impiego di personale nonché addetti pro-tempore ad attività di 

ricerca e formazione 

1. La partecipazione del personale docente e ricercatore all’attività 

commissionata da soggetti pubblici e privati è libera. Deve comunque essere 

svolta nell’ambito delle competenze dell’area disciplinare di appartenenza. La 

partecipazione deve essere compatibile con la piena osservanza degli 

obblighi di servizio relativi all’attività scientifica e didattica nonché conforme 

ai principi etici ai quali devono comunque attenersi le attività dell’Università 

pubblica. Il centro di responsabilità è tenuto a verificare tali compatibilità, sia 

in fase di approvazione della proposta, sia al termine della prestazione, 

utilizzando gli strumenti di analisi e verifica disponibili.  

2. La partecipazione del personale tecnico amministrativo e dei collaboratori 

ed esperti linguistici all’attività commissionata da soggetti pubblici e privati è 

libera. La partecipazione deve comunque essere compatibile con gli obblighi 

di servizio relativi alle altre attività istituzionali.  

3. Spetta al competente organo deliberante del centro di responsabilità, e per 

l’amministrazione centrale al Direttore Generale, approvare la partecipazione 

del personale, quantificando, per il personale tecnico amministrativo e per i 

collaboratori ed esperti linguistici, l’impegno orario, il cui costo è determinato 

tenuto conto di una tariffa oraria all’interno della fascia stabilita dal Consiglio 

di Amministrazione ed il cui nominativo è inserito in apposito albo online di 

Ateneo. È a tal fine istituito un albo on-line di Ateneo, di Competenze e 

Disponibilità, alimentato da personale tecnico amministrativo e Collaboratori 

ed Esperti Linguistici interessati a svolgere tale attività al di fuori del normale 

orario di lavoro in caso sia previsto un compenso.  

4. Le attività svolte fuori dal normale orario di lavoro da parte del personale 

tecnico amministrativo e dai Collaboratori ed Esperti Linguistici saranno 

individuate con modalità da definire con apposita circolare del Direttore 

Generale. 

5. Gli addetti pro-tempore ad attività di ricerca e formazione possono 

partecipare allo svolgimento di attività commissionata da soggetti pubblici e 

privati senza percepire alcun compenso aggiuntivo.  

6. Le attività commissionate da terzi sono verificate annualmente dal Nucleo 

di Valutazione sotto il profilo degli effetti prodotti, della tipologia del personale 

coinvolto e dei corrispettivi conseguiti. 

Art. 3 - Tipologie di contratto 

1. Le attività commissionate da soggetti esterni pubblici e privati possono 

essere svolte solo dopo la stipula di apposito contratto tra l’Università ed il 
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committente. 

2. I provvedimenti di autorizzazione delle attività commissionate da soggetti 

pubblici e privati sono approvati dal competente organo deliberante del 

centro di responsabilità. Per l’amministrazione centrale l’autorizzazione è 

rilasciata dal Direttore Generale. 

La tipologia di attività oggetto di contratto tra l’Università ed il committente 

deve riguardare: 

A) Commesse per ricerche e servizi tecnologici non ricorrenti. In particolare: 

A1: ricerca industriale (nota: vedi in appendice definizione da 

Comunicazione CE 2006/C      323/01); 

A2: sviluppo sperimentale, compresa la realizzazione di prototipi (nota: 

vedi in appendice definizione da Comunicazione CE 2006/C 232/01); 

A3: studi e indagini non compresi in ricerche industriali e in sviluppi 

sperimentali; 

A4: servizi tecnologici e organizzativi non a tariffa (consulenze, 

monitoraggio, progetti esecutivi/ commerciali, ecc.) (modificato D.R. 

(118)2025 prot. 25169 del 05.02.2025); 

B) Servizi di didattica e formazione; 

C) Servizi a tariffa col riferimento a una delle prestazioni tipizzate e ricorrenti 

(quali p.e. analisi, controlli, tarature) e ai prezzi unitari, compresi in un 

“tariffario” deliberato dal centro di responsabilità e pubblicizzato sul sito di 

Ateneo, nella sezione della ricerca e TT; 

D) (abrogato con D.R. 60/2025 - Prot. 12154 del 21.01.2025)  

3. Il contratto, da presentare per l’approvazione al centro di responsabilità, 

deve indicare, oltre alla tipologia: 

• l’oggetto specifico della commessa;  

• i committenti ed eventuali terze parti destinatarie della commessa: 

• il responsabile (o, in caso di particolare complessità, i responsabili); 

• il corrispettivo da erogare da parte del committente; 

• le modalità di pagamento; 

• la sede, i tempi e le modalità di svolgimento; 

• la titolarità e pubblicità di eventuali risultati. 

4. Il responsabile dell’attività deve essere un docente o un ricercatore 

afferente al centro di responsabilità e, qualora la tipologia di attività lo 

consenta, la stessa responsabilità potrà essere attribuita a personale tecnico-

amministrativo di ruolo con documentata competenza tecnico-scientifica o 

tecnico-gestionale, tenuto conto, in quest’ultima ipotesi, dell’inquadramento 

giuridico previsto dal CCNL del Comparto Università al fine di poter 

assumere specifiche responsabilità. 

5. Il contratto prevede di norma il versamento di un acconto da parte del 

Committente. In caso diverso, il Responsabile è tenuto a dichiarare, in sede 
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di presentazione del contratto al centro di responsabilità, i mezzi previsti per 

sostenere eventuali anticipazioni di spesa. 

6. Il contratto non può prevedere penali a carico dell’Università oltre i limiti 

del corrispettivo, salvo espressa autorizzazione del Consiglio di 

Amministrazione. 

7. Il contratto deve espressamente rinviare, per quanto in esso non 

specificato, alle disposizioni del presente Regolamento e del Regolamento di 

Amministrazione, Finanza e Contabilità. 

8. Il contratto può essere rinnovato, prima della sua scadenza, tramite un 

accordo scritto, controfirmato da entrambe le parti, che specifichi le eventuali 

attività aggiuntive da svolgere e il corrispettivo da erogare da parte del 

Committente. 

9. Il contratto è redatto di norma secondo schemi tipo e liberatorie, 

predisposti per ogni tipologia dall’amministrazione centrale secondo i requisiti 

generali definiti nel presente art. 3 e nel successivo art. 6. Nel caso di 

differenze solo formali il Responsabile della ricerca attesta che il contratto 

rispetta comunque il Regolamento di Ateneo allegando una dichiarazione in 

merito. Tale auto-dichiarazione, sottoscritta da Responsabile della Ricerca e 

vistata dal Direttore/Soggetto di livello apicale del centro di responsabilità, 

viene portata in approvazione all’organo competente. In caso di differenze 

sostanziali sul contratto, su richiesta del Direttore/Soggetto di livello apicale 

del centro di responsabilità, si esprimeranno per un parere le commissioni 

competenti per materia. Nel caso il centro di responsabilità non ritenga 

opportuno adeguarsi al parere espresso dalle Commissioni si esprimerà il 

Consiglio di Amministrazione. 

10. Al contratto deve essere accluso un Allegato di specifica tecnica con la 

descrizione dettagliata degli aspetti esecutivi, ovvero: 

- per le commesse di tipo A) gli aspetti tecnici e scientifici dell’attività, 

nonché le fasi di attuazione della medesima e un’eventuale dichiarazione 

sulla conoscenza pregressa (si veda art. 6, allegato 1); 

- per le commesse di tipo B), il dettaglio degli argomenti svolti per ogni 

corso e il nominativo del personale docente che si ipotizza essere 

preposto al suo svolgimento; 

- per le commesse di tipo C) il tipo di prestazione, il prezzo unitario, 

eventuali adattamenti rispetto alle prestazioni standard, l’erogazione di 

eventuali certificazioni di qualità; 

11. Insieme al contratto, il responsabile della ricerca deve presentare al 

centro di responsabilità la Tabella ripartizione del corrispettivo versato dal 

committente (a solo uso interno) indicante: 

• nominativi del personale dipendente dell’Università che partecipa alla 

ricerca, con l’indicazione, da parte del responsabile della ricerca, della 
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stima dell’eventuale compenso lordo per ognuno o della eventuale 

percentuale dovuta ad ognuno nel caso di tariffa, nei limiti della 

percentuale del corrispettivo versato dal committente che, in base a 

delibere del centro di responsabilità e, per le aree centrali, a 

provvedimenti del Direttore Generale, può essere ripartita fra il 

personale dipendente che partecipa alla ricerca; 

• per il personale tecnico amministrativo il compenso orario lordo è 

stabilito all’interno della fascia approvata dal Consiglio di 

Amministrazione sulla base della complessità dell’incarico; 

• costi stimati, al lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione, per 

acquisto e/o noleggio di beni o per servizi necessari allo svolgimento 

della ricerca e altri costi connessi con l’attività di ricerca, secondo 

quanto disposto dal responsabile della ricerca, compresa la quota 

parte di eventuali contributi già sostenuti dal personale coinvolto nel 

contratto per l’utilizzazione di spazi del centro di responsabilità; 

• corrispettivi stimati da destinare al centro di responsabilità per l’uso di 

spazi, strumenti e attrezzature tecnico-scientifiche necessarie allo 

svolgimento dell’attività (determinati sulla base dei costi indicati dal 

centro di responsabilità); 

• quota da destinare al Fondo per lo Sviluppo della Ricerca di Ateneo, 

alla copertura delle spese generali di Ateneo nonché al fondo di 

Ateneo per la premialità, determinata in percentuale dal Consiglio di 

Amministrazione; 

• quota da destinare al Fondo Comune di Ateneo determinata in 

percentuale dal Consiglio di Amministrazione. 

12.Per le prestazioni commissionate da soggetti esterni svolte 

congiuntamente ad altri partner, che rispettino le condizioni illustrate all’art.5 

successivo, il prelievo a favore dei predetti Fondi di Ateneo si applica solo 

sulla quota del fatturato complessivo che rimane al centro di responsabilità, 

al netto di quanto spetta ai vari partner. Nell’ambito di progetti di ricerca in cui 

l’Ateneo è individuato come sub-contraente i prelievi a favore del Fondo per 

lo Sviluppo della Ricerca di Ateneo ed alla copertura delle spese generali di 

Ateneo, e del Fondo Comune di Ateneo possono essere assoggettati a quote 

inferiori rispetto a quelle previste per attività di ricerca conto terzi, a 

condizione che su tali proventi non vi sia alcuna ripartizione al personale del 

centro di responsabilità. 

Art. 4 - Modifiche alla ripartizione 

1. I contenuti delle tabelle di ripartizione del corrispettivo di cui all’art. 3, come 

definiti in fase di approvazione del contratto da parte del competente organo 

deliberante del centro di responsabilità, e per l’amministrazione centrale dal 

Direttore Generale, potranno essere modificati, per le voci di competenza, su 
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proposta del responsabile del contratto nel corso dello svolgimento 

dell’attività per adeguarli a variazioni e/o esigenze non previste nella fase 

iniziale. Deve comunque rimanere assicurata la copertura dei costi di 

utilizzazione delle attrezzature in carico al centro di responsabilità, la 

copertura delle spese generali di Ateneo e delle imposte e il mantenimento 

degli importi destinati al Fondo Comune di Ateneo. 

Art. 5 - Stipula del contratto 

1. I contratti devono essere approvati dal competente organo deliberante del 

centro di responsabilità, e per l’amministrazione centrale dal Direttore 

Generale e sottoscritti dal Direttore/Soggetto di livello apicale competente e 

dal responsabile scientifico, secondo i requisiti e le forme previsti dall’art. 3. 

2. Per le prestazioni in conto terzi in cui il Committente ha necessità di 

coinvolgere congiuntamente più partner e la fatturazione è in capo a UniFi, al 

fine di permettere di stornare ai partner le somme di loro competenza, deve 

essere formalmente stipulato, antecedentemente alla convenzione, un 

accordo di partenariato che regoli i diritti e gli obblighi dei vari partner. In 

questo caso, al corrispettivo fatturato dal centro di responsabilità al 

Committente, per la parte di corrispettivo che spetta al Partner non si 

applicherà il prelievo a favore dei fondi di Ateneo.  

Art. 6 - Documentazione e titolarità dei risultati 

1. Qualora previsto dal contratto, al termine dello svolgimento dell’attività, il 

responsabile della commessa è tenuto a redigere una relazione sull’attività 

svolta che è mantenuta agli atti da parte del centro di responsabilità. 

2. La titolarità dei risultati ottenuti ed eventuali diritti al brevetto o ad altre 

forme di protezione dei risultati, attribuiti in ottemperanza alle leggi vigenti in 

materia, sono regolati nel contratto come da format predisposto 

dall’amministrazione centrale. In caso di differenze solo formali, rispetto allo 

schema tipo, il responsabile della ricerca rilascia specifica auto-dichiarazione 

da portare in approvazione all’organo competente all’interno del centro di 

responsabilità. In caso di differenze sostanziali, su richiesta del 

Direttore/Soggetto di livello apicale del centro di responsabilità, la 

commissione competente si esprimerà per un parere. Nel caso il centro di 

responsabilità non ritenga opportuno adeguarsi al parere espresso dalla 

Commissione si esprimerà il Consiglio di Amministrazione. 

3. Sono garantiti i diritti di pubblicazione dei risultati ottenuti, nelle modalità 

concordate con il Committente. 

Art. 7 - Obbligo di riservatezza  

1. Il personale coinvolto a qualsiasi titolo nell’attività commissionata da 

soggetti pubblici e privati è tenuto al rispetto degli obblighi di non 

concorrenza e riservatezza. 

Art.  8 - Anagrafe delle attività  

1. È istituita l’Anagrafe dei progetti di ricerca comprensiva delle attività del 
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presente regolamento. La registrazione nell’Anagrafe è necessaria per 

l’approvazione della fattibilità della convenzione. L’Area competente in 

materia di attività di ricerca o didattica commissionate da soggetti pubblici e 

privati, anche col supporto delle competenti commissioni di Ateneo, monitora 

l’applicazione del presente regolamento, risponde a eventuali richieste di 

pareri su questioni pertinenti ed effettua analisi sugli andamenti e sui risultati 

delle attività nel medesimo disciplinate anche nell’ambito del protocollo di 

collaborazione con la Regione Toscana sul monitoraggio del conto terzi  di 

ricerca regionale. Tali attività sono svolte garantendo il rispetto degli obblighi 

di riservatezza verso i committenti e la protezione della proprietà intellettuale.  

Art. 9 - Compensi al Personale 

1. Sono aboliti i limiti previsti al comma 3° dell’art.66 del DPR 382 

dell’11/7/1980. 

2. Qualora l’importo attribuito al singolo per effetto della ripartizione 

dell’attività svolta per conto terzi nell’anno solare superi il 70% della 

retribuzione lorda annua, il 25% della parte eccedente questa quota è 

destinata al Fondo per lo Sviluppo della Ricerca di Ateneo e al Fondo 

Comune di Ateneo nelle percentuali determinate dal Consiglio di 

Amministrazione. 

APPENDICE   

Punti 2.2 e), g) della Comunicazione della Commissione Europea 2006/C- 

323/01  

e) <<ricerca industriale>>: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad 

acquisire nuove conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, 

processi o servizi o permettere un notevole miglioramento dei prodotti, 

processi o servizi esistenti. Comprende la creazione di componenti di sistemi 

complessi necessaria per la ricerca industriale, in particolare per la 

validazione di tecnologie generiche, ad esclusione dei prototipi di cui alla 

lettera g);  

g) <<sviluppo sperimentale>>: acquisizione, combinazione, strutturazione e 

utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, 

tecnologica, commerciale e altro, allo scopo di produrre piani, progetti o 

disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati. Può 

trattarsi di altre attività destinate alla definizione concettuale, alla 

pianificazione e alla documentazione concernenti nuovi prodotti, processi e 

servizi. Tali attività possono comprendere l’elaborazione di progetti, disegni, 

piani e altra documentazione, purché non siano destinati a uso commerciale. 

Rientra nello sviluppo sperimentale la realizzazione di prototipi utilizzabili per 

scopi commerciali e di progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici e/o 

commerciali, quando il prototipo è necessariamente il prodotto commerciale 

finale e il suo costo di fabbricazione è troppo elevato per poterlo usare 

soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. 
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Numero repertorio: 133/2026 - Numero protocollo: 126769/2026 

Categoria: R - Area Gestione Progetti Strategici, Terza Missione e 

Comunicazione 

11/02 PROPOSTA BANDO “IMPRESA CAMPUS UNIFI” 

Ufficio/i istruzione: Settore KTO - Placement e imprenditorialità 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 
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- visti gli obiettivi del piano strategico 2025-2027 dell’Università degli Studi 

di Firenze; 

- considerando che l’Università degli Studi di Firenze dal 2013 promuove 

attraverso CsaVRI (Centro Servizi di Ateneo per la Valorizzazione della 

Ricerca e la gestione dell’Incubatore) il programma Impresa Campus Unifi, 

con la collaborazione di Fondazione per la Ricerca e l’Innovazione e il 

sostegno di Fondazione CR Firenze; 

- vista la disattivazione di CsaVRI, avvenuta con delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 25/02/2026; 

- preso atto che ogni anno sono previste due call del programma Impresa 

Campus Unifi, rispettivamente per i periodi febbraio-luglio e settembre-

gennaio; 

- visto l’accordo operativo di durata triennale stipulato dall’Università di 

Firenze con Federmanager Toscana (rep. 680/2024, prot. 288013 del 

18/11/2024); 

- visto l’accordo operativo di durata triennale stipulato dall’Università di 

Firenze con Manageritalia Toscana (rep. 475/2024, prot. 181236 del 

31/07/2024); 

- vista la bozza di bando; 

- preso atto della presente istruttoria presentata dagli Uffici, 

esprime parere 

a) favorevole all’emanazione del “Bando Impresa Campus Unifi” per la 

seconda call 2026 e per le due call in apertura per l’anno accademico 

2026/27, secondo i criteri contenuti nella presente istruttoria e la bozza di 

bando allegata alla presente delibera della quale costituisce parte 

integrante (All.1_Bando Impresa Campus Unifi_2026-2);  

b) favorevole a che la commissione di valutazione per l’accesso alla seconda 

fase sia composta da tre esperti nominati dalla Rettrice: un componente 

dell’Università di Firenze, un componente di Fondazione per la Ricerca e 

l’Innovazione, un componente di Fondazione CR Firenze; 

c) favorevole a che la commissione di valutazione dei gruppi che avranno 

accesso all’evento finale sia composta da cinque esperti nominati dalla 

Rettrice tra i partner del programma e quelli dell’Hub Fiorentino 

dell’innovazione; 

d) favorevole a demandare alla Rettrice la nomina delle Commissioni di 

valutazione previste per la selezione tra la prima e la seconda fase del 

programma e per l’evento finale, comprensive di membri supplenti. 

 Numero repertorio: 134/2026 - Numero protocollo: 126770/2026 

Categoria: D - Area Affari Generali e Legali 

13/01 LINEE GUIDA PER L’UTILIZZO DEL MARCHIO DELL’ATENEO DI 

FIRENZE E PER LA CONCESSIONE DEI PATROCINI 
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Ufficio/i istruzione: Settore Affari Istituzionali 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

- viste le Linee guida operative per l’utilizzo del nome e del logo dell’Ateneo 

di Firenze e per la concessione dei patrocini, approvate con delibera del 

Senato Accademico del 18 maggio 2022; 
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- tenuto conto che le suddette linee guida venivano emanate per un periodo 

di vigenza transitorio e che sono ad oggi scadute; 

- considerata la necessità di procedere ad una revisione delle suddette 

linee guida; 

- visto la proposta recante “Linee guida per l’utilizzo del marchio dell’Ateneo 

di Firenze e per la concessione dei patrocini”, 

delibera 

Sono approvate le “Linee guida per l’utilizzo del marchio dell’Ateneo di 

Firenze e per la concessione dei patrocini”, nel testo allegato alla presente 

delibera della quale costituisce parte integrante (all. 2 LINEE GUIDA 

MARCHIO E PATROCINI DEF) con i suoi allegati (allegato A Unifi), (Modulo 

B) richiesta logo ateneoDip da parte di terzi) e (Modulo C) unico richiesta 

patrocinio all'Ateneo-Dipartimento). 

 Numero repertorio: 135/2026 - Numero protocollo: 126771/2026 

Categoria: D - Area Affari Generali e Legali 

13/02 CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI ANDROLOGIA 

SPERIMENTALE (CASPER). RECESSO 

Ufficio/i istruzione: Settore Affari Istituzionali 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   
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Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, ed in 

particolare l’art. 35; 

- visto il vigente Regolamento di Amministrazione, finanza e contabilità; 

- vista la convenzione stipulata in data 6 marzo 2019 fra gli Atenei di Roma 

La Sapienza, Firenze, Padova, Roma Tor Vergata, con cui è stato 

rinnovato l’atto costituito il Centro Interuniversitario di Andrologia 

Sperimentale – CASPER, centro sorto nel 2009; 

- viste le note prot. n. 86694 del 15 aprile 2025 e prot. n. 106185 del 27 

aprile 2026, inviate dall’Unità Affari Istituzionali al Direttore e alla 

responsabile amministrativa del Dipartimento di Scienze Biomediche 

Sperimentali e Cliniche, in cui chiedeva di pronunciarsi sulla sussistenza 

dell’interesse a continuare a partecipare alle attività di CASPER; 

- preso atto della nota del 24 aprile 2026 dell’Università di Roma La 

Sapienza, sede amministrativa del Centro, in cui comunicava agli Atenei 

aderenti: 1. il proprio recesso e la conseguente disattivazione del Centro 

CASPER e 2. richiedeva agli Atenei partner di voler trasmettere 

all’università sede amministrativa, formale comunicazione, in cui fosse 

esplicitata la volontà degli altri atenei di aderire a tale recesso unilaterale, 

ovvero di voler proseguire le attività del Centro in parola, individuando a 

tal fine la nuova sede amministrativa; 

- preso atto della delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze 

Biomediche Sperimentali e Cliniche riunito nella seduta del 22 maggio 

2025 in cui si deliberava “… il mancato interesse a rinnovare la 

convenzione col Centro CASPER e di non coinvolgere il Dipartimento 

nelle attività del Centro…”, 

esprime parere favorevole 

al recesso unilaterale dalla convenzione istitutiva del Centro 

Interuniversitario di Andrologia Sperimentale – CASPER. 
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 Numero repertorio: 136/2026 - Numero protocollo: 126772/2026 

Categoria: D - Area Affari Generali e Legali 

13/03 SISTEMA INFORMATICO DELL’ATENEO FIORENTINO – SIAF. 

DISATTIVAZIONE 

Ufficio/i istruzione: Settore Affari Istituzionali 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 
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- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il vigente Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità 

dell’Università degli Studi di Firenze; 

- visto il Regolamento di Ateneo sulle modalità di costituzione, 

funzionamento e gestione amministrativa dei Centri di Servizio, emanato 

con il Decreto rettorale n. 509, prot. n. 110077 del 1° aprile 2021; 

- visto il Regolamento del Sistema Informatico dell’Ateneo fiorentino, 

emanato con il D.R. n. 15, prot. n. 9504 dell’11 gennaio 2021; 

- considerato che l’art. 38 dello Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, 

contenente la previsione del Sistema Informatico di Ateneo, quale struttura 

di Ateneo, è stato abrogato dal vigente Statuto, emanato con il D.R. n. 

414, prot. 79722, del 27 marzo 2026 e che pertanto non appare più 

necessario che la gestione dei sistemi informatici venga gestita da un 

Centro apposito; 

- considerato che sono, altresì, venute meno le motivazioni sostanziali per 

cui era stato creato SIAF, come centro di servizi che governava il sistema 

informatico e che, pertanto, tutte le attività fino ad ora gestiste dal centro di 

servizi, possono essere gestite senza soluzione di continuità ed in 

maniera altrettanto efficace e in modo più efficiente, senza la necessità di 

una apposita struttura amministrativa autonoma come quella esistente fino 

ad oggi,  dall’Area dirigenziale per l’Innovazione e Gestione dei Sistemi 

informativi e informatici; 

- preso atto della proposta di disattivazione;  

- ritenuto che tale proposta rappresenti un elemento di semplificazione 

gestionale e di corretta imputazione delle responsabilità tecnico-

amministrative ai sensi della normativa vigente; 

- preso atto che nella prossima seduta di maggio il Consiglio di 

amministrazione provvederà, oltre che a deliberare sulla disattivazione di 

SIAF, anche sulla conseguente attribuzione delle risorse assegnate e 

gestite dalla struttura; 

- preso atto che gli aspetti di natura organizzativa e gestionale saranno 

successivamente determinati con apposito provvedimento del Direttore 

generale,  

delibera 

la disattivazione del Sistema Informatico dell’Ateneo Fiorentino,  

prende atto 

a) che il Consiglio di Amministrazione si esprimerà sull’assegnazione delle 

risorse assegnate e gestite da SIAF; 

b) che con successivo provvedimento del Direttore Generale saranno 

determinati tutti gli aspetti di natura organizzativa e gestionale. 

 Numero repertorio: 137/2026 - Numero protocollo: 126773/2026 
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Categoria: D - Area Affari Generali e Legali 

13/04 RINNOVO COMPOSIZIONE DEL PRESIDIO QUALITÀ DI 

ATENEO. 

Ufficio/i istruzione: Settore Affari Istituzionali 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 
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- visto il Regolamento di funzionamento del Presidio Qualità di Ateneo; 

- visto il Decreto rettorale n. 715, prot. n. 169847 del 31 luglio 2023 con cui 

venivano nominati i membri accademici del Presidio Qualità, per la durata 

di tre anni solari, con riferimento alla componente docente; 

- visto il Decreto rettorale n. 1599, prot. n. 297391 del 25 novembre 2024 

con cui veniva modificata la composizione del Presidio Qualità;  

- visto il Decreto rettorale n. 1086, prot. n. 247952 del 16 settembre 2025 di 

nomina dei due rappresentanti degli studenti nel Presidio Qualità per il 

biennio 2025-2027; 

- tenuto conto che i membri accademici del Presidio Qualità sono prossimi 

alla scadenza, rendendosi necessario provvedere al rinnovo della 

composizione dell’organo, con riferimento alla sola componente docente; 

- considerato che tutti i membri accademici hanno capienza di mandato; 

- vista la proposta della Rettrice, 

delibera 

Sono nominati i seguenti membri nel Presidio Qualità di Ateneo: 

- Prof. Bruno Bertaccini, coordinatore, 

- Prof. Riccardo Bruni, membro,  

- Prof.ssa Chiara Donati, membro,  

- Prof.ssa Manila Vannucci, membro,  

- Prof. Michele Marconcini, membro. 

I componenti dell’organo restano in carica per la durata di tre anni, a 

decorrere dal 31 luglio 2026. 

Numero repertorio: 138/2026 - Numero protocollo: 126774/2026 

Categoria: D - Area Affari Generali e Legali 

13/05 CENTRO INTERUNIVERSITARIO DI RICERCA SUI SISTEMI 

INTEGRATI PER L'AMBIENTE MARINO (ISME). RINNOVO DEI 

MANDATI DEL RESPONSABILE DELLA LOCALE SEZIONE 

SCIENTIFICA E DEI RAPPRESENTANTI DELL'UNIVERSITÀ DI 

FIRENZE IN SENO AL CONSIGLIO SCIENTIFICO. 

Ufficio/i istruzione: Settore Affari Istituzionali 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  
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Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   

Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, ed in 

particolare l’art. 35; 

- visto il vigente Regolamento di Amministrazione, finanza e Contabilità; 

- vista la “convenzione per il rinnovo del Centro Interuniversitario di Ricerca 

sui Sistemi Integrati per l’Ambiente Marino –ISME” stipulata il 26 ottobre 

2020, rep. 4286; 

- visto il D.R. n. 1373 prot. n. 299880 del 7 dicembre 2023 con cui i Proff. 

Benedetto Allotta e Alessandro Ridolfi sono stati nominati rappresentanti 

dell’Università degli Studi di Firenze nel Consiglio Scientifico del Centro 

ISME e il Prof. Benedetto Allotta Responsabile della locale sezione 

scientifica; 

- preso atto che la suddetta nomina scadrà il 6 dicembre 2026; 

- preso atto della delibera del Dipartimento di Ingegneria Industriale del 24 

marzo 2026 in cui il Consiglio di Dipartimento ha nuovamente indicato per 

il triennio 2026-2029 i suddetti docenti confermando il Prof. Benedetto 
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Allotta quale Responsabile della locale sezione scientifica e membro del 

Consiglio Scientifico unitamente al Prof. Alessandro Ridolfi; 

- vista la disponibilità dei docenti e la capienza di mandato; 

- visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di amministrazione nella 

seduta del 29 aprile 2026, 

esprime parere favorevole 

alla nomina dei Proff. Benedetto Allotta e Alessandro Ridolfi quali 

componenti del Consiglio scientifico di ISME in rappresentanza 

dell’Università di Firenze. Il Prof. Benedetto Allotta è confermato anche quale 

Responsabile della locale sezione scientifica.  

Le nomine avranno la durata di anni tre a decorrere dal 7 dicembre 2026. 

Numero repertorio: 139/2026 - Numero protocollo: 126775/2026 

Categoria: D - Area Affari Generali e Legali 

13/06 NOMINA MEMBRI DEL CONSIGLIO DI GESTIONE DEL CENTRO 

INTERUNIVERSITARIO TESIS PER IL QUADRIENNIO 2026-2030 

Ufficio/i istruzione: Settore Affari Istituzionali 

 

Componenti Presenti 
Assenti alla 

votazione 

Non 

convocati 

Alessandra Petrucci X   

Carlo Dani X   

Andrea Galli  X  

Maria Elvira Mancino X   

Irene Stolzi X   

Luca Bindi X   

Duccio Fanelli  X  

Giorgio Battistelli X   

Bruno Facchini X   

Vanna Boffo X   

Simone Magherini X   

Barbara Colombini X   

Gianluca Villa X   

Alessandro Chiaramonte X   

Giacomo Manetti X   

Alessio Mengoni X   

Federico Totti X   

Enrica Caporali X   

Emanuela Ferretti X   

Fulvio Cervini X   

Valeria Piano  X  

Irene Costantini X   
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Isabella Martini X   

Samuele Ciattini X   

Melis Claudio X   

Gessica Piccardi X   

Alice Bianconi X   

Bianca Maria Benatti  X  

Alberto Musso X   

Elena Tomassini  X  

Sofia Vinci  X  

O M I S S I S 

Il Senato Accademico, 

- visto il vigente Statuto dell’Università degli Studi di Firenze, ed in 

particolare l’art. 35; 

- visto il vigente Regolamento per l’Amministrazione, Finanza e Contabilità 

dell’Università degli Studi di Firenze; 

- vista la convenzione del Centro Interuniversitario di Ricerca Sistemi e 

Tecnologie per le Strutture Sanitarie, Sociali e della Formazione – TESIS 

rinnovata e repertoriata col n. 191 prot. n. 11788 del 21 gennaio 2022; 

- visto il D.R. n. 402, prot. n. 73865 del 4 aprile 2022 con cui veniva 

nominato il Consiglio di Gestione di Tesis indicando i Proff. Roberto 

Bologna, Claudio Piferi e Nicoletta Setola rappresentanti dell’Università di 

Firenze, oggi scaduto; 

- visto l’esito della seduta del Consiglio di Dipartimento di Architettura 

riunito in data 15 aprile 2026 da cui risultano designati i Proff. Roberto 

Bologna, Luca Marzi e Simone Secchi quali rappresentanti del 

Dipartimento DIDA; 

- preso atto che il la nomina del Prof. Roberto Bologna risulterebbe la terza 

consecutiva e che l’art. 5 della convenzione non lo consente;  

- vista la nota del Direttore del Dipartimento di Architettura del 18 maggio 

2026 prot. n. 125391;  

- vista la disponibilità dei docenti e la capienza di mandato; 

- preso atto delle designazioni dei docenti rispettivamente degli Atenei di 

Roma La Sapienza e del Politecnico di Torino,  

esprime parere favorevole 

alla nomina dei Proff.  Claudio Piferi, Luca Marzi e Simone Secchi quali 

membri del Consiglio di Gestione del Centro Interuniversitario di Ricerca 

TESIS - Sistemi e tecnologie per le strutture sanitarie, sociali e della 

formazione per la durata di 4 anni.  

L’organo è composto dai docenti rappresentanti degli Atenei di Roma La 

Sapienza e del Politecnico di Torino quali: Proff. Francesca Giofrè per il 

Dipartimento di Architettura e Progetto e Teresa Villani per il Dipartimento di 
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Pianificazione, Design, Tecnologia dell'Architettura, Prof.ssa Daniela Bosia, 

afferente al Dipartimento di Architettura e Design. 

Alle ore 13,48, essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine 

del giorno, la Presidente dichiara chiusa la seduta. Della medesima è 

redatto il presente verbale - approvato seduta stante limitatamente alle 

delibere assunte - che viene confermato e sottoscritto come segue:  

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE 

Dott. Marco Degli Esposti 
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1. Introduzione 
La presente relazione, redatta ai sensi del vigente Regolamento del Sistema Bibliotecario di Ateneo 
e dei servizi, illustra le attività svolte e i risultati raggiunti nel 2025 dal Sistema Bibliotecario di Ateneo  
(SBA) relativamente a risorse offerte, servizi erogati, iniziative a sostegno della didattica, della 
ricerca, della terza missione; dà conto dello stato di salute del Sistema e della sua performance, 
nell’ambito del Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’amministrazione e in linea con gli 
obiettivi del Piano Strategico d’Ateneo; rendiconta in merito all’attuazione del Piano di sviluppo per 
l’anno 2025, approvato dalla Commissione Biblioteche nella seduta del 6 maggio 20251.  

 

1.1. Assetto organizzativo 
A novembre 2025 c’è stato l’avvicendamento alla presidenza della Commissione, con il prof. Paolo 
Nanni che è succeduto al prof. Antonio Gorgoni; inoltre, il sig. Alberto Musso è stato designato quale 
componente in rappresentanza degli studenti per il biennio 2025-20272. La Commissione Biblioteche 
si è riunita il 6 maggio, il 28 maggio (in via telematica) e il 10 dicembre 2025. 

Nel 2025 l’area dirigenziale Valorizzazione del Patrimonio Culturale, a cui afferisce il SBA, è stata 
coinvolta nel processo di riorganizzazione amministrativa dell’Ateneo. Nel 2025 l’organizzazione è 
rimasta comunque invariata e le posizioni organizzative prorogate fino alla fine dell’anno: cinque 
Biblioteche di area disciplinare, con cinque direttrici/direttore, e un Centro di Coordinamento, di cui 
è responsabile la Direttrice tecnica, comprendente la Segreteria Amministrativo-Contabile e la 
Biblioteca Digitale, struttura che gestisce tutti gli applicativi in uso presso il Sistema, cura il sito web 
e sviluppa i servizi relativi alle risorse elettroniche e digitali e all'innovazione tecnologica3. Al Centro 
di Coordinamento fanno capo inoltre vari gruppi di lavoro e comunità di pratica istituiti per la gestione 
coordinata di servizi trasversali4. 

 

1.2. Personale 
Dopo le 16 assunzioni del 2024, nel 2025 si sono avuti ulteriori 4 ingressi dal concorso per 
collaboratori bibliotecari (ex categoria C), indetto nel secondo semestre 2023, ma le uscite sono 
state 9. È stata espletata una progressione economica verticale da Collaboratori a Funzionari; 
l’inquadramento dei 5 vincitori è avvenuto il 12 gennaio 2026. È stato inoltre indetto un concorso 
pubblico per esami per una unità di personale delle Elevate Professionalità, per il ruolo di 
direttrice/direttore di biblioteca (DD 2602, prot. 373500 del 22/12/2025) in vista delle cessazioni 
previste nel 2026. 

 

1.3. Dotazione 
Grazie alla conferma della dotazione 2024 (€ 6.094.000,00), è stato possibile mantenere il volume 
degli acquisti delle risorse bibliografiche sia cartacee che elettroniche, necessario a soddisfare le 
esigenze di studio e ricerca di tutta la comunità universitaria, oltre che consentire la conferma della 
sottoscrizione dei contratti trasformativi che permettono agli autori dell’Ateneo di pubblicare 
gratuitamente  in accesso aperto su quasi 20.000 riviste dei principali editori internazionali.  

 
1 Non comprende gli esiti dell’indagine di customer satisfaction condotta dall’Ateneo nell’ambito del Ciclo della 
Performance, non ancora disponibili; tali dati verranno comunque successivamente inclusi nella versione web della 
relazione stessa. 
2 DR 1442, prot. 349802 del 28/11/2025; prot. 247998 del 16/09/2025. 
3 La Biblioteca Digitale gestisce e sviluppa il sistema di gestione dei servizi Alma, il sistema di accesso alle risorse Primo 
(alla base del discovery tool OneSearch), il sistema di gestione archivistica Arianna (alla base del portale Chartae); cura il 
trattamento integrato dei documenti digitali e la scelta delle modalità di gestione e fruizione (Impronte digitali e mostre 
virtuali); sviluppa la cooperazione con l’Indice SBN (Regolamento del Sistema Bibliotecario di Ateneo e dei Servizi, art. 8; 
Decreto 118/2020, prot. 16262). 
4 Gruppi di lavoro e comunità di pratica: Archivi; Controllo catalografico; Erasmus; Formazione; Gestione dei canali social 
SBA: Gestione dei contratti delle risorse elettroniche; Gestione delle collezioni; Gestione delle risorse elettroniche; 
Gestione dell'infrastruttura tecnologica; Monitoraggio; Reference corsi e promozione; Servizi al pubblico; Servizi web; 
Supporto all'Open access e alla valutazione della ricerca. 

https://www.sba.unifi.it/p71.html
https://www.sba.unifi.it/p71.html
https://www.sba.unifi.it/p36.html
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2. Missione e valori  
Il Sistema Bibliotecario di Ateneo dell’Università di Firenze eroga un insieme qualificato di servizi 
informativi di supporto per la didattica e la ricerca; assicura l’accrescimento, la conservazione e la 
fruizione del patrimonio librario e documentale dell’Università, anche in formato digitale, e il 
trattamento e la diffusione dell’informazione bibliografica. Impiega le risorse disponibili, sviluppa 
le collezioni e organizza i servizi in funzione dei propri utenti istituzionali di riferimento, cioè 
studenti, docenti e ricercatori, personale tecnico amministrativo (63.907 persone nel 2025, 
+5% rispetto al 2024)5. Sono comunque utenti SBA anche i laureati e i docenti pensionati per il 
tempo concesso dagli organi di Ateneo, il personale degli enti convenzionati, gli utenti istituzionali 
degli atenei aderenti al progetto SBART6, gli utenti autorizzati singolarmente dalle direzioni di 
biblioteca, i frequentatori della Biblioteca Crocetti, del Centro di Documentazione sulle Alluvioni di 
Firenze, del Centro di Documentazione Europea. Il Sistema consente inoltre la fruizione di 
risorse e servizi anche oltre la comunità universitaria, attraverso il prestito interbibliotecario, il 
servizio online Chiedi in biblioteca, i contenuti gratuitamente accessibili della collezione elettronica 
e digitale, iniziative culturali aperte alla cittadinanza organizzate anche in collaborazione con enti del 
territorio. 

Il SBA mira a consolidare il proprio ruolo di: 

➢ punto di riferimento per le esigenze informative e documentali della comunità accademica e 
studentesca fiorentina, coinvolgendola nella pianificazione e progettazione dei servizi, anche 
mettendo in atto idonee iniziative di ascolto, e prestando particolare attenzione al benessere 
delle persone, all’inclusività, alla sostenibilità;  

➢ promotore di crescita sul territorio, grazie al dialogo e alla collaborazione con altre istituzioni, 
organizzando eventi culturali aperti alla cittadinanza, supportando le partnership dell’Ateneo 
con servizi erogati ad hoc;  

➢ attrattore di nuovi utenti, anche per favorire il processo di internazionalizzazione avviato 
dall’Ateneo. 

Si riconosce nei seguenti valori: 

➢ monitoraggio e valutazione per il miglioramento continuo, 
➢ competenza del personale e formazione continua, 
➢ innovazione tecnologica e digitale, 
➢ sostenibilità, 
➢ attenzione costante ai bisogni dell’utenza, 
➢ inclusione. 

  

 
5 Fonte del dato è il Bollettino di Statistica UniFI. Gli studenti comprendono gli iscritti a corsi di laurea, master, corsi di 
dottorato, scuole di specializzazione. Docenti e ricercatori comprendono ordinari, associati, ricercatori a tempo 
indeterminato e determinato, collaboratori linguistici, lettori, assegnisti di ricerca; sono esclusi i docenti a contratto.  
6 Sistema Bibliotecario Atenei Regione Toscana: gli utenti istituzionali delle Università di Firenze, Pisa, Siena e 
dell’Università per Stranieri di Siena fruiscono a pieno diritto dei servizi bibliotecari erogati dai quattro enti. 
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3. Risorse offerte  
3.1. Sedi, spazi, orari di apertura 

SBA IN CIFRE 

✓ 5 BIBLIOTECHE DI AREA, ARTICOLATE IN 14 PUNTI DI SERVIZIO 
✓ 34.794 MQ DI SUPERFICI TOTALI, DI CUI 21.493 MQ ACCESSIBILI AL PUBBLICO  
✓ 2.580 POSTI DI LETTURA  
✓ 12 SALE PER LO STUDIO DI GRUPPO (171 POSTI) 
✓ 692,5 ORE DI APERTURA SETTIMANALI 

 

Le 5 biblioteche di area erogano i propri servizi attraverso 14 punti di servizio disseminati sul 
territorio fiorentino, offrendo 21.493 mq di sale di lettura e consultazione, aree di servizio, aule 
didattiche, spazi di incontro e esposizione, 2.580 posti a sedere per lo studio individuale, liberi o su 
prenotazione, attrezzati o informali. 

Nel 2025 le ore di apertura 
settimanale sono state 
complessivamente 692,5 
per il livello base di servizio 
(sale di lettura, 
consultazione autonoma a 
scaffale, scansioni self 
service, accesso alla 
collezione digitale); sono 
state 623,5 quelle dei 
servizi avanzati erogati da 
personale bibliotecario 
(prestito, prestito 
interbibliotecario e fornitura 
documenti, reference, corsi 
di information literacy, 
ecc.)7.  

Sono in corso da alcuni anni 
in diverse sedi progetti di 
riconversione e 

ottimizzazione degli spazi, non solo allo scopo di guadagnare luoghi idonei alla crescita e alla 
corretta conservazione delle collezioni ma anche al fine di venire incontro alle molteplici necessità 
di studio e ricerca di studenti e ricercatori, in particolare in fatto di disponibilità di spazi multifunzionali 
o per lo studio di gruppo e ad alta voce. Le sale dedicate allo studio di gruppo si trovano presso 
le sedi di Agraria (1), Architettura (2), Biomedica (3), Ingegneria (1), Lettere (2), Polo Scientifico di 
Sesto (1), Scienze Sociali (2), per un numero complessivo di 171 posti. In alcuni casi è richiesta la 
prenotazione, in altri l’accesso è libero; talvolta le sale sono utilizzate anche per riunioni, seminari, 
incontri tra tutor e studenti; possono infine ospitare attrezzature specifiche (per es. lavagne o un 
tavolo per progetti architettonici). 

 

 

 

 

 
7 Matematica e il Polo Scientifico il venerdì chiudono i servizi bibliotecari alle 14:00; Scienze Sociali e Lettere li chiudono 
alle 19:00 dal lunedì al venerdì, alle 13:30 il sabato. Dal 26 novembre la sede di Psicologia è stata chiusa a causa del 
guasto dell’impianto di riscaldamento, con servizio sostitutivo di prestito presso Lettere. 
 

Punti di servizio e orari 2025 

Biblioteca Biomedica: lun-ven 8:30-19:00 

Biblioteca di Scienze  
- Antropologia: mar-gio 8:30-14:00 
- Botanica: lun-ven 8:30-14:00 
- Geomineralogia: lun-gio 8:30-18:00, ven 8:30-14:00 
- Matematica: lun-ven 8:30-18:00 
- Polo Scientifico: lun-ven 8:30-19:00 

Biblioteca di Scienze Sociali: lun-ven 8:30-23:30, sab 8:30-19:00 

Biblioteca di Scienze Tecnologiche 
- Agraria: 8:30-18:00 
- Architettura: 8:30-19:00 
- Ingegneria: 8:30-19:00, ven 8:30-17:00 

Biblioteca Umanistica 
- Lettere: lun-ven 8:30-23:30, sab 8:30-19:00 
- Scienze della Formazione: 8:30-18:00 
- Psicologia: lun, mer, ven 9:00-14:00; mar, gio 9:00-17:00 
- Storia dell'Arte: 8:30-19:00 
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3.2. Collezione su supporto fisico 
SBA IN CIFRE 

✓ 3.983.962 DOCUMENTI TOTALI (4.011.634 CON BIBLIOTECA PIN8) AL 31/12/2025, DI CUI 
➢ 16.535 ACQUISITI NEL 20259  
➢ 24.259 RECUPERATI ONLINE NEL 2025 (PRECEDENTEMENTE CATALOGATI SU SCHEDA 

CARTACEA)10 
✓ 16.248 DOCUMENTI SCARTATI NEL 2025  
✓ 174 FONDI STORICI E COLLEZIONI SPECIALI 
✓ 115 FONDI ARCHIVISTICI SBA, DI CUI 79 DESCRITTI IN CHARTAE 

 
La ricchezza del patrimonio culturale gestito, tra raccolte librarie, fondi archivistici, collezioni di 
oggetti digitali, è senza dubbio un punto di forza del Sistema Bibliotecario. Il patrimonio 
bibliografico su supporto fisico ammonta a circa 4 milioni di documenti, che comprendono 
prevalentemente libri e riviste ma anche carte geografiche, fotografie, microforme, audiovisivi e 
numerose altre tipologie di materiali. Il 31% è direttamente accessibile per gli utenti, senza la 
mediazione dei bibliotecari, in scaffali costantemente aggiornati e monitorati attraverso le più 
moderne tecnologie RFID (Radio-Frequency Identification). 

I nuovi ingressi in collezione del 
2025 sono stati -4% rispetto al 
2024, in linea con la tendenza 
degli ultimi anni che vede il SBA 
prediligere il formato digitale per 
decongestionare gli scaffali, 
facilitare l’accesso degli utenti alle 
informazioni, collaborare agli 
obiettivi di sostenibilità 
dell’Ateneo. Allo stesso scopo, è 
proseguita anche nel 2025 la 
politica di scarto (+16%) di 
volumi in cattivo stato, posseduti in 
copie plurime, non più utilizzati o 
smarriti, effettuata nel rispetto 

della normativa vigente. Lo scarto è stato incisivo soprattutto a Biomedica, Scienze Tecnologiche e 
Umanistica, le biblioteche che hanno maggiori problemi di spazi per le collezioni. Grazie a queste 
politiche il 2025 si è caratterizzato come un anno a “crescita zero” delle collezioni cartacee, 
nel senso che il numero delle deselezioni ha quasi eguagliato quello delle acquisizioni. 

All’interno della collezione su supporto fisico spiccano per rilevanza e pregio i fondi storici, 
consultabili sulla base di un regolamento specifico (https://www.sba.unifi.it/p72.html), e quelli 
archivistici, raggiungibili attraverso Chartae, il portale che dà accesso a tutti i fondi archivistici 
dell’Ateneo, da quelli relativi all’attività istituzionale (Archivio Storico) a quelli prodotti da studiosi o 
enti di varia natura raccolti presso le biblioteche, fino al patrimonio storico della congregazione delle 
Montalve di Villa La Quiete. Questa documentazione vasta e di grandissimo valore storico e culturale 
attira l’interesse di studiosi da tutto il mondo; il Sistema Bibliotecario è costantemente impegnato 
nella sua valorizzazione, al fine di diffonderne la conoscenza e facilitarne la fruizione, attraverso 
progetti di digitalizzazione, l’organizzazione di eventi e, di recente, la pubblicazione del portale 
Impronte digitali (cfr. par. 6.4). 

 
8 Dato al 31 dicembre 2024. La biblioteca del PIN di Prato non è gestita da personale SBA; la dotazione documentaria 
appartiene tuttavia all’Ateneo. 
9 Il dato comprende volumi monografici, periodici e altri formati accessionati per acquisto o dono nel corso dell’anno. 
10 I recuperi nel catalogo online comprendono monografie e periodici precedentemente catalogati solo su scheda cartacea. 
L’andamento dei recuperi dipende, come sempre, dai progetti in corso nelle singole realtà e dalle risorse di conseguenza 
dedicate. 
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Sempre in tema di valorizzazione, ma soprattutto di gestione del patrimonio documentario, nel 2025 
è stata pubblicata la Carta delle collezioni della Biblioteca di Scienze, che va ad aggiungersi a quella 
già online di Scienze Sociali. La Carta delle collezioni, la cui redazione è in fieri anche presso le altre 
biblioteche del SBA, è il documento programmatico che definisce l’identità del patrimonio della 
biblioteca, a partire dalla descrizione storica delle parti che lo compongono, e stabilisce le linee guida 
per la sua gestione e sviluppo nel tempo.  

 

3.3. Collezione elettronica e digitale 
SBA IN CIFRE 

✓ 101.871 PERIODICI ELETTRONICI AL 31/12/202511 
✓ 236 BANCHE DATI12 
✓ 384.500 E-BOOK13 
✓ 50.967 FULL TEXT AD ACCESSO APERTO NEL REPOSITORY ISTITUZIONALE FLORE 
✓ 20 COLLEZIONI DIGITALIZZATE  
✓ 20 MOSTRE VIRTUALI 

 
Da anni il SBA sta operando per 
convertire al digitale la collezione 
corrente, laddove è possibile operare 
questa scelta, in primo luogo per quanto 
concerne i periodici e, più recentemente, 
la manualistica. La collezione di periodici 
della Biblioteca Biomedica è già al 100% 
digitale ma anche le altre biblioteche 
hanno converito al formato 
esclusivamente elettronico una 
consistente quota di abbonamenti, anche 
nelle scienze umane. L’offerta di e-book 
legati alla didattica, le cui potenzialità si 
sono rivelate preziose soprattutto a 

seguito della pandemia da Covid, è stata arricchita negli anni fino a comprendere le seguenti 
piattaforme: EBSCO, McGraw-Hill, Media Library OnLine (MLOL), PandoraCampus, Pearson, 
ProQuest Ebook Central, Zanichelli. Sia il numero di periodici elettronici che quello degli e-book 
è aumentato nel 2025 del 5% rispetto al 2024. 

Dal 2025 è più facile fruire della collezione elettronica offerta dal SBA grazie alla nuova pagina web 
Risorse online, curata dal gruppo di lavoro Gestione delle risorse elettroniche, in cui sono raccolte 
le principali informazioni su contenuti e modalità di accesso. Prosegue d’altro canto la 
digitalizzazione di materiali rari e di pregio, a scopi sia di conservazione che di migliore e più ampia 
fruizione anche da parte di pubblici non istituzionali; dal 2025 le collezioni digitalizzate sono 
ricercabili e fruibili, oltre che nel discovery di Ateneo OneSearch, anche tramite il nuovo portale 
Impronte digitali (cfr. par. 6.4). 

  

 
11 Il dato comprende anche gli abbonamenti e i titoli accessibili attraverso alcune banche dati full text; sono esclusi i titoli 
free benché presenti in OneSearch 
12 Le banche dati corrispondono a quelle rese disponibili attraverso OneSearch. Il numero di e-book comprende collezioni 
di titoli da cataloghi editoriali, acquisti singoli delle biblioteche, titoli disponibili in banche dati contenenti full text, e-book 
acquisiti attraverso le piattaforme di digital lending. 
13 Il dato comprende esclusivamente i record con full text ad accesso aperto, non i record totali in archivio. 
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3.4. Budget e spesa  
SBA IN CIFRE 

✓ € 6.094.000 DOTAZIONE DI ATENEO, DI CUI 
➢ € 5.419.258,89 SPESA PER COLLEZIONE SBA (89%), DI CUI 

➢ € 4.752.616,32 SPESA PER RISORSE ELETTRONICHE (78%)  
➢ € 666.642, 57 SPESA PER RISORSE FISICHE  (12%) 

 

Nel 2025 il SBA ha potuto contare su una dotazione di Ateneo di € 6.094.000, pari a quella del 
202414. Ne ha utilizzata quasi il 90% per incrementare e gestire la propria collezione documentaria 
(acquisti di monografie, abbonamenti a periodici a stampa e a risorse elettroniche, rilegature); il 
restante 10% è stato dedicato soprattutto a mobili e arredi, manutenzioni, canoni per servizi SaaS 
(Software as a Service), prestito interbibliotecario.  

All’interno della parte di dotazione 
utilizzata per la collezione, in 
costante crescita dopo il periodo 
Covid, la porzione destinata  
all’elettronico è arrivata all’87% 
(era l’80% nel 2022), un dato 
coerente con l’impegno SBA nel 
potenziare questo tipo di offerta 
documentaria e con il valore 
aggiunto rappresentato dai 
contratti trasformativi (cfr. par. 
4.5). 

 

 

 
14 Compresa la Firenze University Press che ha assorbito, come sempre, € 29.000,00. I dati sulle spese 2025 su dotazione 
di Ateneo non sono definitivi; sono aggiornati al 20 febbraio 2026. 
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3.5. Personale  
SBA IN CIFRE 

✓ 144 BIBLIOTECARI (134,1 FTE) AL 31/12/2025 
➢ ETÀ MEDIA: 50 ANNI 
➢ 71% CATEGORIA COLLABORATORI 

 
Dopo un incremento sostanziale nel 2024, 
grazie alle assunzioni conseguenti 
all’espletamento del concorso per 
bibliotecari di categoria C indetto nel 
secondo semestre 2023, nel 2025 il 
personale del SBA è tornato a diminuire. 
A fronte di ulteriori 4 ingressi dal concorso 
suddetto, si sono avute infatti 9 uscite, 5 per 
pensionamento e 4 per dimissioni a seguito 
di assunzione presso altro ente15. 

Al 31/12/2025 l’età media è ancora 50 anni, 
come nel 2024; infatti, l’aumento dell’età 
del personale già in servizio è stato 
compensato dall’ingresso di nuovo 

personale più giovane. Resta stabile a fine anno anche la percentuale di personale per ciascuna 
categoria; è stata espletata una progressione economica verticale da Collaboratori a Funzionari ma 
l’inquadramento dei 5 vincitori è avvenuto il 12 gennaio 2026. Peggiora il rapporto numerico con 
l’utenza istituzionale: gli utenti istituzionali per ciascun FTE (Full Time Equivalent) di personale sono 
477, mentre erano 441 nel 202416.  

 

 
 

L’elevato livello di professionalità dello staff è considerato un punto di forza del Sistema, la 
formazione continua è riconosciuta un valore. Si è rinnovato l’impegno del Centro di 
Coordinamento SBA nel progettare un piano formativo ad hoc, in collaborazione con il Settore 
Formazione di Ateneo, e nel coordinare le iscrizioni in modo funzionale al raggiungimento degli 
obiettivi 2025, allo sviluppo dei servizi, alla crescita professionali di tutto lo staff. La quasi totalità 
dei bibliotecari (99%) ha seguito almeno un corso di formazione; le ore lavorative 
complessivamente dedicate alla formazione specialistica del personale bibliotecario sono state 
3.580 (+12% rispetto al 2024). A queste si aggiungono le ore di formazione per la partecipazione a 
master, la formazione generale erogata nell’ambito del Piano formativo annuale 
dell’Amministrazione e la partecipazione di alcuni colleghi all’Erasmus+ Staff training.  

  

 
15 Il conteggio tiene conto solo del personale assunto a tempo indeterminato. Il calcolo dei Full Time Equivalent tiene conto 
di part time, congedi, maternità, malattie prolungate, 150 ore per motivi di studio, permessi per L. 104/1992. 
16 A parte un leggero miglioramento nel 2024, questo indicatore peggiora costantemente negli anni: 407 nel 2021; 436 nel 
2022; 455 nel 2023; 441 nel 2024. 
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4. Servizi e uso 
4.1. Presenze e visitatori 

SBA IN CIFRE 

✓ 1.215 PRESENZE MEDIE GIORNALIERE SBA 
✓ 680 VISITATORI GIORNALIERI A LETTERE (MEDIA LUNEDÌ-VENERDÌ, 8:30-19:00) 
✓ 1.210 VISITATORI GIORNALIERI A SCIENZE SOCIALI (MEDIA LUNEDÌ-VENERDÌ, 8:30-19:00)17 
✓ 11.382 VISITATORI ANNUALI A LETTERE  
✓ 23.702 VISITATORI ANNUALI A SCIENZE SOCIALI 

 

Le presenze nelle sedi SBA sono 
aumentate progressivamente e si 
sono consolidate. Nel 2025 sono stati 
presenti in media 1.215 utenti 
contemporanei al giorno nell’orario di 
maggiore affluenza, dato in linea con 
quello del 2024, con punte massime nei 
mesi di marzo (1.333 presenze in 
media) e novembre (1.651).  
Le sedi più frequentate sono le due 
più grandi, Lettere in piazza 
Brunelleschi (264 presenze 
contemporanee) e Scienze Sociali a 

Novoli (515), preferite anche per l’ampio orario di apertura comprensivo del sabato mattina e, 
limitatamente al livello base di servizio, della fascia serale 19:00-23:30 dal lunedì al venerdì e del 
sabato pomeriggio (13:30-19:00). Viceversa, le presenze rilevate in alcuni punti di servizio di piccole 
dimensioni mostrano inequivocabilmente l’antieconomicità della loro apertura: i servizi potrebbero 
essere erogati altrettanto efficacemente presso altre strutture, con minore dispendio di risorse. 

I visitatori unici annuali delle due 
sedi maggiori sono tendenzialmente 
in crescita18. Dal lunedì al venerdì, 
nella fascia oraria 8:30-19:00, Lettere e 
Scienze Sociali sono state frequentate 
in media, rispettivamente, da 680 e 
1.210 persone diverse in un giorno, con 
picchi rispettivamente fino a 1.078 (28 
maggio) e 2.040 (14 maggio) utenti. 
Sono cresciuti costantemente negli anni 
i frequentatori del sabato: nel 2025 il 
sabato mattina sono stati in media 296 
a Lettere e 514 a Scienze Sociali, con 
picchi rispettivamente di 918 e 1.811 (il 

7 maggio in entrambe le sedi); il sabato pomeriggio i visitatori sono stati in media 286 a Lettere e 
402 a Scienze Sociali con picchi rispettivamente di 525 e 615  (11 gennaio in entrambe)19.  
 

 
17 Il calcolo della media annuale esclude i periodi in cui l’Ateneo effettua orario ridotto: agosto e festività natalizie. Per 
Lettere e Scienze Sociali sono esclusi anche il sabato e la fascia 19:00-23:30 dal lunedì al venerdì con servizio di livello 
base. La leggera inferiorità del dato 2025 rispetto al 2024 è probabilmente dovuta al mancato funzionamento del software 
di gestione degli accessi di Lettere e Novoli, le sedi più frequentate, a inizio anno. 
18 Per visitatori unici si intende il numero totale delle persone che nell’arco dell’anno sono entrate almeno una volta in 
biblioteca. 
19 Nella fascia serale (19:00-23:30 dal lunedì al venerdì) i visitatori sono stati in media 54 e 89, rispettivamente, con picchi 
di 147 e 174 (4 e 16 giugno). 

901

1.133
1.226 1.215

0

200

400

600

800

1.000

1.200

1.400

2022 2023 2024 2025

Presenze medie giornaliere SBA 2022-2025

8.618
11.627 12.297 11.382

16.514

20.817 21.234 23.702

0

10.000

20.000

30.000

40.000

2022 2023 2024 2025

Visitatori unici annuali di Lettere e Scienze 

Sociali 2022-2025

Lettere Scienze Sociali



Sistema Bibliotecario di Ateneo 2025 
 

10 

4.2. Servizi di consultazione e prestito 
SBA IN CIFRE 

✓ 77.720 PRESTITI FISICI (+88.172 RINNOVI) 
✓ 59.317 CONSULTAZIONI IN SEDE 
✓ 87.818 SCANSIONI SELF SERVICE 
✓ 4.029 DOCUMENTI DIGITALIZZATI  
✓ 4.673 DOCUMENTI RICHIESTI A BIBLIOTECHE ESTERNE A UNIFI 
✓ 7.029 DOCUMENTI PRESTATI A BIBLIOTECHE ESTERNE A UNIFI 

 

Coerente con l’incremento delle presenze nelle sedi è l’aumento dell’uso della collezione fisica al 
loro interno: le consultazioni dei materiali direttamente a scaffale, senza effettuare il prestito, 
sono aumentate del 3% rispetto al 2024, a conferma della qualità del lavoro di revisione e scarto 
effettuato sugli scaffali negli ultimi anni. A parte le consultazioni in sede, tuttavia, l’uso della 
collezione fisica in generale è tendenzialmente in diminuzione, coerentemente all’evoluzione 
dell’offerta editoriale e all’investimento del SBA nello sviluppo della collezione elettronica e digitale.  

Dopo la decisa ripresa post Covid, 
il prestito di volumi tende a 
essere meno consistente (-4% 
complessivamente nel Sistema 
rispetto al 2024). L’andamento di 
prestiti e consultazioni è 
comunque estremamente diverso 
da biblioteca a biblioteca, a 
conferma del permanere di forti 
differenze negli stili di studio e 
ricerca tra le discipline: sulla 
diminuzione del totale dei prestiti 
pesano soprattutto Biomedica (-
15%) e Scienze (-9%); 
analogamente, mentre a Scienze 
Sociali le consultazioni in sede 
aumentano dell’11% rispetto al 
2024, a Biomedica e Scienze 
diminuiscono rispettivamente del 
22% e del 25%. 

Di pari passo con l’incremento dell’offerta elettronica e digitale, scende costantemente la richiesta 
di digitalizzazioni di articoli o parti di volumi (-13% rispetto al 2024), così come è in calo l’uso di 
BiblioScan, il servizio di riproduzione self service inaugurato a fine 2022, che consente di effettuare 
scansioni gratuite nel rispetto della normativa sul diritto d’autore e in un’ottica di sostenibilità 
ambientale (-7% rispetto al 2024). Tendenza alla decrescita anche per gli scambi tra SBA e 
biblioteche extra Ateneo, sia per quanto riguarda le risorse non possedute, richieste all’esterno 
per i nostri utenti, sia per quelle fornite all’esterno. Le biblioteche SBA continuano a risultare più 
fornitrici che richiedenti, conferma della qualità delle collezioni.  

Per contro, continuano a crescere i dati di uso per i documenti di natura archivistica conservati 
nelle biblioteche, per i quali tutte le sedi offrono un servizio di consultazione in loco, su 
appuntamento, secondo il Regolamento per la consultazione delle opere antiche, rare e di pregio e 
per l'accesso ai fondi storici, forniscono informazioni via e-mail o telefono, effettuano ricerche a 
seguito di richieste scritte, garantiscono riproduzioni con mezzi propri e senza scopo di lucro. Le 
consultazioni (500) crescono del 13%, le riproduzioni (4.385) del 42%, le visualizzazioni del portale 
Chartae (111.556) del 67%: una conferma del pregio dei fondi posseduti ma anche della qualità del 
lavoro di gestione e valorizzazione degli stessi, anche attraverso la cura e l’implemantazione del 
portale per accedervi. 
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4.3. Uso della collezione elettronica e digitale  

SBA IN CIFRE 

✓ 1.973.246 VISUALIZZAZIONI/DOWNLOAD DA PERIODICI ELETTRONICI  
✓ 833.783 RICERCHE IN BANCHE DATI (COUNTER) 
✓ 438.744 RICHIESTE DI E-BOOK 
✓ 36.489 PRESTITI DIGITALI 
✓ 92.933 VISUALIZZAZIONI DI MOSTRE VIRTUALI 

 
Il SBA incrementa l’offerta elettronica e digitale, conseguentemente aumentano i dati di uso 
relativi. L’uso dei periodici elettronici è cresciuto del 9% rispetto al 202420. Anche le ricerche nelle 
banche dati per le quali gli editori forniscono statistiche secondo lo standard Counter continuano ad 
aumentare: +27% (era stato +15% nel 2024, +6% nel 2023)21. Le numerose banche dati che, 
purtroppo, non seguono questo standard non sono confrontabili tra loro e con le altre; hanno 
andamenti molto diversi l’una dall’altra. Le richieste di e-book sono quasi quadruplicate22: +281% 
(era stato +60% nel 2024). In calo solo l’uso delle piattaforme di prestito digitale che non seguono 
lo standard Counter, in media -18%23.  

Le visualizzazioni delle mostre virtuali sono aumentate del 5%24. Tesori inesplorati, riproposizione e 
integrazione della mostra fisica tenuta presso la Biblioteca Medicea Laurenziana nel 2017, si 
conferma la più visitata (45.881 visualizzazione, +9%). Degno di evidenza il successo crescente di 
Archi-tè, che documenta gli Incontri trasversali su architettura, arte, libri organizzati dalla Biblioteca 
di Scienze Tecnologiche dal 2009 al 2017, le cui visualizzazioni sono più che raddoppiate (4.758, 
+62%). 

La fruizione del nuovo portale Impronte Digitali (cfr. par. 6.4), pubblicato a dicembre 2025, sarà 
monitorata dal 2026. 

 

 
20 Il dato si riferisce agli abbonamenti per i quali gli editori/distributori forniscono statistiche d’uso conformi allo standard 
Counter (quasi la totalità dei titoli sottoscritti), che conta le total item requests, cioè la somma di tutte le interazioni degli 
utenti: visualizzazioni in HTML + download in PDF. 
21 Il dato si riferisce alle sole banche dati per le quali gli editori/distributori forniscono statistiche d’uso conformi allo standard 
Counter; si tratta delle regular searches, cioè le ricerche effettuate quando gli utenti scelgono attivamente le banche dati 
da un elenco di opzioni, a differenza delle ricerche tramite motori di ricerca “federati” che recuperano informazioni da più 
database contemporaneamente. 
22 Counter conta le total item requests, la somma di tutte le richieste (più esattamente interazioni) degli utenti con i titoli 
disponibili, per esempio visualizzazioni full text, download, stampe. 
23 Le statistiche sui prestiti digitali non sono confrontabili tra loro poiché non seguono uno standard comune; il termine 
prestito corrisponde ad azioni diverse nei diversi casi: download, visualizzazioni, sessioni.  
24 Il dato riguarda le sole mostre elaborate con il software Movio (12 sulle 20 accessibili dal sito SBA) per le quali la 
rilevazione dei dati di uso viene effettuata con il software AWStats.  
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4.4. Servizi di Information Literacy 

SBA IN CIFRE 
✓ 1.628 TRANSAZIONI DI REFERENCE 
✓ 127 CORSI (782,5 ORE DI FORMAZIONE EROGATA), DI CUI 

o 12 IN INGLESE 
o 29 PER DOTTORANDI 

✓ 6.660  PARTECIPANTI AI CORSI (4.637,5 CREDITI EROGATI)25 

 

L’Information Literacy è l’insieme di abilità richieste per riconoscere, reperire, localizzare, valutare e 
usare efficacemente le informazioni. Le Linee guida per il raggiungimento della competenza 
informativa dei laureati delle università italiane26, redatte dalla CRUI nel 2018, riconoscono il ruolo 
delle biblioteche accademiche nel formare alla ricerca bibliografica e documentale. Il SBA garantisce 
quindi un servizio di informazione bibliografica e documentaria di base (quick reference), ma anche 
servizi personalizzati su appuntamento che vengono erogati da bibliotecari specializzati nelle 
diverse aree disciplinari (reference). Le biblioteche organizzano inoltre corsi per l'apprendimento 
delle tecniche di ricerca documentale e l'uso degli strumenti e delle risorse informative, spesso 
attivati su richiesta del personale docente, che in diversi casi danno adito al riconoscimento di crediti 
formativi (CFU), come stabilito da singoli corsi di studio.  

Il servizio di assistenza alla 
ricerca bibliografica (o 
reference) viene erogato in 
presenza o videoconferenza su 
appuntamento e, in minore 
misura, tramite e-mail o 
attraverso la piattaforma Chiedi 
in biblioteca. È rivolto a tutti gli 
utenti UniFI, compresi i 
convenzionati ospedalieri, gli 
utenti SBART e gli esterni 
autorizzati. A Chiedi in 
biblioteca può accedere anche 
un’utenza non istituzionale e 
non accreditata, in un’ottica di 
apertura delle conoscenze 
dell’Ateneo al di fuori delle sedi 

accademiche. Il SBA ha un’esperienza quasi trentennale in questo servizio, che è andato sempre 
più strutturandosi: spazi fisici dedicati, questionari di gradimento, formazione, autoformazione 
continua e aggiornamento dei bibliotecari. Nel 2025 si conferma la preferenza dell’utenza per il 
rapporto diretto con il bibliotecario, in presenza o in videoconferenza (84% delle transazioni totali). 
Gli studenti sono stati i maggiori utilizzatori del servizio (83% del totale), seguiti dagli esterni 
autorizzati (5%) e dai docenti (4%). La tipologia di richiesta più frequente resta l’aiuto per la tesi di 
laurea (74%). A Biomedica e Umanistica è iniziata inoltre l’assistenza alla redazione della systematic 
review. Il 98% degli utenti che hanno compilato i questionari di gradimento, somministrati dopo le 
sessioni di reference sincrone, si sono dichiarati soddisfatti. 

L’offerta formativa del SBA è molto articolata: corsi in presenza/videoconferenza (sincroni) o su 
piattaforma Moodle (asincroni); corsi a iscrizione libera o su richiesta dei docenti con programma 
concordato; corsi che rilasciano crediti formativi per studenti e dottorandi. Il personale bibliotecario 
gestisce l’attività formativa dalla progettazione all’erogazione; si occupa anche delle attività di 
segreteria connesse e della comunicazione con gli iscritti, i presidenti dei corsi di laurea, i referenti 
delle segreterie delle Scuole.  

 
25 Dei 6.660 partecipanti, 5.630 hanno completato il corso. 
26 https://www.crui.it/biblioteche-didattica.html. 
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Nel complesso il numero di corsi 
erogati è aumentato del 21% 
rispetto al 2024 (22 corsi in più); le 
ore di formazione corrispondenti 
sono aumentate del 11%, i 
partecipanti del 21%, i crediti 
attribuiti dell’1%. In base ai 
questionari di gradimento 
compilati dai partecipanti ai corsi 
attivati nel corso dell’anno, il 94% 
ha valutato utile l’attività formativa 
frequentata.  

Nel 2025 è stata ampliata in 
particolare l'offerta formativa 
per i dottorandi, sviluppando 

corsi in lingua italiana e inglese su temi quali la ricerca bibliografica disciplinare, i reference 
management system (RMS), l’open access, inserita nel Catalogo delle competenze trasversali. I 
corsi espressamente destinati a dottorandi sono stati 29, di cui 4 in inglese; hanno partecipato 252 
dottorandi e sono stati attribuiti 214,5 crediti. Grazie alla collaborazione con l’Ufficio orientamento è 
stato possibile organizzare un corso (tre edizioni) indirizzato ai tutor per la didattica e l’orientamento, 
focalizzato sui servizi e le risorse del SBA, che ha formato 149 tutor. 

 

L’attività di comunicazione delle risorse e dei servizi per i dottorandi e i docenti è stata supportata 
da un’efficace azione di promozione, culminata nella realizzazione della guida Le biblioteche per 
la ricerca scientifica: i servizi per studiose e studiosi della comunità accademica.  

Al tema dell’Information Literacy si affianca ora quello dell’Artificial Information Literacy, intesa 
come il passaggio dall’uso degli strumenti di ricerca al governo dell’ecosistema informativo. Non è 
più possibile, nemmeno in ambito accademico, ignorare il fatto che viviamo in una realtà in cui la 
conoscenza è ormai ibrida: il DigComp 3.0, pubblicato a dicembre 2025 dal Joint Research Centre 
della Commissione Europea, definisce l’intelligenza artificiale come una tecnologia abilitante che 
attraversa tutte le aree di competenza, quindi non confinata a un singolo ambito tecnico. L'AI non è 
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più un'opzione tecnologica ma una componente permanente e pervasiva dell'ecosistema digitale. 
Nel corso del 2025 si è quindi consolidato l’impegno del SBA a formare i bibliotecari per 
comprendere, imparare a governare e gestire gli strumenti di intelligenza artificiale, intesa  non più 
come una tecnologia emergente ma come una componente permanente e trasversale dell’ambiente 
digitale. La formazione risulta necessaria per agire in modo sicuro, critico e responsabile 
nell’assistenza alla ricerca.  

 

4.5. Supporto all’accesso aperto e alla valutazione della ricerca  

SBA IN CIFRE 
✓ 17 CONTRATTI TRASFORMATIVI (+ FRONTIERS) 
✓ 808 ARTICOLI OPEN ACCESS PUBBLICATI (DI CUI 32 SU FRONTIERS) 
✓ 921 CONSULENZE FORNITE 
✓ 10 INIZIATIVE FORMATIVE E INFORMATIVE  
✓ 3.456 SCHEDE EDITATE NEL REPOSITORY FLORE (22.132 INTERVENTI)  

 
Il SBA ha abbracciato la causa dell’open access fin dalle origini del movimento agli inizi del 2000. 
Attualmente questo impegno si concretizza in varie azioni: sottoscrizione di contratti “trasformativi”, 
creazione di occasioni per diffondere la cultura dell’open access e dell’open science all’interno della 
comunità accademica, cura di pagine web dedicate. 

I contratti trasformativi consentono alla comunità accademica non soltanto la consultazione dei 
periodici scientifici ma anche la pubblicazione gratuita dei propri articoli in accesso aperto sulle riviste 
coperte da tali sottoscrizioni: gli autori non sono più tenuti a pagare sui fondi di ricerca le cosiddette 
APC (Article Processing Charge) perché nel costo degli abbonamenti (che comporta un consistente 
aumento della quota di budget SBA dedicata) è compreso forfetariamente quello relativo alle 
pubblicazioni. Il numero dei contratti trasformativi sottoscritti è andato aumentando negli anni, 
attualmente sono 17 (3 in più rispetto al 2024): ACM, ACS, AIP, BMJ, CUP, De Gruyter, Elsevier, 
Emerald, IEEE, IOP, Lippincott, OUP, RSC, Springer-Nature, Taylor & Francis, The Company of 
Biologists, Wiley. Oltre ai contratti trasformativi, il SBA si fa carico anche della gestione dell'accordo 
istituzionale con l’editore Frontiers, che permette di pubblicare in accesso aperto con uno sconto del 
10% sul costo delle APC: la spesa resta a carico degli autori (e/o dei dipartimenti) ma i bibliotecari 
gestiscono i flussi di approvazione, pubblicazione e fatturazione degli articoli. Nel corso del 2025 le 
pubblicazioni open access validate dai bibliotecari sono state 808, di cui 776 in virtù dei contratti 
trasformativi e 32 grazie all’accordo con Frontiers.  
Al fine di incentivare l’open access, nel corso del 2025,  il SBA ha organizzato per la comunità 
UniFI 10 iniziative di formazione e informazione sui temi dell’accesso aperto e della scienza 
aperta: 

• 1-5: cinque presentazioni dei contratti trasformativi ad altrettanti consigli di dipartimento 
(DIDA, 15/1; FORLILPSI, 22/1; NEUROFARBA 16/6; DILEF, 17/6; DISIA, 26/6); 

• 6: un corso di formazione, Open access, open science, open education: lo stato dell'arte in 
Ateneo e il contributo SBA, replicato in 7 edizioni nel periodo 14/4-14/5, destinato innanzitutto 
ai bibliotecari ma aperto alla partecipazione di tutto il personale tecnico amministrativo. Il 
corso è stato frequentato complessivamente da 191 colleghi (di cui 61 non bibliotecari); 

• 7: un corso di formazione per dottorandi, Open science, open access, open education: una 
panoramica sullo stato dell’arte all’Università di Firenze, in data 12/6, che è stato seguito da 
98 dottorandi; 

• 8: un incontro informativo online per il personale bibliotecario della durata di 1 ora: Alleanze 
universitarie europee: dove l'open science prende vita, in data 29/9, seguito da 22 colleghi; 

• 9: un ciclo di 3 reel dedicati alla scienza aperta, all’accesso aperto e all’educazione aperta, 
pubblicati rispettivamente il 20, 22 e 24 ottobre sui canali SBA Facebook e Instagram, 
destinati all’utenza studentesca, in occasione della International Open Access Week 2025 
(20-24 ottobre). Nel corso della settimana si sono avute 774 visualizzazioni su Facebook e 
4.821 su Instagram, nonché diverse condivisioni nelle pagine dei corsi di laurea e anche di 
associazioni esterne, accompagnate da commenti positivi; 
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• 10: un intervento alla giornata open access Chi possiede la nostra conoscenza? organizzato 
dal SAGAS a corollario della International Open Access Week 2025, dal titolo I contratti 
trasformativi nell'Ateneo Fiorentino: dati d'uso a confronto tra discipline STEM e umanistiche. 

Il SBA collabora anche alla manutenzione di FLORE e fornisce supporto sul suo utilizzo presso 
la comunità accademica. Oltre a FLORE, fornisce assistenza a utenti, uffici e dipartimenti dell’Ateneo 
in merito ai contratti trasformativi/editoriali, le pubblicazioni in accesso aperto, la gestione delle 
licenze; la valutazione della ricerca in funzione di procedure ASN/VQR, finanziamenti dipartimentali 

interni, bandi di ricerca, concorsi, relazioni; la redazione di Data Management Plan. Le consulenze 
interne fornite nel 2025 sono state 921. Infine, oltre a mantenere costantemente aggiornata la 
pagina web Pubblicare in accesso aperto, ne è stata creata una nuova, Informazioni per depositare 
la tesi dottorale, che raccoglie e ordina tutte le informazioni utili ai dottorandi per il deposito degli 
elaborati in FLORE. 

Nell’ambito di Euniwell il SBA partecipa al Euniwell Open Science Working Group e al Euniwell Open 
education Working Group. Partecipa inoltre al gruppo di lavoro di Ateneo per l’Human Resources 
Strategy for Researchers (HRS4R) per quanto concerne l’applicazione di buone pratiche di open 
science. 

 

VQR 2020-2024: IL CONTRIBUTO DEL SBA 
 
➢ 30 gennaio 2024: costituzione della task force di Ateneo a cui parteciperanno (con successive 

integrazioni) 15 bibliotecari  
➢ maggio 2024: il gruppo di lavoro inizia a preparare FLORE al conferimento dei prodotti 
➢ ottobre 2024: prime consulenze al corpo docente  
➢ 2025: pubblicazione online dei seguenti strumenti di orientamento: Linee guida per la 

Selezione dei prodotti FLORE; Selezione individuale in FLORE; Manuale Fase dipartimenti e 
Report a supporto attività dipartimenti; Vademecum: verifiche scheda dati integrativi dei 
prodotti selezionati 

➢ 7 gennaio-28 febbraio 2025: fase di conferimento dei prodotti (consulenze al corpo docente, 
risoluzione di criticità, segnalazioni di malfunzionamenti a CINECA) 

➢ 18 febbraio 2025: avvio dei controlli sui prodotti conferiti (circa 4650 prodotti controllati) 

FOTOGRAFIA DI GIULIA PALUMBI, CONCORSO “SCATTI IN BIBLIOTECA”2022-2023 

https://www.sba.unifi.it/p1848.html
https://www.sba.unifi.it/p2063.html
https://www.sba.unifi.it/p2063.html
https://www.unifi.it/sites/default/files/2025-02/flore_VQR_manuale.pdf
https://www.unifi.it/sites/default/files/2025-02/flore_VQR_manuale.pdf
https://www.unifi.it/sites/default/files/2025-02/flores_vademecum_verifiche_scheda_dati_integrativi.pdf
https://www.unifi.it/sites/default/files/2025-02/flores_vademecum_verifiche_scheda_dati_integrativi.pdf
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4.6. Inclusione e benessere 
Il Sistema Bibliotecario è parte del progetto Polo Universitario Penitenziario. Organizza attività di 
promozione della lettura e iniziative culturali per detenuti, operatori penitenziari, ma anche per 
studenti universitari e cittadini interessati con l’obiettivo di creare un ponte tra carcere e territorio: 
laboratori di scrittura, gruppi di discussione, supporto allo sviluppo di competenze di base e 
trasversali. I detenuti iscritti all'università possono prendere libri in prestito presso le biblioteche SBA 
per un periodo di 60 giorni, rinnovabile. Nel 2024 i libri prestati sono stati 16427. 

Al fine di consentire l'accesso alle risorse e ai materiali presenti nelle biblioteche, il Sistema 
Bibliotecario offre servizi e strumentazione specifica per utenti con disabilità e DSA. Nell’A.A. 
2025/2026 gli studenti iscritti con disabilità o DSA certificata risultano 3.820 (in base all’elenco 
fornito, come ogni anno, al SBA da SIAF). Nel 2025 i prestiti a domicilio sono stati 3128. È proseguita 
la collaborazione con Unifi Include per il servizio Libri accessibili, che consente agli studenti 
dell’Ateneo con gravi disabilità specifiche di ottenere i testi necessari in formato alternativo e 
accessibile: le biblioteche assistono utenti e tutor nella ricerca, e prestano i volumi a Unifi Include 
che provvede alla scansione (nel 2025 i libri forniti per la digitalizzazione sono stati 7). Si è continuato 
a usufruire del diritto a chiedere alla Biblioteca Italiana per Ciechi “Regina Margherita” (BIC) la 
versione digitale o braille dei libri per studenti con disabilità visiva, in virtù della convenzione attiva 
dal 2015: nel 2025 sono stati iscritti alla BIC tre utenti29.  

Il SBA offre postazioni attrezzate per non vedenti, ipovedenti e dislessici: software di sintesi 
vocale (NVDA), videoingranditori, leggilibri (scanner che riproducono con voce umana il testo scritto 
e ne permettono la registrazione su supporto elettronico), tastieroni.  

Le suddette 
iniziative 
seguono le linee 
di indirizzo 
tracciate in 
Ateneo e 
coordinate dalla 
Delegata della 
Rettrice 
all’Inclusione e 
alla Diversità. Il 
personale del 
SBA collabora 
con gli altri 
servizi offerti 
dall’Ateneo su 
tali tematiche. 

Sempre più 
numerose le iniziative a vantaggio di salute e benessere della comunità accademica che 
coinvolgono le biblioteche dell’Ateneo. Per citarne solo alcune, l’infermeria collocata nell’atrio della 
Biblioteca di Scienze Sociali ha ospitato visite senologiche di prevenzione organizzate da LILT (Lega 
Italiana per la Lotta contro i Tumori) riservate a personale e studentesse dell’Ateneo; l’aula didattica 
è stata sede di incontri per studenti su tecniche di rilassamento a fronte dell’ansia da esame, 
nell’ambito di Euniwell30; Biomedica e Scienze Tecnologiche hanno aderito a progetti di integrazione 
di piante verdi all’interno dei propri locali, per migliorare il benessere negli spazi di studio31. 

 
27 Erano stati 139 nel 2024. 
28 Erano stati 19 nel 2024, 9 nel 2023, 53 nel 2022. 
29 Ne era stato iscritto solo uno nel 2024, così come nel 2023 e 2022. 
30 La campgna LILT for women ha scelto la Biblioteca di Scienze Sociali nei giorni 29 e 31 ottobre; i 12 incontri di 
rilassamento sono stati guidati da Silvio De Magistris, responsabile di StudentWell Project. 
31 Biomedica ha accolto sei piante verdi nell’ambito del concorso Sostenibilità in ambito biomedico 2025, promosso dalla 
Commissione di Dipartimento sulla Sostenibilità Ambientale nella Ricerca Biomedica (SARBio) all’interno del progetto 
EUniWell PROMISE; il Comitato della Biblioteca di Scienze Tecnologiche, in sinergia con il Green Office di Ateneo, ha 

FOTOGRAFIA DI AURORA MAZZI, CONCORSO “SCATTI IN BIBLIOTECA”2022-2023 

https://www.sba.unifi.it/p1282.html
https://www.sba.unifi.it/p64.html
https://www.sba.unifi.it/p64.html
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4.7. Customer satisfaction 
La tabella successiva riporta i risultati della scheda di customer satisfaction dell'Area per la 
Valorizzazione del Patrimonio Culturale, redatta nell'ambito del ciclo della performance di Ateneo 
2026, limitatamente ai servizi erogati nel 2025 dal SBA32. La scala di valori utilizzata è 1-6. La 
rilevazione avviene ogni anno nell'ambito del progetto Good Practice, che rivolge questionari 
differenti, rispettivamente, a personale docente, dottorandi e assegnisti; studenti del primo anno; 
studenti degli anni successivi.  
I punteggi riportati sono tutti superiori a 4, la soglia che indica assenza di criticità. Docenti, 
dottorandi e assegnisti continuano a esprimere la soddisfazione più alta, con punteggi 
superiori al 2024, maggiori a 5 per quasi tutte le domande. La loro soddisfazione complessiva è 
passata da 4,988 nel 2023 a 5,003 nel 2024, a 5,173 nel 2025. Continuano a premiare soprattutto i 
servizi interbibliotecari, sui quali si è espresso un campione piccolo (169 rispondenti) ma 
qualitativamente rilevante33. Significativo anche il miglioramento dei punteggi espressi dagli 
studenti iscritti agli anni successivi al primo, un campione di oltre 3.500 persone: la 
soddisfazione rispetto ai servizi bibliotecari intesi come sala studio, prestito, consultazione 
(domanda 31) è cresciuta di 0,050 punti. In leggerissimo calo invece alcuni dei giudizi espressi dagli 
studenti del primo anno (meno di 1.000 risponenti): la soddisfazione complessiva della qualità dei 
servizi bibliotecari di Ateneo (domanda 39) è passata da 4,444 nel 2023 a 4,425 nel 2024, a 4,417 
nel 2025. Mentre SBA consolida la percezione di qualità degli utenti esperti, le matricole sembrano 
manifestare una sorta di disorientamento di inizio percorso. Gli studenti nel loro complesso hanno 
premiato con punteggi più alti l'adeguatezza degli orari di apertura e l’ampiezza del catalogo 
(domande 33a, 30a e 30b, a e b). 

Il punteggio dell'Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale è leggermente migliorato, pari 
a 4,483; era 4,463 nel 2024 (+0,023).  

 

DOMANDA 
PUNTEGGIO 

2024 
NUMERO 

RISP. 2024 
PUNTEGGIO 

2025 
NUMERO 

RISP. 2025 
VARIAZIONE 

QUESTIONARIO DOCENTI DOTTORANDI ASSEGNISTI 

57. Operazioni in presenza presso le biblioteche 

57b. Il patrimonio documentale cartaceo 
disponibile è completo 

4,633 371 4,871 311 0,238 

57c. Gli orari di apertura delle 
biblioteche sono adeguati 

4,892 371 5,116 311 0,224 

58. Operazioni on-line presso le 
biblioteche 

4,847 516 5,073 381 0,226 

59. Servizi interbibliotecari 5,201 234 5,343 169 0,142 

60. Soddisfazione complessiva al 
servizio bibliotecario 

5,003 611 5,173 497 0,17 

QUESTIONARIO STUDENTI PRIMO ANNO 

33. Servizi bibliotecari per consultazione e prestiti 

33a. Gli orari di apertura sono adeguati 4,46              819    4,518 866 0,058 

33b. La disponibilità di volumi e riviste è 
esaustiva 

4,493              819    4,493 866 0 

33a. Servizi bibliotecari come aule studio 

33a. Gli orari di apertura sono adeguati 4,545           1.281    4,497 1.374 -0,048 

 
chiesto di aderire al progetto Green Library, che prevede l'integrazione di piante ed elementi naturali nelle sedi di 
Architettura e Ingegneria. 
32 La tabella non riporta l’unica altra domanda inerente l’Area, che non riguarda i servizi bibliotecari ma quelli archivistici. 
33 Il numero delle risposte di docenti, dottorandi e assegnisti è diminuito rispetto al 2025, conseguenza dell'accorpamento 
tra l'indagine Good Practice e quella interna sul gradimento dei servizi amministrativi, in passato somministrate 
separatamente. 
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34. Soddisfazione rispetto ai servizi 
bibliotecari (sala studio, prestito, 
consultazione, fotocopiatura, ecc.) di 
Ateneo 

4,506           1.362    4,439 1.459 -0,067 

37. Servizi di biblioteca digitale 

37a. L’accesso alle risorse elettroniche 
(banche dati, periodici elettronici, e-
books) è facile 

4,184              414    4,142 443 -0,042 

37b. La disponibilità di risorse 
elettroniche (banche dati, periodici 
elettronici, e-books) è ampia 

4,263              414    4,221 443 -0,042 

38. Soddisfazione rispetto ai servizi 
di biblioteca digitale 

4,261              414    4,212 443 -0,049 

39. Soddisfazione complessiva della 
qualità dei servizi bibliotecari di 
Ateneo 

4,425              926    4,417 979 -0,008 

QUESTIONARIO STUDENTI ANNI SUCCESSIVI 

30. Servizi bibliotecari per consultazione e prestiti 

30a. Gli orari di apertura sono adeguati 4,527           3.036    4,548 3.035 0,021 

30b. La disponibilità di volumi e riviste è 
esaustiva 

4,56           3.036    4,565 3.035 0,005 

30a. Servizi bibliotecari come aule studio 

30a. Gli orari di apertura sono adeguati 4,462           4.328    4,501 4.516 0,039 

31. Soddisfazione rispetto ai servizi 
bibliotecari (sala studio, prestito, 
consultazione, fotocopiatura, ecc.) di 
Ateneo 

4,438           4.710    4,488 4.870 0,05 

34. Servizi di biblioteca digitale 

34a. L’accesso alle risorse elettroniche 
(banche dati, periodici elettronici, e-
books) è facile 

4,169           1.687    4,171 1.694 0,002 

34b. La disponibilità di risorse 
elettroniche (banche dati, periodici 
elettronici, e-books) è ampia 

4,274           1.687    4,257 1.694 -0,017 

35. Soddisfazione rispetto ai servizi 
di biblioteca digitale 

4,27           1.687    4,278 1.694 0,008 

36. Soddisfazione complessiva della 
qualità dei servizi bibliotecari di 
Ateneo 

4,399           3.610    4,421 3.595 0,022 

VALUTAZIONE DEI SERVIZI DI SUPPORTO AGLI STUDENTI 

a. Orari d'apertura 4,573           7.851    4,586 6.988 0,013 

b. Ampiezza del catalogo 4,539           6.890    4,547 6.164 0,008 

c. Numero postazioni di 
studio/consultazione 

4,369           7.803    4,434 6.932 0,065 

e. Cortesia/disponibilità del personale di 
supporto 

4,497           7.369    4,491 6.515 -0,006 

i. Efficacia dei servizi fruibili da 
remoto/via web 

4,344           6.609    4,357 5.796 0,013 

Giudizio complessivo sui servizi 
erogati 

4,46           7.945    4,483 7.049 0,023 

 

Una riflessione sui questionari Good Practice. Le domande relative ai servizi bibliotecari risultano 
insufficienti a valutare offerta l’attuale di risorse e servizi del SBA: insistono su pochi aspetti (per es. 
l’orario di apertura) e ne trascurano del tutto altri rilevanti, oggetto anche di obiettivi strategici 
dell’Ateneo (per es. l’information literacy). Alcune domande risultano inoltre desuete (la 34 cita il 
servizio di fotocopiatura) o ambigue (cosa si intende per aule studio?).   
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5. Comunicazione, terza missione, public engagement 
5.1. Comunicazione  
Le biblioteche del SBA nel 2025 hanno partecipato a 123 iniziative di orientamento promosse in 
Ateneo, per un numero (stimato) di 5.148 partecipanti: Firenze cum laude, Open Day e Welcome 
Day delle diverse Scuole, Phday, presentazioni a matricole dei diversi corsi di laurea, visite guidate 
per studenti dell’Ateneo, alunni di scuole secondarie superiori, personale di altre università italiane 
o estere. In particolare si segnala l’iniziativa del 22 ottobre BiblioWelcome, in cui le biblioteche del 
SBA hanno accolto le matricole informando su spazi, servizi e collezioni. 

Il SBA gestisce in autonomia il proprio sito web, attraverso una comunità di pratica di bibliotecari 
redattori che in maniera coordinata aggiorna le pagine e pubblica nuovi contenuti, versione inglese 
compresa. Nel 2025 sono stati contati 549.237 visitatori diversi, il 75% in più rispetto al 2024, in 
media 1.640 al giorno34.  

Inoltre il SBA gestisce in autonomia il canale Youtube Biblioteche Unifi dal 2010 e  due canali 
social, Facebook dal 2011, Instagram dal 2021, un’attività in continua crescita sia per numero e 
tipologia di contenuti pubblicati, sia in termini di follower (4.738 per Facebook, 2.051 per Instagram: 
complessivamente +5% rispetto al 2024). I due social seguono una programmazione comune e un 
calendario editoriale che ha previsto alcune campagne di comunicazione specifiche, tra le quali la 
Green Week e la Open access week. La proposta comunicativa del 2025 è stata caratterizzata dalla 
produzione soprattutto di reel (video verticali), ritenuti idonei ad aumentare la visibilità organica, 
raggiungere un pubblico più ampio rispetto ai tradizionali post, creare engagement rapido. 

I suddetti strumenti di comunicazione sono gestiti di intesa con l’area responsabile della 
comunicazione dell’Ateneo. 
 

5.2. Il Sistema Bibliotecario e i cittadini 
Il Sistema Bibliotecario consente la fruizione del proprio patrimonio culturale anche alla 
cittadinanza. Attraverso il prestito interbibliotecario apre da sempre le proprie collezioni a utenti 
esterni inviando libri e copie ad altre biblioteche del territorio, nazionali e internazionali. Il servizio 
Chiedi in biblioteca è rivolto a chiunque abbia quesiti da porre, non solo all’utenza accreditata. La 
Biblioteca Digitale incrementa quotidianamente contenuti free; in particolare, la pubblicazione a 
dicembre 2025 del portale Impronte digitali (cfr. par. 6.4) ha aperto le collezioni digitalizzate del SBA 
a un più vasto pubblico, permettendo percorsi di ricerca nuovi e articolati, offrendo opportunità di 
interoperabilità maggiori con altri sistemi (per ora Internet Culturale, Alphabetica, Opac SBN). Dal 
2017 il SBA è diventato sede, tramite la Biblioteca di Scienze Sociali, di una Wikistazione, luogo in 
cui i redattori di voci Wikipedia possono trovare fonti informative e assistenza per la ricerca 
bibliografica, e che supporta e forma chi voglia imparare a collaborare con Wikipedia, con progetti 
Wikimedia o, più semplicemente, voglia conoscerne il funzionamento. 

Le biblioteche d’area sono luogo di accoglienza formativa per bibliotecari stranieri dell’Erasmus 
Lifelong Learning Programme e studenti di istituti fiorentini di istruzione superiore del programma 
PCTO (Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento). Nel 2025 hanno partecipato alla 
settimana di formazione Erasmus+ 5 bibliotecari, 1 dalla Grecia (National Technical University of 
Athens Central Library), 1 dalla Turchia (Middle East Technical University Library of Ankara), 2 dalla 
Slovacchia (University Library of Pavol Jozef Šafárik University, Košice), 1 dalla Polonia (Main 
Library, Wroclaw University). La settimana interessata è stata quella dal 5 al 9 maggio, durante la 
quale gli ospiti hanno visitato otto sedi del SBA, seguendo un programma che ha compreso l’intera 
costellazione dei servizi da noi erogati, col coinvolgimento di diversi colleghi. Agli ospiti è stato 
chiesto di presentare la propria istituzione ed esporre l’esperienza della propria biblioteca, allo scopo 
di incoraggiare il confronto.  

Denso il calendario di eventi aperti alla cittadinanza, tra esposizioni, presentazioni, seminari, 
convegni, reading e concerti. Le biblioteche del Sistema hanno dato vita, singolarmente o di concerto 

 
34 I dati di utilizzo sono stati raccolti tramite Awstats. Per “visitatori diversi” si intende il numero di visite da IP diversi. 

https://improntedigitali.unifi.it/home
https://www.sba.unifi.it/p1712.html
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con altre strutture dell’Ateneo, a iniziative gratuite destinate a un pubblico più ampio di quello 
meramente istituzionale; hanno contribuito altresì a iniziative organizzate da enti esterni. Tra queste 
si segnalano in particolare:  

• la partecipazione delle Biblioteche di Scienze e Scienze Sociali a ScienzEstate; 
• la partecipazione delle Biblioteche di Scienze e Umanistica a Bright Night;  
• l’adesione del SBA al programma di Ateneo per la Giornata internazionale della donna con 6 

eventi e per la Giornata per l’eliminazione della violenza contro le donne con 2 eventi;  
• l’adesione alla Unifi Green Week con l’iniziativa #BibliotecheGreen; 
• la rassegna della Biblioteca di Scienze Tecnologiche Archistorie; 
• le iniziative del Centro di Documentazione Europea nell’ambito della mission di diffondere la 

conoscenza delle politiche e problematiche UE; 
• le iniziative del CEDAF, Centro di Documentazione sulle Alluvioni di Firenze, in particolare la 

mostra 1966 e oltre. Libri e documenti dell'Università di Firenze recuperati dall'alluvione 
(Biblioteca Umanistica, sede di Lettere, 6 novembre 2024 - 14 marzo 2025) e il ciclo Le 
conferenze del CEDAF; 

• l’adesione alla Giornata mondiale del libro e del diritto d'autore (23 aprile) con Bibliopoli: tira 
il dado e scopri il mondo del libro. 

L’elenco completo degli eventi è visibile alla pagina https://www.sba.unifi.it/p1397.html.  
Da non dimenticare inoltre le collaborazioni a mostre organizzate da terzi attraverso l’esposizione 
di documenti delle collezioni SBA: una selezione di volumi di Agraria e Architettura faranno parte 
dell’opera Monument Library dell’artista Lara Favaretto, che sarà esposta alla Biennale Arte di 
Venezia 2026.  

 

5.3. Il Sistema Bibliotecario e il territorio 
L’attrattività nei confronti di altre istituzioni culturali del territorio è considerato un punto di forza del 
Sistema, il quale apre i propri servizi a persone afferenti a enti convenzionati ed collabora a progetti 
comuni di sviluppo e promozione culturale mettendo in gioco le proprie competenze. 

Si coordina da sempre con il SBA la biblioteca del Polo universitario di Prato (PIN), la cui gestione 
è affidata ad una cooperativa esterna all’Ateneo. Da anni la Biblioteca Biomedica apre i propri servizi 
alle due Aziende Ospedaliero Universitarie Careggi e Meyer (AOUC e AOUM) e all’Agenzia 
Regionale di Sanità della Toscana (ARS). Dal 2012 la Biblioteca Umanistica collabora con la 
Regione Toscana ospitando e gestendo la Biblioteca Crocetti specializzata in bibliografia, 
biblioteconomia, archivistica; dal 2016 è inoltre sede del CEDAF, il Centro di Documentazione sulle 
Alluvioni di Firenze, che annovera nel comitato scientifico numerose istituzioni cittadine di prestigio35. 
La Biblioteca di Scienze Sociali ospita e gestisce un Centro di Documentazione Europea in virtù 
di una convenzione tra Università di Firenze e Rappresentanza in Italia della Commissione Europea, 
aperto a qualunque cittadino comunitario interessato.  

Nel 2016 è nato SBART36, il Sistema Bibliotecario degli Atenei della Regione Toscana, di cui fanno 
parte le Università di Firenze, Pisa, Siena, l’Università per Stranieri di Siena e, limitatamente alla 
condivisione del discovery, la Scuola Superiore Sant’Anna. Nell’ambito del progetto SBART è stato 
implementato il discovery tool OneSearch, che consente di ricercare cumulativamente su tutto il 
posseduto degli atenei toscani, oltreché su quello specifico dei singoli atenei; è stato adottato il 
sistema gestionale Alma, che permette funzionalità condivise sia per la catalogazione che per i 
servizi di prestito, oltre alla creazione di un polo bibliografico comune (SBT) nell’indice nazionale 
(SBN). Grazie a SBART gli studenti degli atenei toscani possono rivolgersi ad una qualunque 
biblioteca universitaria sul territorio regionale e ottenere servizi con regole comuni e procedure 

 
35 Accademia delle Arti del Disegno, Archivio di Stato di Firenze, Opificio delle Pietre Dure, Harvard University - CRIA- 
Villa i Tatti, Museo Galileo, Fondazione Scienza e Tecnica, Opera di S. Croce, Opera del Tempio Ebraico, Archivio Storico 
del Comune di Firenze, Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Toscana, Gabinetto Vieusseux, Biblioteca 
Nazionale Centrale di Firenze, Opera di S. Maria del Fiore, Accademia dei Georgofili. 
36 Convenzione per la gestione dei servizi di prestito, prestito interbibliotecario, fotoriproduzione e stampa in rete tra le 

università di Firenze, Siena e Pisa, firmata dai rettori nel 2016 (rep. 863, prot. 53460, 12/04/2016). 

https://www.openlab.unifi.it/vp-387-scienzestate-2025.html
https://bright-night.it/
https://www.unifi.it/it/news/giornata-internazionale-della-donna-2025
https://www.unifi.it/it/news/giornata-leliminazione-della-violenza-contro-le-donne-0
https://www.unifisostenibile.unifi.it/vp-217-unifi-green-week.html#programma
https://www.sba.unifi.it/p2065.html
https://www.sba.unifi.it/p287.html
https://www.sba.unifi.it/p1600.html
https://www.sba.unifi.it/n2246.html
https://www.sba.unifi.it/n2246.html
https://www.sba.unifi.it/p1397.html
https://www.sba.unifi.it/p287.html
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uniformi. Dal 2024 SBART collabora con la BNCF allo sviluppo del Nuovo soggettario, lo strumento 
catalografico per l'indicizzazione per soggetto del Servizio Bibliotecario Nazionale. 

SBA accoglie nel proprio catalogo, ai fini della gestione integrata in SBN, quelli di prestigiose 
istituzioni fiorentine: Accademia della Crusca, Fondazione Franceschini, Società Internazionale 
per lo Studio del Medioevo Latino, Bibliotca Crocetti, Biblioteca del Museo Galileo. 

Collabora anche con enti e altri sistemi bibliotecari ai fini della gestione coordinata dei servizi di 
prestito interbibliotecario e fornitura copie: nel 2025 è stato firmato l'accordo con la Biblioteca 
Complutense di Madrid, per offrire agli utenti la possibilità di accedere gratuitamente a buona parte 
dell'ingente patrimonio documentale della biblioteca37, e l’adesione al protocollo d’intesa per la 
fornitura dei servizi interbibliotecari in reciproco scambio gratuito tra le istituzioni ITALE 
(Associazione Italiana Utenti ExLibris). L’elenco completo di accordi, convenzioni e protolli di intesa 
è consultabile alla pagina web dedicata: https://www.sba.unifi.it/p86.html  
 

  

 
37 Rep. 2928, prot. 119799 del 03/06/2025.  

FOTOGRAFIA DI ELEONORA SORRENTO COLLI, CONCORSO “SCATTI IN BIBLIOTECA”2022-2023 

https://www.sba.unifi.it/p86.html
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6. Obiettivi 2025 (PIAO 2025-2027)  

Si rendiconta di seguito il grado di raggiungimento degli obiettivi previsti da Piano di sviluppo SBA 
2025, approvato dalla Commissione Biblioteche nella seduta del 6 maggio 2025. Gli obiettivi 6.1 e 
6.3 sono stati dettati al Sistema direttamente dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2025-2027 (p. 57 e p. 49), gli altri sono stati individuati autonomamente in linea con gli obiettivi 
strategici dell’Ateneo. 
 

6.1. Supportare lo sviluppo dell’accesso aperto e della scienza aperta in Ateneo  
IN SINTESI 

Indicatori: 

iniziative di formazione e informazione su 
OA e OS per la comunità UniFI 

pubblicazioni ad accesso aperto 

Target: 

almeno 5 

 

+ 3% rispetto alla 
media 2022-2024 

Risultati: 

10 

 

+42% 

 

Si tratta di uno degli obiettivi operativi a presidio dirigenziale che il PIAO 2025-2027 ha assegnato 
all’Area Valorizzazione del Patrimonio Culturale (AVP.1, p. 57). Questo obiettivo si prefigge di 
favorire la diffusione della cultura dell’accesso aperto e della scienza aperta presso la comunità 
accademica mediante incontri formativi e servizi di assistenza, sottoscrizione e manutenzione dei 
contratti trasformativi, gestione del flusso di pubblicazioni open access nell’ambito degli stessi 
contratti e dell’accordo con Frontiers. Sono state organizzate per la comunità UniFI dieci iniziative 
di formazione e informazione sui temi dell’accesso aperto e della scienza aperta; per il dettaglio si 
veda par. 4-5. 

Gli articoli validati per la pubblicazione gratuita in accesso aperto grazie ai contratti sottoscritti dal 
Sistema Bibliotecario e quelli pubblicati con lo sconto del 10% grazie all’accordo con Frontiers sono 
stati 808, perciò l’obiettivo prefissato è stato superato oltre ogni più rosea previsione, poiché 
l’incremento rispetto alla media del triennio precedente ammonta al 42%38. Da ricordare che SBA 
può monitorare esclusivamente le pubblicazioni effettuate nell’ambito dei contratti suddetti, non la 
totalità delle pubblicazioni in open access effettuate dalla comunità scientifica UniFI (monografie e 
articoli con pagamento di APC).  

Per le altre attività svolte nell’ambito di questo obiettivo si veda anche il par. 4-5. 

 

6.2. Correttezza e tempestività della fascicolazione in Titulus 
IN SINTESI 

Indicatore: 

% documenti non fascicolati in Titulus 

Target: 

< 10% 

Risultato: 

2% 
 

Dopo aver uniformato al proprio interno i criteri di fascicolazione dell’archivio corrente, le biblioteche 
e l’ufficio di coordinamento proseguono nell’impegno di migliorare la qualità della gestione e 
conservazione documentale nell’archivio digitale di Ateneo, consolidando l’attuale standard SBA. 
Questo obiettivo specifico è parte del più ampio obiettivo Riduzione degli archivi cartacei (AVP.2, p. 
57, indicatore e target n. 4). 

Il numero dei documenti protocollati nel 2025 e non fascicolati entro la fine dell’anno è risultato 
ampiamente al di sotto della soglia del 10% prefissata nel PIAO; il conteggio comprende il Centro di 
Coordinamento SBA, le 5 biblioteche di area e la FUP. 

 

 
38 La media del triennio 2022-2024 ammontava a 568 articoli (381 nel 2022, 651 nel 2023, 673 nel 2024), fissando quindi 
il target (media + 3%) a 585. 
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6.3. Collaborare all’attivazione di un servizio di supporto per la redazione e 
gestione del Data Management Plan 

IN SINTESI 
Indicatore: 

ricognizione della situazione esistente 

redazione linee guida 

Target: 

entro luglio 2025 

entro luglio 2025 

Risultato: 

31/03/2025 

15/07/2025 
 

Il Sistema Bibliotecario è stato formalmente coinvolto nell’obiettivo assegnato all’Area Infrastrutture 
e Servizi per la Ricerca che si prefigge di mettere a disposizione delle strutture di ricerca indicazioni 
operative, risorse e strumenti per l’adozione del Data Management Plan dei progetti di ricerca 
(RIC.1, p. 49). Tale coinvolgimento è determinato dalle forti intersezioni tra le tematiche dell’Open 
Access (tradizionalmente presidiate dal SBA) e quelle del Research Data Management, che il 
programma Horizon Europe spinge ad essere sempre più “open”.  
Coerentemente con le proprie competenze SBA ha contribuito alla ricognizione della situazione 
esistente e alla redazione delle nuove Linee guida. I tempi prefissati per entrambe le attività sono 
stati rispettati: la ricognizione è stata effettuata a marzo, la redazione delle parti delle linee guida di 
nostra competenza è stata completata a metà luglio. Nel template di Data Management Plan si sono 
specificate le parti per le quali SBA può attivamente assistere gli autori, ovvero la maggior parte della 
sezione 2 (Fair data): 1.1. Making data findable, including provisions for metadata; 1.2. Making data 
accessible; 1.3. Making data interoperable. 

Il servizio di supporto è stato attivato già il 7 novembre, contribuendo alla redazione del Data 
Management Plan di un docente del Dipartimento di Agraria. Le linee guida e il template sono stati 
presentati all’amministrazione a dicembre.  
 

6.4. Implementazione di una Digital Library per la gestione e valorizzazione del 
patrimonio digitalizzato del SBA 

IN SINTESI 
Indicatore: 

numero di nuovi oggetti digitali caricati nel 
gestionale 

pubblicazione del portale 

Target: 

1.600 

entro il 
31/12/2025 

Risultato: 

1.875 

23/12/2025 

 

Nel 2024 si è proceduto all’acquisizione e configurazione dello strumento gestionale (DAM) 
necessario per l’implementazione della Digital Library, nonché al caricamento nello stesso di una 
prima tranche di oggetti digitali (2.385). Nel 2025 ci si è posti l’obiettivo di completare il progetto con 
il caricamento di ulteriori oggetti digitali e con la pubblicazione del portale che consentirà una piena 
valorizzazione del ricco patrimonio di digitalizzazioni del SBA attraverso un sistema di ricerca e 
fruizione moderno e performante, articolato per collezioni e percorsi tematici e rispondente ai 
moderni standard di settore per l’interoperabilità.  
Sono stati caricati nel DAM 1.875 nuovi oggetti digitali, che sommati a quelli del 2024 portano a 
4.256 gli oggetti presenti in piattaforma, per un totale di circa 200.000 immagini; di questi, ne sono 
stati resi immediatamente fruibili 3.756. Per facilitarne l’esplorazione si è provveduto a organizzare 
tali oggetti in tre tipologie di raggruppamenti: Collezioni documentarie (15), Fondi archivistici (3), 
Riviste (10). Tramite un motore di ricerca interno, con una varietà di filtri per il raffinamento e 
l’ordinamento dei risultati, sono stati creati quattro Percorsi, che raccolgono oggetti digitali da 
collezioni diverse e offrono narrazioni alternative ai fini della scoperta del patrimonio. I percorsi 
possono variare per enfatizzare eventi particolari o evidenziare risorse specifiche. Per ogni oggetto 
è possibile accedere al contenuto digitalizzato e sfruttare funzionalità avanzate di visualizzazione e 
utilizzo delle immagini grazie al visualizzatore Mirador, basato sullo standard IIIF. 

Il portale è stato pubblicato il 23 dicembre. Per pubblicizzarlo è stata organizzata una mattinata di 
studi il 13 gennaio 2026, alla presenza della Prorettrice alla Didattica, all’Orientamento e Servizi agli 
Studenti, prof.ssa Ersilia Menesini, delegata dalla Rettrice, dal titolo Impronte Digitali, la nuova digital 
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library delle biblioteche di Ateneo tra valorizzazione e tutela, con interventi di Rossana Morriello 
(SAGAS), Simona De Lucchi (responsabile dei progetti di digitalizzazione SBA), Andrea Urbini 
(coordinatore dell’implementazione della Digital Library), Federica D'Uonno  (Istituto centrale per la 
digitalizzazione del patrimonio culturale - Digital Library del MIC), Claudio Cortese (4Science). Si è 
inoltre allestita una mostra diffusa (nelle sedi di Biomedica, Scienze Sociali, Botanica, Polo 
Scientifico, Agraria, Architettura, Ingegneria, Lettere), Impronte digitali svelate, aperta al pubblico 
dal 13 gennaio al 10 febbraio 2026, con l’esposizione di una selezione rappresentativa dell’insieme 
dei manufatti originali digitalizzati. 

 

6.5. Scarto di materiale bibliografico obsoleto o posseduto in copia plurima 
IN SINTESI 

Indicatori: 

numero di volumi scartati  

Target: ≃ 8.800 

Risultato: 

14.663 
 

Prosegue l’impegno del Sistema Bibliotecario nell’opera di decongestionamento degli scaffali 
attraverso lo scarto delle pubblicazioni degli ultimi 70 anni possedute in copia plurima, obsolete o in 
cattivo stato, attività che a tutt’oggi rappresenta purtroppo l’unico strumento con cui fronteggiare in 
modo proattivo la cronica mancanza di spazi per la conservazione delle collezioni librarie, che 
fisiologicamente restano comunque in crescita. Trattandosi di una attività entrata a regime, ci si è 
proposto di effettuare nel 2025 un numero di scarti in linea con la media dell’ultimo triennio. 
Anche nel 2025 sono state condotte tre campagne di scarto (a maggio, settembre e novembre) che 
hanno condotto all’eliminazione dagli scaffali delle biblioteche, previa autorizzazione della 
Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Toscana, di 14.595 volumi posseduti in copia 
multipla e di 68 volumi danneggiati in modo irreparabile; circa la metà dei doppi scartati è stata 
offerta in omaggio agli utenti, la parte restante destinata al macero39. 

 

6.6. Mantenimento dell’offerta di risorse informative 
IN SINTESI 

Indicatore: 

spesa per risorse informative 

Target: ≃ € 5.100.000,00 

Risultato: ≃ 5.419.258,89 
 

La collezione documentale del SBA è indispensabile strumento di lavoro per le attività didattiche e 
di ricerca nell’Ateneo. Gli investimenti maggiori si concentrano da anni sulle risorse elettroniche, ma 
quelle cartacee sono ancora fondamentali per le aree disciplinari umanistiche, giuridiche e delle 
scienze sociali ed è perciò indispensabile confermare l’acquisizione di una quota stabile (che in 
termini di spesa non supera comunque il 13% del totale) di queste ultime, mentre prosegue la 
catalogazione del patrimonio bibliografico acquisito prima dell’automazione per facilitarne la 
fruizione da parte di un’utenza, soprattutto studentesca, ormai abituata a reperire esclusivamente 
online le informazioni relative alle risorse necessarie. Per l’accrescimento e aggiornamento 
dell’offerta informativa ci si era posti come obiettivo di confermare un volume di spesa in linea con 
la media dell’ultimo triennio; grazie a economie condotte su altre voci (come arredi e manutenzioni) 
è stato in realtà possibile destinare allo sviluppo delle collezioni quasi il 6% in più rispetto a quanto 
preventivato: ciò ha permesso da un lato l’incremento del numero di e-book e periodici elettronici 
(cfr. par. 3.4) e dall’altro l’acquisizione di una nuova banca dati (FSTA). 
 

 

 

 

 

 
39 Sull’attività di scarto complessiva del SBA, comprensiva anche dei volumi non più utilizzati o smarriti cfr. par. 3.2. 



Sistema Bibliotecario di Ateneo 2025 

25 
 

6.7. Consolidamento dei servizi di reference e information literacy 
IN SINTESI 

Indicatore: 

numero di corsi agli utenti 

Target: ≃ 70 

Risultato: 

127 
 

Nei servizi di reference e information literacy si è inteso prestare particolare attenzione a facilitare 
l’uso delle risorse elettroniche presso gli studenti del primo anno, poiché nell’indagine di customer 
satisfaction condotta nell’ambito del ciclo della performance 2024 sui servizi erogati nel 2023 questo 
è l’unico aspetto che ha ottenuto un punteggio inferiore – seppure di poco – alla soglia di assenza 
di criticità (3,929, con soglia 4). Ci si è proposti inoltre di proseguire il rapporto di collaborazione 
avviato nel 2024 con l’Ufficio Dottorato e il Teaching & Learning Center di Ateneo per contribuire al 
catalogo dell’offerta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali dei dottorandi: anche per 
il 2025 sono stati concordati dei corsi di information literacy dedicati, suddivisi per area disciplinare 
e con rilascio di CFU, erogati dai bibliotecari di tutte le biblioteche di area. Nel complesso ci si è 
proposti di erogare nel 2025 un numero di corsi agli utenti corrispondente alla media di quelli erogati 
negli ultimi tre anni (alcuni dei quali in più edizioni). 

Il numero di corsi erogati nel 2025 è quasi il doppio rispetto al target stabilito (+81%). Nel 2025 è 
stata ampliata in particolare l'offerta formativa per i dottorandi, a cui sono stati indirizzati 29 dei 127 
corsi totali erogati. Per approfondimenti cfr. par. 4.4. 

 

6.8. Valorizzazione delle raccolte librarie e documentarie di pregio delle 
biblioteche 

IN SINTESI 
Indicatori: 

presentazione alla Direzione Generale 
Archivi del progetto di finanziamento per il 
riordino e inventariazione del fondo 
Collegio Medico Fiorentino  

avvio del restauro del fondo Collegio degli 
Avvocati della Biblioteca di Scienze Sociali 

Target: 

entro il 
31/03/2025 

 

entro il 
31/12/2025 

Risultato: 

13/03/2025 

 

 

10/12/2025 

 

Nel 2025 si è presentato alla Direzione Generale Archivi del Ministero della Cultura un progetto per 
il finanziamento del riordino e inventariazione del prestigioso fondo archivistico del Collegio Medico 
Fiorentino conservato presso la Biblioteca Biomedica, nonché riprendere l’azione di messa in 
sicurezza dei volumi dell’antico fondo librario del Collegio degli Avvocati di Firenze, composto da 
oltre 12.500 volumi di pregio manoscritti e a stampa, che in passato aveva subito gravi danni a causa 
del malfunzionamento dell’impianto di climatizzazione della torre libraria della Biblioteca di Scienze 
Sociali e di cui negli anni 2019-2023 sono stati trattati 7.000 volumi. 

Il progetto per il riordino e inventariazione di una parte del fondo Collegio Medico Fiorentino è stato 
presentato alla Direzione Generale Archivi in data 13 marzo 2025 tramite portale telematico e il 
finanziamento è stato ottenuto (DG 586 del 12/06/2025). I lavori sono iniziati nella seconda metà del 
mese di luglio e si sono conclusi a fine ottobre 2025, in collaborazione con la Soprintendenza 
Archivistica della Toscana. È stata effettuata l’analisi, la schedatura e l’inserimento in Arianna4Work 
delle 13 filze del nucleo più antico di documentazione del Collegio Medico (1560-1809), di ulteriori 
13 filze e 3 cataloghi (1814-1867). È stata inoltre effettuata una revisione della schedatura delle 61 
filze degli Affari già inserite in Arianna4Work e sono state compilate le schede del fondo per SIUSA. 
Il completamento del fondo (circa 50 filze per gli anni 1834-1837, 1845-1867) sarà oggetto di un 
prossimo progetto.  

Per quanto riguarda il restauro del fondo Collegio degli Avvocati della Biblioteca di Scienze Sociali, 
il 1° settembre la ditta ImagoArte Srl di Roma è risultata aggiudicataria della procedura finalizzata 
alla stipula dell’accordo quadro per l’affidamento dei lavori di messa in sicurezza. Nel mese di ottobre 
ImagoArte ha effettuato i sopralluoghi finalizzati alla ricognizione degli ambienti dove è collocato il 
materiale, e il 10 dicembre ha avviato l’attività. Come previsto dal capitolato speciale di appalto, i 
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restauratori hanno espletato la spolveratura puntuale dei volumi facenti parte del primo lotto (con 
segnatura da B 4 240 a B 4 339; B 3 269) e hanno registrato su file gli interventi di condizionamento 
da effettuare su ciascun volume. Le proposte di intervento sono ora in attesa dell’autorizzazione da 
parte dei tecnici della Soprintendenza Archivistica della Toscana. 

 

 

6.9. Ottimizzazione degli spazi per la conservazione delle collezioni e l’erogazione 
dei servizi 

IN SINTESI 
Indicatori: 

numero di progetti di svecchiamento delle 
sale di Lettere approvati dal Comitato 
Scientifico della Biblioteca Umanistica 

numero di fondi librari di Agraria oggetto 
di revisione 

progettazione degli arredi per l’ambiente 
destinato allo studio di gruppo 

Target: 

5 

 

 

3 

 

entro il 31/12/2025 

Risultato: 

5 

 

 

3 

 

18/12/2025 
 

Il trasloco nel magazzino esterno di Figline Valdarno di 58.000 volumi del pozzo librario Brunelleschi, 
effettuato nel 2024, ha costituito il primo step del complesso insieme di attività che nei prossimi anni 
porterà alla completa messa a norma della struttura, tra cui la temporanea dislocazione in altra sede 
delle centinaia di migliaia di volumi conservati nel deposito in questione. È stato necessario, perciò, 
avviare una capillare revisione delle raccolte librarie della Biblioteca Umanistica per garantire che i 
libri più utili alla didattica e alla ricerca siano disponibili nelle sale studio, e che viceversa nel pozzo 
siano conservate le risorse meno consultate. A tal fine sono stati predisposti appositi progetti di 
svecchiamento delle sale a scaffale aperto della sede di Lettere. 

Il Piano Strategico 2025-2027 prefigura l’insediamento del Dipartimento e della Scuola di Agraria nel 
campus di Sesto Fiorentino (PS 5.1). Ci si prefigge di avviare il trasferimento della Biblioteca di 
Agraria, attualmente ospitata nella Palazzina Reale delle Cascine, che dovrà essere riconsegnata 
al demanio, nella sede del Polo Scientifico della Biblioteca di Scienze, nel campus dal 2000. A questo 
scopo è necessario da un lato effettuare la revisione delle collezioni di Agraria, compresi i fondi librari 
degli ex dipartimenti gestiti dalla biblioteca, dall’altro riorganizzare gli spazi della Biblioteca del Polo 
Scientifico, a partire dalla realizzazione di una saletta per lo studio di gruppo nell’ex locale 
guardaroba. 

Il Comitato Scientifico della Biblioteca Umanistica ha approvato nel corso dell’anno i progetti di 
svecchiamento redatti dai bibliotecari di cinque sale di Lettere: Filosofia 1, Filosofia 2, Orientalistica 
archeologica, Francese e Germanistica; è stata avviata anche la realizzazione concreta di tali 
progetti. Le attività hanno compreso la redazione di numerosi report (particolarmente impegnativi 
per la presenza a scaffale di volumi non catalogati elettronicamente), l’inscatolamento di alcune 
migliaia di volumi (circa 500 scatole), frequenti movimentazioni tra sale e deposito, numerose 
ricollocazioni e modifiche delle condizioni di circolazione delle opere, una capillare deselezione delle 
copie possedute in copia plurima. Hanno altresì consentito l’individuazione di 971 opere non più 
presenti a scaffale, i cui record bibliografici sono stati eliminati dal catalogo. 

Sono stati revisionati tre fondi librari di Agraria, quelli degli ex dipartimenti di Ingegneria Agraria e 
Forestale (sezione di Meccanica), di Scienza del Suolo e Nutrizione della Pianta, di Scienze e 
Tecnologie Alimentari e Microbiologiche (sezione di Microbiologia Applicata). Il lavoro ha comportato 
l’analisi in loco del materiale, la sua revisione, il controllo catalografico per la deselezione e le 
procedure per lo scarto di 2.377 volumi. 

La progettazione degli arredi per l’ambiente destinato allo studio di gruppo presso la Biblioteca del 
Polo Scientifico è stata completata nei tempi previsti. Il locale (ex guardaroba) è stato liberato da 
parte degli armadietti il 30 giugno (previo smaltimento) e dalla restante parte il 29 settembre (previo 
trasferimento al piano terra). È stato imbiancato dal 7 al 10 novembre, mentre in data 18 dicembre 
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si è provveduto all’installazione di una prima parte degli arredi programmati (quattro tavoli). 
L’acquisto della seduta a gradoni è previsto per il 2026. 

 
 

  

FOTOGRAFIA DI ALBERTO TERENZI, CONCORSO “SCATTI IN BIBLIOTECA”2022-2023 
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7. Criticità e margini di miglioramento 
7.1. Problemi di spazio per le collezioni 
Nonostante il rallentamento del ritmo di crescita delle collezioni cartacee, dovuto al passaggio di 
quote consistenti di risorse informative al formato elettronico, all’incremento delle attività di 
deselezione e scarto delle collezioni stesse, nonché alla sospensione della ricezione di donazioni 
da parte di tutte le biblioteche, permane una forte necessità di spazio (metri lineari di 
scaffalature) per la conservazione del materiale librario. L’esigenza è sentita in tutte le sedi, ma 
è particolarmente urgente per Lettere e Agraria. 

Il progetto di risanamento e messa in sicurezza del pozzo librario di Lettere comporterà la 
completa movimentazione del materiale librario ivi collocato (circa 16.000 metri lineari) e 
l’impossibilità – una volta che tutti gli otto piani rispetteranno le condizioni previste dalla normativa – 
di riposizionarvi per intero la collezione attualmente presente, che probabilmente dovrà ridursi a 
metà dell’attuale.  

Poiché il progetto di trasferimento del DAGRI e della Scuola di Agraria a Sesto Fiorentino non ha 
previsto uno spazio per la Biblioteca di Agraria, ci si sta adoperando per favorire l’aggregazione 
della stessa alla Biblioteca del Polo Scientifico, previa individuazione e allestimento di idonei spazi. 
Al netto di ciò che potrà essere collocato nella Biblioteca del Polo Scientifico e degli scarti di duplicati 
ancora in corso, sarà necessario disporre di un deposito annesso di circa 700 metri lineari di 
scaffalature. 

L’impegno della Direzione Generale, in occasione del Comitato Tecnico del 25/11/25, della volontà 
dell’Ateneo di acquistire un deposito esterno nel 2026, recepita nel PIAO 2026-2028, anche in 
funzione di archivio e biblioteche, potrà essere utile per il decongestionamento e la messa in 
sicurezza di tutti i depositi librari. Il fabbisogno è di circa 16.000 metri lineari.  

 

7.2. Problemi manutentivi  
Il confronto con l’Area che presidia i processi di manutenzione edilizia sono stati continui anche nel 
corso del 2025, anche se permangono le criticità già segnalate negli anni scorsi: si ricordano in 
particolare l’inagibilità del “pozzo librario vecchio” di Biomedica, l’impianto di illuminazione di Scienze 
Sociali, le condizioni di sicurezza del deposito di palazzo San Clemente e l’adeguamento dei sistemi 
antincendio di Scienze Sociali e Psicologia. Quest’ultima sede è stata chiusa il 25 novembre a causa 
del mancato funzionamento dell’impianto di riscaldamento. 

Molte sedi (Architettura, Biomedica, Ingegneria, Scienze Sociali, Storia dell’Arte, Psicologia) 
continuano a presentare problemi di climatizzazione, con temperature molto elevate d’estate e rigide 
d’inverno, che rendono particolarmente inospitali tanto le sale studio che gli uffici. 
 

7.3. Persone e organizzazione 
A fronte della crescita qualitativa e quantitativa dei servizi erogati, come già rappresentato al punto 
3.6, il personale bibliotecario risulta insufficiente per far fronte a tutte le esigenze. Dopo le 16 
assunzioni del 2024, a seguito del concorso per collaboratori bibliotecari (ex categoria C) indetto nel 
secondo semestre 2023, nonostante gli ulteriori 4 ingressi dal concorso suddetto nel corso del 2025, 
al 31/12/2025 la situazione del personale segna un leggero peggioramento.  

Il 2026 vedrà numerose uscite programmate tra le aree dei Collaboratori e dei Funzionari (almeno 6 
per il profilo bibliotecario e 1 per quello amministrativo-contabile) nonché il pensionamento di 2 
direttrici di biblioteca (Scienze Sociali il 1° giugno e Biomedica il 1° ottobre). Sarà anche l’anno 
dell’entrata in vigore del decreto di riorganizzazione dell’Area, che prevede conseguenze 
significative sugli assetti del Sistema Bibliotecario, ancora da approfondire e sviluppare con la 
Direzione Generale.  
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8. Conclusioni 
Nonostante il perdurare di criticità oggettive, il SBA anche nel 2025 ha realizzato gli obiettivi definiti 
a livello di Piano Strategico e di PIAO e ha saputo fronteggiare le sfide principali poste anche 
dall’innovazione tecnologica,  garantendo tempestivamente all’utenza istituzionale l’accesso alle 
risorse informative necessarie per lo studio e la ricerca, mantenendo un orario di apertura delle sedi 

adeguato alle esigenze 
degli studenti, 

impegnandosi 
particolarmente nel 
sostegno alle politiche 
dell’Open Access e nel 
supporto alla 
valutazione della qualità 
della ricerca, 
confermando una 
peculiare attenzione 
agli utenti in condizioni 
di fragilità e 
partecipando a 
molteplici iniziative di 
Public Engagement, in 
sinergia con le altre 

strutture dell’Ateneo. Anche gli obiettivi fissati nel Piano di sviluppo per il 2025 sono stati tutti 
raggiunti. 
Le risultanze della gestione 2025 evidenziano i risultati positivi frutto dell’esperienza pluriennale in 
alcuni specifici ambiti di attività. I ripetuti progetti di riconversione e ottimizzazione degli spazi hanno 
permesso di creare in diverse sedi ambienti “alternativi” multifunzionali molto apprezzati. La messa 
a regime di procedure di deselezione e scarto bibliografico ha restituito scaffali di migliore qualità, 
maggiormente utilizzati in autonomia dagli utenti. Il successo della conversione al digitale della 
collezione corrente trova un riscontro nei dati di uso. L’ampliamento e la diversificazione dell’offerta 
formativa riscuote successo sia in termini di numero di partecipanti che di soddisfazione, e ha 
permesso di raggiungere nuovi pubblici come gli studenti e i gestori dei corsi di dottorato. Il lungo 
percorso di digitalizzazione e valorizzazione dei fondi storici e archivistici, che ha visto il suo 
coronamento con la pubblicazione del portale Impronte digitali, trova anch’esso riscontro nei dati 
d’uso.  

Le biblioteche di Ateneo sono luoghi di studio preziosi per gli studenti, come mostrano 
inequivocabilmente i dati sui visitatori delle due sedi maggiori, Lettere e Scienze Sociali. I bibliotecari 
svolgono un ruolo che va sempre più consolidandosi nella formazione all’Information Literacy, nel 
supporto all’accesso aperto e alle procedure di valutazione della qualità della ricerca. Oltre a 
supportare studio e ricerca, tuttavia, le biblioteche di Ateneo sono sempre più luogo di attività 
molteplici legate alla Terza Missione. Si conferma inoltre l’attrattività del Sistema nei confronti delle 
altre istituzioni culturali del territorio di Firenze e oltre, grazie in primo luogo al progetto SBART che 
si auspica possa proseguire negli anni a venire. 
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Premessa 
 

Il Sistema Museale di Ateneo espone e valorizza le collezioni scientifiche, storico 
scientifiche e storico-artistiche dell’Università degli Studi di Firenze. Fanno parte del 
Sistema: il Museo di Storia Naturale (settori Orto botanico, Erbario, Museo di 
Antropologia e Etnologia, Museo La Specola, Museo di Geologia e Paleontologia) e le 
dimore storiche (il complesso di Villa La Quiete alle Montalve e Villa Galileo in Arcetri). 
Richiamando l’articolo 2 del Regolamento che disciplina l’organizzazione e le modalità 
di funzionamento del Sistema Museale di Ateneo (emanato con decreto rettorale n. 
1501/2024 e modificato con decreto rettorale n. 1710/2024), il SMA è: 

una struttura permanente al servizio della ricerca, della didattica e della 

terza missione dell’Ateneo e a servizio della società che compie ricerche, 
colleziona, conserva, interpreta ed espone il proprio patrimonio culturale, 

materiale e immateriale. I musei dello SMA sono accessibili e inclusivi, 

promuovono la diversità e la sostenibilità, operano e comunicano in modo 

etico e professionale e con la partecipazione delle comunità, offrendo 

esperienze diversificate per l’educazione, il piacere, la riflessione e la 

condivisione di conoscenze. 

Con riferimento alla relazione programmatica triennale presentata in Consiglio di 
Amministrazione il 30.04.2025, e in virtù delle richiamate previsioni regolamentari, si 
dà conto a seguire degli obiettivi conseguiti e delle azioni intraprese dal Sistema Museale 
d’Ateneo nell’anno 2025 su quattro macroaree tematiche (attività culturali e servizi 
all’utenza, patrimonio edilizio, personale, progettualità e attività di ricerca), con un 
aggiornamento della programmazione relativa al triennio 2026/2028. 
 
Chiudono il documento le relazioni di dettaglio redatte da ciascuna sede del Sistema 
Museale, su un modello uniforme per l’anno 2025, anch’esse con una traccia delle 
principali previsioni per l’2026 e seguenti. Gli allegati costituiscono parte integrante 
della presente relazione. 
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Programmazione culturale, attività tecnico 
museografiche e servizi all’utenza 
 

Il Sistema Museale di Ateneo, nei dodici mesi del 2025, ha aperto le porte dei propri 
musei a 128.222 visitatori, con un preventivabile calo rispetto al 2024 (- 15.546) per 
effetto essenzialmente della stabilizzazione degli ingressi al Museo La Specola dopo 
l’anno straordinario della riapertura (-8.835), nonché della chiusura, da settembre 
2025, del Museo di Geologia e Paleontologia per i lavori finanziati dal progetto PNRR (-
6.833). Rimane inoltre ancora chiusa Villa Galileo per adeguamenti relativi alla 
sicurezza. Pertanto, i suddetti numeri complessivi risultano così distribuiti: 
           

Antropologia Paleontologia Orto botanico La Specola Villa La Quiete Totali 

15.650 17.741 39.237 54.400 1.194 128.222 

 
Di seguito si rappresentano le attività svolte dai servizi educativi per scuole, 
famiglie, visitatori diversi, per un totale di 1.216 attività e 27.856 partecipanti: 
 
Attività: 

Sede SMA Visite 

guidate 

scuole 

Visite 

tematiche 

scuole 

Visite 

guidate 

cittadini 

Attività per 

famiglie 
Campus TOTALE VISITE 

Specola 453 127 164 8 22 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Paleontologia 113 53 19 5  

Antropologia 39 36 14 6  

Orto Botanico 51 76 23 9  

Villa La Quiete 2 0 55 1   

TOTALE 658 292 215 29 22 1.216 

 
Partecipanti: 

Sede SMA Visite 

guidate 

scuole 

Visite 

tematiche 

scuole 

Visite 

guidate 

cittadini 

Attività 

per 

famiglie 

Campus TOTALE PARTECIPANTI 

Specola 11325 3175 1103 162 92  

Paleontologia 2825 1325 254 71  

Antropologia 975 900 51 109  

Orto Botanico 1275 1900 274 86  

Villa La Quiete 50 0 1874 9   

TOTALE 16450 7300 3556 437 92 27.856 
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Gli incassi da biglietti e dalla vendita nei bookshop hanno registrato un calo 
rispetto al 2024. In particolare, del 13,41% per gli incassi da biglietti, il 6,90% nelle 
vendite di materiale e gadget nei bookshop e dell’1,98% per i prodotti editoriali. 
La differenza si potrebbe spiegare con i mancati introiti dovuti alla chiusura negli ultimi 
tre mesi del 2025 del museo di Geologia e Paleontologia. Inoltre, è da evidenziare che 
nel 2024 la riapertura del museo “La Specola”, dopo cinque anni di chiusura, ha fatto 
segnare notevoli introiti dovuti alle visite eccezionali nei primi due mesi di riapertura. 
Infine, bisogna rilevare che le scuole continuano ad incontrare notevoli difficoltà a 
seguito dell’introduzione, a partire dal 2024, dell’imposizione della richiesta del codice 
identificativo gara (CIG) sia per le gite scolastiche che per le visite ai musei. La nuova 
normativa ha comportato un calo nelle prenotazioni scolastiche, soprattutto da parte di 
quegli istituti che non hanno una stabile organizzazione di segreteria. 
Nettamente in controtendenza sono stati i risultati raggiunti dall’attività didattico 
divulgativa promossa da SMA, i cui proventi hanno registrato un incremento del 26,16% 
rispetto al 2024. Ciò è legato a un miglioramento della qualità dell’offerta formativa 
all’utenza, grazie anche al costruttivo confronto con gli operatori dei servizi didattici, 
oltre a un notevole incremento dell’attività didattico divulgativa presso Villa La Quiete, 
nei fine settimana di apertura al pubblico. 
Nelle seguenti tabelle si riepilogano i dati relativi ai proventi generati dalle singole sedi 
museali aperte al pubblico: 
 

 

Proventi da biglietti  Proventi da attività didattico-divulgative 

 2025 2024 2023   2025 2024 2023 

Antropologia 42.012,00  44.702,00  48.236,00   Antropologia 3.387,50  3.102,50  4.505,00  

Paleontologia 48.642,00  76.774,00  93.271,00   Paleontologia 7.442,50  12.053,50  12.434,50  

Orto 
Botanico 

124.412,00  134.384,00  126.506,40  
 

Orto 
Botanico 

7.431,00  5.730,00  6.597,50  

La Specola 317.949,00  359.709,00     La Specola 56.768,00  44.696,00   

 
533.015,00  615.569,00  268.013,40  

 
Dimore 
storiche 

9.610,00  1.505,00  390,00  

      84.639,00  67.087,00  23.927,00  

 

Proventi da vendite di gadget e materiale vario negli shop  Proventi dalla vendita di prodotti editoriali 

 2025 2024 2023   2025 2024 2023 

Antropologia 
   

4.184,99  
6.062,30  7.498,40  

 Antropologia 
2.360,07  2.711,02  2.808,37  

Paleontologia 
   

17.812,69  
20.119,06  23.226,20  

 Paleontologia 
3.933,35  4.401,23  7.161,51  

Orto 
Botanico 

   
8.889,22  

6.226,55  6.083,40  
 

Orto 
Botanico 

3.188,66  3.948,47  2.245,15  

La Specola 
   

19.793,01  
22.026,64    

 La Specola 
12.392,56  11.571,51    

 50.679,91  54.434,55  36.808,00    21.874,64  22.632,23  12.215,03  

 
 
Il 2025 è stato particolarmente importante per il Sistema Museale di Ateneo, che ha 
celebrato i 250 anni del Museo di Storia Naturale con un ricco programma di iniziative 
lungo un anno. Si sono svolte in totale 173 attività di public engagement (PE), con 
la partecipazione di 4.926 persone. Questo numero non comprende gli ingressi ai Musei 
nel periodo in cui erano allestite le mostre. Le visite comprendono anche iniziative 
specificatamente progettate per essere accessibili a pubblici svantaggiati o fragili.  
 
Questo il dettaglio delle iniziative di public engagement svolte nell’anno: 
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 Numero 

eventi 

Durata media 

evento (h) 

Stima numero 

partecipanti 

Visite guidate 

tematiche 

83 1,5 1284 

Divulgazione 

scientifica 

30 2 1082 

Attività culturali 16 2 861 

Attività per famiglie 26 1,5 1008 

Mostre (terminate 

entro gennaio 2026) 

11 - 386 (partecipanti 
inaugurazioni) 

Citizen science 2 3 230 

 
 
La programmazione dei diversi settori ha riguardato tutte le attività di carattere 
culturale, tecnico-museografico e museologico ed i servizi che si sviluppano nelle varie 
sedi del SMA.  
 
QUESTE LE PRINCIPALI INIZIATIVE ENUNCIATE NELLA PROGRAMMAZIONE 
PER IL TRIENNIO, CON LE AZIONI REALIZZATE NEL 2025 E LA PREVISIONE 
PER IL 2026: 
 
L’apertura del giardino di Villa La Quiete in attuazione del progetto finanaziato 

con fondi del PNRR, a conclusione dei festeggiamenti per i 100 anni dell’Ateneo 
e implementazione del percorso museale, con programmazione di eventi.  
Il 16 maggio 2025, a conclusione del progetto di restauro finanziato nell’ambito del 
PNRR, ha avuto luogo l’apertura del giardino storico di Villa La Quiete, progettato per 
diretta volontà dell’elettrice palatina Anna Maria Luisa de’ Medici. I primi due giorni di 
apertura hanno contato complessivamente 7.000 visitatori. La stagione di apertura si è 
protratta fino a fine ottobre, con un ricco calendario di iniziative conclusosi l’11 ottobre 
con la Festa della Rete Toscana dei Musei Scientifici (evento che ha riunito gli 8 musei 
della Rete con attività per bambini in giardino). 
Entro giugno 2026, sarà inaugurata la mostra dedicata ai disegni del giardino e verranno 
pubblicati i due volumi dedicati allo studio e al restauro del giardino e sviluppate tutte 
le attività previste dal progetto PNRR, incluso un corso di interpretazione del patrimonio 
di ville e giardini storici. A maggio verrà presentato l’allestimento di un nuovo ambiente, 
dedicato alla didattica scientifica del Conservatorio. Tutto l’anno vedrà una rilevante 
campagna di restauro, soprattutto di dipinti, per consentire di ampliare il percorso della 
visita museale –presumibilmente a inizio 2027- al primo piano, con la possibilità di 
visitare il ricetto e il coro alti, ambienti riqualificati, con il restauro degli arredi e delle 
opere d’arte ivi contenuti, e l’accesso alle stanze dell’Elettrice, che contengono gran 
parte della quadreria. 
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Il rinnovamento del Museo di Paleontologia 
La riqualificazione del Museo di Geologia e Paleontologia, finanziata con fondi PNRR 
dedicati all’accessibilità, è incentrata sul miglioramento dell’accoglienza con la 
realizzazione di una rampa di accesso per il nuovo ingresso da via La Pira n.6, il 
rifacimento della zona biglietteria/bookshop, dei bagni e l’adeguamento 
dell’illuminazione delle sale. I lavori sono stati avviati nel corso del 2025 e nell’arco dei 
primi mesi del 2026 saranno condotti a termine, con previsione di inaugurazione della 
sede rinnovata, arricchita di nuovi strumenti anche per l’accessibilità cognitiva, a giugno 
2026. Nel corso del 2026 nei locali già della mineralogia proseguiranno i lavori per il 
riutilizzo degli arredi e degli espositori per l’allestimento di un nuovo deposito delle 
collezioni e percorso espositivo dedicato alla geologia e alla storia della Terra. Il percorso 
non sarà ordinariamente aperto, ma visitabile su appuntamento, in particolare a uso 
didattico degli insegnamenti universitari. 
 
Il rinnovamento del Museo di Antropologia, con l’allestimento di una Sala 
dedicata all’evoluzione umana 
L’organizzazione e la funzione degli spazi del piano terra del Museo di Antropologia 
andranno ripensati, per ospitare un nuovo percorso allestitivo dedicato all’evoluzione 
umana, per valorizzare una delle due anime delle collezioni. Nel corso del 2025 la visita 
a varie realtà museali ha fornito spunti per l’avvio del progetto museologico e di 
riprogettazione narrativa del museo, che verrà presentato nella prima parte del 2026. 
E’ stata attivata un’interlocuzione approfondita con l’Area Edilizia in vista 
dell’affidamento della progettazione della rifunzionalizzazione complessiva del piano 
terra del museo, cambiando l’ingresso e la posizione della biglietteria/bookshop, con la 
realizzazione di una sala per gli allestimenti temporanei, contestualmente al 
riallestimento delle collezioni indiane nella sala 18 al primo piano. Nel 2025 è stata 
approntata una nuova teca per l’esposizione e la conservazione dei due pregevolissimi 
mantelli piumati Tupinamba e implementata l’illuminazione delle vetrine del percorso 
ostensivo storico. Nel corso del 2026 e anche nel 2027 particolare attenzione verrà 
prestata al monitoraggio della conservazione e al restauro di beni particolarmente 
delicati, quali gli stessi mantelli Tupinamba e le mummie precolombiane. 
 
Il prosieguo della riqualificazione degli ambienti di Specola, per l’ampliamento 
dei servizi al pubblico, per la conservazione e la ricerca 
In concomitanza con le celebrazioni dei 250 anni, è stato avviato e concluso il 
riallestimento delle sale e delle collezioni di studio dei mammiferi che, nel corso del 
2026, verranno presentate al pubblico in occasione di visite straordinarie; oltre che delle 
collezioni di deposito degli uccelli che, nel 2025, sono state manutenute e riallestite in 
gran parte nella manica lunga del giardino giapponese; l’intervento sarà implementato 
nel 2026 per la parte della manica corta. Anche il percorso storico di visita della zoologia 
ha visto nel 2025 interventi davvero qualificanti, con una nuova illuminazione delle 
vetrine del Salone degli scheletri e della sala dedicata alla Somalia, con il grande 
diorama. Significativi restauri hanno riguardato nel 2025 le collezioni animali, in 
particolare dei rettili, con la riqualificazione della sala dei serpenti, ma anche la 
ceroplastica umana. Nel 2026 un investimento verrà dedicato al restauro delle collezioni 
ittiologiche in esposizione. Nel 2025 è stata predisposta la mappatura dei cartellini del 
percorso storico, in vista di una futura armonizzazione degli stessi. 
Esigenze fondamentali che restano da affrontare riguardano il restauro del Salone delle 
Commedie, luogo cardine della visita per il pubblico; il restauro del Salone degli uccelli, 
chiuso al pubblico e in condizioni di degrado da oltre 10 anni e degli ambienti del cortile 
al piano terra, indispensabili per ospitarvi le attività didattiche dedicate alle scuole e alle 
famiglie; la riqualificazione dell’aula storica a gradoni, unico luogo dove poter ospitare 
incontri, seminari e conferenze, con il contiguo laboratorio. 
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Il riallestimento degli ambienti e delle collezioni dell’Erbario, a seguito della 
delocalizzazione di parte delle collezioni a Specola 
L’Erbario ha concluso a fine 2025 il proprio impegno nel progetto PNRR del National 
Biodiversity Future Center (NBFC) che ha consentito la digitalizzazione delle collezioni 
fiorentine e di altri erbari italiani; è inoltre coinvolto in un altro rilevante progetto PNRR 
di digitalizzazione di livello nazionale, il progetto Itineris, che riguarda trasversalmente 
botanica e zoologia. Già nel corso del 2025 la sala d’ingresso dell’erbario al secondo 
piano è stata riallestita, a seguito dello spostamento di una parte rilevante delle raccolte 
(piante in vaso, tavole e pomi in cera e altri materiali e quadreria) alla Specola. Nel 
2026 verrà riallestita, con gli arredi originali, la sala che ha ospitato gli impianti di 
digitalizzazione. Un'iniziativa trasversale tra le diverse sedi museali, che ha impegnato 
in particolare i botanici, riguarda l’esposizione dedicata a Odoardo Beccari, inaugurata 
nel 2025 presso la sala multifunzionale della Specola.  
 
L’implementazione delle collezioni e percorsi di visita dell’Orto botanico 
Nel 2025 è stata riallestita la collezione delle felci autoctone toscane e quella delle piante 
carnivore e la serretta dedicata alle Aracee. Si è concluso il censimento avviato nel 
marzo 2022 in ambiente Microsoft Access e, parallelamente, si è lavorato al rifacimento 
della cartellinatura, integrando i cartellini mancanti e sostituendo quelli deteriorati. Si 
sono ampliate le collezioni di piante spontanee di interesse alimentare, piante medicinali 
tropicali, orchidee tropicali, pteridofite autoctone e tropicali, Cycadales. Il settore 
dedicato all’orto domestico è stato ampliato e completato con tecnica no-dig. Si è 
avviato un piccolo impianto di lombricompostaggio per recupero scarti orticoli e 
realizzato un nuovo bug hotel. Per quanto riguarda la gestione del patrimonio arboreo, 
è da segnalare l’avvio del contratto triennale per la manutenzione comprendente 
potature, consolidamenti, valutazioni di stabilità, trattamenti nutrizionali, 
arieggiamenti, trattamenti fitosanitari, abbattimenti in attuazione del Piano di Gestione 
del Rischio Arboreo. Nell’ambito della valorizzazione, si segnala l’intervento sulla 
segnaletica, realizzato con il supporto dell’UF Comunicazione, che ha previsto una nuova 
pannellistica per le Serrette e nuovi pannelli didattici e segnaletica direzionale. Realizzati 
nuovi percorsi tematici con segnaletica dedicata per licheni e biodiversità selvatica. 
 
La risoluzione delle questioni relative alla sicurezza per la fruizione e piena 
valorizzazione di Villa il Gioiello 
La Villa, tuttora chiusa per i necessari adeguamenti alla normativa sulla sicurezza, dovrà 
essere fruibile per una programmazione culturale e di fruizione complessiva, alla luce 
della sua straordinaria rilevanza culturale, riconosciuta a livello internazionale, 
valorizzando anche gli accordi attivati nell’ambito delle istituzioni del Colle di Arcetri. 
 
I Servizi Educativi 
Quanto alle attività dei Servizi Educativi, nel corso del 2025 sono state erogate 1.051 
attività tra visite guidate e laboratori, che hanno accolto 18.613 persone di tutte le età. 
Per approfondimenti, si rimanda alla tavola dedicata. 
L’offerta di servizi educativi (collegamento al più aggiornato catalogo di attività 
educative per l’anno 2025/2026) e delle iniziative di public engagement si amplierà con 
nuove visite e laboratori, nonché con l’attivazione di contatti con altre istituzioni, 
associazioni ed enti, anche privati. Particolare attenzione verrà prestata ai pubblici 
speciali e al benessere culturale, con l’organizzazione di specifiche iniziative, anche in 
collaborazione con le Reti toscane dei Musei scientifici e Musei Welcome.      
 
Ulteriori interventi di valorizzazione del Sistema Museale: 
 

https://www.sma.unifi.it/vp-639-attivita-per-le-scuole.html
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L’accreditamento al Sistema museale nazionale. Nell’arco del triennio si procederà 
con le proposte di accreditamento delle singole sedi museali al Sistema museale 
nazionale, in collaborazione con la CRUI, che potrà contribuire alla valorizzazione del 
SMA, con l’approntamento della documentazione necessaria, da quella organizzativa a 
quella programmatica e gestionale, con particolare attenzione all’ambito della sicurezza. 
Si sono già svolte riunioni di confronti sia con il competente Ministero sotto il 
coordinamento della CRUI che internamente con le Aree tecniche UNIFI. Entro il 2026 
dovranno essere predisposti tutti i documenti per l’accreditamento della sede del Museo 
La Specola, previsto nel 2027. 
 
L’attivazione di una stretta collaborazione con Corsi di studio delle Scuole 
UNIFI interessate attraverso accordi per rendere il Sistema Museale attrattivo come 
opportunità di attività di stage curriculare per i nostri studenti. Oltre alla fruizione per 
lo studio delle collezioni, il progetto condiviso con la Prorettrice alla Didattica, 
Orientamento e per i servizi agli studenti, prevede di riportare nei Musei gli studenti 
cercando di utilizzare gli spazi museali per far vivere in modo più diretto e partecipato 
la realtà formativa e di ricerca. 
 
Darwin Day Museale: nel mese di febbraio di ciascun anno alla cittadinanza e al  
mondo accademico verrà proposta una conferenza di altissimo profilo su temi scientifici 
che riguardano attività di ricerca attuali. Tali eventi saranno effettuati per attuare 
coerentemente la mission dello SMA, ovvero la tematica “La presenza e l’impatto 
dell’Ateneo nella società” come pillar della terza missione. Nel febbraio 2026 il Darwin 
Day ha previsto una conferenza del prof. Guido Barbujani. 
 
Programma di festeggiamenti annuali (2025-2026) per i 250 anni del Museo 
di storia naturale. L’anno 2025 ha visto una serie di iniziative straordinarie, di 
rilevanza generale per l’Ateneo e la città, legate alle celebrazioni per i 250 anni 
dall’inaugurazione del Museo di Storia Naturale, aperto al pubblico nel 1775, senza 
distinzione di ceto, dal granduca Pietro Leopoldo di Lorena presso la sede di Specola. 
Per l’occasione ha avuto luogo un convegno internazionale; e due giornate di aperture 
e attività gratuite per la cittadinanza e per tutti i visitatori. I festeggiamenti sono 
proseguiti per un anno, con un calendario di spettacoli, conferenze e altri eventi e 
proposte per il pubblico, con un’attenzione specifica rivolta alle diverse tipologie di 
fruitori. 
 
Sul fronte organizzativo interno, è stata avviata un’attività di rilevanza trasversale per 
SMA consistente nella revisione dei protocolli e flussi di lavoro, regolamenti, 

policies e relativa modulistica, anche alla luce dell’entrata in vigore del nuovo 
regolamento, con particolare riferimento alle richieste e iniziative relative a riproduzioni, 
uso degli spazi, eventi, mostre contemporanee, con individuazione anche dei costi e 
quotazione dei servizi, e con proposte di nuove tariffe. 
 
Un fronte tecnico di grande rilievo riguarderà per il 2026, a seguito del complesso lavoro 
di mappatura e allineamento agli standard catalografici nazionali e internazionali del 
vasto ed eterogeneo sistema di banche dati pregresse di tutto SMA intrapreso 
nell’ambito dei progetti PNRR (relativo sia ai beni naturalistici che a quelli strumentali, 
documentari, artistici, etc.), l’implementazione di un unico gestionale – MetaFAD – 
che nei prossimi anni dovrà raccogliere ed esporre online l’intero patrimonio. 
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Programmazione di interventi 
architettonici ed edilizi 
 

L’interlocuzione con l’Area Gestione e Adeguamento Patrimonio Immobiliare e l’Area 
Programmazione e Sviluppo Grandi Opere riveste particolare rilevanza relativamente 
alle seguenti priorità: 
 
La Specola  
Il Museo ha uno straordinario potenziale di implementazione ulteriore di percorsi di 
visita e servizi, che richiede tuttavia un intervento preliminare dell’Ateneo, a cura delle 
aree preposte. Queste le priorità: 
- Riqualificazione del Salone delle Commedie, con il rifacimento degli impianti, il 

restauro dell’ambiente (pareti e soffitto con cassettonato ligneo, restauro degli 
affreschi seicenteschi, con temi tratti da poemi cavallereschi, e restauro della 
boiserie della biblioteca su tre lati della sala). Si ricorda che l’Università ha già ha 
chiesto il 5x1000 negli ultimi tre anni per dedicarlo a questa destinazione; 

- Riqualificazione degli ambienti che danno sul cortile aperto del piano terra, per 
allestire laboratori per i servizi educativi che siano accessibili per bambini e 
adulti disabili, per scuole e famiglie. Questa è una priorità assoluta, dal momento 
che il Museo non è al momento dotato di ambienti dove poter fruire dei servizi 
educativi, e di laboratori, cosa inconcepibile rispetto agli standard internazionali 
e di accreditamento; 

- Restauro dell’aula a gradoni al piano primo prospiciente il giardino inferiore, 
con il contiguo laboratorio, per consentirne la fruizione ad un pubblico fino a 50 
persone in occasione di conferenze e presentazioni. Questa è una priorità, dal 
momento che il Museo non è dotato di una sala per conferenze adeguata. Gli 
ambienti esistenti (Salone degli scheletri; sala multifunzionale) consentono al 
massimo la presenza di 25 persone.  

- Per la corretta fruizione dell’aula, occorre prevedere il ripristino 
dell’illuminazione del giardino inferiore. 

- Riqualificazione del Salone degli uccelli al secondo piano, la sala espositiva 
indubbiamente di maggiore suggestione e rilevanza del Museo, che contiene 
anche animali estinti, chiusa al pubblico ormai da oltre dieci anni. Questa sala 
versa in condizioni di gravissimo degrado, con infiltrazioni provenienti dalle 
finestre e dalla copertura, che mettono a rischio le collezioni e gli arredi storici. 

 
Orto botanico 
Il 2025 ha visto la progettazione per il rifacimento dell’impianto di irrigazione, a cura 
dell’Area Gestione e Adeguamento Patrimonio Immobiliare, iniziativa rilevante e attesa, 
a causa delle continue rotture delle tubazioni ammalorate e relative perdite. Nell’anno 
2025 sono state realizzate le pedane lignee per la fruizione delle aree contigue alla 
monumentale Zelkova e al Faggio pendulo, previste dal progetto Modul-Ort. E’ stato 
affrontato il problema dei furti e scassi (tra giugno e luglio 2024 si sono verificate 4 
effrazioni notturne, che hanno in due casi coinvolto anche il plesso di Capponi e il DST), 
con interventi a cura dell’Area Gestione e Adeguamento Patrimonio Immobiliare e 
dell’Area dei Servizi Economali, Patrimoniali e Logistici. L’Orto botanico è tra tutte le 
sedi SMA il luogo maggiormente vocato all’organizzazione e ospitalità di iniziative, nella 
buona stagione, ma occorre restaurare le facciate del complesso e intervenire 

https://cercachi.unifi.it/cercachi-str-101657.html
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manutentivamente su grondaie e tetti. E’ fondamentale giungere a definire col 
Comune di Firenze il titolo d’uso del giardino (il terreno è di proprietà del Comune di 
Firenze) anche per consentire di regolamentare l’installazione di una Centralina Meteo 
regionale con anemometro che garantirebbe la tempestiva chiusura al pubblico in caso 
di condizioni meteo avverse (per esempio, raffiche di vento forte). Tale situazione 
impedisce anche l'avvio della procedura della Verifica dell’interesse culturale D.Lgs 
42/2004 per l'apposizione del Vincolo sull'Orto botanico (la mancanza del vincolo 
espresso ha ad esempio impedito nel 2022 la partecipazione al bando PNRR per il 
Restauro dei parchi e giardini storici); sono inoltre necessari interventi al locale tecnico 
di preparazione terricci e stoccaggio materiali. Occorre inoltre effettuare una verifica 
dello stato conservativo ed eventuale restauro dell’iscrizione lapidea del cancello storico 
di Via La Pira n. 8 (risalente a Cosimo I, probabilmente una delle testimonianze più 
antiche del patrimonio edilizio UNIFI) e effettuare il restauro del busto di Esculapio 
(attribuito a Gino da Settignano, seconda metà del XVI sec.) nell’edicola contigua 
all’Ostensio. 
 
Villa Galileo 
Le attività alla Villa sono bloccate dalla fine dell’estate 2024, per la necessità di 
adeguamenti relativi alla sicurezza sui luoghi di lavoro, che coinvolgono diversi 
ambiti dirigenziali. Questo impedisce la fruizione del pubblico generalista, e soprattutto 
di un pubblico assai qualificato, in massima parte legato alle istituzioni della Collina di 
Arcetri. E’ auspicabile per la questione sia risolta nel corso del 2026. 
 
Villa La Quiete 
Entro giugno 2026 si deve procedere al rinnovo della concessione di Villa La Quiete 
all’Università con la Regione Toscana ed ESTAR. Il procedimento (seguito dalla Regione 
e dall’ESTAR e per UNIFI dal Patrimonio Immobiliare) riveste particolare importanza e 
urgenza ai fini della preservazione del bene stesso e dei beni mobili ivi conservati, di 
proprietà UNIFI e legati alla Villa dal vincolo pertinenziale. 
Il Giardino dell’Elettrice Palatina, a conclusione del restauro PNRR (in collaborazione con 
Area Programmazione e Sviluppo Grandi Opere), è stato oggetto nel 2025 di una gara 
per la manutenzione del verde (servizio gestito dall’Area Gestione e Adeguamento 
Patrimonio Immobiliare). 
 
Museo di Antropologia ed Etnologia 

La progettazione di un nuovo percorso sull’evoluzione umana richiede un’analisi 
tecnica preliminare, svolta sulla base del progetto museologico fornito da SMA. Si 
dovranno programmare le revisioni degli infissi per infiltrazione di acqua piovana. 
 
Museo di Paleontologia 

Nel 2025 sono stati avviati i lavori edili all’interno del Progetto PNRR “Rimozione delle 
barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi” (in collaborazione con Area 
Programmazione e Sviluppo Grandi Opere), con prevista riapertura del Museo a giugno 
2026. 
 
Deposito Ex Macelli 
Una particolare criticità investe il Deposito Ex Macelli, unico grande deposito esterno di 
SMA che ospita trasversalmente collezioni di paleontologia, mineralogia e botanica, in 
concessione dal Comune di Firenze. L’edificio presenta condizioni di forte degrado. Su 
questo fronte potrebbe essere attivata un’interlocuzione politica, per il recupero 
dell’intero immobile, per poterlo fruire come deposito in adeguate condizioni e in parte 
come laboratorio didattico, considerata la presenza di scuole negli edifici 
immediatamente adiacenti. 
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Programmazione del fabbisogno del 
personale 
 

La programmazione del personale è uno strumento strategico per garantire l'efficienza 
dello SMA e richiede un confronto costante e coordinato con i vertici dell’Ateneo. Qui di 
seguito si riporta la situazione attuale evidenziando le varie criticità dovute a 
pensionamenti o dimissioni, con l’aggiornamento della programmazione per il 2026: 
 

SEDI/DIMORE 

STORICHE Settori 

Responsabili/ 

Referenti Personale in organico 
Cessazioni/Acquis

izioni  

Criticità 

 

 

 

 

 

 

Palazzo Non Finito 
Museo di 

Antropologia 

ed Etnologia 

 

 

 

 

 

 

Giulia Dionisio 

 

1 funzionario, ex cat. D, cura le 

collezioni etnografiche, in particolare 

quelle di interesse archeologico, 

collezioni antropologiche (mummie), 

gipsologiche, strumenti scientifici, 

referente conservativo delle 

collezioni ceramiche; 

1 funzionario, ex cat. D, cura archivio 

fotografico, archivio cartaceo, 

collezioni etnografiche; 

1 collaboratore, ex cat. C, con funzioni 

ausiliarie 

 

 

1 funzionario 

Curatore 

Antropologia, 

concorso in via di 

svolgimento 

 

 

Esigenza di 

attivazione di 

ulteriore unità, 

in vista 

dell’ampliamen
to del museo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Pira 

Erbario 

 

 

 

Responsabile da 

individuare 

 

 

 

 

1 funzionario (ex D), curatore Erbario 

1 funzionario (ex D), curatore Erbario 

1 funzionario (ex D), ma TD (scadenza 

2 maggio 2026), assunto con fondi 

ITINERIS. 

1 collaboratore (ex C), tecnico Erbario  

 

 

1 funzionario 

Curatore 

Botanica, 

concorso in via di 

svolgimento 

 

Museo di 

Geologia e 

Paleontologia 

 

 

 

 

Stefano Dominici 

 

1 Elevata Professionalità, ex EP,  

1 funzionario (ex D), Curatori le 

collezioni paleontologiche 

1 funzionario (ex D), in aspettativa dal 

23/12/2024 al 23/12/2026, 

temporaneamente sostituito da 1 

funzionario (ex D) a tempo 

determinato 

 

 

1 funzionario (ex 

D), Curatore 

collezioni 

paleontologiche 

da programmare 

nel 2026 

 

Personale in 

aspettativa 

curatore di 

collezioni fino al 

23/12/2026 

Orto 

Botanico 

 

 

 

 

Giulia Torta 

 

1 operatore ex cat. B - giardiniere  

1 collaboratore ex cat. C - giardiniere 

1 collaboratore ex cat. C  - giardiniere 

1 collaboratore ex cat. C  - giardiniere 

1 collaboratore ex cat. C  - giardiniere 

1 collaboratore ex cat. C  - giardiniere 

1 funzionario (ex D) - curatore, 

soprattutto per la gestione della 

collezioni vegetali  

1 funzionario (ex D) - curatore, 

soprattutto per gestione eventi  

e public engagement 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“La Specola” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 collaboratore ex cat. C - Collezione 

Uccelli – Referente Villa Galileo 

1 collaboratore ex cat. C - 

manutentore  

1 collaboratore ex cat. C - tecnico 

collezioni 

1 collaboratore ex cat. C - 

manutentore 

 

1 funzionario (ex 

D), curatore 

dei Molluschi 

terrestri e 

dulcacquicoli 

(collezione priva 

di curatore dal 

01/08/2023) 

 

collezione priva 

di curatore dal 

01/08/2023 a 

seguito 

pensionamento 
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SEDI/DIMORE 

STORICHE Settori 
Responsabili/ 

Referenti Personale in organico 
Cessazioni/Acquis

izioni  

Criticità 

 

 

 

 

Specola 

 

 

 

 

Annamaria Nistri 

1 funzionario (ex D) - Collezione Cere e 

affini  

1 funzionario (ex D), TD (scadenza 3 

maggio 2026), assunto con fondi 

ITINERIS. 

1 Elevata Professionalità, ex EP - 

Collezione Crostacei ed Echinodermi 

1 funzionario (ex D) – Collezione 

mammiferi  

1 funzionario (ex D) - Collezione 

Minerali  

1 funzionario (ex D) - Collezione 

Minerali  

1 Elevata Professionalità, ex EP - 

Collezione erpetologica 

1 funzionario (ex D) - Collezione pesci 

1 funzionario (ex D)  - Collezione 

entomologica 

1 funzionario (ex D) - Collezione 

Molluschi marini 

 

da programmare 

nel 2026 

 

 

Villa Galileo 

Responsabile 

da 

individuare 

 

 

1 collaboratore ex cat. 

C , curatore di Specola 

(Referente) 

 

 

 

Prevista PEV da C 

a D nel 2026 

 

 

 

 

Villa La Quiete 

 

1 funzionario (ex D) - 

(Referente) 

 

1 collaboratore amministrativo ex C  

1 collaboratore tecnico ex cat. C 

1 funzionario (ex D) – Curatore 

 

  

 

 

 

Direzione tecnica 

 

 

 

 

 

Elevata Professionalità, 

ex EP  

 

1 funzionario (ex D)  

1 funzionario (ex D) 

1 collaboratore amministrativo ex C – 

in maternità  

1 collaboratore amministrativo ex C 

– in aspettativa per incarico presso 

altra amministrazione 

  

 

1 collaboratore 

amministrativo ex 

da programmare 

nel 2026 

 

1 collaboratore 

amministrativo 

ex C – in 

maternità  

1 collaboratore 

amministrativo 

ex C 

– in aspettativa 

per incarico 

presso altra 

amministrazion

e 

 

Direzione Area 1 dirigente    

 

 

Ufficio Servizi amministrativi e 

contabili per il Sistema Museale e per il 

Sistema Archivistico 

 

 

 

Matteo Dell’Edera 

1 funzionario (ex D) – Responsabile 

1 collaboratore amministrativo ex C  

1 collaboratore amministrativo ex C  

1 collaboratore amministrativo ex C  

1 collaboratore amministrativo ex C  

1 collaboratore amministrativo ex C  

1 collaboratore amministrativo ex C a 

TD 

  

 

Riguardo alle priorità concordate con il Direttore Generale nel 2025, a seguito della 
riorganizzazione dell’Area per la Valorizzazione del Patrimonio Culturale, al cui interno 
è collocato SMA, sono state individuate le due Responsabili dei Settori Museo di 
Antropologia ed Etnologia e Orto Botanico. Sempre per il Museo di Antropologia ed 
Etnologia è tuttora in corso la procedura per il reclutamento di una posizione di 
Funzionario curatore delle collezioni antropologiche; è prevista una progressione 
economica verticale da collaboratore a funzionario per la sede di Villa il Gioiello, mentre 
è stato assunto un funzionario ex cat. D a tempo determinato per la sezione di 
Paleontologia, in sostituzione temporanea del Curatore in aspettativa. Sono state 
completate le procedure concorsuali relative al funzionario curatore dei Minerali e al 
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funzionario curatore della collezione Mammiferi, per la sede della Specola, mentre è 
ancora in corso la procedura concorsuale per un curatore del Settore Erbario.  
 
Per la programmazione 2026 si ritiene opportuno segnalare le seguenti priorità: 
 
Specola  
1 funzionario ex D - Curatore Molluschi terrestri e dulcacquicoli (a seguito di 
pensionamento 2024)  
 
Paleontologia 
Esigenza di potenziare l’organico a seguito del rinnovamento della struttura 1 
funzionario ex D - Curatore  
 
Antropologia ed etnologia 
Esigenza di potenziare l’organico a seguito del rinnovamento della struttura 1 
funzionario ex D - Curatore  
 
Direzione tecnica 
Esigenze di rafforzamento con almeno una unità di personale 
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Programmazione triennale di progettualità 
e di attività di ricerca 
 

Il ruolo della ricerca all’interno delle attività del Museo è ben evidente già nel nuovo 
Regolamento SMA, approvato a Novembre 2024, nell’Art. 2 riguardante le Finalità del 
Sistema Museale, in cui si legge che “Lo SMA è una struttura permanente al servizio 
della ricerca, della didattica e della terza missione dell’Ateneo e a servizio della società 
che compie ricerche, colleziona, conserva, interpreta ed espone il proprio patrimonio 
culturale…”. In particolare poi, quasi un terzo dei 17 punti in cui è articolata la 
descrizione delle diverse attività di SMA è correlata con la ricerca.  
Dal Regolamento si evince che SMA, attraverso le attività dei propri curatori, svolge 
ricerche sulle proprie collezioni volte alla valorizzazione ed alla implementazione delle 
stesse, promuovendo la pubblicazione dei risultati e rendendo in questo modo la ricerca 
strettamente connessa con altre attività quali divulgazione e valorizzazione del 
patrimonio museale. Il Regolamento evidenzia come le attività dei curatori si esplicano 
anche nella collaborazione a ricerche svolte dai Dipartimenti di Ateneo ed altri enti di 
ricerca, opportunamente formalizzati attraverso specifici accordi. Da evidenziare infine 
il ruolo di servizio e supporto all’attività di ricerca nei confronti di specialisti, studiosi e 
varie tipologie di utenti che si avvalgono della capacità e competenza dei curatori per 
la ricerca e l’analisi dei materiali. 
 
La ricerca in Museo si avvale spesso di strumentazioni di avanguardia e può essere 
suddivisa in due grandi sottocategorie: ricerche sui reperti conservati nelle varie 
sezioni e ricerche di campo. A queste si aggiunge, tra le attività non ordinarie, una 
serie di progetti di grande rilievo che non riguardano la ricerca diretta, ovvero la raccolta 
di dati e lo sviluppo di nuove conoscenze per sé, ma assicurano la creazione o il 
consolidamento di reti, collaborazioni, standard, metodi e ricognizioni senza i quali la 
ricerca “pura” avanzerebbe in modo assai più discontinuo e inefficace. 
Le ricerche sui reperti museologici hanno spesso carattere di trasversalità, coinvolgendo 
nelle loro varie fasi studi d’archivio, indagini storiche e scientifiche, collegando la vita e 
la storia di personaggi storici ed i loro viaggi spesso avventurosi, alle informazioni 
scientifiche provenienti dai reperti. In questo senso tali ricerche prevedono le sinergie 
tra diverse competenze e non di rado il coinvolgimento di curatori di diverse Collezioni 
di SMA o la collaborazione tra curatori e ricercatori dei Dipartimenti. 
Le ricerche di campo si articolano in attività per l’implementazione e aggiornamento 
delle collezioni, attraverso missioni di campo volte alla raccolta di reperti di entità 
critiche o provenienti da zone geografiche poco rappresentate nelle collezioni e in 
attività incardinate su progetti di collaborazione con Dipartimenti di Ateneo o altri enti 
di ricerca, su scala regionale, nazionale e anche internazionale, come testimoniano le 
recenti missioni in Vietnam, Iran, Gibuti e Mongolia, tutte nate da accordi con le autorità 
del paese visitato. Alcune ricerche recenti o attualmente in corso di svolgimento hanno 
portato ad accordi o collaborazioni con altre università nazionali come l’Università del 
Molise o quella della Basilicata o importanti istituzioni internazionali come il NHM di 
Londra, l’Università di Goteborg, di Leeds o quella di Stanford. 
 
Le attività progettuali propedeutiche alla ricerca, infine, insistono soprattutto sui temi 
della digitalizzazione e della integrazione di metodi e procedure a livello sia nazionale, 
che internazionale. Entro i primi mesi del 2026 saranno portate a termine tutte le attività 
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straordinarie di digitalizzazione e adeguamento tecnico-strutturale avviate grazie alle 
risorse PNRR, in particolare tramite le iniziative del National Biodiversity Future Center 
(NBFC) e dell’Italian Integrated Environmental Research Infrastructures System 
(ITINERIS). Le conoscenze acquisite in questo contesto hanno permesso a SMA di 
avviare la pubblicazione di datasets di dati di biodiversità secondo standard 
internazionali sulla piattaforma GBIF (Global Biodiversity Information Facility), di cui 
l’Italia è parte ufficiale dall’ottobre 2025; in parallelo, è stato intrapreso un complesso 
lavoro di mappatura e allineamento agli standard catalografici nazionali e 
internazionali del vasto ed eterogeneo sistema di banche dati pregresse di 
tutto SMA (relativo, cioè, sia ai beni naturalistici che a quelli strumentali, documentari, 
artistici, etc.) coll’obiettivo di far confluire l’insieme di tutte le informazioni su un unico 
gestionale – MetaFAD – che a partire dal 2027 dovrà raccogliere ed esporre online 
l’intero patrimonio in modo omogeneo e coordinato. 
 
L’attività di ricerca e collaborazione del personale curatore delle collezioni SMA si 
manifesta anche attraverso la pubblicazione dei risultati in differenti tipi di riviste, 
da quelle di carattere strettamente scientifico a quelle di argomento storico o 
museologico. L’elevata competenza del personale tecnico scientifico del Museo è 
testimoniata dalla quantità di pubblicazioni prodotte. In cinque anni di osservazione 
(2019-2023) i circa 25 curatori SMA hanno partecipato a oltre 300 lavori pubblicati in 
riviste di vario tipo, di cui più di 160 su riviste internazionali dotate di Impact Factor. 
Inoltre va menzionata la partecipazione a quasi 60 pubblicazioni suddivise tra curatela 
o realizzazione di capitoli di libri. Questi numeri non tengono conto della partecipazione 
ad abstract-book o poster relativi a convegni in cui i curatori hanno portato contributi o 
interventi orali. I curatori, ogni anno partecipano a congressi nazionali e 
internazionali, anche in qualità di Invited speaker. 
 
Ambito internazionale 
SMA è parte del CETAF (Consortium of European Taxonomic Facilities) e tra le istituzioni 
che contribuiscono alla prossima fondazione della infrastruttura europea DiSSCo 
(Distributed System of Scientific Collections), prevista per il 2026. Questa infrastruttura 
di ricerca (IR) supporta il fatto che i Musei di Storia Naturale siano luoghi dove si fa 
ricerca, con gli strumenti, l’expertise, i reperti conservati, ecc. Si occupa sia della parte 
biologica che geologica-mineralogica (con CETAF-ESG, Earth Science Group). Come 
tale, a partire dal 2025 SMA è membro della DiSSCo-Italy Joint Research Unit (DiSSCo-
IT JRU). 
 
Ambito nazionale 
SMA è stata parte del PNRR ITINERIS, progetto di tipo infrastrutturale che ha mirato a 
costituire un sistema integrato di 22 RI di ambito ambientale presenti in Italia. SMA ha 
ricevuto 2,3 Mln di euro ed è stata responsabile dell’attività 6.4 “Italian natural history 
collections (NHCs)”, all’interno del WP6 “Terrestrial Biosphere”. L’obiettivo è stato 
l’acquisizione di immagini di 300.000 campioni italiani, e i metadati di 90.000. Tali 
obiettivi sono stati superati, con un deliverable finale consegnato a ottobre 2025 e 
chiusura del progetto al 30 aprile 2026. 
In Lifewatch, infrastruttura di ricerca già consolidata, SMA è partner fin dal momento 
della sua istituzione e siamo parte della JRU; abbiamo inoltre collaborato alla 
realizzazione del Museo virtuale degli Ecosistemi di LW-Italia. 
 
Attualmente SMA è coinvolto in circa 20 progetti di ricerca che coinvolgono in diversa 
misura tutte le sue sezioni. 
In particolare, progetti di monitoraggio in collaborazione con Regione Toscana per 
habitat, specie animali e vegetali di interesse comunitario (progetto Nat.Net.), il 
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progetto di innovazione TETTRIs (Transforming European Taxonomy through Training, 
Research, and Innovations), progetto HORIZON EUROPE - Cluster 6 - Food, 
Bioeconomy, Natural Resources, Agriculture and Environment, che riguarda i metodi 
per lo studio e l'implementazione della ricerca tassonomica, con particolare focus sugli 
impollinatori e meiofauna, con conclusione al 31 maggio 2026; DiSSCo Transition, 
che integra l’attività di coordinamento propedeutica alla costruzione dell’infrastruttura 
europea DiSSCo, già avviata in passato con la nostra partecipazione diretta ai progetti 
COST Mobilise e DiSSCo Prepare, ecc., concluso ad aprile 2025; DiSSCo-IT JRU 
(DiSSCo-Italy Joint Research Unit), che riunisce le istituzioni con collezioni, servizi, 
expertise, ecc., nell’ambito delle scienze biologiche e abiotiche. Vi è inoltre la revisione 
delle collezioni osteologiche umane conservate presso il Museo di Antropologia ed 
Etnologia, per una maggior comprensione del patrimonio scheletrico attraverso analisi 
molecolari e datazioni radiometriche, che permetteranno di avere un completa 
conoscenza degli oltre 6000 reperti umani conservati. 
Vi sono anche progetti di ricerca per la valorizzazione delle sedi storiche di SMA, Villa 
La Quiete e Villa Galileo, in collaborazione rispettivamente con il Dipartimento SAGAS, 
DIDA, DAGRI e Dipartimento di Astronomia e INAF. 
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Progetti scientifici attivi 
  

Nome del Progetto  Settore Scientifico  Tipo di ricerca  Fonte del 
finanziamento 

MUSEINTEGRATI Antropologia Sviluppo sostenibile MiTE 

Collezione Osteologica Antropologia  Valorizzazione del 
patrimonio osteologico  

SMA (risorse interne) 

Studi botanici presso 
l'Anfiteatro romano di 
Arezzo 

Botanica Floristica e 
conservazione 

SMA - Direzione 
regionale Musei della 
Toscana 

Analisi critica dell’erbario 
della Malesia di Odoardo 
Beccari (FI-HB) 

Botanica Museologica SMA (risorse interne) 

Ricostruzione degli 
itinerari di viaggio di Pier 
Antonio Micheli 

Botanica Museologica, 
geografica, storica 

Dipartimento di Biologia 

Attività di catalogazione, 
studio e ricerca sui 
campioni delle collezioni; 
attività di divulgazione 
nel settore della 
Mineralogia 

Mineralogia Storica, museologica, 
catalografica, 
mineralogica 

AMI – SMA 

Ricerca su piante e 
meteoriti provenienti 
dalla missione congiunta 
UFI-SBUK in Iran 

Mineralogia Planetologica, 
catalografica, botanica 

UFI – UCAM-Shahid 
Bahonar University 
Kerman 

Ricerca su meteoriti e 
rocce da impatto da 
ambienti desertici o 
predesertici e su 
campioni antartici (PRIN-
Antartide) 

Mineralogia Planetologica SMA-UCAM-Museo 
Nazionale Antartide 

OBA.NUTRA.FOOD.  
Ortobioattivo: 
agroecologia per la 
produzione sostenibile di 
ortaggi nutraceutici 

Orto Botanico Orticoltura organico-
rigenerativa 

Regione Toscana; 
FONDI FEASR FEAMP 

INNOVA.BIO.ORT 
Bioreattore innovativo 
per la produzione di un 
biostimolante ottenuto 
da vermicompost di 
scarti orticoli 

Orto Botanico Agroecologia e fertilità 
dei suoli 

Regione Toscana; 
FONDI FEASR FEAMP 

Ricerche paleontologiche 
per Val d’Alpone - 
Candidatura UNESCO 

Paleontologia Tutela del Patrimonio 
culturale 

SMA 
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Nome del Progetto  Settore Scientifico  Tipo di ricerca  Fonte del 
finanziamento 

Collezioni 
paleontologiche come 
indicatori di biodiversità 
nel tempo geologico  

Paleontologia Paleontologia nelle 
collezioni museali 

SMA 

Siti paleontologici 
toscani 

Paleontologia Tutela del Patrimonio 
culturale 

Regione Toscana 

NatNeT: Natura Network 
Toscana - Monitoraggio 
faunistico  

Zoologia Faunistica, 
conservazione 

Dipartimento di Biologia 

ARPAT2024 - 
Monitoraggio e 
classificazione della 
fauna ittica in corsi 
d'acqua 

Zoologia Faunistica, 
conservazione 

Regione Toscana 

Nuovo Indice dello Stato 
Ecologico delle Comunità 
Ittiche (NISECI-LAGHI) 

Zoologia Faunistica, 
conservazione 

Regione Toscana 

TETTRIs - Transforming 
European Taxonomy 
through Training, 
Research, and 
Innovations, HORIZON 
EUROPE - Cluster 6 - 
Food, Bioeconomy, 
Natural Resources, 
Agriculture and 
Environment 

Zoologia  Tassonomia, modelli CETAF 

VILLA GALILEO FINANZIAMENTI 
FINALIZZATI PER 
EVENTI PRESSO VILLA 
GALILEO 

Contributi finalizzati da 
Enti Pubblici Italiani 

 

10027_HTS2013 Fondi per gestione Villa 
la Quiete 

Contratti/Convenzioni/
Accordi programma: 
con altre 
amministrazioni 
pubbliche 

 

10027_13DIPQUIETE Finanziamento regionale 
Villa la Quiete 

Contratti/Convenzioni/
Accordi programma: 
con altre 
amministrazioni 
pubbliche 

 

DISSCo Transition 
Distributed System of 
Scientific Collections 
Transition to ERIC 
Project; HORIZON 
EUROPE - Research 
Infrastructures 

Zoologia/Botanica/Paleo
ntologia 

Catalogazione digitale 
e infrastrutture 
internazionali 

SMA, CETAF 
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Nome del Progetto  Settore Scientifico  Tipo di ricerca  Fonte del 
finanziamento 

MODUL-ORT Orto Botanico Progetti finanziati da 
altri ministeri 
competitivi 

 

Studi floristici e 
vegetazionali nelle aree 
umide artificiali della 
Basilicata e regioni 
limitrofe 

Botanica Floristica e 
Conservazione 

Dipartimento di Scienze 
della Salute - Università 
degli Studi della 
Basilicata 

Impatti di macrofite 
aliene invasive sulle 
comunità ripariali della 
Toscana 

Botanica Floristica e 
Conservazione 

Dipartimento di Biologia 
Unifi 

Studio e la valorizzazione 
del patrimonio floristico 
dell’Area Naturale 
Protetta di Interesse 
Locale (ANPIL) Lago di 
Porta 

Botanica Floristica e 
Conservazione 

Comune di Montignoso 
(MS) 

Studi sull’anfiteatro di 
Arezzo 

Botanica Floristica e 
Conservazione 

Dipartimento di Biologia 
Unifi + Orto botanico 

Implementazione e 
aggiornamento del 
quadro conoscitivo di 
specie e habitat di 
importanza 
conservazionistica 
presenti nel territorio 
regionale 

Botanica Floristica e 
Conservazione 

Orto botanico 

Studi floristici e 
vegetazionali nelle aree 
umide italiane con 
particolare riferimento al 
territorio toscano 

Botanica Floristica e 
Conservazione 

Dipartimento di Biologia 
Unifi 

 

Alcune di queste attività di ricerca proseguiranno negli anni successivi; ulteriori progetti 
di studio sono previsti come segue  
 

 

Attività trasversali di ricerca  
 

Partecipazione alle attività del CETAF (internazionale) e collaborazione col CNR e altri 
enti di ricerca, specificamente per il coordinamento delle attività collegate a DiSSCo 
(nazionale). 
DiSSCo a partire dal 2026: nascita dell’infrastruttura DiSSCo ERIC e avvio dell’attività 
a livello nazionale con partecipazione alle attività e agli incontri della DiSSCo-IT JRU 
(Joint Research Unit); partecipazione di vari curatori di SMA. 
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TETTRIs: si conclude nel 2026, ma è previsto un seguito, TETTRIx, che sarà seguito 
dal curatore di Entomologia e da docenti del Dipartimento BIO. 
BGE, in collaborazione con Dipartimento BIO e collezioni entomologiche. 
Una proposta progettuale congiunta con ricercatori malesi per il ricampionamento di 
specie nei siti di raccolta di Odoardo Beccari in Sarawak, specificamente sul Monte 
Matang, è in corso di valutazione a partire dalla fine del 2025. 
 
Collaborazioni con CETAF (internazionale) e CNR (nazionale) 
DiSSCo a partire dal 2026: nascita dell’infrastruttura DiSSCo ERIC e avvio dell’attività 
a livello nazionale con partecipazione alle attività e agli incontri della DiSSCo-IT JRU 
(Joint Research Unit); partecipazione di vari curatori di SMA 
TETTRIs: si conclude nel 2026, ma è previsto un seguito, TETTRIx, che sarà seguito 
dal curatore di Entomologia e da docenti del Dipartimento BIO 
BGE  collaborazione con Dipartimento BIO e collezioni entomologiche 
 

Attività di ricerca sui reperti 
 
SPECOLA 
- studio su sostanze impiegate nella preparazione di campioni settecenteschi dalla 

collezione Ornitologica, in collaborazione con DST e Dip. Chimica 
- collezione Malacologica Marianna Paulucci - continuazione dell’attività di studio in 

collezione e archivio di stato, pubblicazioni previste 
- collezione Crostacei - ricerche sulle raccolte effettuate in grotta a Palawan, 

Filippine, previste almeno 4 pubblicazioni; studio della collezione recente di 
Ostracodi (Crostacei), con la preparazione di articoli scientifici; studio del 
Catalogo Crostacei del Borneo raccolti da O. Beccari da parte di Adolfo Targioni 
Tozzetti (epistolario A.T.Tozzetti-A. Doria, Genova), in collaborazione con 
Biblioteca del Polo Scientifico di Sesto F.no. 

- collezione Echinodermi, aggiornamento cataloghi di collezione, con loro 
pubblicazione 

- collezione Entomologica, in collaborazione con Dipartimento BIO e BGE per lo 
studio genomico di alcuni gruppi di insetti 

- studio di alcune collezioni entomologiche storiche (Raddi, Verity ecc.), in 
collaborazione con Dip. BIO (NBFC), SBA, Archivio di Stato 

- ricerche storiche sulle collezioni ittiologiche (raccolte dalle crociere 
oceanografiche, Somalia) 

- ricerche storiche e tassonomiche sulle collezioni Erpetologiche della Somalia 
- ricerche con strumentazione condivisa con DST/MEMA su campioni storici di 

minerali, per ricerche di carattere storico-museologico (coll. Targioni Tozzetti) 
- ricerche con strumentazione condivisa con DST/MEMA su campioni recenti di 

minerali appartenenti a specifici gruppi (solfati, carbonati e solfuri) 
- ricerca su nuove meteoriti in collaborazione con DST per la caratterizzazione di 

esemplari di nuove meteoriti (campioni tipo) e approfondimenti strumentali su 
casi specifici 

- attività di tesi in collaborazione con il Dipartimento BIO (per tesi su campioni 
zoologici) e con il Dipartimento DST (per campioni mineralogici), con relativo 
tirocinio 

 
BOTANICA 
- studio tassonomico e sistematico di gruppi critici della flora d’Italia 
- ricostruzione cartografica dei grandi viaggi di esplorazione naturalistica del 

passato (in collaborazione col Dipartimento BIO e con la sezione di Antropologia 
di SMA) 
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- studio di antiche collezioni (xiloteca) o di erbari storici negletti conservati presso 
la sezione o in altre istituzioni (es. Accademia Petrarca di Arezzo) 

- proseguimento dello studio dei tipi dell’Erbario Malesiano di Odoardo Beccari 
- tipificazione dei campioni raccolti da S. Sommier durante i suoi viaggi in Siberia 

e in Caucaso  
- analisi distributiva di specie rare o invasive attraverso lo studio dei reperti 

d’erbario 
 
ANTROPOLOGIA 
- nuova sala sull’evoluzione umana (genere Homo), collaborazione con 

Dipartimento BIO 
- sviluppo del progetto di antropologia collaborativa inerente i mantelli Tupinamba 
- revisione dell’apparato comunicativo ed espositivo della collezione Modigliani: 

realizzazione del nuovo apparato didascalico e conseguente aggiornamento 
espositivo di alcuni manufatti 

- studio, conservazione e progettazione di una esposizione delle mummie 
precolombiane 

- progettazione di linee di ricerca nell’ambito dei rapporti tra sezione di 
Antropologia e SAGAS 

- nuove attività di ricerca sulle collezioni osteologiche con metodologie molecolari 
- studio museologico e revisione dei contenuti per la predisposizione del nuovo 

allestimento delle collezioni di India e Tibet all'interno dell'esposizione museale 
- progettazione museologica e predisposizione dei contenuti della sala introduttiva 

all'esposizione etnografica (attuale sala 1) 
- riprogettazione degli apparati di comunicazione e mediazione cognitiva delle 

collezioni e della storia del museo per la riqualificazione del primo piano 
espositivo 

 
ORTO BOTANICO 
- Sperimentazione tecniche di controllo su insetti patogeni (in collaborazione con 

Dagri) 
- Studi su tecniche di semina e acclimatazione di vari tipi di piante 
- Rilievo dei giardino e analisi topografiche (in collaborazione con DIDA) 
- Studio e analisi dei registri storici 
 
PALEONTOLOGIA 
- Ricerche propedeutiche agli allestimenti delle nuove vetrine di Geologia nelle sale 

ex Mineralogia in La Pira 
- Ricerche ed approfondimenti su mammiferi plio-pleistocenici del Valdarno, su 

faune insulari del Miocene e su invertebrati e vertebrati marini pliocenici. 
 
 
VILLA LA QUIETE 
- Ricerche ed approfondimenti sull’archivio storico (inventariazione), 

collaborazione con SAGAS. 
- Preparazione del catalogo dei dipinti di Villa La Quiete, collaborazione con SAGAS. 

 
Attività di ricerca sul campo 
 
SPECOLA 
- collaborazione con Regione Toscana e Dipartimento BIO per monitoraggi in ZSC 

toscane di specie zoologiche di interesse conservazionistico 
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- collaborazione con Carabinieri Forestali e Ufficio CITES per l'identificazione di 
reperti zoologici sequestrati; 

- progetto di studio su Anfibi del ZSC “Bosco di Sant’Antonio e Vallombrosa” in 
collaborazione coi Carabinieri Forestali  

- collaborazione con Dipartimento BIO (Prof.ssa Angelica Crottini) per ricerche 
erpetologiche 

- missioni di ricerca con raccolta campioni zoologici a Gibuti, in collaborazione con 
l’Università di Gibuti 

- missioni di ricerca in varie aree desertiche del Sahara o mediorientali per la 
raccolta delle meteoriti, in collaborazione con DST, INAF, CNR-Bari. 

 
BOTANICA 
 
- raccolte floristiche e rilevamenti della vegetazione nelle aree umide della 

Basilicata (in collaborazione con il Dipartimento di Scienze della Salute 
dell’Università degli Studi della Basilicata) 

- raccolte floristiche e rilevamento della vegetazione in aree umide storiche della 
Toscana (Maremma, Padule di Fucecchio, Padule di Bientina) 

- Campagne di indagini sulla vegetazione delle ofioliti toscane 
- Monitoraggio e censimento di piante e habitat di importanza conservazionistica a 

livello regionale, con particolare riguardo alle aree protette 
- Analisi e valorizzazione delle componenti botaniche presenti all'interno 

dell'Anfiteatro romano di Arezzo 
- Raccolte floristiche in Borneo 

 
 
PALEONTOLOGIA 
Ricerche sul campo su mammiferi plio-pleistocenici del Valdarno, su faune insulari del 
Miocene e su invertebrati e vertebrati marini pliocenici. 
 
VILLA LA QUIETE 
Creazione di un orto sperimentale nel giardino restaurato, in collaborazione con DIDA e 
DAGRI. 
 
 
In generale per queste attività di ricerca sia “indoor” che sul campo, se non già previsti 
nell’accordo di collaborazione, saranno necessari fondi per partecipazione a eventuali 
congressi, preparazione di mostre e pubblicazioni (scientifiche e divulgative). 
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Allegati:  

Relazioni 2025 delle sedi e strutture SMA 
Con linee di programmazione 2026 
 
 

Orto botanico 
Il 2025 è stato per l’Orto botanico un anno di consolidamento delle attività già avviate nei precedenti anni. 
Di seguiti si tratteranno brevemente i punti di maggiore interesse relativi alle finalità proprie dell’Orto botanico 
(conservazione, ricerca, divulgazione, esposizione), rimandando per il dettaglio alla tabella analitica. 
 
Nell’ambito della conservazione delle collezioni botaniche viventi, si evidenzia la conclusione del censimento avviato nel 
marzo 2022 in ambiente Microsoft Access. Parallelamente, si è lavorato al rifacimento della cartellinatura, integrando i 
cartellini mancanti e sostituendo quelli deteriorati. Si sono ampliate le collezioni di piante spontanee di interesse alimentare, 
piante medicinali tropicali, orchidee tropicali, pteridofite autoctone e tropicali, Cycadales. Tale incremento è stato reso 
possibile grazie a raccolte in natura di materiale vegetale, scambi e donazioni ricevute da privati, altri Orti botanici e giardini 
storici. In totale per il 2025 sono stati inseriti nelle collezioni dell’Orto n. 204 esemplari. 
È stata completamente riallestita la Serretta delle Araceae ed è stato messo a punto un nuovo allestimento per la collezione 
delle piante carnivore. Il settore dedicato all’orto domestico è stato ampliato e completato con tecnica no-dig. Si è avviato 
di un piccolo impianto di lombricompostaggio per recupero scarti orticoli e realizzato un nuovo bug hotel.  
Per quanto riguarda la gestione del patrimonio arboreo, è da segnalare l’avvio del contratto triennale per la manutenzione 
comprendente potature, consolidamenti, valutazioni di stabilità, trattamenti nutrizionali, arieggiamenti, trattamenti 
fitosanitari, abbattimenti in attuazione del Piano di Gestione del Rischio Arboreo. 
Per quanto riguarda la valorizzazione, nel 2025 è stato realizzato il progetto di pedane e aree di sosta in corrispondenza 
di Zelkova serrata e Fagus sylvatica var. pendula, che hanno ampliato la fruizione di un settore dell’Orto botanico finora 
poco visitato. Nella Serra Fredda è stata posizionata una panchina storica, restaurata grazie ai collaboratori in servizio a 
La Specola, che è andata a creare la prima area di sosta all’interno delle Serre. Sempre nell’ambito della valorizzazione, 
si segnala l’intervento sulla segnaletica, realizzato con il supporto dell’UF Comunicazione, che ha previsto una nuova 
pannellistica per le Serrette e nuovi pannelli didattici e segnaletica direzionale. Grazie ad una tesi di laurea triennale in 
Scienze Naturali è stato inoltre realizzato un nuovo percorso di visita in 6 tappe dedicato ai licheni. 
A livello edilizio, si segnala il grande sforzo di progettazione – di concerto con il Settore Manutenzione e Edilizia – del 
nuovo impianto idrico dell’Orto botanico, con l’obiettivo di efficientare il sistema, eliminando perdite e sprechi, e diminuire 
drasticamente l’utilizzo di acqua potabile per scopo irriguo, valorizzando l’acqua del pozzo esistente. 
Innumerevoli gli eventi progettati e ospitati, gli studiosi assistiti, i tirocini svolti e gli studenti delle scuole medie superiori 
tutorati grazie ai due progetti PCTO attivati. Nell’ambito della ricerca, attive le convenzioni con i dipartimenti di Biologia, 
Architettura e di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e Forestali. Svolta infine attività in ambito 
amministrativo per acquisizione di beni e servizi come Responsabili Unici di Progetto (RUP). Da segnalare la 
collaborazione alla stesura del capitolato relativo alla gestione del giardino di Villa La Quiete.  
 
In riferimento all’anno 2026 la sede prevede di portare a compimento, con il supporto dell’Ufficio RSPP, il Documento di 
Valutazione dei Rischi, dalla cui redazione scaturiranno attività finalizzate all’implementazione e potenziamento di alcune 
delle misure di prevenzione e protezione. In particolare, si lavorerà sui Dispositivi di Protezione Individuale in uso al 
personale tecnico-amministrativo in servizio con mansioni di cura e gestione delle collezioni, di cui sarà redatto un elenco 
aggiornato e per i quali verrà allestito un locale dedicato, rifunzionalizzando una delle stanze al piano terreno della 
palazzina (vano 24, piano terra, codice immobile INFOCAD 047.00).  
Il 2026 dovrebbe vedere anche l’avvio dei lavori di rifacimento dell’impianto idrico, secondo il progetto elaborato dal 
settore in collaborazione con l’Area Gestione e Adeguamento Patrimonio Immobiliare. L’avvio dei lavori comporterà una 
chiusura straordinaria del settore al pubblico per i mesi compresi tra novembre e marzo, che dovrà essere comunicata con 
congruo anticipo sia internamente sia all’esterno.  
Per quanto attiene l’incremento delle collezioni, si prevede per l’anno 2026 l’introduzione e messa a dimora di esemplari 
afferenti numerosi le collezioni, tra cui a titolo di esempio è possibile citare quella delle felci, delle orchidee tropicali, delle 
piante alimentari spontanee, delle piante acquatiche. L’incremento costante delle collezioni andrà di pari passo con la 
programmazione delle attività di valorizzazione delle stesse, con co-progettazione di nuove attività educative per differenti 
tipologie di pubblico, elaborazione di un calendario di iniziative legato alla stagionalità dell’Orto botanico e formazione 
costante degli operatori dei Servizi Educativi. Per quanto riguarda l’interpretazione del patrimonio, si prevede di 
implementare gli strumenti a disposizione dei visitatori con una nuova brochure digitale dedicata alle nuove regole di 
nomenclatura botanica (International Code of Nomenclature for algae, fungi, and plants, Madrid 2024), con particolare 
attenzione per quello che attiene le discriminazioni razziali e di genere. 
Nell’ambito della fruizione degli spazi, si lavorerà, con il supporto di tirocinanti del Dipartimento di Architettura, al 
riallestimento di un quadro dedicato a nuove aree di sosta e permanenza del pubblico all’aperto, in cui collocare nuovi 
arredi (tavoli, panche, sedute) rispondenti a differenti tipologie di esigenze (studio, relax, attività didattiche, conversazioni). 
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Nel riallestimento del quadro particolare attenzione sarà posta all’incremento della componente botanica, con l’inserimento 
di specie in grado di illustrare le differenti morfologie delle foglie e le strategie utilizzate dalle piante per la modificazione 
di questi organi fondamenti per il metabolismo vegetale. Da ultimo, anche con il supporto di una figura di tirocinante 
extracurriculare, proseguirà il lavoro di aggiornamento periodo del database delle collezioni e sarà avviata la progettazione 
di una nuova tipologia di cartellini, nell’ottica di sostituire nel 2027 i cartellini esistenti con nuovi materiali più durevoli e 
riciclabili (alluminio), stampati in house grazie all’acquisto di un pantografo professionale. 
 
 

1 GESTIONE 
COLLEZIONI 

 

1.01 Conservazione   

1.01.03   Acquisizione reperti (raccolta, acquisto), gestione donazioni (rapporti col 
donatore, predisposizione documenti): Attività svolta regolarmente durante il 
corso dell’anno, grazie a scambio di materiale con altri Orti botanici sia italiani 
che stranieri, donazioni di collezionisti privati e acquisti sul mercato da vivaisti 
specializzati. 
In particolare, sono stati acquisiti nel complesso 202 esemplari, così ripartiti: 

- donazione: 134 esemplari 
- prelievo in natura: 17 esemplari 
- riprodotta in orto: 51 esemplari 
- acquisto: 2 esemplari 

1.01.05   Monitoraggio climatico-ambientale: Regolare monitoraggio con sensori 
(temperatura e UR) dislocate nelle Serre e nelle Serrette. 

1.01.06   Coordinamento del controllo periodico sistemi anti-intrusione e anti-incendio e 
delle squadre di soccorso: Partecipazione a corso antincendio; sopralluoghi con 
esperta esterna per la predisposizione del DVR su incarico di SPP Unifi, 
redazione della modulistica necessaria per la predisposizione del DVR come da 
indicazioni di SPP Unifi. 

1.01.07   Interventi manutentivi sugli arredi: Manutenzione e riposizionamento di una 
panchina all’interno della Serra Fredda (intervento eseguito in sinergia con i 
colleghi collaboratori di Specola) per la realizzazione di area di sosta per il 
pubblico al coperto. 

1.04  Catalogazione e 
inventariazione 

  

1.04.01   Catalogazione reperti (sistematica, numerazione, cartellinatura, collocazione, 
altri metadati): Aggiornamento database digitale delle collezioni botaniche 
viventi in ambiente Microsoft Access. 

1.04.02   Coordinamento per progettazione software per la catalogazione: Costruzione 
della nuova interfaccia di dialogo a Metafad personalizzata per collezioni 
botaniche viventi. 

1.05 Peculiarità Orto 
botanico  (collezioni 
viventi) 

  

1.05.01   Moltiplicazione, trapianto, rinvaso, controllo fitopatologie e malerbe: Attività 
svolte regolarmente nel corso dell’anno su tutte le collezioni 

1.05.02   Conservazione semi e gestione Index seminum: Attività regolarmente svolta 
durante l’anno, esclusivamente per gestione interna (rinnovo collezioni, nuove 
introduzioni) 

1.05.03   Movimentazione esemplari: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno su 
tutte le collezioni interessate da movimentazione 

1.05.04   Lavorazioni del terreno, sfalci, potature, annaffiatura: Attività svolte 
regolarmente nel corso dell’anno su tutte le collezioni e superfici 

1.05.05   Compilazione di schede tecniche di coltivazione e cura degli esemplari: Attività 
svolta regolarmente nel corso dell’anno per alcune specie in collezione di 
particolare valore conservazionistico 
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1.6  Gestione archivi e 
patrimonio librario 

  

1.06.01   Gestione archivi cartacei, fotografici e digitali: Riorganizzazione e 
razionalizzazione dell’archivio digitale fotografico dell’Orto botanico, conservato 
in ambiente Google Drive condiviso, in collaborazione con l’UF Comunicazione. 
Digitalizzazione globale dei cinque volumi componenti l’elenco storico delle 
piante in coltivazione nell’Orto botanico (secoli XIX-XX), in collaborazione con 
le colleghe del Museo di Antropologia. 

1.06.02   Incremento e gestione del patrimonio librario: Prosecuzione del programma di 
censimento e catalogazione Dewey del fondo librario “Orto botanico”, in 
collaborazione con i colleghi del SBA. 
Acquisizione nuova rivista cartacea “Caesiana” a seguito di affiliazione ad 
Associazione Italiana di Orchidologia. 

2 RICERCA E 
SUPPORTO A 
RICERCA E 
DIDATTICA 

Ricerca: Supporto ad attività di ricerca dei Dipartimenti BIO, DAGRI e DIDA, 
previa stipula o rinnovo di specifici accordi quadro inerenti la realizzazione di 
attività di ricerca sperimentale e sviluppo di allestimenti all’interno dell’Orto 
botanico.  
 
In particolare, sono stati attivati i seguenti progetti di ricerca: 

- DIDA (Parrinello) rilievo topografico dell’Orto botanico nell’ambito del 
progetto Urban ElemenTREE (F-DUT-2023-0237), finanziato dal 
programma Driving Urban Transitions (DUT), in collaborazione con 
Dipartimento DIDA; 

- BIO (Dani, Maggioni): biologia ed ecologia comunità imenotteri in 
ambiente urbano; 

- BIO (Coppi, Bajona): Variabilità intraspecifica Echium vulgare 
- DAGRI (Bracalini, Panzavolta, Ghelardini): monitoraggio presenza 

coleotteri alieni Euwallacea spp. 
 

Concluso e rendicontato nel corso del 2025 il progetto “INNOVA.BIO.ORT.”, 
finanziato con fondi PSR Toscana 2014-2022. 

2.01  Ricerca su collezioni 
e tematiche correlate 

 

2.01.01   Studio delle collezioni: Attività di ricerca finalizzata a incremento e 
valorizzazione delle seguenti collezioni: specie etnobotaniche tropicali, felci 
autoctone toscane, specie fitoalimurgiche, specie carnivore, specie orticole, 
orchidee tropicali, felci tropicali, Cycadales, palme, geofite (in particolare 
Bellevalia webbiana). 

2.01.02   Predisposizione a partecipazione a progetti: Progetto UNIFI Extra “L’orto in città: 
un percorso tra benessere e ambiente 2025” con capofila DAGRI (progetto 
idoneo, non ammesso a finanziamento). 

2.01.03   Stesura relazioni: 1) Bilancio Sociale SMA 2024 (raccolta dati della sede e 
predisposizione capitolo dedicato alla sostenibilità); 2) Accordi di collaborazione 
con Dipartimenti UNIFI per finalità di studio e ricerca; 3) Mappatura processi per 
riorganizzazione Aree d’ateneo; 4) Programmazione 2026 per la sede Orto 
botanico; 5) Supporto alla redazione DVR su incarico di SPP Unifi; 6) Revisione 
policy per utilizzo spazi SMA (coordinamento gruppo di lavoro informale e 
stesura documentazione); 7) Relazione conclusiva progetto INNOVA.BIO.ORT; 
8) Relazione su materiale vegetale sequestrato dal nucleo CITES Aeroporto di 
Firenze Peretola. 

2.01.04   Stesura articoli scientifici:  
Mugnai M., Di Nuzzo L., Beltramini A., Balzani P., Frasconi Wendt C., Ferretti 
G., Misuri A., Benesperi R., Viciani D., Lazzaro L. (2025) - Interactions among 
vascular plants, bryophytes, and lichens in grassland communities along 
elevational gradients. Sci Nat 113, 2. 
 
Matilde Gennai, Claudia Angiolini, Gianni Bedini, Andrea Bertacchi, Angelino 
Carta, Emanuele Fanfarillo, Giulio Ferretti, Tiberio Fiaschi, Antonio Gabellini, 
Giovanni Gestri, Lorenzo Lazzaro, Valerio Lazzeri, 
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Michele Mugnai, Francesca Olivieri, Lorenzo Peruzzi, Lorenzo Pinzani, Simona 
Sarmati, Federico Selvi, Daniele Viciani, Bruno Foggi (2025). A novel method 
for plant species conservation prioritization at a 
local scale: the IDEA protocol and beyond. ENVIRONMENTAL AND 
SUSTAINABILITY INDICATORS, vol. 28, pp. 1-11, ISSN:2665-9727 
 
Giovanni Spampinato’s Lab; MSNM Section of Botany Lab; Leonardo Rosati’s 
Lab; Fabio Conti’s Lab; Lorenzo Peruzzi’s Lab (2025) - Refining the inventory 
of the vascular flora of Italy: Unconfirmed, doubtful, not present or extinct taxa. 
Phytotaxa 723(1):1-137. DOI: 10.11646/phytotaxa.723.1.1 
 
Gholizadeh, Hamid; Bonari, Gianmaria; Pafumi, Emilia; Bertacchi, Andrea; 
Calbi, Mariasole; Castagnini, Paolo; Ciccarelli, Daniela; Fanfarillo, Emanuele; 
Ferretti, Giulio; Fiaschi, Tiberio; Foggi, Bruno; Gennai,  Matilde; Lazzaro, 
Lorenzo; Mugnai, Michele; Sarmati, Simona; Viciani, Daniele; Angiolini, Claudia; 
Maccherini, Simona (2025). SALTISH: The SALt-affected vegeTatIon dataset of 
Tuscany coaStal Habitats, central Italy. VEGETATION ECOLOGY AND 
DIVERSITY, vol. 62, pp. 1-8, ISSN:3033-1447 
 
Siccardi E., Ferretti G., Foggi B., Mugnai M., Bardaro M.R.P., Landi M., Quilghini 
G., Zoccola A., Lazzaro L. (2025) - An updated inventory of the vascular flora of 
the Island of Montecristo (Tuscan Archipelago, 
Italy). Italian Botanist 19: 87–106. DOI: 10.3897/italianbotanist.19.139675 

2.01.06   Ricerche bibliografiche: Attività incentrate sulle seguenti collezioni: specie 
etnobotaniche tropicali, felci autoctone toscane, specie fitoalimurgiche, specie 
autoctone acquatiche, specie carnivore, specie orticole, orchidee tropicali, felci 
tropicali, Cycadales, palme. 

2.01.07   Aggiornamento su letteratura di settore: Attività incentrate sulle seguenti 
collezioni: specie etnobotaniche tropicali, felci autoctone toscane, specie 
fitoalimurgiche, specie autoctone acquatiche, specie carnivore, specie orticole, 
orchidee tropicali, felci tropicali, Cycadales, palme. 

2.01.08   Missioni di studio, raccolta esemplari o raccolta dati. Missioni di studio:  
6/02: Ferretti, località BAGNI DI LUCCA per recupero rocce per allestimenti (in 
collaborazione col collega Stefano Dominici); 
27/02: Ferretti, Torta e Lorenzini, località PISTOIA per visita collezione 
succulente sig. Gavazzi 
19/03: Ferretti, località PIEVE SANTO STEFANO per visita vivaio Carabinieri 
Forestali 
11/04: Ferretti e Lorenzini, località MONTE PORZIO CATONE, per 
partecipazione fiera vivaistica orchidologica 
18/04: Ferretti, località PRATOLINO per raccolta Bellevalia webbiana 
5/06: Ferretti, località SASSI NERI per raccolta licheni 
12/06: Ferretti, località ORTO BOTANICO FORESTALE DELL’ABETONE per 
preparazione apertura stagionale 2025 
20-22/06: Ferretti, località ORTO BOTANICO FORESTALE DELL’ABETONE 
per preparazione apertura stagionale 2025 
1/07/2025: Barnini, Bertuccelli Fanucchi, Fantappié, Ferretti, Lorenzini, 
Olmastroni, Valgimigli, località PISTOIA per visita azienda Agrivivai  
28/07 – 08/08: Torta presso Freie Universitat Berlin per partecipazione 
Workshop on Flower Morphology (attività cofinanziata su fondi Erasmus+ Staff) 
5-6/09: Ferretti, località ORTO BOTANICO FORESTALE DELL’ABETONE per 
chiusura stagionale 
18/09: Ferretti, località ORTO BOTANICO FORESTALE DELL’ABETONE per 
chiusura stagionale 
20/10: Ferretti, località ORTO BOTANICO FORESTALE DELL’ABETONE per 
programmazione stagione 2026 
3/11: Ferretti, località PISTOIA in collaborazione con DIDA 

2.01.09   Partecipazione a congressi, convegni, seminari:  
Riunione annuale Gruppo Orti botanici e Giardini Storici della Società Botanica 
Italiana (Catania, 29 e 30 aprile 2025): partecipazione di Giulio Ferretti, con 
intervento orale sul monitoraggio di Euwallacea spp.  e promozione giornata di 
scambio materiale vegetale tra Orti botanico del 23 maggio 2025; 
Giornata di studio sulle specie aliene (Lago di Porta, 24 luglio 2025): 
partecipazione e relazione orale (speaker Giulia Torta); 
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Convegno EUROGARD (Roma, 22 - 26 settembre 2025): partecipazione di 
Giulia Torta e Giulio Ferretti; 
Convegno ANMS (Padova, 15 - 17 ottobre 2025): poster + intervento orale 
(speaker Giulia Torta). 
 

2.01.10   Organizzazione congressi, convegni, seminari:  
Convegno 250 anni MSN (Firenze, 21 febbraio 2025): intervento dedicato alla 
conservazione delle collezioni museali (speaker Giulia Torta), in collaborazione 
con le colleghe Gianna Innocenti e Anna Donatelli; 
Convegno “Il progetto INNOVA.BIO.ORT. si racconta” (Firenze, 7 marzo 2025): 
organizzazione e moderazione interventi; 
“Condividere è conservare”: giornata di scambio di materiale botanico vivente 
tra Orti botanici italiani e seminario di aggiornamento su normativa CITES 
(Firenze, 23 maggio 2025). 
 

2.02  Supporto a ricerca e 
didattica, tirocini, 
scambi e affini 

 

2.02.01   Assistenza agli studiosi in presenza e on line (corrispondenza, ricerca materiale, 
ricerca bibliografica, fotografia reperti, accoglienza visitatore): Assistenza in 
presenza:  
30/04: visita Barbara Knickmann, curatrice Orto botanico Vienna 
30/04: visita gruppo Erasmus Staff 
13/06: visita Beatrice Peripoli, PhD UNIROMA1 
19/06: visita Cristina Ambrosioni, PhD UNIPD 
14/05: visita colleghi Erasmus Staff 
21/05: visita colleghi Erasmus Staff 
19/06: visita guidata AlumnUnifi 
4/07: visiting professor Green Office UNIFI 
30/09: visita di studio Comune di Firenze e tecnici Comune di Grenoble 
28/10: attività laboratoriali gruppo PhD TLC 
3/12: gruppo studenti DIDA Urbanistica (docente: Lorenzo Nofroni) 
12/12: gruppi studenti DAGRI (docenti: Francesco Selvi e Elisa Carrari) 

2.02.02   Supporto a tesisti, dottorandi, assegnisti, borsisti, tirocinanti (predisposizione 
reperti e collezioni da studiare, ricerche catalografiche e storico-scientifiche, co-
tutoraggio e revisione tesi di laurea triennale magistrale dottorato):  
Tirocini UNIFI ospitati e tutorati: 
- Enrico Petrucci (DIDA) dal 07/01/2025 al 28/02/2025; 
- Irene Viviani (BIO) dal 03/02/2025 al 4/04/2025; 
- Elena Bassetti (DIDA) dal 03/03/2025 al 30/05/2025; 
- Carlo Agrosì (DIDA) dal 05/05/2025 al 18/07/2025; 
- Filippo Peruzzi (Master Futuro Vegetale, Scuola di Scienze Politiche “Cesare 
Alfieri”) dal 14/07/2025 al 28/09/2025; 
- Teresa Ciapetti (DIDA) dal 6/10/2025 al 12/12/2025; 
Tirocinanti Erasmus+: 
- Stamatia Konstantopoulou (National Technical University of Athens)  dal 
02/09/2024 al 30/05/2025 
- Julia Sikora (University of Agriculture in Krakow) dal 3/06/2025 al 12/06/2025 
- Joannis Tolias (University of Vienna) dal 15/09/2025 al 15/01/2026 
Tesisti: 
- Elena Profeti (Corso di studio in Scienze Naturali, laurea triennale): elaborato 
dal titolo “Valorizzazione della biodiversità lichenica: realizzazione di un 
percorso didattico-divulgativo presso l’Orto Botanico di Firenze”, relatrice 
Elisabetta Bianchi, correlatori renato Benesperi, Giulio Ferretti e Giulia Torta 
- Francesco Cantini (Corso di studio in Scienze Naturali, laurea triennale): 
elaborato dal titolo “Progettazione di un modello di schede interattive: uno 
strumento per valorizzare la collezione delle specie fitoalimurgiche toscane 
dell’Orto Botanico di Firenze”, relatore Daniele Viciani, correlatori Giulio Ferretti 
e Giulia Torta 
Formazione erogata nell’ambito del Teaching and Learning Center per 
dottorandi sul tema dell’Object Based Learning: 2 ore di lezione frontale + 3 ore 
di attività pratica in Orto botanico per un totale di 10 studenti. 



 

29 
 

2.02.03   Supporto a formazione non universitaria (Progettazione e svolgimento 
tutoraggio aziendale, PCTO, inserimenti sociali e altro):  
Attivati due percorsi PCTO (Orto botanico dietro le quinte e Dalla teoria alla 
pratica), per un totale di 20 studenti ospitati durante l’anno 2025; 
Inserimento terapeutico-riabilitativo di Raffaele Capannelli a seguito di stipula di 
convenzione di durata biennale (02/01/2025 – 31/12/2026) tra SMA e AUSL 
Toscana Centro; 
Inserimento lavorativo di Alessio Cinquini, tramite stipula di convenzione dal 
10/06/2024 al 10/04/2025nell’ambito del progetto di inserimento sociale 
SALPATE. 

2.02.04   Fotografie di esemplari e spazi: Acquisizione di nuovo materiale fotografico 
originale di esemplari in collezione e spazi grazie a campagne di 
documentazione fotografica condotte con il supporto dei tirocinanti universitari 
e in collaborazione con l’UF Comunicazione. 

3 SERVIZI PER IL 
PUBBLICO 

 

3.01  Allestimenti   

3.01.01   Progettazione museologica e aggiornamento dei percorsi espositivi: Attività 
svolta regolarmente nel corso dell’anno. In particolare: realizzazione nuovo 
percorso espositivo in sei tappe dedicato ai licheni e completamento 
allestimento orto domestico. 

3.01.03   Predisposizione e aggiornamento apparati descrittivi degli allestimenti: Attività 
svolta regolarmente nel corso dell’anno.  
In particolare, sono stati realizzati:  
testi digitali per nuovo percorso espositivo in sei tappe dedicato ai licheni; testi 
(digitali + pannelli) dedicati alla biodiversità selvatica presente nell’Orto 
botanico; testi per nuova segnaletica serrette. 

3.01.04   Progettazione multimediale e altri servizi di mediazione, di base e per diversi 
pubblici: Progettazione schede didattiche online di approfondimento del 
percorso lichenologico e di quello dedicato alla biodiversità selvatica (10 schede 
in totale, inserite nel sito web SMA in versione ITA/EN). 

3.01.05   Elaborazione e aggiornamento brochure e guide ai musei e alle collezioni: 
Elaborazione nuova brochure dedicata alla biodiversità selvatica dell’Orto 
botanico (finanziata su fondi NBFC spoke 7) 

3.02  Servizi di base   

3.02.01   Organizzazione delle aperture al pubblico: Interlocuzione con personale Area 
Servizi Logistici per aperture straordinarie in corrispondenza di eventi serali e 
raccordo sulle variazioni orarie dell’Orto botanico. 

3.02.02   Interfaccia gare e controllo servizi e operatori in affidamento esterno: 
Interlocuzione con personale Area Servizi Logistici per pulizie straordinarie e 
per aperture straordinarie ed eventi di rilievo. 

3.02.03   Rapporti con biglietterie e bookshop: Attività svolta regolarmente durante l’anno, 
in particolare in corrispondenza di eventi e attività. 

3.02.04   Rapporti con il pubblico (in presenza o on line): Nessun intervento di rilievo. 

3.02.05   Monitoraggio del gradimento (somministrazione questionari, interviste, ascolto 
operatori educativi e personale di biglietteria, sentiment analysis): Nessun 
intervento di rilievo. 

3.03  Servizi educativi per 
scuole, famiglie, 
gruppi, visitatori 
diversi 

 

3.03.01   Formazione operatori educativi: Formazione relativa a nuovi percorsi tematici 
(licheni, biodiversità selvatica), a nuovi ambienti di visita (serrette) e a nuovi 
esemplari in inseriti nelle collezioni. Formazione relativa al nuovo escape game 
“Piante sotto falso nome”. 
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3.03.02   Progettazione programmi offerta educativa e laboratori per scuole e famiglie: 
Progettazione di un nuovo laboratorio didattico per famiglie dal titolo “Tracce 
verdi. La simmetria negli organi vegetali”, realizzato per la prima volta in 
occasione della Festa della Rete dei Musei Scientifici della Toscana. Ideazione 
e realizzazione dell’escape game “Piante sotto falso nome”, realizzato in 
collaborazione con GIX e BIO e inserito nel calendario degli eventi collaterali 
della mostra dedicata a Beccari. Definizione di un calendario annuale di visite 
guidate e di attività per famiglie basato sulla stagionalità dell’Orto botanico e 
delle sue collezioni viventi. 

3.03.04   Rapporti con operatori servizi educativi: Confronto continuo con operatori dei 
servizi educativi sull’andamento delle attività educative, sul loro gradimento, 
sulle modifiche e aggiustamenti da apportare, sui fabbisogni formativi e le 
esigenze logistiche degli operatori. Predisposizione di materiali vegetali (freschi 
e secchi) per attività educative. 

3.04  Public engagement e 
comunicazione 

  

3.04.01   Progettazione e partecipazione a eventi e cicli di iniziative per diversi tipi di 
pubblico: Partecipazione agli eventi: 1) Dialoghi intorno alla Natura, 2) OpenDay 
UNIFI 3) Firenze dei Bambini, 4) Pollicino Verde, 5) OrtOblate, 5) Bright Night, 
6) ScienzaEstate, 7) Green Week, 8) Festival Eredità delle Donne. 

3.04.03   Progettazione e partecipazione a eventi e cicli di iniziative:  
Pollicino Verde, Firenze dei bambini, Festa della Rete dei Musei Scientifici della 
Toscana, Festival Eredità delle Donne, OrtOblate, Dialoghi intorno alla Natura. 

3.04.04   Progettazione e partecipazione a iniziative e attività per pubblici fragili: Attività 
svolta con il supporto della collega Barbara Montecchi 

3.04.05   Rapporti con Comunicazione, Public Engagement e altri uffici d'Ateneo: Attività 
svolta regolarmente nel corso dell’anno con il supporto della collega Barbara 
Montecchi 

3.04.06   Monitoraggio e valutazione: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno 

3.04.07   Preparazione di contenuti per piattaforma digitale PE: Attività svolta 
regolarmente nel corso dell’anno 

3.04.08   Redazione bilancio sociale: Attività svolta regolarmente per quanto riguarda la 
raccolta dati della sede e il capitolo relativo alla Sostenibilità 

3.05  Mostre temporanee in 
sede 

  

3.05.01   Progettazione mostre: Progettazione allestimento temporaneo dedicato 
all’evoluzione vegetale in occasione del convegno MSN 250 (23 febbraio 2025); 
Mostra “Manuale” di Roberto Orlando: supporto alla progettazione 

3.05.02   Allestimento mostre: Realizzazione allestimento temporaneo dedicato 
all’evoluzione vegetale in occasione del convegno MSN 250 (23 febbraio 2025) 
Mostra “Manuale” di Roberto Orlando: supporto all’allestimento 

3.05.03   Visite guidate dai curatori: Svolgimento visite guidate all’allestimento 
temporaneo dedicato all’evoluzione vegetale in occasione del convegno MSN 
250 (23 febbraio 2025) 
Mostra “Manuale” di Roberto Orlando: visite guidate in occasione 
dell’inaugurazione della mostra 

3.06 Museoshop  

3.06.01   Predisposizione fabbisogno materiale da mettere in vendita: Attività svolta 
regolarmente nel corso dell’anno 

3.06.03   Gestione magazzino: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno, 
limitatamente alla sede Orto botanico 

3.06.04   Distribuzione del materiale presso i punti vendita; Attività svolta regolarmente 
nel corso dell’anno, limitatamente all’Orto botanico 
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3.06.08   Implementazione del sistema di controllo flussi di visitatori e relativi ricavi negli 
shop SMA: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno 

4 COORDINAMENTO E 
GESTIONE 
CONTABILE 
AMMINISTRATIVA 

 

4.01 Coordinamento e 
Segreteria 
generale/tecnica 

  

4.01.02   Supporto al Presidente, Dirigente e Direttrice Tecnica nella gestione dei rapporti 
con gli altri Organi e strutture dell’Ateneo e di Enti esterni: Attività svolta 
regolarmente durante l’anno 

4.01.04   Istruttoria per richieste di utilizzo dei beni e degli spazi: Attività svolta 
regolarmente nel corso dell’anno 

4.01.05   Istruttoria per richieste di riproduzioni fotografiche e filmografiche: Attività svolta 
regolarmente nel corso dell’anno 

4.01.06   Coordinamento dell’organizzazione di eventi, convegni, cerimonie, 
manifestazioni congressuali e occasioni di comunicazione con l’esterno, e 
supporto per gli eventi organizzati da SMA: Attività svolta regolarmente nel 
corso dell’anno 

4.01.09   Attività di reporting a supporto delle decisioni della Governance: Attività svolta 
regolarmente nel corso dell’anno 

4.01.10   Gestione degli impianti di allarme e sicurezza, oltre ai rapporti con la ditta 
affidataria e con l’Area Servizi Economali dell’Ateneo, nonché verifica periodica 
degli apparati e delle attrezzature: Attività svolta regolarmente nel corso 
dell’anno (esclusivamente per i sistemi di allarme e antincendio presenti nella 
struttura) 

4.01.11   Gestione e controllo delle attività connesse agli accessi alle strutture SMA, alla 
loro sicurezza e all’organizzazione, verifica e controllo delle attività di custodia 
e portierato, oltre che verifica e controllo del corretto utilizzo delle prenotazioni 
delle visite: Coordinamento tra uffici per variazioni d’orario di apertura in vista di 
chiusure e aperture straordinarie (personale di biglietteria, guardie, personale 
addetto alle pulizie) e richiesta di pulizie straordinarie. 

4.01.13   Gestione danneggiamenti, furti, manomissioni, denunce: Supporto alla gestione 
intrusioni in Orto Botanico. 

4.01.15   Rilevazione fabbisogno formativo colleghi SMA: Attività svolta regolarmente nel 
corso dell’anno 

4.02 Programmazione, 
organi e affari 
istituzionali 

  

4.02.01   Attività di supporto nel processo di programmazione strategica di SMA e di 
monitoraggio della stessa, assicurando il collegamento con gli Organi SMA: 
Attività svolta regolarmente durante l’anno 

4.03 Gestione economico 
finanziaria 

  

4.03.04   Gestione degli inventari dei beni mobili di SMA, attivando periodicamente i 
carichi e gli scarichi inventariali degli stessi con registrazione delle operazioni 
sul sistema contabile dell’Ateneo: Periodiche richieste di scarico inventariale per 
attrezzature obsolete e rinnovo attrezzature Orto botanico 

4.03.05   Attività di supporto agli ordinatori di spesa nella fase istruttoria dei provvedimenti 
economici e finanziari e gestione delle acquisizioni di beni e servizi. Svolgimento 
procedure (Richieste e verifiche Cig, Durc, Anac-Passoe, completamento 
decreti di autorizzazione): Supporto alle pratiche istruttorie svolte dalla 
segreteria amministrativa. 
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4.04 Gare e appalti   

4.04.03   Istruttoria e analisi di mercato preliminari agli affidamenti da parte dei RUP 
designati: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno con figura di RUP per 
acquisizione di beni e servizi  

4.04.07   Partecipazione a commissioni: Attività svolta per la procedura concorsuale 
relativa all’assunzione di n.2 unità a tempo pieno e indeterminato, profilo 
Assistente, per Specola e Orto botanico riservato a categorie protette. 

4.05 Rapporti con 
istituzioni regionali, 
nazionali e internaz. 

  

  Regione Toscana 
(settore musei,  
settore ambiente) 

 

4.05.01   Partecipazione sistema museale MuseiWelcome Firenze. 

4.05.02   Coordinamento attività Rete Toscana Musei Scientifici: progettazione attività 
per famiglie in occasione della festa della Rete. 

4.05.03   Coordinamento attività su progetti di conservazione ambientale: Attività svolta 
regolarmente durante l’anno nell’ambito della convenzione per la gestione 
dell’Orto Botanico Forestale dell’Abetone 

4.05.04   Collaborazione ad attività per la conservazione ambientale Attività svolta 
regolarmente durante l’anno nell’ambito della convenzione per la gestione 
dell’Orto Botanico Forestale dell’Abetone 

4.05.05   Rendicontazioni periodiche richieste: Attività svolta regolarmente durante l’anno  

  Collaborazioni con 
altre istituzioni 

 

4.05.06   Società scientifiche, Gruppo Orti botanici e Associazioni/istituzioni 
museologiche, altre associazioni di settore: Attività svolta regolarmente durante 
l’anno, in particolare con Società Botanica Italiana (Gruppo Orti botanici e 
Giardini Storici) e Ecomuseo della Montagna Pistoiese (Convenzione per 
gestione Orto Botanico Forestale dell’Abetone). 

4.05.07   Rapporti con Ministeri, CNR, istituzioni e organismi nazionali e internazionali: 
Attività svolta regolarmente durante l’anno, in particolare con Nucleo Carabinieri 
CITES e Carabinieri Forestali “Vallombrosa” e “Pieve Santo Stefano” 

4.06 Presidio immobili e 
attrezzature 

  

4.06.01   Gestione polizze: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno 

4.06.02   Assistenza ai manutentori: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno 

4.06.03   Segnalazione di esigenze per la manutenzione straordinaria: Attività svolta 
regolarmente nel corso dell’anno per deterioramento facciate Serra Calda e 
Serra Fredda (lato strada e lato giardino), ammaloramento discendente Serra 
Calda, pulizia grondaie Serra Calda e Serra Fredda (lato strada e lato giardino) 

4.06.04   Raccordo con area edilizia: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno. In 
particolare da segnalare il supporto al Settore Manutenzione ed Edilizia per la 
progettazione del nuovo impianto idrico dell’Orto botanico (sopralluoghi e 
verifiche tecniche, supporto ai tecnici in loco, disegno della mappa dell’impianto, 
individuazione caratteristiche tecniche dell’impianto sulla base delle esigenze 
gestionali). 

4.06.05   Manutenzione attrezzature (revisione macchinari e tagliandi, rinnovo del parco 
macchine): Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno 

4.06.06   Tenuta registri patentini professionali (fitofarmaci, motosega, carrelli 
elevatori…): Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno 
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4.06.07   Operazioni di gestione e smaltimento rifiuti: Attività svolta regolarmente nel 
corso dell’anno 

 

Erbario 
L’anno 2025 ha visto come elemento centrale lo sviluppo del progetto PNRR per la digitalizzazione massiva promosso da 
NBFC (National Biodiversity Future Center) e coordinato dall’Università di Padova. Tutta la collezione dell’Erbario Centrale 
Italiano è stata digitalizzata e a questo si è aggiunta l’acquisizione delle immagini dei campioni dell’Erbario Webb e 
dell’Erbario Malesiano di Odoardo Beccari e della quasi totalità degli Erbari conservati nella Collezione (si veda più avanti), 
per un totale provvisorio di oltre 2 milioni di campioni per quanto riguarda le sole collezioni botaniche del Museo di Storia 
Naturale di Firenze. Questi numeri includono anche diverse collezioni storiche minori e una parte dei reperti della collezione 
xilologica, che è in fase di riorganizzazione anche dal punto di vista dell’allestimento e dell’ordinamento tassonomico. 
Durante questo periodo, per includere il numero più grande possibile di campioni da digitalizzare, è stato compiuto un 
grosso lavoro di riorganizzazione dei materiali giacenti in deposito che ha permesso di razionalizzare l’occupazione degli 
spazi e ricollocare i materiali secondo un ordine tassonomico e geografico. Parallelamente è stato gestito il flusso dei 
materiali provenienti dagli altri Erbari interessati dal progetto di digitalizzazione. Nel corso del biennio sono affluiti a Firenze 
gli erbari di Roma, Trieste, Padova, Trento, Pisa, Siena, Pesaro, Torino e l’erbario del Centro Studi Erbario Tropicale. La 
gestione dei materiali provenienti da fuori ha comportato un continuo coordinamento con la ditta dei trasportatori e spesso 
la presenza dei curatori a Sesto Fiorentino dove sono stati collocati due container freezer per la permanenza in quarantena 
dei materiali sottoposti alla necessaria disinfestazione prima dell'ingresso in Erbario Centrale. A corollario del progetto 
centrale, attraverso l’attività di due borsisti, sono stati digitalizzati molti erbari storici posseduti dalla Collezione, tra cui 
L’Erbario Micheli (più di 26.000 campioni), un anonimo “Herbarium vivum” della prima metà del XIX secolo composto da 
due fascicoli, uno contenente 843 campioni e uno con 826 reperti (licheni, alghe, briofite, pteridofite, gimnosperme e 
angiosperme); l’Erbario ottocentesco di Luigi Guglielmo de Cambray‐Digny (264 campioni di angiosperme); l’Erbario 
settecentesco di Giuseppe Bonanno, Filingeri principe di Cattolica (291 campioni di angiosperme, gimnosperme e 
pteridofite); il prezioso Erbario di Bruno Tozzi, databile a cavallo tra il XVII e XVIII (133 campioni tra angiosperme, 
pteridofite e briofite). Per quanto riguarda invece ITINERIS (Italian Integrated Environmental Research Infrastructures 
System), cioè il secondo progetto PNRR che vede impegnato il Museo di Storia Naturale di Firenze in attività di 
digitalizzazione, le attività si sono concentrate sull’acquisizione digitale di immagini di collezioni non botaniche, fiorentine 
e non, in particolare della collezione entomologica F. Silvestri del MUSA (Museo Universitario di Scienze Agrarie 
dell’Università Federico II di Napoli), presso Portici. Queste attività hanno interessato comunque il personale di Botanica 
incardinato sul progetto ITINERIS. Le varie attività dei due progetti sono state disseminate attraverso partecipazione ai 
convegni o agli incontri organizzati da ANMS, Società Botanica Italiana (SBI), DISSCO. Di particolare importanza è stata 
la pubblicazione di buona parte dei risultati di ITINERIS e delle immagini di quasi tutti Erbari Storici fiorentini sulla 
piattaforma online GBIF (Global Biodiversity Information Facility). Sebbene rallentate per l’impegno del personale nelle 
varie attività sopra menzionate e soprattutto per la mancanza di spazi e la scarsa accessibilità alle collezioni, sono 
proseguite anche le ordinarie attività di gestione e curatela delle stesse. Queste attività, come testimoniato dai numeri 
presenti nella tabella sottostante, sono fondamentalmente costituite dalle seguenti macroattività: 1) conservazione e cura 
delle collezioni di reperti d’erbario e di altre collezioni (classificazione, allestimento, monitoraggio dello stato di salute), con 
particolare riferimento alla xiloteca che è tuttora in fase di riallestimento; 2) accessione dei nuovi arrivi (disinfestazione, 
montaggio campioni, aggiornamento del registro delle accessioni); 3) attività di servizio per richieste di utenti a distanza 
(prestiti fotografici, ricerche su particolari campioni come i typus, ricerche sui registri cartacei); 4) assistenza a visitatori in 
presenza (allestimento di una postazione studio, ricerca e messa a disposizione dei reperti, aggiornamento dei dati dopo 
revisione di specialisti, ricollocazione a dimora dei materiali); 5) visite all’Erbario per studenti, colleghi curatori o vis ite 
guidate ai pubblici per gli eventi di apertura straordinaria (250 anni della nascita del Museo, Alumni, ScienzEstate), 6) 
partecipazione a eventi di public engagement (BrightNight, Openday); 7) assistenza e tutoraggio a due studenti che hanno 
svolto o svolgono la propria tesi in Erbario; 8) aggiornamento del fondo librario e coordinamento con SBA per la 
catalogazione;  9) attività di valorizzazione delle collezioni attraverso partecipazione a convegni e pubblicazioni scientifiche 
e divulgative; 10) organizzazione della Mostra “Nelle Foreste di Borneo” in tutti i suoi aspetti, dall’ideazione alla scelta dei 
reperti, dalla divulgazione alla valorizzazione attraverso eventi e visite guidate; 11) coordinamento con i ricercatori dl Dip. 
di Scienze della Terra per il monitoraggio della qualità dell’aria interna dei locali dell’erbario; 12) ricognizione e 
aggiornamento delle esigenze logistiche della Collezione (materiali di consumo, materiali da laboratorio ecc…). 
Dal punto di vista dei rapporti col mondo della ricerca, la sezione è impegnata in diversi progetti che sono sempre 
indissolubilmente legati alla possibilità di incremento delle collezioni attraverso raccolte di campo che permettano sia 
l’aggiornamento dei reperti che l’ingresso di nuovi materiali da aree non ancora o poco  rappresentate in collezione. In 
particolare la sezione è impegnata in studi sulle aree umide storiche della Toscana, soggette nel tempo a profondi 
stravolgimenti paesaggistici (es. Padule di Fucecchio, Padule di Bientina) attraverso collaborazioni col Dipartimento di 
Biologia di Unifi e studi su aree umide dell’Italia meridionale (Molise, Basilicata) tradizionalmente poco rappresentate nella 
Collezione, realizzati tramite accordi con le università locali (es. UniBas). Sempre legati agli studi sulle aree umide sono 
le collaborazioni col Comune di Montignoso per lo studio del lago di Porta, un’area naturale di estremo interesse soggetta 
però a due fenomeni importanti come il deperimento del canneto e l’invasione da parte di specie esotiche e quelle sempre 
con il Dipartimento di Biologia per lo studio delle invasioni biologiche. Queste collaborazioni, oltre a permettere la raccolta 
di reperti che sono entrati (o sono in lavorazione per entrare) in collezione, hanno portato anche all'organizzazione e 
realizzazione di due eventi divulgativi (un convegno e una giornata in situ presso il lago di Porta che ha visto il 
coinvolgimento di volontari per la rimozione delle piante invasive) e di una tesi di laurea. Un altro fronte di collaborazione 
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è quello con la Direzione regionale Musei nazionali Toscana per gli studi botanici sull’Anfiteatro di Arezzo che, oltre ad 
aver già portato alla realizzazione di una tesi di laurea ed una articolo scientifico, ha avuto un forte risalto con la 
partecipazione del personale della Collezione alla trasmissione Linea Verde Rai. L’accordo è stato recentemente rinnovato 
col coinvolgimento anche dei colleghi dell’Orto Botanico e del Dipartimento di Biologia per estendere gli studi ad altre 
componenti vegetali come i licheni e ideare percorsi espositivi e di valorizzazione. 
 
La sezione di Botanica si prepara ad affrontare il 2026 reduce dalla fine del progetto di digitalizzazione su fondi PNRR che 
ne ha condizionato le attività da almeno due anni. Benchè formalmente terminato nel Dicembre 2025, il progetto prevederà 
attività anche nel 2026, sia per quanto riguarda aspetti tecnico-logistici che disseminativi. Tra i primi si segnalano le fasi di 
rimozione delle macchine e successivamente quelle dei server-NAS che permarranno in Collezione fino alla 
trasmigrazione delle immagini nei NAS di UniPd e anche di UniFi. Importanti saranno anche le fasi di disseminazione del 
progetto, in particolare la messa a disposizione dei dati e delle immagini secondo quelle che sono le strategie di NBFC a 
cui sarà dato il supporto e il coordinamento richiesto. 
La fase post-progetto prevederà anche per quanto riguarda la sezione aspetti logistici e aspetti strategici: tra i primi è 
previsto il riallestimento degli spazi al primo piano e la riorganizzazione di almeno due sale del secondo piano, in 
coordinamento con la direzione tecnica per quanto riguarda gli aspetti architettonici e funzionali; in particolare per il primo 
piano occorrerà organizzare con gli uffici di Ateneo preposti la redistribuzione degli armadi contenenti i pacchi di piante 
nella loro collocazione originale e riorganizzare la sala 6 che tradizionalmente era la sala di accoglienza visitatori e studiosi. 
Per il secondo piano sarà da finalizzare la ristrutturazione della prima sala, già iniziata nel 2024 anche attraverso interventi 
sulla mobilia storica e non. Sarà poi da riorganizzare per intero la sala adiacente alla sala Webb, già oggetto di interventi 
di rimozione di cartongessi e plexiglass nel 2024 e poi interessata dal collocamento provvisorio degli arredi rimossi dal 
primo piano per far spazio alle macchine della digitalizzazione. Con il ricollocamento di questi ultimi al piano sottostante 
sarà possibile riprogettare la sala eliminando armadi e tavoli in esubero e organizzare gli spazi anche in funzione di una 
eventuale futura ostensione di materiali per la fruizione almeno occasionale da parte del pubblico. 
Sempre dal punto di vista degli spazi e del monitoraggio ambientale è auspicabile perseverare nella richiesta di interventi 
di messa in opera di impianti di condizionamento, soprattutto in sala Webb ma anche nella sala Crittogamica dove l’attuale 
sistema a splitter presenta diverse problematiche, funzionali sia alla conservazione delle collezioni (in sala Webb sono 
presenti alcune tra le collezioni storiche di maggior pregio) che per quanto riguarda la sublimazione del mercurio. Resta 
strategica l’interazione col gruppo di lavoro del prof. Costagliola che per anni ha monitorato la situazione del mercurio nelle 
sale della Collezione e che ha a suo tempo affrontato anche dal punto di vista tecnico il problema del condizionamento e 
dei flussi d’aria nelle sale. Sempre a questo proposito si auspica un coordinamento tra Sezione, direzione tecnica e DST 
per proseguire le attività di monitoraggio periodiche dei livelli di mercurio nelle sale dei due piani. 
Per quanto riguarda gli aspetti strategici la priorità legata al progetto è comprendere quale sarà l’output dei dati digitalizzati 
(immagini e metadati) e se e come poterli acquisire in locale. Questa fase sarà realizzata tramite il coordinamento con il 
gruppo di lavoro nazionale e di Unifi del NBFC. Dopodiché sarà importante proseguire con il progetto di acquisizione di 
Metafad come applicativo gestionale che potrà essere adottato da tutte le Sezioni per la gestione delle collezioni. In questo 
senso il progetto è trasversale. Per ospitare Metafad è già stata predisposta presso SIAF una macchina server che 
dialogherà con i NAS di SMA che ospiteranno le immagini e che sono già stati acquistati e allocati presso la sede di via 
delle Gore di SIAF. 
Per quanto riguarda le attività di curatela è previsto un incremento delle attività ordinarie in erbario, finora rallentate dalla 
presenza e dall’impegno nel progetto PNRR, ad esempio per quanto riguarda la risistemazione dei materiali (con 
particolare riguardo alle nuovi acquisizioni, all’aggiornamento della digitalizzazione e alla movimentazione materiali dal 
deposito alla collezione centrale) e la possibilità di ricevere più visitatori, cosa che finora è stata estremamente limitata per 
mancanza di spazi e per la scarsa accessibilità alle collezioni. Un supporto alle forze del personale strutturato potrà venire 
dalla presenza di tirocinanti che saranno auspicabilmente reclutati attraverso il progetto su fondi FSE della Regione 
Toscana e dalla presenza di un tirocinante Erasmus+ che ha fatto domanda per poter svolgere due mesi in Museo (in 
compartecipazione con l’Orto Botanico). Nell’anno 2026 proseguirà il riassetto della xiloteca, con un ordinamento più 
razionale dei reperti lignei e uno studio approfondito dei materiali dell’Antica Collezione xilologica; è inoltre prevista una 
ricognizione dello stato di conservazione dei reperti di carpoteca, conservati prevalentemente a secco o in alcool in vasi 
di vetro, con l’attuazione, laddove necessario, di interventi di ripulitura, riordino e conservazione; è infine programmata 
un’ispezione dei materiali attualmente allocati presso il deposito ex-Macelli e la loro messa in sicurezza qualora 
emergessero criticità conservative. 
E’ prevista inoltre l’acquisizione di una collezione di grande valore scientifico, l’Erbario Landolt, un erbario incentrato sui 
reperti delle cosiddette lenticchie d’acqua di cui Landolt era uno dei massimi esperti mondiali, la cui presenza nelle 
Collezioni di Botanica potrà essere un punto di riferimento per tutti gli studiosi di queste particolari piante acquatiche. 
Un aspetto strategico importante per regolare formalmente alcune attività dell’Erbario legate alla movimentazione dei 
reperti a scopo di studio sarà il coordinamento, iniziato nel Gennaio 2026, con la Soprintendenza per la messa in opera di 
un protocollo operativo che garantisca il corretto iter procedurale delle operazioni. 
Sarà garantito il consueto supporto a tesisti (attualmente è in corso una tesi con il contributo come correlatore da parte di 
un curatore) e borsisti (una borsa di studio è attualmente attivata presso la Collezione). Tra le attività di curatela potranno 
essere previsti interventi di restauro di collezioni critiche come l’Erbario Colli o di opere deteriorate come il Codice Durand. 
La Collezione è disponibile a partecipare alle iniziative di visibilità per eventi come gli OpenDay, BrightNight o ScienzEstate 
e organizzare aperture straordinarie al pubblico per eventi di divulgazione scientifica (es. Darwin Day). 
Per quanto riguarda i progetti di ricerca anche per il 2026 proseguiranno le attività di campagna legate alle collaborazioni 
con il Dipartimento di Biologia (studio delle aree umide della Toscana e nazionali; studio delle piante esotiche invasive 
negli ambienti acquatici), con l’Università della Basilicata (studio delle aree umide della Basilicata) e con il Comune di 
Montignoso (studio delle componenti botaniche del lago di Porta). Per quanto riguarda gli studi presso l’Anfiteatro Romano 
di Arezzo saranno organizzate riunioni con i colleghi dell’Orto, del Dipartimento di Biologia e la direzione del Museo 
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Archeologico per la definizione di percorsi espositivi e di valorizzazione del patrimonio botanico dell’Anfiteatro, che 
potranno prevedere anche la messa in esposizione dei reperti raccolti durante le precedenti fasi di studio. 
Sono state poi messe in programmazione attività per la valorizzazione delle collezioni che non necessariamente 
comportano la collaborazione con altri Enti di ricerca ma che hanno ricadute importanti sulla Collezione e che saranno poi 
divulgate attraverso partecipazione a workshop e convegni delle principali società scientifiche di settore (es. ANMS, SBI). 
 
 

1 GESTIONE 
COLLEZIONI 

  

1.01 Conservazione   

1.01.01   Controllo dello stato delle collezioni, esposte al pubblico e in deposito: tutte le 
collezioni o una sola etc sono state interessate da: monitoraggio dello stato di 
conservazione, delle eventuali infestazioni (che non ci sono state), 
disinfestazione in celle freezer dedicate di tutto ciò che, per motivi di 
movimentazione, ha lasciato le sale delle Collezioni. Analisi dei pigmenti di 
alcuni quadri di B. Bimbi esposti alla Specola attraverso collaborazione con 
ricercatori del CNR per la valutazione dello stato di salute dei reperti.  
Attività ordinaria prevista per il 2026 coinvolgente tutto il personale della 
sezione. Per i campioni esposti (Mostra Beccari) sarà previsto il controllo dei 
materiali e l’eventuale rabbocco dell’alcool nei barattoli (metà Febbraio). Per i 
materiali in deposito agli ex Macelli, previsto nella tabella degli acquisti vari tipi 
di scatole portaoggetti per la messa in sicurezza dei reperti sparsi in 
magazzino. E’ stato previsto anche un budget per la manutenzione della cella 
freezer necessaria alla disinfestazione di grandi quantità di reperti in arrivo 
(1.000 Euro). 

1.01.02   Preparazione dei reperti per conservazione:     Tutte le nuove accessioni sono 
state sottoposte a interventi per la conservazione, come passaggio nei freezer 
preliminare, montaggio su supporti cartacei per quanto riguarda i campioni 
d’erbario o in barattoli in forma disidratata o sotto alcool per quanto riguarda i 
campioni di carpoteca. Sono stati predisposti anche diversi campioni 
provenienti dal deposito che non erano montati correttamente sui fogli 
d’erbario. 
Come previsto nella tabella degli acquisti per la programmazione 2026, queste 
attività sono previste in modo ordinario, coinvolgendo tutto il personale della 
sezione. Previsto acquisto di materiali ad hoc (es. Fogli cartoncino bianco gr. 
190 formato 30x45 (5 risme), carta adesiva per il montaggio ecc…) 

1.01.03   Acquisizione reperti (raccolta, acquisto), gestione donazioni (rapporti col 
donatore, predisposizione documenti): nel 2025 abbiamo acceduto 842 nuovi 
reperti botanici. Di questi 100 derivano da raccolte in campo dal personale 
curatore; 742 derivano da donazioni di botanici accademici e non, relative a 
loro raccolte in campo legate alle loro ricerche botaniche. 
Attività ordinarie, coinvolgenti tutto il personale della sezione. Per le donazioni 
è stata approvata al Consiglio Scientifico di Gennaio 2026 l’acquisizione 
dell’Erbario Landolt (Svizzera). Altre eventuali opportunità saranno valutate 
all’occorrenza. 

1.01.04   Spolveratura e cura periodica delle collezioni esposte al pubblico e in deposito:      
In occasione di visite straordinarie i reperti che vengono mostrati al pubblico 
(sia pacchi d’erbario che reperti in barattolo o reperti di xiloteca) sono stati 
sottoposti ad interventi di pulitura. 
Attività ordinarie, coinvolgenti tutto il personale della sezione. In particolare è 
previsto il ricollocamento dei modelli di funghi in gesso e materiale composito 
di Barla nelle attuali vetrine in modo più razionale; interessate a interventi di 
ripulitura e riassetto anche le collezioni di carpoteca e xiloteca per le quali sono 
state previste in tabella programmazione acquisti di materiali ad hoc (es. alcool 
per rabbocco barattoli) 

1.01.05   Monitoraggio climatico-ambientale:      il monitoraggio delle sale viene effettuato 
periodicamente controllando i valori di temperatura e umidità forniti dai 
condizionatori, individuando precocemente segnali di malfunzionamento delle 
macchine e provvedendo ad attivare interventi di manutenzione. 
Periodicamente le sale sono state monitorate per quanto riguarda i livelli di 
mercurio attraverso l’uso dello strumento Lumex dal gruppo di lavoro del prof. 
P. Costagliola.  
Si auspica proseguimento rapporto di collaborazione con il DST per il 
monitoraggio mercurio nelle sale; si auspica coordinamento con Ufficio Tecnico 
e Area Edilizia per progettazione e installazione impianti di climatizzazione al 
secondo piano delle Collezioni. 
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1.01.06   Coordinamento del controllo periodico sistemi anti-intrusione e anti-incendio e 
delle squadre di soccorso. Assistenza ai tecnici dei relativi controlli di sicurezza 
durante gli interventi periodici stabiliti dall’Amministrazione Centrale. 
Attività ordinarie, coinvolgenti tutto il personale della sezione sia per assistenza 
ai tecnici durante le manutenzioni che in fase di richiesta intervento; per la 
sicurezza alcuni curatori dovranno partecipare ai corsi di primo soccorso. 

1.01.07   Interventi manutentivi sugli arredi: Sostituzione di un vetro di un armadio antico, 
rotto durante il progetto PNRR di digitalizzazione all’Erbario Centrale; 
riproduzione in resina tramite stampante 3D di alcuni pomelli dell’antico 
armadio, utilizzato come libreria, del secondo piano delle Collezioni 
E’ in previsione il restauro del mobilio storico del secondo piano (3.000 Euro). 
Nel contesto della riorganizzazione degli spazi post-digitalizzazione sarà 
prevista la ridistribuzione degli arredi e conseguente smaltimento di mobilia non 
ritenuta più necessaria. 

1.02  Restauro   
1.02.01   Preparazione reperti da restaurare. Previsto in programmazione il restauro 

dell’Erbario Colli (4.500 Euro), erbario seicentesco rilegato e conservato al 
secondo piano delle Collezioni. Previsto restauro del codice Durand (500 
Euro). Avvio di una nuova campagna di raccolta fondi per il restauro dei modelli 
di funghi in gesso ottocenteschi della collezione Barla - Adotta un fungo in 
gesso - con l’obiettivo di riportare i modelli in condizioni ottimali in vista di un 
nuovo allestimento. 

1.02.02   Documentazione e interlocuzione con le istituzioni preposte. Prevista 
predisposizione della documentazione necessaria per il restauro sopra 
menzionato e interazione con Soprintendenza. 

1.03  Prestiti e 
movimentazione 

  

1.03.01   Elaborazione documenti per concessione prestiti e movimentazione: invio di 
documentazione via mail per i prestiti fotografici richiesti dagli utenti (70); invio 
documentazione e packaging per 4 prestiti fisici di espianti o campioni per 
consultazione e studio richiesti da ricercatori;  4 cartelle di documentazioni per 
Soprintendenza relativi ai prestiti fisici di 4 reperti per una mostra a Torino 
(MUFANT)     ; 2 cartelle di documenti per richiesta di prestito di due reperti 
tassidermizzati dal Museo G. Doria di Genova per allestimento Mostra Beccari; 
1 cartella di documentazione per lo spostamento di reperti botanici dalla sede 
La Pira in altra sede per mostre o eventi (Mostra Beccari). 
Predisposizione della documentazione per la movimentazione dei prestiti dei 
reperti botanici, in collaborazione con la Soprintendenza, con cui sono previsti 
incontri di confronto. 

1.03.02   Preparazione dei reperti per prestiti o diagnostica in altra sede per prestiti 
fotografici: ricerca del campione in Erbario, disposizione dei reperti su appositi 
supporti e utilizzo di macchine fotografiche o scanner dedicati (HerbScan) per 
l’acquisizione digitale; i prestiti fisici hanno previsto, dopo la ricerca del reperto 
in Museo, la sua sistemazione in apposito packaging comprendente elementi 
per la messa in sicurezza durante la spedizione. 
Attività normalmente svolte all’occorrenza da tutto il personale di sede 

1.03.03   Accompagnamento durante la movimentazione, controllo in fase di imballaggio 
e disimballaggio: tutte le fasi sopra indicate per i reperti dati in prestito e/o 
movimentati per mostre o eventi sono state seguite dai curatori della 
Collezione. 
Attività normalmente svolte all’occorrenza da tutto il personale di sede. Per la 
Mostra Beccari sarà prevista l’attività di disallestimento e ritorno in sede dei 
reperti esposti, attività che saranno monitorate e/o svolte in presenza dal 
personale coinvolto nell’organizzazione della mostra. 

1.04  Catalogazione e 
inventariazione 

  

1.04.01   Catalogazione reperti (sistematica, numerazione, cartellinatura, collocazione, 
altri metadati)      L’attività di catalogazione è stata svolta attraverso il supporto 
di due borsisti con la digitalizzazione di circa 5000 reperti di erbari storici. 
Si sottolinea che tramite il grande progetto di digitalizzazione NBFC terminato 
nel Dicembre 2025, che prevede oltre all’acquisizione delle immagini, anche la 
trascrizione completa di tutti i dati dei cartellini, quando disponibili (2026) tutte 
le collezioni restanti saranno completamente digitalizzate e catalogate 
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Attività ordinaria prevista per il 2026 coinvolgente tutto il personale della 
sezione che riprenderà a seguito della fine del progetto di digitalizzazione. 
Prevista revisione a campione da parte del personale curatore delle trascrizioni 
dei dati provenienti dal progetto di digitalizzazione. Gestione dei metadati 
catalografici che proverranno dal progetto PNRR. Aggiornamento dei database 
dopo revisione dei materiali da parte di esperti (si veda sezione Assistenza a 
visitatori)..      

1.04.02   Coordinamento per progettazione software per la catalogazione:      interazione 
con i referenti del progetto Metafad attraverso riunioni online e organizzazione 
di un corso di formazione online per tutto il personale SMA; acquisizione di due 
NAS per lo stoccaggio delle immagini e dotazione di una macchina server da 
SIAF per l’allocamento del software gestionale Metafad. 
Prevista implementazione dei rapporti con gli sviluppatori del software 
gestionale Metafad, in previsione dell’acquisizione dello stesso come 
strumento di gestione dei dati delle collezioni per tutte le sezioni del Museo 
(10.00 euro chiesti come implementazione della programmazione). 
Coordinamento con SIAF per la gestione della macchina server che ospiterà il 
software. 

1.04.03   Digitalizzazione delle schede catalografiche      si veda sopra (digitalizzazione) 

1.04.04   Inserimento e validazione schede ICCD – In accordo con ICCD l’invio delle 
schede è stato sospeso in attesa di trasferire nei prossimi anni tutte le schede 
relative a immagini e metadati derivanti dal progetto NBFC (oltre 2 milioni) 
Il software Metafad prevederà la funzione di esportazione dei dati dei reperti in 
forma di scheda catalografica ICCD. 

1.04.05   Elaborazione schede inventariali – si veda sopra 

1.5  Gestione archivi e 
patrimonio librario 

  

1.05.01   Gestione archivi cartacei, fotografici e digitali Consultazione e analisi archivio 
cartaceo Xiloteca per riordinamento della collezione. Ricostruzione storica 
delle dinamiche dell’incremento della Xiloteca attraverso consultazione degli 
Archivi storici conservati presso l’Archivio di Stato. Implementazione 
dell’archivio digitale della biblioteca della Collezione di Botanica attraverso la 
catalogazione tramite software Symphytum della collezione libraria e delle 
nuove acquisizioni.       Implementazione dell’archivio di immagini attraverso il 
progetto di digitalizzazione e pubblicazione online sulla piattaforma GBIF di 
circa 220.000 records comprendenti immagini digitali degli Erbari Storici delle 
Collezioni di Botanica oltre ad altre immagini botaniche e non, di altre sezioni 
o istituzioni coinvolte nel progetto ITINERIS e NBFC. 

1.05.02   Incremento e gestione del patrimonio librario: sono stati catalogati 12 nuovi libri 
ed è stata aggiornata la collezione di riviste con l’ingresso degli ultimi numeri 
delle riviste Webbia, Giros, Folia Oecologica e Museologia Scientifica. Dalla 
Biblioteca di Botanica nel corso del 2025 sono pervenute 4 richieste di 
consultazione di libri in nostro possesso da parte di utenti esterni. 

1.6  Gestione archivi e 
patrimonio librario 

  

1.06.01   Gestione archivi cartacei, fotografici e digitali. 
Implementazione e integrazione dei datasets pubblicati in piattaforma GBIF. 

1.06.02   Incremento e gestione del patrimonio librario  
Prevista attività ordinaria di catalogazione del patrimonio librario attraverso il 
gestionale Symphytum che comprenderà sia l’acquisizione dei nuovi arrivi che 
la schedatura dei libri ancora in giacenza. 

2 RICERCA E 
SUPPORTO A 
RICERCA E 
DIDATTICA 

  

2.01  Ricerca su collezioni 
e tematiche correlate 

  

2.01.01   Studio delle collezioni: lo studio delle collezioni è avvenuto spesso all’interno 
di attività legate a progetti di ricerca o supporto a tesi. In particolare sono stati 
sviluppati studi relativi a :1) ricostruzione dei grandi viaggi esplorativi di botanici 
che hanno contribuito alla crescita delle collezioni fiorentine con le loro raccolte 
(es. Sommier in Siberia, Sommier in Lapponia); 2) tipificazione di nomi di taxa 
nuovi per la scienza descritti durante le esplorazioni sulla base di campioni 
conservati nelle Collezioni di SMA (es. Sommier in Siberia; Padre Giraldi in 
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Cina; 3) studio tassonomico-sistematico di Erbari storici (es. Erbario della 
Malesia di Beccari);  4) studio di gruppi critici per la flora italiana attraverso 
l’analisi dei materiali conservati in Erbario 
Sono al momento previsti studi degli erbari storici per la ricostruzione degli 
itinerari di esplorazione botanica da parte di figure eminenti come Sommier, 
Parlatore o Micheli; studi sulla ricerca di materiali typus relativi a taxon descritti 
dai botanici durante le loro esplorazioni; studi tassonomici su gruppi critici 
conservati in collezione. 
Catalogazione e ricerca documentale riguardante i dipinti appartenenti alle 
Collezioni botaniche, non trasferiti alla Specola, tra cui le copie settecentesche 
dei campionari di frutti del Bimbi e altri dipinti non ancora attribuiti o di 
attribuzione incerta. Studio della carpoteca e xiloteca con particolare 
riferimento ai reperti provenienti dall’Antica Collezione. 

2.01.02   Predisposizione e partecipazione a progetti: partecipazione ai seguenti progetti 
di collaborazione: 1) Studio aree umide italiane e Toscane (Accordo SMA-Dip. 
Biologia); 2) Studio aree umide della Basilicata (Accordo SMA-UniBas); 3) 
Analisi degli aspetti conservazionistici e delle criticità presso il lago di Porta ed 
aree limitrofe (Accordo SMA-Comune di Montignoso); 4) studi botanici presso 
l’Anfiteatro Romano di Arezzo (Accordo SMA-Direzione Musei della Toscana); 
5) studi sulle piante acquatiche invasive (Accordo SMA-Dip. Biologia) 
Sono in corso i seguenti progetti di ricerca, approvati dal Consiglio Scientifico: 
1) Studio aree umide italiane e Toscane (Accordo SMA-Dip. Biologia); 2) Studio 
aree umide della Basilicata (Accordo SMA-UniBas); 3) Analisi degli aspetti 
conservazionistici e delle criticità presso il lago di Porta ed aree limitrofe 
(Accordo SMA-Comune di Montignoso); 4) studi botanici presso l’Anfiteatro 
Romano di Arezzo (Accordo SMA-Direzione Musei della Toscana, prevista 
spesa SMA di 600,00 Euro, approvata da CS); 5) studi sulle piante acquatiche 
invasive (Accordo SMA-Dip. Biologia). 

2.01.04   Stesura articoli scientifici: partecipazione alla stesura di 19 articoli scientifici 
pubblicati in riviste scientifiche. Di questi 8 sono su riviste con Impact Factor e 
recensite in Scopus, 6 sono recensite in Scopus e 5 non hanno impact né sono 
recensite in Scopus. 
Sono in fase di pubblicazione gli studi di pregresse attività di tesi e ricerche 
inerenti alla Collezione di Padre Giraldi di briofite cinesi, il viaggio di Sommier 
in Lapponia e la tipificazione di nuovi nomi descritti da Sommier durante il 
viaggio in Siberia. E’ in via di completamento l’articolo sulle aree del Molise; è 
in elaborazione un articolo sulla vegetazione dell’area umida di Lagopesole 
(Basilicata). Sono già in programmazione future pubblicazioni ulteriori studi 
sulla Basilicata e la ricostruzione del viaggio di Parlatore in Lapponia. 
Pubblicazione di articoli in forma di datapaper con i risultati ottenuti dai progetti 
di digitalizzazione. Per eventuali pubblicazioni open access di lavori di 
valorizzazione è stata messa in programmazione la richiesta di fondi di struttura 
(2.000 Euro). 

2.01.05   Peer review di articoli scientifici e partecipazione a comitati editoriali: Editorial 
Board di tre riviste di cui una straniera (Folia Oecologica) e due italiane (Plant 
Sociology e Notiziario della Società Botanica Italiana); Subject Editor per la 
rivista italiana Italian Botanist. 
All’occorrenza saranno valutate opportunità di revisione di lavori scientifici che 
abbiano ricadute sulle collezioni di SMA; Editorial Board per Folia Oecologica 
e per il Notiziario della Società Botanica Italiana e Subject Editor per Italian 
Botanist. 

2.01.07   Aggiornamento su letteratura di settore: interazione con la biblioteca di 
Botanica di SBA per l’acquisto di libri di interesse scientifico legati alle attività 
di studio della Sezione 

2.01.08   Missioni di studio, raccolta esemplari, raccolta dati Effettuate le seguenti 
missioni: 6 giorni per raccolte piante aree umide toscane (Fondi Dipartimento); 
5 giorni per raccolte aree umide Basilicata (Fondi Unibas); 2 giorni per incontro 
e riprese televisive RAI Arezzo (fondi struttura); 1 giorno missione 
sull’Ombrone pistoiese (fondi struttura) per raccolta piante. Le missioni hanno 
portato alla raccolta di 100 reperti già acceduti; altri due pacchi di raccolte 
(diverse decine di campioni) devono ancora essere identificati e acceduti. I dati 
dei rilevamenti della vegetazione sono in parte stati pubblicati (Padule di 
Fucecchio) in parte sono in via di elaborazione per pubblicazioni previste per il 
2026. 
Sono previste missioni finanziate sui progetti di ricerca sopra elencati per 1) 
missioni di raccolta di reperti per l’incremento della collezione inerenti piante di 
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ambienti minacciati, in regressione o storicamente poco rappresentate in 
Erbario (aree umide Toscane, Basilicata) 2) monitoraggio della flora del Lago 
di Porta; 3) raccolta e monitoraggio di piante acquatiche esotiche; 4) 
organizzazione di azioni di valorizzazione, giornata studio ed eventuale mostra 
temporanea e percorso naturalistico presso l’Anfiteatro Romano di Arezzo. 
Sono state messe in programmazione richieste di fondi di struttura per la 
partecipazione all’escursione annuale della SBI (1.000 euro) e per eventuali 
missioni in altri erbari o di raccolta campioni per le attività inerenti al punto 
2.01.01 (attività di studio e valorizzazione non legate a progetti di ricerca con 
altre istituzioni, (500 euro).  

2.01.09   Partecipazione a congressi: 1) partecipazione (1 giorno) alla giornata del 
Gruppo di Floristica SBI a Roma, portando un intervento orale inerente le 
attività di ricerca di SMA nelle aree umide toscane 7 Nov 2025; 2) 
presentazione (1 giorno) di un intervento orale sul ruolo della Ricerca in SMA 
alla giornata di celebrazione dei 250 anni del Museo, a Firenze 21 Feb 2025; 
3) presentazione (1 giorno) intervento orale su invasioni biologiche al Lago di 
Porta, a Montignoso, 24 Lug 2025;      4) partecipazione a poster (2) su 
digitalizzazione e mappaggio delle collezioni italiane e barcoding della flora 
italiana al Forum nazionale della Biodiversità (Milano, 19-22 Mag); 5) 
presentazioni (3) su risultati di progetto al convegno finale ITINERIS-DiSSCo 
(Venezia, 17-18 Giu); 6) presentazioe su risultati di progetto al convegno 
nazionale ITINERIS (Roma, 25-26 Set). 7) intervento orale sugli erbari pre-
linneani in Italia al congresso annuale della SBI (Gorizia, 11-13 Set); 5) 
intervento orale sugli ‘Erbari di viaggio’ e partecipazione a posters al congresso 
annuale ANMS (Padova, 14-17 Ott). 
Sono state messe in programmazione richieste di fondi di struttura per la 
partecipazione del personale curatore ai congressi ANMS (Ottobre 2026?, 
1.000 Euro), SBI (Settembre 2026, 1.000 euro), SISV (Società Italiana di 
Scienza della Vegetazione, Messina, Dicembre 2026, 500 euro) o a giornate 
scientifiche (Gruppo di Floristica SBI, Roma Novembre 2026, 200 Euro) dove 
saranno portati talk o poster inerenti alle ricerche e le attività della Sezione e 
dove saranno curati rapporti con altri Musei o Istituzioni scientifiche. Sono state 
messe in programmazione richieste di fondi di struttura per partecipazione a 
eventi inerenti DISSCO o CETAF (800 Euro & 800 Euro). 

2.01.10   Organizzazione congressi e workshop: organizzazione con Comune di 
Montignoso del meeting Le specie aliene e il loro impatto. Tenutosi a 
Montignoso il 24 Luglio 2025.  
Organizzazione convegno CETAF (primavera 2026) 

2.02  Supporto a ricerca e 
didattica, tirocini, 
scambi e affini 

  

2.02.01   Assistenza agli studiosi in presenza e on line (corrispondenza, ricerca 
materiale, ricerca bibliografica, fotografia reperti, accoglienza visitatore) 20 
studiosi in presenza a cui abbiamo fatto assistenza per ricerca campioni 
d’erbario, carpoteca e xiloteca (18) o altri materiali come foto (1 visitatore), 
lastre fotografiche di vetro (1 visitatore) e modelli in cera (1 visitatore); per il 
supporto online, si veda sezione dei prestiti fotografici. 
Attività ordinaria prevista per il 2026 coinvolgente tutto il personale della 
sezione. Sarà previsto allestimento di nuove postazioni per accoglienza 
studiosi dotate di strumentazione di nuova acquisizione grazie al progetto 
ITINERIS. L’attività di supporto si estenderà dalla messa a disposizione dei 
materiali fino al loro nuovo collocamento dopo revisione da parte degli esperti 

2.02.02   Supporto a tesisti, dottorandi, assegnisti, borsisti, tirocinanti (predisposizione 
reperti e collezioni da studiare, ricerche catalografiche e storico-scientifiche, 
co-tutoraggio e revisione tesi di laurea triennale magistrale dottorato): Supporto 
come correlatore per 2 tesi di laurea, una conclusa ed una in itinere; supporto 
a 2 borsisti NBFC; supporto a RTD e assegnisti di Scienze della Terra per 
analisi su mercurio e pigmenti. 
Al momento è già attiva presso la Sezione una tesi di laurea (Scienze Naturali) 
e all’occorrenza sarà garantita dal personale assistenza a nuovi tesisti. E’ 
attualmente in corso lo svolgimento di una borsa di studio cofinanziata SMA-
Dip. Biologia finalizzata alla pubblicazione di una parte di dati relativi all’Erbario 
Micheli.  Prevista presenza di un tirocinante (in compartecipazione con l’Orto 
Botanico) su progetto FSE della regione Toscana a cui sarà prestata 
assistenza costante. E’ in via di formalizzazione la presenza di un tirocinio 
Erasmus+ in compartecipazione con l’Orto Botanico.  Per tutte le altre attività 
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che si presenteranno nel corso del 2026 la sezione è disponibile ad 
accoglienza, tutoraggio e formazione ai diversi profili. 

2.02.03   Supporto a formazione non universitaria (Progettazione e svolgimento 
tutoraggio aziendale, PCTO, inserimenti sociali  e altro) 

2.02.04   Fotografie di esemplari e spazi (per i prestiti fotografici, ossia foto FATTE DA 
NOI su richieste da remoto, si veda sezione prestiti fotografici) 
Assistenza mediante messa a disposizione del materiale a utenti interessati, 
ed eventualmente anche di strumentazione per acquisizione digitale previo 
accordo o formalizzazione. 

3 SERVIZI PER IL 
PUBBLICO 

  

3.01  Allestimenti   

3.01.01   Progettazione museologica e aggiornamento dei percorsi espositivi:      
Progettazione Mostra “Nelle Foreste di Borneo” a La Specola 
Per la Mostra Beccari, prevista sostituzione di alcuni reperti esposti. 

3.01.02   Allestimento e manutenzione vetrine. Allestimento di 10 vetrine per la mostra 
Beccari: scelta dei reperti e loro collocamento in vetrina), pulizia dei vetri delle 
vetrine; supporto al restauro delle vetrine; pulitura dei reperti da esporre nelle 
vetrine. 

3.01.03   Predisposizione e aggiornamento apparati descrittivi degli allestimenti. 
Ideazione e realizzazione delle didascalie dei reperti esposti; ideazione e 
realizzazione dei pannelli descrittivi e illustrativi della mostra in collaborazione 
con Ufficio Comunicazione;  

3.01.04   Progettazione multimediale e altri servizi di mediazione, di base e per diversi 
pubblici:      ideazione e realizzazione di testi e immagini per la diffusione 
promozionale della mostra trasmesse sui diversi mezzi di comunicazione. 
All’evenienza disponibilità a collaborare con gli uffici preposti sia in fase di 
ideazione che di realizzazione. Implementazione delle pagine multimediali 
della mostra virtuale Beccari. 

3.01.05   Elaborazione e aggiornamento brochure e guide ai musei e alle collezioni; 
revisione dei testi in italiano ed in inglese della nuova brochure del SMA 
All’evenienza disponibilità a collaborare con gli uffici preposti sia in fase di 
ideazione che di realizzazione. 

3.02  Servizi di base   

3.02.01   Organizzazione delle aperture al pubblico; collaborazione alle aperture 
straordinarie dell’Erbario in occasione degli eventi per i 250 anni del Museo (2 
giornate), (1) Alumni, (1) ScienzEstate 
Disponibilità da parte della Sezione alla partecipazione ad eventi che 
prevedano aperture straordinarie. 

3.02.04   Rapporti con il pubblico (in presenza o on line). 
Disponibilità da parte della Sezione alla partecipazione ad eventi che 
prevedano interazioni col pubblico. 

3.03  Servizi educativi per 
scuole, famiglie, 
gruppi, visitatori 
diversi 

     1 visita guidata su richiesta dell’Associazione GREENCITY Treks Asd; 1 
visita guidata per i partecipanti al progetto Erasmus del personale bibliotecario. 

3.03.04   Rapporti con operatori servizi educativi. Interazione con i S.E. per istruzione 
del personale impegnato nelle visite guidate alla mostra di Beccari. 

3.04  Public engagement e 
comunicazione 

  

3.04.01   Progettazione e partecipazione a eventi e cicli di iniziative per diversi tipi di 
pubblico. Progettazione in collaborazione col Comune di Montignoso della 
giornata di volontariato ambientale alla Fossa Fiorentina (Montignoso, 31 luglio 
2025) 
Partecipazione a Openday, BrightNight, ScienzaEstate, Alumni, DarwinDay 

3.04.03   Progettazione e partecipazione a eventi e cicli di iniziative: ideazione e 
realizzazione di eventi a corollario della mostra Beccari (es. visite guidate al 
Castello del Bisarno); dimostrazione visori 3D in collaborazione con UniGe 
Partecipazione a Openday, BrightNight, ScienzaEstate, Alumni, DarwinDay 

3.04.05   Rapporti con Comunicazione, Public Engagement e altri uffici d'Ateneo; 
collaborazione con Public Engagement e Ufficio Stampa per progettazione e 
varie attività mostra Beccari; interazione con Ufficio Stampa per partecipazione 
a trasmissione Rai per puntata di Linea Verde su Arezzo 
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Progettazione e partecipazione alle iniziative legate alla mostra Beccari 
(conferenze, visite guidate ecc..) 

3.04.07   Preparazione di contenuti per piattaforma digitale PE: preparazione contenuti 
per mostra virtuale Beccari; curatela delle pagine web relative alle Collezioni di 
Botanica.  
Integrazione dei contenuti della mostra virtuale Beccari. 

3.04.08   Redazione bilancio sociale; fornitura di dati relativi alla Sezione (pubblicazione, 
attività, prestiti, visitatori, accessioni ecc…) 
Partecipazione alla redazione del Bilancio Sociale mediante fornitura di dati e 
partecipazione ai testi. 

4 COORDINAMENTO E 
GESTIONE 
CONTABILE 
AMMINISTRATIVA 

  

  Collaborazioni con 
altre istituzioni 

  

4.05.04   Collaborazione ad attività per la conservazione ambientale: all’interno della 
collaborazione con il Comune di Montignoso potrà essere organizzata in Luglio 
2026 una nuova giornata di coinvolgimento della cittadinanza per la rimozione 
di piante esotiche invasive presso il Lago di Porta 

4.05.06   Società scientifiche, Gruppo Orti botanici e Associazioni/istituzioni 
museologiche, altre associazioni di settore: secondo le norme redazionali della 
rivista della Società Botanica Italiana (Italian Botanist) l’Erbario Centrale risulta 
l’Istituzione di riferimento per la conservazione dei reperti relativi alle nuove 
segnalazioni regionale pubblicate semestralmente.  
Il rapporto con la Società Botanica Italiana si esplica attraverso il ruolo centrale 
dell’Erbario di Firenze nell’ospitare da sempre le nuove segnalazioni floristiche 
regionali che da sempre devono essere inviate a Firenze e depositate in 
Erbario. 

4.05.07   Rapporti con Ministeri, CNR,istituzioni e organismi nazionali e internazionali: 
sono stati avviati e sono in previsione nuovi incontri con la Soprintendenza per 
la messa in opera di un protocollo che normi gli spostamenti dei materiali 
d’erbario a scopo di studio. 

4.06 Presidio immobili e 
attrezzature 

  

4.06.01   Gestione polizze; tutto il personale tecnico delle Collezioni di Botanica si 
occupa all’evenienza di attivare polizze di manutenzione 

4.06.02   Assistenza ai manutentori; vedi sopra, in occasione dell’intervento 

4.06.03   Segnalazione di esigenze per la manutenzione straordinaria: garantita dal 
personale della Sezione tramite interazione con la direzione tecnica e 
successivamente con l’ufficio preposto, incluso richieste di pulizie straordinarie 
dei locali 

4.06.04   Raccordo con area edilizia: coordinamento insieme alla direzione tecnica per 
le attività di ripristino e miglioramento dei locali 

4.06.05   Manutenzione attrezzature (revisione macchinari e tagliandi, rinnovo del parco 
macchine); coordinamento della manutenzione degli impianti di 
ventilazione/refrigerazione 

4.06.07   Operazioni di gestione e smaltimento rifiuti; richiesta di intervento di 
smaltimento di rifiuti all’occorrenza; raccolta documentazione delle attività di 
smaltimento e coordinamento con Giulia Torta dell’Orto Botanico. 
Periodiche, in base alle attività dell’erbario, mediante interazione con la 
direzione tecnica, gli uffici e il personale di ateneo addetto e preposto. Previste 
pulizie straordinarie sia dopo la rimozione dei macchinari per la digitalizzazione 
che dopo le movimentazioni del secondo piano e lo spostamento della mobilia 
per la ricostituzione degli spazi. 
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Museo di Antropologia e Etnologia 
Anno 2025. L’anno 2025 ha visto alcune modifiche apportate all’allestimento museale, tramite il posizionamento, nella 
sala del Sud America, di una nuova teca progettata per l’esposizione e la conservazione dei mantelli medicei pertinenti al 
popolo Tupinamba del Brasile.  
La teca è stata dotata da corpi illuminanti, posizionati in modo da valorizzarne il contenuto. Gli interventi di illuminotecnica 
sono stati estesi anche alla valorizzazione delle vetrine presenti nella stessa sala e alla sala 10, pertinente alla collezione 
di Elio Modigliani. 
Nell’ambito delle attività di ricerca, dal 2025 la sede fa parte di un tavolo tecnico di lavoro istituito dal Ministero della Cultura, 
che ha il fine di promuovere forme di collaborazione culturale tra il governo italiano e quello australiano, incentrate sullo 
studio, la documentazione e la valorizzazione di reperti pertinenti alle comunità native australiane conservati nei musei 
italiani. 
Nel 2025, inoltre, la sede ha, avviato, presso istituzioni museali nazionali e internazionali, i sopralluoghi preliminari alla 
progettazione della nuova sezione museale dedicata all’evoluzione umana, tramite attività di missione svoltesi a Padova, 
Milano e Parigi e ha predisposto, negli ultimi mesi dell’anno, i primi sopralluoghi agli spazi da parte degli Uffici dell’Area 
Edilizia, nonché una prima progettazione preliminare dei contenuti relativi alla nuova sezione.  
Le attività di public engagement hanno visto la realizzazione di numerose attività divulgative, tra cui meritano particolare 
menzione i tre eventi espositivi temporanei allestiti in sede, due dei quali si sono conclusi all’inizio dell’anno 2026.   

 
Anno 2026: 
 In riferimento all’anno 2026 la sede avvierà una rifunzionalizzazione complessiva degli ambienti del piano terra del Museo 
(che comprendono la biglietteria, il bookshop, le sale attualmente adibite a magazzino e le sale espositive) in coincidenza 
con la progettazione di un nuovo percorso di visita dedicato all’evoluzione umana. Tali modificazioni comporteranno la 
nuova collocazione al primo piano espositivo dell’allestimento relativo alle collezioni indiane e tibetane, per le quali verrà 
avviato lo studio, la progettazione museologica e la revisione dei contenuti. 
In tale ambito verrà avviata anche la progettazione museologica e la nuova predisposizione dei contenuti della sala 
introduttiva all'esposizione etnografica (attuale sala 1). 
A seguito della rifunzionalizzazione strutturale e contenutistica del museo, a partire dal 2026, la sede andrà incontro anche 
ad una riprogettazione globale degli apparati di comunicazione e mediazione cognitiva delle collezioni e della storia 
dell’istituzione museale, per la riqualificazione del primo piano espositivo. 
Nell’ambito delle attività di ricerca, la sede ha avviato, a partire dal mese di aprile, il progetto relativo allo studio e alla 
valorizzazione delle collezioni osteologiche e dei resti umani, concentrandosi su una prima attività di censimento delle 
collezioni, propedeutico all’elaborazione del successivo iter diagnostico (datazioni e analisi genetiche). 
.   
  

1 GESTIONE 
COLLEZIONI 

Relativamente alla cura delle collezioni, il 2025 è stato contrassegnato, in 
particolare, dalla predisposizione di un ampio progetto di valorizzazione e 
studio delle collezioni osteologiche e dei resti umani, che si svilupperà nel corso 
di tre anni e nel quale verrà data particolare attenzione alla conservazione, allo 
studio e all’esposizione di resti umani mummificati (v. Restauro 1.02) 
Nel 2026 è partita la prima fase del progetto, inerente al censimento delle 
collezioni 

1.01 Conservazione   

1.01.01   Controllo dello stato delle collezioni, esposte al pubblico e in deposito: 
effettuato per tutte le collezioni 

1.01.03   Acquisizione reperti (raccolta, acquisto), gestione donazioni (rapporti col 
donatore, predisposizione documenti): rinuncia legato a favore - testamento 
Mariateresa Colonna 

1.01.04   Spolveratura e cura periodica delle collezioni esposte al pubblico e in deposito: 
effettuato per tutte le collezioni 

1.01.05   Monitoraggio climatico-ambientale: effettuato 

1.01.06   Coordinamento del controllo periodico sistemi antintrusione e antincendio e 
delle squadre di soccorso: effettuato 

1.01.07   Interventi manutentivi sugli arredi: 

1.02  Restauro Nel 2025 la sede aveva programmato l’intervento di restauro della mummia 
precolombiana esposta in sala 2. L’intervento conservativo non si è potuto 
svolgere per problematiche amministrative legate alla restauratrice ed è stato 
riprogrammato per il 2026. 
Il restauro è stato riprogrammato per il mese di settembre 2026 

1.02.01   Preparazione reperti da restaurare: sala 2 – mummia precolombiana oscurata 
dall’esposizione per motivi conservativi, in attesa di intervento di restauro  

1.02.02   Documentazione e interlocuzione con le istituzioni preposte: rilascio del 
progetto di restauro conservativo sulla mummia precolombiana in esposizione 
(restauratrice Cinzia Oliva)  
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1.03  Prestiti e 
movimentazione 

 Nel 2025 la sede ha concesso e seguito il prestito di reperti richiesti 
dall’Associazione San Giovanni di Dio di Firenze, dal MUSE di Trento e dal 
MUDEC di Milano per eventi espositivi temporanei 
Nel 2026 la sede ha concesso la disponibilità all’estensione del prestito 
temporaneo dei reperti richiesti dal MUSE di Trento.  
La sede ha, inoltre, concesso e seguito il prestito di sette reperti richiesti dal 
MUDEC – Museo delle Culture di Milano per un evento espositivo temporaneo 

1.03.01   Elaborazione documenti per concessione prestiti e movimentazione: 
documentazione predisposta  

1.03.02   Preparazione dei reperti per prestiti o diagnostica in altra sede: non necessaria 

1.03.03   Accompagnamento durante la movimentazione, controllo in fase di imballaggio 
e disimballaggio: effettuato 

1.04  Catalogazione e 
inventariazione 

  

1.04.01   Catalogazione reperti (sistematica, numerazione, cartellinatura, collocazione, 
altri metadati): effettuata  

1.04.02   Coordinamento per progettazione software per la catalogazione:  
la sede ha preso parte alle riunioni pianificate per la gestione delle collezioni 
museali su un unico catalogo digitale online su piattaforma metaFAD 

1.04.03   Digitalizzazione delle schede catalografiche: effettuata per alcune delle 
collezioni esposte 

1.04.04   Inserimento e validazione schede ICCD: effettuato in relazione alla campagna 
2023 

1.04.05   Elaborazione schede inventariali: effettuate per alcuni reperti 

1.5 Gestione archivi e 
patrimonio librario 

Nel 2025 SMA ha stipulato, con l’Arctic University Museum of Norway, un 
accordo di collaborazione scientifica per la valorizzazione delle collezioni 
relative al popolo Sami, sia per quanto riguarda il materiale d’archivio che il 
patrimonio materiale.      

1.05.01   Gestione archivi cartacei, fotografici e digitali  
L’accordo di collaborazione scientifica tra SMA e l’Arctic University Museum of 
Norway, inerente alle collezioni Sami, ha preso avvio nel 2025, consentendo, 
in una prima fase, di approfondire la conoscenza e valorizzare l’accesso al 
materiale d’archivio, così da poter mettere in atto, successivamente, un 
accurato processo di catalogazione, archiviazione e digitalizzazione 
 

1.05.02  Progressione della digitalizzazione delle immagini dell’archivio fotografico, 
contestualmente all’immissione dei dati nel database 

1.05.03  Progressione della digitalizzazione delle carte e lettere dell’archivio cartaceo, 
contestualmente all’immissione dei dati nel database 

1.05.02   Incremento e gestione del patrimonio librario 

2 RICERCA E 
SUPPORTO A 
RICERCA E 
DIDATTICA 

L’attività di ricerca presso la sede ha si è concretizzata nella compilazione finale 
delle schede relative al progetto KNOT (Knowledge of Things. Reassessing 
Indigenous American Heritage in Italy), in collaborazione con l’Università di 
Bologna.  
L’attività di ricerca, inoltre, si è rivolta alle collezioni australiane, sia di ambito 
antropologico che etnografico, per la predisposizione dei contenuti e delle 
attività previste dal ministero, nell’ambito del tavolo di lavoro ministeriale 
avviato col governo australiano.   
Inoltre, la sede ha, avviato, presso istituzioni museali nazionali e internazionali, 
i sopralluoghi preliminari alla progettazione della nuova sezione museale 
dedicata all’evoluzione umana, tramite attività di missione svoltesi a Padova, 
Milano e Parigi 

2.01  Ricerca su collezioni 
e tematiche correlate 

 Nel 2025 SMA, attraverso il Museo di Antropologia e Etnologia, ha stipulato, 
con l’Arctic University Museum of Norway, un accordo di collaborazione 
scientifica per la valorizzazione delle collezioni relative al popolo Sami, sia per 
quanto riguarda il materiale d’archivio che il patrimonio materiale. L’obiettivo è 
valorizzare, approfondire la conoscenza e aumentare l'accesso alle collezioni, 
migliorando i processi di catalogazione, archiviazione e digitalizzazione, 
nonché promuovere la ricerca 
Nel 2026 la sede ha avviato la prima fase di censimento del progetto relativo 
allo studio e alla valorizzazione delle collezioni osteologiche e dei resti umani. 
E’, inoltre, in attivo la progettazione di linee di ricerca nell’ambito dei rapporti 
tra sezione di Antropologia e Dipartimento SAGAS. 
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Il 2026 ha visto, inoltre, l’avvio dello studio museologico e revisione dei 
contenuti per la predisposizione del nuovo allestimento delle collezioni di India 
e Tibet all'interno dell'esposizione museale, la progettazione museologica e 
predisposizione dei contenuti della sala introduttiva all'esposizione etnografica 
(attuale sala 1) e una conseguente riprogettazione degli apparati di 
comunicazione e mediazione cognitiva delle collezioni e della storia del museo 
per la riqualificazione del primo piano espositivo 

2.01.01   Studio delle collezioni: approfondimenti su collezioni americane per progetto 
KNOT e su collezioni australiane per tavolo di lavoro ministeriale 
Nel 2026 sono attualmente in corso approfondimenti sulle collezioni indiane e 
tibetane, tramite confronto con collezioni analoghe esposte all’interno di 
istituzioni museali nazionali (MUCIV – Museo delle Civiltà di Roma e MAO – 
Museo d’Arte Orientale di Torino) 

2.01.02   Predisposizione e partecipazione a progetti: progetto KNOT e attività del tavolo 
di lavoro ministeriale 
Per quanto riguarda il 2026 la sede ha progettato e sta lavorando alla 
predisposizione dei seguenti progetti:  
- Progetto di allestimento Sala dell’Evoluzione Umana; 
- Progetto di riallestimento Sala 18 (collezioni India e Tibet); 
- Progetto di riallestimento Sala 1 (introduzione all’esposizione etnografica e 

raccordo con la sezione antropologica); 
- Progetto Interdisciplinare SMA (Antropologia, Orto, Erbario) + Dip. BIO. 

2.01.03   Stesura relazioni: effettuate, anche tramite relazioni al CS 

2.01.04   Stesura articoli scientifici: in corso 

2.01.05   Peer review di articoli scientifici e partecipazione a comitati editoriali: effettuati 
per Società Italiana Antropologia e Etnologia 
Nel 2026 è prevista la revisione di un contributo per gli Atti del Convegno 
"Respecting the Past, Conserving the Future. Metodologie, narrazioni e 
prospettive per la restituzione del Patrimonio Culturale" (Padova, 4-6 dicembre 
2025), organizzato nell'ambito del Corso di Dottorato in Storia, critica e 
conservazione dei Beni Culturali dell'Università degli Studi di Padova. 

2.01.06   Ricerche bibliografiche: effettuate 

2.01.07   Aggiornamento su letteratura di settore: effettuato dai curatori 

2.01.08   Missioni di studio, raccolta esemplari, raccolta dati: attività di missione svoltesi 
a Padova, Milano e Parigi per sopralluoghi preliminari alla progettazione della 
nuova sezione museale dedicata all’evoluzione umana; altre attività di missione 
sono state effettuate presso il Ministero della Cultura a Roma e presso il MUSE 
di Trento. 
Nel 2026 attività di missione sono state attualmente effettuate per la 
movimentazione delle opere richieste in prestito dal MUDEC di Milano 

2.01.09   Partecipazione a congressi: Convegno Nazionale SIMBDEA - Società Italiana 
per la Museografia ed i Beni Demoetnoantropologici: 
 “Pluralismo, partecipazione, ricerca, restituzione: i ruoli dell’antropologia nei 
patrimoni culturali” 
Nel 2026 i curatori hanno parteciperanno ai seguenti congressi di ambito 
nazionale: 
- seminario presso Accademia Toscana di Scienza e Lettere “La Colombaria” 

“Popoli del mondo” – 29 gennaio; 
- Convegno 150_100. Giornate di studio dedicate al centocinquantesimo 

anniversario dell’istituzione del Museo Preistorico ed Etnografico e al 
centenario della morte di Luigi Pigorini suo ideatore e fondatore – MUCIV 
Museo delle Civiltà di Roma, 19-21 marzo 2026.  

 

2.02  Supporto a ricerca e 
didattica, tirocini, 
scambi e affini 

  

2.02.01   Assistenza agli studiosi in presenza e on line (corrispondenza, ricerca 
materiale, ricerca bibliografica, fotografia reperti, accoglienza visitatore): attività 
svolta regolarmente nel corso dell’anno 

2.02.02   Supporto a tesisti, dottorandi, assegnisti, borsisti, tirocinanti (predisposizione 
reperti e collezioni da studiare, ricerche catalografiche e storico-scientifiche, 
co-tutoraggio e revisione tesi di laurea triennale magistrale dottorato): attività 
svolta regolarmente nel corso dell’anno 
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2.02.03   Supporto a formazione non universitaria (Progettazione e svolgimento 
tutoraggio aziendale, PCTO, inserimenti sociali e altro):  
Attività di PCTO “Il lavoro del curatore tra storia del collezionismo ed elementi 
di museologia e museografia” svolto presso la sede da gennaio a maggio 2025 
dagli studenti del Liceo Michelangelo  

2.02.04  Tirocinio del laureando Tommaso Fiorentini (Accademia di Belle Arti di Firenze) 
Nel 2026 è in fase di avvio, presso la sede, il Tirocinio relativo al bando FSE 
della Regione Toscana: dal 4 maggio 2026 (6 mesi con rinnovo di altri 6 mesi) 

2.02.05   Scansione e stampa 3D: realizzazione di scansioni e stampe 3D di reperti e 
maschere facciali per la progettazione di laboratori multisensoriali presso la 
sede 

3 SERVIZI PER IL 
PUBBLICO 

  

3.01  Allestimenti   

3.01.01   Progettazione museologica e aggiornamento dei percorsi espositivi: 
posizionamento, nella sala del Sud America, di una nuova teca progettata per 
l’esposizione e la conservazione dei due mantelli medicei pertinenti al popolo 
Tupinamba del Brasile 
Nei primi mesi del 2026 è stato aggiornato il percorso espositivo attuale tramite 
ripristino delle porte di ingresso alla sala 1 e alla sala 5 (da sala 1), finora 
conservate al pian terreno. 
Nel 2026 ha preso avvio la progettazione museologica dei contenuti della 
nuova sala dell’evoluzione umana. 
Nell’ambito della rifunzionalizzazione degli ambienti posti al piano terreno del 
museo, è iniziata, nel 2026, anche la progettazione museologica e revisione 
dei contenuti per la predisposizione del nuovo allestimento delle collezioni di 
India e Tibet all'interno dell'esposizione museale. 
È in corso, inoltre, la progettazione museologica e predisposizione dei 
contenuti della sala introduttiva all'esposizione etnografica (attuale sala 1) 

3.01.02   Allestimento e manutenzione vetrine: predisposizione di impianto di 
illuminotecnica nella teca dei mantelli e valorizzazione dell’impianto di 
illuminotecnica per le vetrine delle sale 2 e 10 dell’esposizione museale 

3.01.03   Predisposizione e aggiornamento apparati descrittivi degli allestimenti: 
effettuato per i mantelli medicei e in corso per la collezione di Elio Modigliani 
Nel 2026 verrà portata avanti la revisione dell'apparato comunicativo ed 
espositivo della collezione Modigliani, attraverso la realizzazione del nuovo 
apparato didascalico e conseguente aggiornamento espositivo di alcuni 
manufatti 

3.01.04   Progettazione multimediale e altri servizi di mediazione, di base e per diversi 
pubblici: progettazione di laboratori multisensoriali per persone non vedenti o 
ipovedenti 

3.01.05   Elaborazione e aggiornamento brochure e guide ai musei e alle collezioni 

3.02  Servizi di base   

3.02.01   Organizzazione delle aperture al pubblico: servizio gestito in co-organizzazione 

3.02.02   Interfaccia gare e controllo servizi e operatori in affidamento esterno 

3.02.03   Rapporti con biglietterie e bookshop: attività effettuata 

3.02.04   Rapporti con il pubblico (in presenza o on line): attività effettuata tramite visite 
guidate e incontri (si veda ad esempio attività 22-23 febbraio per Celebrazioni 
250 anni Museo Storia Naturale) 

3.02.05   Monitoraggio del gradimento (somministrazione questionari, interviste, ascolto 
operatori educativi e personale di biglietteria, sentiment analysis) 

3.03  Servizi educativi per 
scuole, famiglie, 
gruppi, visitatori 
diversi 

 

3.03.01   Formazione operatori educativi: effettuata dai curatori 

3.03.02   Progettazione programmi offerta educativa e laboratori per scuole e famiglie: 
attività svolta in collaborazione con gli operatori dei SE 

3.03.03   Gestione gare e controllo servizi in affidamento esterno 

3.03.04   Rapporti con operatori servizi educativi: attività regolarmente effettuata nel 
corso dell’anno 
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3.04  Public engagement e 
comunicazione 

  

3.04.01   Progettazione e partecipazione a eventi e cicli di iniziative per diversi tipi di 
pubblico: attività effettuata in accordo con la programmazione annuale di SMA 

3.04.02   Programmazione di eventi e attività:  
la sede ha programmato gli eventi specifici sotto riportati: 

- Evento: La gnosi delle Fanfole di Fosco Maraini con la musica di 
Massimo Altomare; 

- Evento: La cerimonia del the dalla tradizione giapponese con 
l’associazione LAILAC; 

-  Conferenza: Il corpo come simbolo - Arene Candide 12 e le prime 
modificazioni craniche in Europa 

- Presentazione: Mirabilia – Il giro del mondo in ottanta oggetti 
- Presentazione: Endo, un manga racconta il Giappone di Fosco 

Maraini 
Nel 2026 la sede ha attualmente svolte le seguenti attività divulgative: 

- Presentazione del volume di Marina Montesano “Ars magica” – 26 
marzo Sala del Caminetto 

- Presentazione del volume di Beatrice Falcucci “L’impero nei Musei” – 
8 aprile 2026 Aula 1 

- Presentazione del volume di Magnus Course – 29 aprile 2026 Sala 
del Caminetto – Dip. SAGAS – SMA 

3.04.03   Progettazione e partecipazione a eventi e cicli di iniziative: attività effettuata in 
accordo con la programmazione annuale di SMA 

3.04.04   Progettazione e partecipazione a iniziative e attività per pubblici fragili: attività 
effettuata in accordo con programmazione di SMA 

3.04.05   Rapporti con Comunicazione, Public Engagement e altri uffici d'Ateneo: 
rapporti tenuti durante tutto il corso dell’anno 

3.04.06   Monitoraggio e valutazione: monitoraggio, su file appositamente predisposto, 
effettuato al termine di ogni attività e/o evento 

3.04.07   Preparazione di contenuti per piattaforma digitale PE 

3.04.08   Redazione bilancio sociale: la sede ha contribuito alla redazione del bilancio 
sociale 

3.05  Mostre temporanee 
in sede 

Nel corso del 2025, presso la sede sono state allestite tre mostre temporanee, 
di seguito riportate: 

- (H)abitus. Identità e cultura nelle mole delle donne Guna di Panama – a cura 
di Veronica Caciolli 

-  LibertÀrte – Oltre le sbarre – a cura di Maria Gloria Roselli 
- Jakkai Siributr. Cultura (Im)materiale – a cura di Veronica Caciolli e 

Valentina Gensini (in collaborazione con Murate Art District)  

3.05.01   Progettazione mostre: attività effettuata  

3.05.02   Allestimento mostre: attività effettuata  

3.05.03   Visite guidate dai curatori: attività effettuata 

3.05.04   Redazione testi apparati e cataloghi: per la mostra LibertArte è stato prodotto 
un catalogo ragionato contenente immagini e testi. 

4 COORDINAMENTO E 
GESTIONE 
CONTABILE 
AMMINISTRATIVA 

  

4.05 Rapporti con 
istituzioni regionali, 
nazionali e 
internazionali 

Dal 2025 la sede fa parte di un tavolo tecnico di lavoro istituito dal Ministero 
della Cultura, che ha il fine di promuovere forme di collaborazione culturale tra 
il governo italiano e quello australiano, incentrate sullo studio, la 
documentazione e la valorizzazione di reperti pertinenti alle comunità native 
australiane conservati nei musei italiani 
Nel 2025 SMA, attraverso il Museo di Antropologia e Etnologia, ha stipulato, 
con l’Arctic University Museum of Norway, un accordo di collaborazione 
scientifica per la valorizzazione delle collezioni relative al popolo Sami, sia per 
quanto riguarda il materiale d’archivio che il patrimonio materiale. L’obiettivo è 
valorizzare, approfondire la conoscenza e aumentare l'accesso alle collezioni, 
migliorando i processi di catalogazione, archiviazione e digitalizzazione, 
nonché promuovere la ricerca. 
Il 2025 ha anche visto il rinnovo del protocollo di intesa stipulato tra SMA e 
fondazione MUSE, il quale gestisce il centro di arte contemporanea MAD – 
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Murate Art District. La collaborazione col Museo di Antropologia ha come 
obiettivo la messa in atto di progetti condivisi, legati alla rilettura delle collezioni 
con particolare riferimento a tematiche relative alla decolonizzazione, alla 
biodiversità e alla sostenibilità 
Nel 2026 la sede sarà parte attiva nella redazione di un accordo quadro di 
collaborazione tra SMA e Opificio delle Pietre Dure per la messa a punto di 
interventi di restauro e conservazione dedicati alle collezioni esposte. 
La sede inoltre ha in essere o sta predisponendo i seguenti accordi di 
collaborazione: 
- Accordo Quadro di Collaborazione per attività di ricerca e studio col 

Dipartimento di Scienze della Vita e Biologia dei Sistemi (DBios) – UNITO 
in merito al Progetto ERC Consolidator “AviArch – Avifauna in 
Archaeoecological networks” (GA 101125532), volto a effettuare lo studio, 
la ricerca e l’acquisizione fotografica della collezione osteologica di 
confronto del Museo di Storia Naturale di Firenze, sezione di avifauna, col 
fine di organizzare anche seminari, conferenze e pubblicazioni scientifiche 
pensate per la disseminazione dei risultati di tali attività ai pubblici dei musei: 
in corso; 

- Accordo di Collaborazione SMA – Museo Verde: in corso di stesura 
Accordo SMA-MOA-SAGAS – Digital Repatriation Collezione Cook: in corso di 
stesura 

  Collaborazioni con 
altre istituzioni 

  

4.05.06   Società scientifiche, Gruppo Orti botanici e Associazioni/istituzioni 
museologiche, altre associazioni di settore 

4.05.07   Rapporti con Ministeri, CNR,istituzioni e organismi nazionali e internazionali: 
rapporto con MIC – Ministero della Cultura in merito a tavolo di lavoro 
ministeriale 

4.05.08   Rapporti con le Comunità Native Extraeuropee: relazioni portate avanti con 
comunità Tupinamba - Brasile tramite progetto in associazione con Leiden 
University 

 
 

Museo di Geologia e Paleontologia 
L’anno 2025 ha visto come elementi centrali: 1) Sviluppo degli “Interventi per il miglioramento dell'accessibilità al Museo 
di Geologia e Paleontologia dell'Università degli Studi di Firenze- Progetto PNRR: M1C3 – Investimento 1.2 “Rimozione 
delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi” finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”, in 
dialogo con gli uffici d’ateneo preposti e con la RUP della gara, con l’affidamento dei lavori per nuovo punto 
accoglienza/bookshop, nuova illuminazione e nuovi bagni e lo sviluppo, a cura dei curatori, dei contenuti delle vetrine e 
delle guide multimediali; 2) Progettazione e allestimento galleria di reperti geologici presso i locali della ex-esposizione 
mineralogica; 3) Ricerche per la valorizzazione scientifica e la divulgazione delle collezioni; 4) Rapporti con organismi 
nazionali e internazionali attivi per la tutela e la valorizzazione del patrimonio geo-paleontologico (Associazione di scopo 
per la candidatura UNESCO dell’Eocene di Bolca e Val d’Alpone; Soprintendenze Archeologiche nazionali; International 
Union of Geological Sciences, Geo-heritage Commission). 
 

1 GESTIONE 
COLLEZIONI 

In vista degli interventi per il miglioramento dell’accessibilità il 2025 è stato 
contrassegnato dalla necessità di: 1) spostare alcuni grossi reperti e le relative 
vetrine dai depositi dietro il bookshop al secondo piano; 2) mettere in sicurezza 
i reperti esposti al piano terra; 3) predisporre la documentazione per procedere 
al restauro di due reperti (“Blocco di Poggio Rosso”, “Balena di Orciano 
Pisano”). 
Linee guida per il 2026: 1) Pulizia dei reperti esposti in vista della riapertura;  2) 
Conferimento incarico per restauro del “Blocco di Poggio Rosso”, “Balena di 
Orciano Pisano”; 3) Ricollocazione di reperti dai depositi di Via dell’Arcovata alla 
sede centrale in risposta a richieste di studio; 4) Catalogazione di reperti oggetto 
di studio da parte del personale SMA; 5) Completamento del DVR 

1.01 Conservazione   

1.01.01   Controllo dello stato delle collezioni, esposte al pubblico e in deposito: Nella 
prospettiva di dedicare in via esclusiva tutto il locale a sinistra dell’ingresso al 
riqualificata bilgietteria/bookshop/accoglienza, le collezioni di vertebrati 
depositate dietro il bookshop sono state risistemate al secondo piano, con lo 
spostamento di una vetrina. Una seconda vetrina vuota è stata rimontata nei 
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locali di Via dell’Arcovata. I reperti di vertebrati esposti sono stati coperti/sigillati 
in vista dei lavori. È stato valutato lo stato di conservazione del blocco fossilifero 
di Poggio Rosso e della Balena di Orciano e programmato un intervento 
conservativo e ostensivo (Poggio Rosso). 
Ricollocazione e catalogazione della collezione coralli e foraminiferi 
dell’Oligocene e Miocene della Somalia dai depositi di Via dell’Arcovata alla 
sede centrale in risposta a richieste di studio (Prof. Bosellini, Università di 
Modena). 

1.01.03   Acquisizione reperti (raccolta, acquisto), gestione donazioni (rapporti col 
donatore, predisposizione documenti): Interlocuzione con funzionaria della 
Soprintendenza riguardo al deposito presso il museo di beni paleontologici 
proposto da privati (riunione del 13 Ottobre 2025). 

1.01.04   Spolveratura e cura periodica delle collezioni esposte al pubblico e in deposito: 
Intervento straordinario con il coinvolgimento di colleghi degli altri musei SMA. 
Pulitura dei reperti esposti in vista della riapertura, svolta dai curatori. 

1.01.06   Coordinamento del controllo periodico sistemi anti-intrusione e anti-incendio e 
delle squadre di soccorso: Partecipazione a corso antiincendio; visita ai locali 
del museo con esperta esterna per la predisposizione del DVR su incarico di 
SPP Unifi. 
Completamento del DVR relativamente all’esposizione del piano terra. 

1.01.07   Interventi manutentivi sugli arredi: Nessun intervento (a parte spostamento 
vetrina dall’atrio piano-terra alla Specola). 

1.02  Restauro   

1.02.02   Documentazione e interlocuzione con le istituzioni preposte: Prima 
interlocuzione con la resturatrice, con richiesta di preventivo, e funzionari della 
soprintendenza per il restauro del “Blocco di Poggio Rosso” e della “Balena di 
Orciano”. 
Conferimento incarico e restauro del “Blocco di Poggio Rosso” e della “Balena 
di Orciano Pisano”. 

1.04  Catalogazione e 
inventariazione 

  

1.04.01   Catalogazione reperti (sistematica, numerazione, cartellinatura, collocazione, 
altri metadati): Compilate o modificate 462 schede. 
Nel 2026 catalogazione di: 1) coralli e foraminiferi dell’Oligocene e Miocene 
della Somalia (Collezione Azzaroli); 2) molluschi del Pliocene del Bacino di 
Guadalquivir e di Estepona (Spagna; Collezione Brunetti); 3) molluschi 
dell’Eocene di San Giovanni Ilarione (Collezione Dainelli). 

1.04.02   Coordinamento per progettazione software per la catalogazione: 
Implementazione scheda catalografica GinGef in vista del passaggio a Metafad; 
costruzione della nuova interfaccia di dialogo a Metafad personalizzata per beni 
paleontologici. 
Nel 2026 è attesa la predisposizione dell’interfaccia Metafad per le collezioni 
geo-paleontologiche (già promessa per il giugno 2025, poi per ottobre), 
coordinamento tra tecnici Metafad e tecnico responsabile del catalogo digitale 
esistente in ambiente Oracle. 

1.04.03   Digitalizzazione delle schede catalografiche: Compilate o modificate 462 
schede. 
Vedi 1.04.01 

1.04.06   Rivalutazione inventariale: Ricognizione inventario in vista  di rivalutazione dei 
reperti di Orepithecus. 

2 RICERCA E 
SUPPORTO A 
RICERCA E 
DIDATTICA 

Ricerca: Valore paleobiologico delle collezioni storiche di San Giovanni Ilarione 
(Eocene, Veneto), completata l’analisi comparativa dei bivalvi con la visita ai 
musei di Pisa, Palermo e Padova. Ricostruzione della paleocomunità 
continentale di Montebamboli in vista del riallestimento della relativa vetrina. 
Pubblicati i risultati delle ricerche sul Neogene toscano e Triassico delle 
Dolomiti. Collaborazione col DST per la redazione di progetti di ricerca 
(collaborazione Firenze-Kalkata, India; Progetto MarITAL Italia-Algeria). 
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Supporto alla ricerca: accoglienza studiosi per un totale di 126 gg di presenza 
complessivi; risposte in remoto (ricerche, fotografie di esemplari, lettura bozze) 
non quantificate (vedi alcuni esempi in 2.02.01). 
Nel 2026: 1) sottomissione manoscritto “Middle Eocene bivalves of San 
Giovanni Ilarione (Italy) and the shifting hotspot of tropical marine diversity”;  2) 
sottomissione manoscritto “The Bolca Lagerstätten: a one-day palaeontological 
field trip into the Eocene tropical marine life of the western Tethys”; 3) 
Collaborazione alla redazione del proposal ESPRIT (Austrian Science Fund): 
“Onshore-offshore gradient in predator-prey interaction and body size in 
Mediterranean mollusks from Tuscany across the middle Piacenzian Warm 
Period”, candidato Arkaprava Mukhopadhyay, Post-Doc dell’Università di 
Vienna; 4) Sottomissione riassunto “The structure of the Pelsa-Vazzoler marine 
benthic community (Ladinian, eastern Dolomites, Italy) and the Middle-Late 
Triassic evolution of tropical ecosystems” per presentazione orale al congresso 
“The Triassic paleontology in the 21st century (Agordo, BL, 25-28 Maggio 2026); 
5) Organizzazione Convegno per celebrare il bicentenario di Giambattista 
Brocchi, Bassano del Grappa 17 Ottobre 2026; 6) Ricerche bibliografiche; 7) 
Accoglienza studiosi; 8) Coordinamento Bilancio Sociale SMA 2025. 

2.01  Ricerca su collezioni 
e tematiche correlate 

 

2.01.01   Studio delle collezioni: Bivalvi Eocene di San Giovanni Ilarione (Verona), 
Collezione Meneguzzo (musei di Firenze, Pisa, Palermo, Padova); Bivalvi e 
Gasteropodi Triassico di San Cassiano, Collezione Videsott (museo di Firenze); 
Vertebrati Miocene Superiore di Montebamboli, Collezione Nardi (Firenze); 
Vertebrati Pleistocene Inferiore del Valdarno (Firenze), Collezione Azzaroli 
(Firenze), Fauna pleistocenica e olocenica della Buca dei Pipistrelli (Firenze), 
Micromammiferi endemici del Gargano (Firenze). 
Nel 2026: collaborazione alla redazione del proposal ESPRIT (Austrian Science 
Fund): “Onshore-offshore gradient in predator-prey interaction and body size in 
Mediterranean mollusks from Tuscany across the middle Piacenzian Warm 
Period”, candidato Arkaprava Mukhopadhyay, Post-Doc dell’Università di 
Vienna. 

2.01.02   Predisposizione a partecipazione a progetti: 1) Presentazione proposta di visita 
(invited lecturer) su fondi DST (Prof. Silvia Danise) della Dr. Sayoni Banerjee 
(Department of Geology, Presidency University, Kolkata, India) per lo studio di 
collezioni museali nella ricostruzione di gradienti di diversità (Eocene, Tetide 
occidentale-orientale); 2) Collaborazione col DST (Prof. Silvia Danise) nella 
partecipazione alla “2024-2028 Call for joint actions and programmes in the 
framework of the Memorandum of Understanding on Cooperation in the fields 
of Higher Education and Scientific Research between Italy-Algeria” col progetto 
“MarITAL — Response of western Mediterranean Sea biodiversity to global 
warming” avente come partner Università di Firenze, Istituto Anton Dhorn di 
Napoli, Università di Orano (Algeria) (progetto sottomesso il 30/01/2025). 
Nel 2026: collaborazione alla redazione del proposal ESPRIT (Austrian Science 
Fund): “Onshore-offshore gradient in predator-prey interaction and body size in 
Mediterranean mollusks from Tuscany across the middle Piacenzian Warm 
Period” , candidato Arkaprava Mukhopadhyay, Post-Doc dell’Università di 
Vienna (se avrà i fondi studierà collezioni del nostro museo). 

2.01.03   Stesura relazioni: 1) Customer satisfaction e analisi visitatori per Regione 
Toscana; 2) Bilancio Sociale SMA 2024 (coordinamento della relazione); 3) 
Bilancio Sociale SMA 2023 (coordinamento della relazione); 4) Progetti di 
collaborazione e ricerca di cui sopra (punti 1 e 2); 5) Mappatura processi per 
riorganizzazione Aree d’ateneo; 6) Programmazione 2026 per Museo di 
Geologia e Paleontologia e coordinamento per Sede SMA La Pira; 7) Redazione 
DVR su incarico di SPP Unifi. 

2.01.04   Stesura articoli scientifici: 1) Dominici S, Forli M, Brunetti MM, Taviani M 
(2025). Fossil abalones of Europe and their relationships with modern Haliotis 
(Haliotidae, Gastropoda): a multivariate analysis. Journal of Paleontology 1–32; 
2) Bellucci L, Dominici S, Mazza PP, Savorelli A (2025). The Pliocene and 
Pleistocene land mammal collections of the Museo di Storia Naturale 
dell’Università di Firenze: a centuries-old heritage into the third millennium. 
Bollettino della Società Paleontologica Italiana, 64, i-xii; 3) Dominici S, 
Benvenuti M, Di Chiara A, Girone A, Maiorano P, Florindo F, Bonilla-Alba R, 
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Avramov I, Spagnuolo L, Sorice A, Danise S (2025, online). Chronostratigraphy 
of the Pliocene at Legoli (Valdera-Volterra Basin; Tuscany, Italy). Italian Journal 
of Geosciences, 145, 17 pp; 4) Dominici S, Pasini G, Garassino A (2025). 
Reappraisal of Coeloma isseli Ristori, 1886 from the Pliocene of San Venenzio 
(Emilia-Ro- magna, Italy). Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., 131, 85-90; 5) 
Dominici S (2025). The revolution of small snails and the early Modern 
Evolutionary Fauna. Diversity, 17,120; 6) Dominici S (2025). Elefanti e 
rinoceronti in Italia. Giornale di Bordo, 64, 63-85; 7) Dominici S (in 
preparazione). Middle Eocene bivalves of San Giovanni Ilarione: museum data 
shed light on the hopping hotspot of tropical marine diversity; 8) Savorelli A, 
Mazza PPA, Borrani A, Delfino M, Pavia M, Masini F (2025). The 
palaeontological legacy of the Late Miocene Gargano’s Terre Rosse 
(southeastern Italy): evolutionary patterns, adaptive radiations, and unresolved 
origins. Bollettino della Società Paleontologica Italiana, 64, 313-335; 9) 
Ratajczak-Skrzatek U, Polak S, Karbowski K, Temovski M, Mackiewicz P, 
Savorelli S, Stefaniak K (2026). Fossil records of Bovidae and Cervidae from 
the Late Pliocene and Early Pleistocene of Slovenia: Implications for Eurasian 
correlations and evolution of ungulate fauna communities. Quaternary 
International, 753. 
1) sottomissione manoscritto “Middle Eocene bivalves of San Giovanni Ilarione 
(Italy) and the shifting hotspot of tropical marine diversity”;  2) sottomissione 
manoscritto “The Bolca Lagerstätten: a one-day palaeontological field trip into 
the Eocene tropical marine life of the western Tethys”; 3) Revisione bozze 
capitolo libro dedicato a Luciano Anjaras 

2.01.05   Peer review di articoli scientifici e partecipazione a comitati editoriali: 
Partecipazione a comitati editoriali: Dominici S, associate editor of Museomics 
(rivista internazionale). Peer review per riviste internazionali, Dominici S: 1) 
Nature - Communications Earth & Environment; 2) PeerJ; 3) New Zealand 
Journal of Geology and Geophysics; 4) Museomics (x2); 5) Comptes Rendus 
Palevol; 6) Geologia Croatica; Savorelli A: 7)  Journal of Mammalian Evolution, 
8) Rivista di Scienze Preistoriche. 

2.01.06   Ricerche bibliografiche: Principali filoni di ricerca del museo: 1) Filogenesi degli 
equidi e dei paleoteridi; 2) Flora e fauna miocenica della Maremma Toscana; 3) 
Vertebrati Pleistocene Inferiore del Valdarno; 4) Molluschi Pliocene Bacino di 
Siena; 5) Molluschi Eocene San Giovanni Ilarione; 6) Ammoniti Triassico 
Montenegro; 7) Crostacei neogene italiano. 
Ricerche bibliografiche: 1) Spedizione Azzaroli-Colacicchi in Somalia; 2) 
Ricerche per pannelli relativi all’esposizione di reperti geologici (es. trafori del 
San Gottardo e del Sempione; Spedizione De Filippi in Karakorum; 
Classificazione delle rocce in Targioni Tozzetti; Preparazione delle celebrazioni 
del bicentenario di Giambattista Brocchi). 

2.01.07   Aggiornamento su letteratura di settore: Vedi sopra (2.01.06) 

2.01.08   Missioni di studio, raccolta esemplari o raccolta dati. Missioni di studio: 1) 
Molluschi Pliocene Bacino di Siena (SI); 2) Molluschi Eocene San Giovanni 
Ilarione (VR); 3) Molluschi Triassico di Pelsa-Vazzoler (Agordo, BL). Raccolta 
esemplari: 4) Serie Toscana in Val di Lima (PT); 5) Serie Toscana a 
Monsummano (PT). 
Nel 2026: 1) Pleistocene marino di Fauglia (raccolta campioni rocciosi, studio 
della successione stratigrafica); 2) completamento delle ricerche relative ai 
bivalvi dell’Eocene San Giovanni Ilarione (visita ai musei di Padova e Vienna); 
3) Pliocene marino del Bacino di Siena (tutoraggio laurea magistrale in 
collaborazione col DST); 4) Partecipazione al Convegno per il bicentenario di 
Giambattista Brocchi, Bassano del Grappa 17 Ottobre 2026. 

2.01.09   Partecipazione a congressi, convegni, seminari: 1) EGU General Assembly, 
Vienna 29 Aprile - 3 Maggio 2025: The Protection of Geo-collections for Future 
Generations (Presentazione orale); 2) GSA Connects, San Antonio, Texas (19-
25 ottobre 2025): a) To Protect and Value Geo-collections for Future 
Generations (Presentazione orale); b) The revolution of small snails and the 
Early Modern Evolutionary Fauna (Poster); 3) Presentazione progetto 
BalenaManifestA, Sinalunga 13 Settembre 2025 (Presentazione orale); 4) 
Escursione geologi Università di Leida, Volterra 7 Maggio (Presentazione 
orale). 
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Nel 2026: 1) Relazione al congresso “The Triassic paleontology in the 21st 
century (Agordo, BL, 25-28 Maggio 2026); 2) Organizzazione Convegno per 
celebrare il bicentenario di Giambattista Brocchi, Bassano del Grappa 17 
Ottobre 2026 (attività del comitato scientifico; presentazione relazione); 3) 
Relazione al convegno ANMS sul progetto PNRR che ha coinvolto il nostro 
museo. 

2.02  Supporto a ricerca e 
didattica, tirocini, 
scambi e affini 

 

2.02.01   Assistenza agli studiosi in presenza e on line (corrispondenza, ricerca materiale, 
ricerca bibliografica, fotografia reperti, accoglienza visitatore): Assistenza in 
presenza: Valeriano Spadini, Coralli della Collezione Seguenza, 5 gg; Luca 
Pandolfi, Tapiri neogenici italiani, 1 g; Irene Cambronero, Studio coproliti di 
carnivori Valdarno, 24 gg; Maria Teresa Perez Fernaud, Linci Valdarno, 24 gg; 
Raquel Blazquez Orta, Canidi Valdarno, 24 gg; Angeles Beri & Richard 
Farina, Megafauna sudamericana, 2 gg; Dario Stefanelli & Marco Peter 
Ferretti, Proboscidati Valdarno, 2gg; Thomas Ingicco, Macache plio-
pleistoceniche italiane, 2gg; Urszula Ratajczak-Skrzatek, Bovidi di varie 
località italiane, 42gg; Steven Zhang, Perissodattili di varie località fossilifere, 
11gg; Marco Peter Ferretti, Reperti craniali di Mammuthus meridionalis e 
reperti dalla località Big Bone Leek, 2gg; Fabrizia Petrucci, Oreste Gerace, 
Rolando Romolini, Alessandro Lenuzza, Lucinidi del Mugello, 11gg; Linda 
Satour, bivalvi italiani del Gelasiano e del Pleistocene superiore, 2gg; Joan 
Madurell, leopardo di Equi, 1 g; Cristian Hernandez e colleghi, evoluzione 
della colonna vertebrale, 3gg; Brian Curtice, visita alle collezioni, 1gg; 
Giovanni Altadonna, Collezione Seguenza, 1g; Isabelle Pola, resti craniali di 
cetacei, 1g; Marco Foggetti, collezione flore di Iano e Monti Pisani, 5gg. 
Assistenza on line: Martin Đaković, Geological Survey of Montenegro: ricerca 
ammoniti e fotografie (Triassico, Coll. Martelli); Valeriano Spadini, libero 
ricercatore: cronologia acquisizione coralli Coll. Seguenza; Steven Zhang, 
University of Helsinki, Finlandia: perissodattili Pliocene-Pleistocene;  Urszula 
Ratajczak-Skrzatek, University of Wrocław, Polonia: bovidi Pleistocene 
(predisposizione materiale di studio). 
Nel 2026: Assistenza agli studiosi. 

2.02.02   Supporto a tesisti, dottorandi, assegnisti, borsisti, tirocinanti (predisposizione 
reperti e collezioni da studiare, ricerche catalografiche e storico-scientifiche, co-
tutoraggio e revisione tesi di laurea triennale magistrale dottorato): Francesco 
Arrighetti, Pliocene Bacino di Siena (Tesi di laurea magistrale); Marco 
Foggetti, Paleoflora del Carbonifero di Iano (Tesi di dottorato). 
1) tutoraggio laurea magistrale in collaborazione col DST (Francesco Arrighetti); 
2) tutoraggio ricerca su progetto proposal ESPRIT (Austrian Science Fund): 
“Onshore-offshore gradient in predator-prey interaction and body size in 
Mediterranean mollusks from Tuscany across the middle Piacenzian Warm 
Period”, candidato Arkaprava Mukhopadhyay, Post-Doc dell’Università di 
Vienna. 

2.02.03   Supporto a formazione non universitaria (Progettazione e svolgimento 
tutoraggio aziendale, PCTO, inserimenti sociali e altro): Nessun intervento. 

2.02.04   Fotografie di esemplari e spazi: Ammoniti Triassico Montenegro; Bivalvi e 
gasteropodi Eocene San Giovanni Ilarione; Crostacei Neogene italiano. 
Nel 2026: Assistenza agli studiosi (coralli Oligocene Somalia). 

2.02.05   Scansione e stampa 3D: Organizzazione corso di formazione uso scanner per 
colleghi Unifi SMA-DST-BIO (Itineris). 

3 SERVIZI PER IL 
PUBBLICO 

1) Allestimento vetrine con esemplari geologici per ex-esposizione 
mineralogica. 2) Sostituzione illuminazione interna vetrine Museo di 
Geologia e Paleontologia. 3) Predisposizione ambienti espositivi in 
vista dei lavori di ristrutturazione (spostamento reperti e vetrine, 
copertura esemplari esposti, sopralluoghi, smaltimento ingombranti). 
4) Progettazione vetrine sul Miocene della Maremma Toscana. 5) 
Progettazione pannello evoluzione degli equidi. 6) Progettazione 
nuova esposizione e messa in sicurezza del blocco fossilifero di 
Poggio Rosso. 7) Rivalutazione dell’apparato comunicativo del 
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“Corridoio Centrale”. 8) Progettazione del rinnovamento della 
cartellinatura dei reperti esposti. 9) Nuove luci vetrine e nuovo 
proiettore Sala Strozzi (procedure per acquisto beni e servizi). 10) 
Formazione e monitoraggio operatori dei servizi educativi. 11) 
Partecipazione ad eventi di Public Engagement. 12) Coordinamento 
del Bilancio Sociale SMA. 

2) Nel 2026: 1) pannelli collezioni paleontologiche (Fauna di 
Montebamboli, Sala del Cavallo); 2) scelta esemplari e realizzazione 
pannelli collezioni geologiche; 3) allestimento pareti laterali del 
corridoio centrale per mostra “BalenaManifestA”; 4) completamento 
guida audiovisiva (redazione testi, correzioni del registrato, 
progettazione e realizzazione animazioni video, testi facilitati); 5) 
predisposizione procedura per acquisto di beni e servizi per 
completare l’allestimento geo-paleontologico e per la levigatura del 
pavimento.; 6) coordinamento Bilancio Sociale SMA 2025; 7) 
Progettazione e somministrazione di questionari per registrare il 
gradimento del pubblico (giugno-dicembre 2026). 

3.01  Allestimenti   

3.01.01   Progettazione museologica e aggiornamento dei percorsi espositivi:  1) Nuova 
esposizione geologica nei locali e nelle vetrine della ex-esposizione 
mineralogica, come da Linee programmatiche 2024-2025: progettazione e stato 
dell’arte presentato in consiglio Scientifico (11 Aprile 2025); scelta dalle 
collezioni, raccolte nuovi esemplari sul campo; cartellinatura e pannellatura 
(preventivi di spesa). 2) Sostituzione illuminazione interna vetrine Museo di 
Geologia e Paleontologia con impianto a basso consumo energetico;  3) Sala 
Strozzi: acquisto nuovo proiettore; illuminazione interna vetrine lato sinistro. 
Nel 2026: 1) pannelli collezioni paleontologiche (Fauna di Montebamboli, Sala 
del Cavallo); 2) scelta esemplari e realizzazione pannelli collezioni geologiche; 
3) allestimento pareti laterali del corridoio centrale per mostra 
“BalenaManifestA” 

3.01.02   Allestimento e manutenzione vetrine: Fase preliminare dell’allestimento delle 
vetrine sul Miocene della Maremma Toscana. 
Vedi sopra 3.01.01. 

3.01.03   Predisposizione e aggiornamento apparati descrittivi degli allestimenti: 1) 
Nuovo allestimento geologico: ricerche bibliografiche e scrittura testi (cartellini, 
pannelli), scelta immagini, interlocuzione con personale Area Comunicazione 
Unif; 2) Ricerche bibliografiche e revisione pannello principale di Sala del 
Cavallo; 3) Ricerche bibliografiche e revisione vetrine dedicate all’Oreopiteco e 
alla fauna di  Montebamboli (Sala 1); 4) indagine di mercato relativamente 
all’adeguamento complessivo Sala 1, Blocco di Poggio Rosso, Sala del Cavallo, 
Corridoio centrale. 
Vedi sopra 3.01.01. 

3.01.04   Progettazione multimediale e altri servizi di mediazione, di base e per diversi 
pubblici: Progettazione guide multimediali: progettazione interfaccia utente, 
definizione dei contenuti della guida, documentazione e stesura testi, supporto 
al lavoro di produzione dei contenuti multimediali, testing dell’efficacia dei 
contenuti e della loro fruizione (vedi descrizione tecnica analitica del progetto 
descritto in 5.02 con profilo più tecnico RUP). 
Nel 2026: completamento guida audiovisiva (redazione testi, correzioni del 
registrato, progettazione e realizzazione animazioni video, testi facilitati). 

3.02  Servizi di base   

3.02.02   Interfaccia gare e controllo servizi e operatori in affidamento esterno: 
Interlocuzione con personale Area Servizi Logistici per pulizie straordinarie e 
per interruzione servizi in corrispondenza della chiusura del museo per l’avvio 
dei lavori (15 Settembre 2025). vedi 4.01.11 
Nel 2026: predisposizione procedura per acquisto di beni e servizi per 
completare l’allestimento geo-paleontologico e per la levigatura del pavimento. 

3.02.03   Rapporti con biglietterie e bookshop: Vedi sopra. 

3.02.05   Monitoraggio del gradimento (somministrazione questionari, interviste, ascolto 
operatori educativi e personale di biglietteria, sentiment analysis): Analisi di 
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dettaglio dei dati, relativamente a questionari on line Qualitando per Customer 
satisfaction (BS, Regione Toscana) e sbigliettazione. 
Nel 2026: Progettazione e somministrazione di questionari per registrare il 
gradimento del pubblico (giugno-dicembre 2026). 

3.03  Servizi educativi per 
scuole, famiglie, 
gruppi, visitatori 
diversi 

 

3.03.01   Formazione operatori educativi: Formazione relativa alle attività educative sulle 
iene giganti del Valdarno, sulla Balena di Orciano Pisano, sull’Antropocene. 
Nel 2026 è prevista la formazione degli operatori per illustrare le nuove 
funzionalità dell’esposizione geo-paleontologica. 

3.03.02   Progettazione programmi offerta educativa e laboratori per scuole e famiglie: 
Progettazione di nuova attività educativa per l’anno scolastico 2025-2026 sulle 
tracce fossili; Aggiornamento materiali didattici per attività educative già 
nell’offerta 2024-2025; Progettazione e organizzazione dei Campus stagionali 
(Pasquali, Estivi, Settembrini e Natalizi) di SMA; Progettazione e 
organizzazione dell’Open Day delle attività educative per gli insegnanti delle 
scuole; Definizione di un calendario di attività per famiglie e di un’offerta 
educativa come parte della Rete Toscana dei Musei Scientifici 
Nel 2026: 1) partecipazione a Openday, BrightNight, ScienzaEstate, 
DarwinDay; 2) Progettazione e organizzazione dei Campus stagionali 
(Pasquali, Estivi, Settembrini e Natalizi). 

3.03.03   Gestione gare e controllo servizi in affidamento esterno: Monitoraggio continuo 
dell’andamento delle attività educative e del consumo del monte-ore previsto 
dall’affidamento del servizio. 
Idem nel 2026. 

3.03.04   Rapporti con operatori servizi educativi: Confronto continuo con operatori dei 
servizi educativi sull’andamento delle attività educative, sul loro gradimento, 
sulle modifiche e aggiustamenti da apportare. 
Idem nel 2026. 

3.04  Public engagement e 
comunicazione 

  

3.04.01   Progettazione e partecipazione a eventi e cicli di iniziative per diversi tipi di 
pubblico: Partecipazione agli eventi: 1) Dialoghi intorno alla Natura, 2) Bright 
Night, 3) Scienzaestate;  4) 250 Anni del museo. 
Partecipazione a Openday, BrightNight, ScienzaEstate, DarwinDay 

3.04.08   Redazione bilancio sociale: Coordinamento documento di Bilancio Sociale 2024 
SMA (raccolta dati, redazione testi, confronti quantitativi) 

3.06 Museoshop Smontaggio vetrine nel retro del museumshop. 
Nel 2026: 1) coordinamento acquisto libri per museumshop SMA; 2) 
riallestimento del museumshop del museo geo-paleontologico. 

4 COORDINAMENTO E 
GESTIONE 
CONTABILE 
AMMINISTRATIVA 

Istruttoria procedure come RUP per allestimenti Museo di Geologia e 
Paleontologia (preventivi per acquisto beni e servizi: luci e proiettore Sala 
Strozzi; tende e rinnovo allestimenti nelle sale espositive; stampe 3D e video di 
sala esposizione geologica); verifica impianti di sicurezza; coordinamento 
variazioni d’orario d’apertura Museo di Geologia e Paleontologia; gestione 
attività varie (denuncia intrusioni, pulizie in tempo di chiusura del museo, 
raccolta programmazioni ferie etc.); Rapporti con le istituzioni (regionali, 
nazionali e internazionali). 

4.01 Coordinamento e 
Segreteria 
generale/tecnica 

  

4.01.10   Gestione degli impianti di allarme e sicurezza, oltre ai rapporti con la ditta 
affidataria e con l’Area Servizi Economali dell’Ateneo, nonché verifica periodica 
degli apparati e delle attrezzature: Coordinamento della verifica impianti anti-
intrusione e anti-incendio. 
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Idem nel 2026. 

4.01.11   Gestione e controllo delle attività connesse agli accessi alle strutture SMA, alla 
loro sicurezza e all’organizzazione, verifica e controllo delle attività di custodia 
e portierato, oltre che verifica e controllo del corretto utilizzo delle prenotazioni 
delle visite Coordinamento tra uffici per variazioni d’orario di apertura in vista di 
chiusure e aperture straordinarie (personale di biglietteria, guardie, personale 
addetto alle pulizie). 
Idem nel 2026, con riorganizzazione delle attività del personale di biglietteria in 
vista del nuovo ingresso dal portone di Via La Pira 6, della gestione dei nuovi 
bagni e nuova segnaletica, delle audioguide alla visita. 

4.01.13   Gestione danneggiamenti, furti, manomissioni, denunce: Gestione intrusioni in 
Orto Botanico. 

4.01.17   Supporto al personale e monitoraggio timbrature e monitoraggio della 
programmazione ferie di tutti i dipendenti SMA: Raccolta programmazione ferie 
per Sede La Pira. 
Idem nel 2026. 

4.03 Gestione economico 
finanziaria 

  

4.03.05   Attività di supporto agli ordinatori di spesa nella fase istruttoria dei provvedimenti 
economici e finanziari e gestione delle acquisizioni di beni e servizi. Svolgimento 
procedure (Richieste e verifiche Cig, Durc, Anac-Passoe, completamento 
decreti di autorizzazione): Istruttorie come RUP per acquisto e servizi Museo di 
Geologia e Paleontologia (ricerca preventivi, stesura relazioni, richieste CIG). 

4.04 Gare e appalti   

4.04.03   Istruttoria e analisi di mercato preliminari agli affidamenti da parte dei RUP 
designati. Vedi sopra 4.03.05 

4.05 Rapporti con 
istituzioni regionali, 
nazionali e 
internazionali 

  

  Regione Toscana 
(settore musei,  
settore ambiente) 

Redazione della relazione di Customer Satisfaction per Regione Toscana; 
attività Rete Toscana Musei Scientifici. 

4.05.01   Partecipazione sistema museale MuseiWelcome Firenze. 

4.05.02   Coordinamento attività Rete Toscana Musei Scientifici: 1) Organizzazione della 
Festa della Rete Toscana Musei a Villa La Quiete; 2) Definizione del calendario 
degli eventi per famiglie; 3) Programmazione attività della Rete per le scuole. 
Idem nel 2026. 

  Collaborazioni con 
altre istituzioni 

Coordinamento attività della sottocommissione Geo-Collections, 
dell’International Union of Geosciences (IUGS); cura rapporti con la 
Soprintendenza dei Beni Archeologici e Architettonici della Regione Toscana; 
attività per la candidatura di un sito italiano a Patrimonio UNESCO. 

4.05.06   Società scientifiche, Gruppo Orti botanici e Associazioni/istituzioni 
museologiche, altre associazioni di settore: Attività connesse alla candidatura 
del sito “Bolca and the Val d’Alpone. Eocene Marine Ecosystems” a Patrimonio 
UNESCO (redazione del dossier come membri del consiglio scientifico per la 
candidatura; visita ai siti). 
Idem nel 2026. 

4.05.07   Rapporti con Ministeri, CNR, istituzioni e organismi nazionali e internazionali: 1) 
Attività legate al funzionamento della Sottocommissione Geo-Collections, 
dell’International Union of Geosciences (IUGS) come membro della Presidenza 
(criteri di selezione, valutazione applicazioni, rapporti con la Commissione Geo-
Heritage di IUGS, programmazione spese, divulgazione dell’iniziativa). 2) Cura 
dei rapporti con la Soprintendenza ai Beni Archeologici e Architettonici della 
Toscana (richieste chiarimenti, istruzione pratiche, risposta a richieste di 
expertise). 
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Idem nel 2026. 

4.06 Presidio immobili e 
attrezzature 

  

4.06.03   Segnalazione di esigenze per la manutenzione straordinaria: Segnalazione 
guasti a bagni e tapparelle secondo piano. 

4.06.07   Operazioni di gestione e smaltimento rifiuti. Interventi Romana Maceri per 
smaltimento rifiuti. 
Idem nel 2026. 

 
 
 

Museo La Specola 
L’anno 2025 ha visto come elementi centrali le iniziative volte a celebrare i 250 anni del Museo di Storia Naturale 
partecipando e ospitando eventi rivolti a pubblici di vario livello a partire dalla partecipazione al ciclo di presentazioni 
tenutosi in Aula Magna nel mese di Febbraio che ha inaugurato l’importante anniversario e durante il quale anche il 
personale della Specola, così come quello delle altre sedi, ha contribuito a esporre e mettere in evidenza la grande 
importanza del Museo e il prezioso lavoro svolto dal personale. Durante tutto il restante periodo dell’anno le attività 
correlate sono state effettuate numerose aperture straordinarie grazie alla collaborazione di curatori e del personale 
tecnico della Sede La Specola 
Altrettanto importante è stato lo sviluppo del progetto PNRR “ITINERIS”, progetto pilota di digitalizzazione di 300.000 
reperti museali relativi all’ambiente terrestre e dulcacquicolo al quale la sede ha contribuito in maniera notevole. Il progetto 
coinvolge altre istituzioni e mira a rendere fruibili le sofisticate apparecchiature acquisite a studiosi, Musei e Enti interessati 
alla digitalizzazione fotografica delle proprie collezioni.   
Nel 2025 è proseguita l’attività sulle ingenti collezioni zoologiche e su quelle mineralogiche, sia con interventi diretti per la 
conservazione dei reperti sia con attività di studio pubblicazione dei risultati volte alla loro valorizzazione. È stata offerta la 
consueta assistenza a numerosi studiosi italiani e stranieri per la consultazione delle collezioni sia ospitando i ricercatori 
sia offrendo informazioni a distanza. 
L’intervento che ha richiesto maggiore tempo e impegno e che ha visto coinvolti tutti coloro che lavorano nella sede è 
consistito nella riorganizzazione del deposito dei mammiferi i cui reperti per anni, soprattutto a causa degli spostamenti 
legati alle opere di riqualificazioni della Specola, erano stati smistati in depositi temporanei in varie parti dell’edificio. Il 
lavoro è consistito nella riqualificazione di antiche vetrine e nel posizionamento negli spazi di 4 grandi sale e successiva 
ricollocazione completa degli esemplari. Prima di quest’ultima azione è stata effettuata la pulitura      di tutti i mammiferi 
naturalizzati sia per quanto riguarda il reperto stesso sia per la base di sostegno. La collezione è ora nuovamente fruibile 
agli studiosi e ai curatori del museo stesso ma è stata resa godibile anche per effettuare visite guidate su prenotazione da 
parte di pubblico esterno che potrà apprendere come è strutturata una collezione da studio e in cosa consiste l’attività di 
un curatore. 
Un Importante intervento che ha impegnato non solo i colleghi della sede ma anche alcuni delle altre sedi di SMA è stato 
il recupero e la messa in sicurezza di una parte della collezione ornitologica consistito nella pulizia degli esemplari e nella 
loro sistemazione nelle nuove armadiature appositamente predisposte e in un ambiente opportunamente climatizzato per 
un’ottimale conservazione dei reperti. Il lavoro è stato portato avanti per circa la metà della collezione di uccelli montati. 
Sono state acquisite alcune collezioni di invertebrati (in particolare per quanto riguarda i settori entomologici e 
carcinologici), che sono state inserite nelle rispettive collezioni del Museo. 
La vasta area espositiva della sede richiede un continuo intervento per risolvere problemi contingenti, pressoché 
giornalieri, che si verificano per molteplici ragioni e che richiedono la disponibilità e la partecipazione, a vario livello di tutto 
il personale.  
Sono stati portati avanti importantissimi interventi di restauro che hanno riguardato in particolare le cere anatomiche ma 
anche alcuni antichi esemplari di vertebrati conservati a secco e presenti nella parte ostensiva del museo. Questa attività, 
eseguita da specialisti del settore ha richiesto l’impegno dei curatori per la preparazione delle pratiche necessarie, per la 
preparazione delle opere e dei reperti e per la supervisione durante l’esecuzione dei lavori. 
Durante l’anno tutto il personale ha partecipato a corsi vari di formazione, convegni e seminari. 
 
In riferimento all’anno 2026 la sede ha in programma di completare l’allestimento del deposito di ornitologia, già avviato 
nei due anni precedenti, con la sistemazione della parte della manica corta del Giardino Giapponese che accoglierà gli 
esemplari in pelle e altri esemplari naturalizzati all’interno degli armadi compattabili. Quest’attività sarà preceduta dalla 
pulitura di tutti gli esemplari e l’apposizione di magneti alle basi di sostegno. 
Proseguiranno i restauri di numerosi reperti e in particolare alcuni grossi esemplari di vertebrati dell’ostensione, di 40 
modelli in cera con relative teche in legno e di 9 busti in gesso, questi ultimi destinati ad essere collocati nella sala del 
primo piano che già accoglie altre opere analoghe. 
Verrà ufficialmente inaugurato il nuovo deposito dei mammiferi, il cui allestimento è terminato nel 2025, e per tale evento 
prevedono visite guidate speciali da parte dei curatori. 
Nell’ambito delle attività di ricerca, oltre ai proseguimenti degli studi sulle collezioni, la sede parteciperà a vari progetti fra 
cui i principali riguardano la conservazione ambientale come il Progetto NatNeT3, proseguimento di altri due accordi 
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precedenti con Regione Toscana e Dipartimenti delle Università di Firenze, Pisa e Siena, Il progetto NISECI e Carta Ittica 
Regionale, entrambi mirati allo studio dei pesci in Toscana. 
Sono previste importanti acquisizioni di nuovi reperti, soprattutto l’entomologia e la malacologia, i quali richiederanno 
adeguamenti alle attuali disposizioni delle collezioni. 
Il museo La Specola ospiterà nel 2026 alcune mostre; oltre alla prosecuzione di tre mostre iniziate nell’anno precedente, 
è previsto l’allestimento di quattro nuove esposizioni temporanee. 
 

1 GESTIONE 
COLLEZIONI 

 

1.01 Conservazione   

1.01.01   Controllo dello stato delle collezioni, esposte al pubblico e in deposito: tutte le 
collezioni zoologiche sono state monitorate e sono stati effettuati gli interventi 
necessari alla conservazione dei reperti in liquido e al controllo dei parassiti. 
Sono stati recuperati alcuni reperti (reidratazione e ripristino) delle collezioni 
ittiologica ed erpetologica, di quella dei Molluschi e di quella degli Cnidari.  
Controllo, aggiornamento nomenclaturale e riordino dei reperti degli anfibi 
urodeli della famiglia Pletodontidi e dei Salamandridi dei generi Chioglossa, 
Salamandra e Salamandrina. 
Per la mineralogia, la collezione Targioni Tozzetti è stata monitorata per lo stato 
di conservazione; 350 esemplari sono stati ripuliti dalla polvere e ricollocati in 
sacchetti nuovi; per la stessa collezione è stata individuata una nuova 
collocazione di facile accesso. Collezioni mineralogiche presso Deposito 
Arcovata: controllo stato degrado e spostamento reperti a rischio; pulitura 
reperti Collezione Elbana per mostra Fiori della Terra. 
Per le cere anatomiche la collezione è stata oggetto di periodico 
monitoraggio finalizzato alla programmazione di interventi di 
restauro. 
Nel 2026 Verranno effettuati i consueti monitoraggi delle collezioni zoologiche, 
mineralogiche e dei modelli in cera con il controllo del livello dei liquidi, della 
presenza di parassiti, di esigenze di pulitura o restauro. In conseguenza 
saranno effettuati gli interventi necessari al ripristino delle condizioni ottimali di 
conservazione, come ad esempio l’aggiunta/sostituzione delle soluzioni 
alcoliche per i reperti in liquido. 

1.01.02   Preparazione dei reperti per conservazione: Circa 3000 reperti della collezione 
entomologica provenienti dalla missione in Vietnam del 2025 e dal Parco 
Nazionale d’Abruzzo sono stati preparati a secco. Sono stati inoltre preparati, 
mettendoli in sicurezza circa 500 campioni della collezione “G. Sercia” di 
Crostacei Decapodi.  
Nelle altre collezioni sono stati fissati gli esemplari da fresco pervenuti in Museo 
nel 2025.  
Proseguirà la preparazione dei reperti recentemente acquisiti e la loro 
collocazione nelle collezioni di riferimento. 
Acquisto e apposizione di piccoli magneti alle basi degli uccelli naturalizzati 
destinati al deposito negli armadi compatti metallici della manica corta. 
Acquisto e apposizione di teli per la copertura delle scaffalature contenenti i 
reperti di alcune collezioni. 

1.01.03   Acquisizione reperti (raccolta, acquisto), gestione donazioni (rapporti col 
donatore, predisposizione documenti): Procedura per la donazione liberale di 
oltre 15000 Lepidotteri diurni (Rhopalocera) da parte del Dr Roberto Villa. 
Procedura, a seguito di donazione volontaria, per l’acquisizione della 
collezione di Lepidotteri diurni (Rhopalocera) del mondo del prof. Valerio 
Sbordoni. Acquisizione della collezione “G. Sercia” di Crostacei Decapodi della 
Sicilia donata a marzo 2025. Donazione di circa 10 esemplari di meteoriti e 
predisposizione documenti correlati; trattativa per l’acquisizione di alcuni 
esemplari di minerali e meteoriti della Collezione “Berzi”. 
Raccolta di circa 10 nuovi esemplari di pesci durante le missioni del progetto 
Niseci. 
Acquisizione di 5 minerali di ferro Elbani. 
Acquisizione della Collezione entomologica Giuliano Pinza (Forlì). 
Acquisizione della collezione malacologica Sergio Leoni (Roma). 
Acquisizione della collezione Crostacei di Valerio Sbordoni (Roma). 
Acquisizione, trasporto e collocazione della seconda parte della collezione di 
Lepidotteri Valerio Sbordoni (Roma). 
Acquisizione, trasporto e collocazione della collezione di Coleotteri di Enrico 
Migliaccio (Roma). 
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Acquisizione di una collezione di Molluschi della Somalia dell’ing. Dante 
Maraghini (Roma).  
Acquisizione Collezione Sberna Berzi (minerali, meteoriti). Acquisizione a 
seguito di donazione per classificazione di N°20 olotipi di meteoriti nuove. 

1.01.04   Spolveratura e cura periodica delle collezioni esposte al pubblico e in deposito: 
intervento straordinario con il coinvolgimento di tutti i colleghi di pulizia degli 
mammiferi e di parte (2000 esemplari) degli uccelli naturalizzati preventiva alla 
loro collocazione nelle vetrine dei nuovi depositi.  
Sistemazione esemplari Collezione Medicea in esposizione nei cassetti con 
supporti adeguati per bloccaggio. 
Proseguimento dell’intervento straordinario di pulitura degli uccelli naturalizzati 
preventiva alla loro collocazione nelle vetrine dei nuovi depositi della manica 
corta (Giardino Giapponese) e successiva sistemazione nelle scaffalature 
predisposte. 
Sistemazione provvisoria esemplari Collezione Medicea in esposizione nei 
cassetti per bloccaggio. 

1.01.05   Monitoraggio climatico-ambientale: il clima delle sale espositive della 
mineralogia e della collezione di cere anatomiche, umane, zoologiche e 
botaniche, sono state monitorate attraverso un sistema di controllo remoto per 
il mantenimento dei corretti valori di umidità e temperatura. Nelle collezioni 
entomologiche è stato eseguito un controllo dei parametri climatico-ambientale 
e l’apposizione di pellicole anti-UV sulle ampie vetrate perimetrali lungo il 
giardino per migliorare la temperatura soprattutto durante i mesi caldi. In una 
delle ali dei depositi della collezione ornitologica sono stati monitorati i 
parametri climatici per assicurare la corretta temperatura di conservazione. In 
tutti i casi si è provveduto a far correggere eventuali scostamenti. 
Sarà effettuato il consueto monitoraggio del clima delle sale espositive della 
mineralogia e della collezione di cere anatomiche, umane, zoologiche e 
botaniche attraverso un sistema di controllo remoto per il mantenimento dei 
corretti valori di umidità e temperatura. Verrà monitorata anche la situazione 
climatica delle ali dei depositi della collezione ornitologica per assicurare la 
corretta temperatura di conservazione. Nei casi necessari si provvederà a far 
correggere eventuali scostamenti. 
Installazione di un sistema di deumidificazione nelle sale dei pesci del museo 
ostensivo. 
Installazione sistema deumidificante non permanente in vetrine meteoriti. 

1.01.06   Coordinamento del controllo periodico sistemi anti-intrusione e anti-incendio e 
delle squadre di soccorso: sono stati effettuati 3 interventi di verifica e ripristino 
in seguito all’accensione degli allarmi antincendio dovuti a malfunzionamenti 
dell’impianto; i sistemi anti-intrusione e antincendio sono periodicamente stati 
controllati dalla Ditta incaricata. Nel 2025 è stata definita e nominata la squadra 
di emergenza. Effettuate periodiche verifiche ai depositi di Via dell’Arcovata. 
Effettuate verifiche 
periodiche presso impianti Via La Pira (ex-salone Mineralogia). 
Compilazione della modulistica necessaria alla predisposizione del DVR, come 
da indicazioni dell’Ufficio SPP Unifi. 
Le squadre di emergenza costituite dal personale del museo, unitamente al 
personale di sorveglianza abilitato, provvederanno ad intervenire in caso di 
malfunzionamenti degli impianti o di effettive necessità che potranno verificarsi. 
I sistemi anti-intrusione e antincendio saranno periodicamente controllati dalla 
Ditta incaricata.  
Verranno effettuate periodiche verifiche ai depositi di Via dell’Arcovata. 

1.01.07   Interventi manutentivi sugli arredi: Sono stati effettuati interventi di 
manutenzione e adeguamento alle vetrine del deposito mammiferi. Restauro 
di 10 vetrine destinate a mostre temporanee. 
Ripristino di due armadiature lignee per la collocazione di parte della 
Collezione Mineralogica Targioni Tozzetti. 
Ritinteggiatura dei finestroni delle aule sul giardino al primo piano. Vari 
interventi di ritinteggiatura ambienti non ostensivi. 
Vetrina fluorescenza mineralogia: controlli periodici e implementazione nuovo 
timing lampade. 
Sala collezione medicea: sistemazione N° 200 esemplari Collezione Medicea 
in esposizione nei cassetti con supporti adeguati per bloccaggio. 
Avviata procedura per l’acquisto di armadi metallici per l’inserimento nelle 
collezioni di Molluschi, Insetti e calchi di cere anatomiche. 
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Sostituzione di numerosi vetri a finestre e vetrine di uffici, depositi e sale 
espositive. 
Intervento di ripristino e verniciatura delle sedute della gradinata in legno della 
sala S1 con apposizione di barre lignee di sicurezza ai parapetti ed 
eliminazione di elementi potenzialmente pericolosi presenti nella sala. 
Intervento di ripristino e verniciatura del portone del numero civico 19. 
Adeguamento delle scaffalature degli armadi compatti della manica corta al 
fine di accogliere la collezione di uccelli montati e in pelle. 
Progettazione del deposito destinato ad accogliere i reperti della Collezione 
mineralogica Targioni Tozzetti e di quella Medicea con previsione di utilizzo di 
armadiature antiche preesistenti nella struttura con controllo dello stato di 
conservazione di queste ultime e loro eventuale recupero.  
Sistemazione di scaffalature metalliche (già esistenti) per la collocazione 
idonea della collezione Elmintologica. 
Predisposizione di una scaffalatura per la collocazione temporanea della 
collezione di Lepidotteri di Valerio Sbordoni finalizzata alle attività di 
catalogazione, revisione dello stato di conservazione e riordino. 
Predisposizione di arredi per la linea di digitalizzazione massiva per 
l’Entomologia; predisposizione del laboratorio presso il deposito 2 di 
Entomologia, con postazione per la gestione delle collezioni e la catalogazione 
(ex appartamento Martelli). 
Ripristino di due armadiature lignee per la collocazione di parte della 
Collezione Mineralogica Targioni Tozzetti. 

1.02  Restauro   

1.02.01   Preparazione reperti da restaurare: Preparazione ed esecuzione del restauro 
di 4 teatrini allegorici di Gaetano Giulio Zumbo (fine XVII sec., cera e altri 
materiali), inclusi progettazione e realizzazione di un nuovo allestimento per 
l’opera frammentaria Morbo gallico di G.G. Zumbo: data l’eccezionalità delle 
opere, l’attività ha compreso 
una serie di incontri preliminari e in corso d’opera con diversi 
interlocutori tra curatori, studiosi, restauratori e istituzioni di 
riferimento (Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
la città metropolitana di Firenze e la provincia di Prato e Opificio 
delle Pietre Dure). 
Preparazioni di restauri con avvio nel 2026 (selezione reperti, predisposizione 
documenti) per oltre 50 modelli in cera, 31 teche della collezione ceroplastica, 
9 busti in gesso; comprende attività preliminari (riunioni, sopralluoghi) per 
programmazione cantiere didattico organizzato con Opificio delle Pietre Dure 
presso il Museo La Specola nell’ambito dell’insegnamento REST/01-Restauro 
materiali e manufatti ceramici, vitrei, organici, modulo II: Restauro della 
ceroplastica.  
Preparazione e successivo restauro di 9 esemplari di Pesci e Rettili in 
ostensione. 
Restauro reperti Collezione Elbana presso MCP Pioltello per inserimento nelle 
vetrine ex-Mineralogia (sei esemplari pegmatitici, quattro granati); tavolo in 
commesso di pietre dure inviato a restauro presso OPD. 
Proseguimento del restauro dei reperti zoologici in ostensione, nel corso del 
2026 saranno restaurati 8 esemplari di Pesci, 5 di Rettili, 6 di Mammiferi, alcuni 
di grandi dimensioni che richiedono complesse operazioni di movimentazione 
degli stessi e dei loro supporti. 
Restauro di oltre 30 modelli anatomici in cera e delle rispettive teche lignee in 
ostensione; 
Restauro di 10 modelli in cera in deposito e ostensione attraverso il cantiere 
didattico organizzato con Opificio delle Pietre Dure presso il Museo La Specola 
nell’ambito dell’insegnamento REST/01-Restauro materiali e manufatti 
ceramici, vitrei, organici, modulo II: Restauro della ceroplastica. 
Restauro di 9 busti in gesso e implementazione allestimento negli spazi 
museali. 
Restauro conservativo delle collezioni Gerace e Molino Lova (Lepidotteri), con 
revisione delle identificazioni e sostituzione delle cassette per il riallestimento. 
Prosecuzione lavoro restauro tavolo in commesso di pietre dure inviato a OPD. 

1.02.02   Documentazione e interlocuzione con le istituzioni preposte: Iter autorizzativo 
completato per i restauri relativi alla collezione ceroplastica con 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana 
di Firenze e la provincia di Prato. 
Interlocuzione e stipula degli accordi per la programmazione di un 
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cantiere didattico organizzato con Opificio delle Pietre Dure presso il Museo La 
Specola nell’ambito dell’insegnamento REST/01-Restauro materiali e 
manufatti ceramici, vitrei, organici, modulo II: Restauro della ceroplastica. 
Sopralluogo da parte della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per la città metropolitana di Firenze e la provincia di Prato ai fini 
dell’autorizzazione al restauro di pesci rettili e mammiferi in ostensione. 
Documentazione per tavolo pietre dure; Preparazione di 10 schede 
prestito e facility report per campioni in restauro presso MCP e  
20 per meteoriti (Bologna Mineral Show). 
Interlocuzione con Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la 
città metropolitana di Firenze e la provincia di Prato per l’iter autorizzativo 
relativo ai restauri su modelli in cera e busti in gesso. 
Interlocuzione con Opificio delle Pietre Dure per la stipula di accordi per future 
collaborazioni di restauro sulle collezioni museali e organizzazione di iniziative 
di divulgazione. 
Interlocuzione con Museo di San Marco per la programmazione di future 
collaborazioni per attività didattiche e iniziative culturali e divulgative 
Interlocuzione con Le Gallerie degli Uffizi per la realizzazione di attività 
didattiche condivise nell’ambito del Progetto “Itinerari tra Arte e Natura” 

1.03  Prestiti e 
movimentazione 

  

1.03.01   Elaborazione documenti per concessione prestiti e movimentazione: 
Programmazione, elaborazione documenti per prestito di due opere di 
G.G.Zumbo, La Peste e il Morbo gallico, per la mostra “Cera una volta. I Medici 
e l'arte della ceroplastica”. Uffizi, Sale espositive dell’Ala di ponente, 
18.12.2025-12.4.2026. 
Movimentazione interna di reperti zoologici per la mostra “Nelle foreste di 
Borneo”. 
Elaborazione documenti per il prestito di un pappagallo per la mostra “Il potere 
delle macchine” al Museo delle Scienze di Trento. 
Preparazione schede prestito e facility report coppe medicee per mostra 
Lorenzo 1492. 
Elaborazione documenti per il prestito di 20 esemplari di meteoriti storiche per 
la mostra Bologna Mineral Show (marzo 2025) e cura fasi movimentazione. 
Documenti per prolungamento mostra “Salvatore Ferragamo 1898-1960” al 
Museo Ferragamo di Firenze. 
Documenti per prolungamento mostra “Salvatore Ferragamo 1898-1960” al 
Museo Ferragamo di Firenze. 
Documenti per Prestito coppe medicee per la mostra Magnifico 1492, Firenze, 
Gallerie Uffizi, Novembre 2026 – Febbraio 2027. 
Documenti per prolungamento mostra “Il potere delle macchine” al MUSE di 
Trento. 
Elaborazione di documenti per eventuali altre richieste che perverranno al 
museo. 
Documentazione per prestito Coppa Miseroni per mostra Milano. 

1.03.02   Preparazione dei reperti per prestiti o diagnostica in altra sede: sono stati 
predisposti ed eseguiti 45 prestiti di materiale entomologico per finalità di studio 
(revisione tassonomica) attraverso accesso fisico o da remoto (mediante 
prodotti derivanti dalla digitalizzazione) delle collezioni.  
Sono stati eseguiti due consistenti prestiti di tritoni e altri Salamandridi pari a 
149 esemplari per uno studio di revisione della famiglia da parte di ricercatori 
dell’Università di Berna. 
Movimentati 30 esemplari della Collezione Mineralogica Brizzi dai depositi 
Arcovata per studio in collaborazione con Associazione Micromineralogica 
Italiana (AMI). 
Un prestito di Anellidi Policheti. 
verrà effettuato per ogni reperto richiesto e per il quale sarà concessa 
l’autorizzazione al prestito 

1.03.03   Accompagnamento durante la movimentazione, controllo in fase di imballaggio 
e disimballaggio: effettuato per ogni prestito di reperti per mostre esterne e per 
restauri 
verrà effettuato per ogni prestito di reperti per mostre esterne e per restauri 

1.04  Catalogazione e 
inventariazione 
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1.04.01   Catalogazione reperti (sistematica, numerazione, cartellinatura, collocazione, 
altri metadati): Proseguimento della catalogazione di tutte le nuove acquisizioni 
sono state portate avanti le seguenti attività fra le più rilevanti. In particolare: 
Sono stati messi a collezione circa 500 esemplari di Molluschi Gasteropodi 
marini. 
Per le collezioni entomologiche pervenute nel corso del 2025 sono state 
effettuate attività per la collocazione, cartellinatura e numerazione dei reperti 
delle nuove collezioni acquisite di recente; è stata effettuata la digitalizzazione 
e la metadatazione su DarwinCore spreadsheet della Coll. Roger Verity di 
Lepidotteri Rhopalocera paleartici (oltre 100000 esemplari) e pubblicazione dei 
dati sul portale GBIF; è stata effettuata la catalogazione e digitalizzazione della 
coll. Castellini ed effettuata la metadatazione del materiale tipico (oltre 200 
esemplari) ed effettuata la cartellinatura con codici univoci (QR codes); è stata 
effettuata il ripristino e ripulitura, etichettatura e catalogazione digitale della coll. 
di Imenotteri Apoidea del Dr Vittorio Nobile. 
Revisione delle schede di catalogazione molluschi terrestri e d’acqua dolce e 
della collezione anellidi Omodeo-Rota. 
Effettuato l’aggiornamento sistematico nomenclaturale di alcune famiglie di 
Molluschi e determinazione di specie pervenute in Museo o già presenti e prive 
di determinazione.  
Sono stati catalogati ex-novo 48 esemplari di Pesci. 
Implementazione della catalogazione (ad uso interno) dei disegni esplicativi 
della collezione ceroplastica con integrazione di dati addizionali per 460 fogli. 
Implementazione della catalogazione ad uso interno dei calchi con 
identificazione del soggetto per 570 pezzi grazie al recupero e studio di 
documentazione degli anni 1970. 
Sono stati digitalizzati i Crostacei Decapodi e i Pesci provenienti da Singapore 
nell’ambito di un progetto in collaborazione col Dipartimento di Biologia di 
UNIFI e la National University of Singapore. 
Sono stati inventariati circa 150 reperti mineralogici e petrografici della 
Collezione Targioni Tozzetti con inventariazione, cartellinatura e compilazione 
schede catalografiche SAMM allineate a ICCD; sono stati inventariati 10 nuovi 
reperti di meteoriti (olotipi) con inventariazione e cartellinatura; sono stati 
digitalizzati in alta risoluzione 30 preparati microscopici (vetrini) di meteoriti del 
Museo dell’Antartide e di una collezione privata. 
Proseguirà la catalogazione dei reperti recentemente acquisiti e la loro 
collocazione nelle collezioni di riferimento. 
Proseguirà la revisione e il relativo aggiornamento della schedatura dei reperti 
delle varie collezioni. 
Riallestimento e revisione della collezione Generale di Emitteri presso 
Entomologia con la collaborazione del CNR Firenze. 
Catalogazione delle collezioni di Lepidotteri di Valerio Sbordoni e Giuliano 
Pinza preliminare alla digitalizzazione. 
Implementazione della catalogazione (ad uso interno) e riordino del deposito 
dei calchi in gesso legati alla collezione ceroplastica. 
Implementazione della catalogazione (ad uso interno) della collezione di 
disegni legati ai modelli in cera 

1.04.02   Coordinamento per progettazione software per la catalogazione: Nell’ambito 
del progetto PNRR ITINERIS, è stato predisposta una interfaccia per un unico 
catalogo digitale online su piattaforma MetaFAD per la gestione delle collezioni 
museali e organizzato un breve corso di formazione in merito, che interesserà 
tutte le collezioni di SMA. La sede ha preso parte alle riunioni pianificate dal 
progetto e ha contribuito a dare indicazioni sulla predisposizioni delle schede 
catalografiche delle collezioni di pertinenza. 
Attività di implementazione e collaudo del sistema di digitalizzazione massiva 
Bioshare presso il Reparti do Entomologia per la digitalizzazione di reperti di 
Artropodi e altri invertebrati. Aggiornamento del software e predisposizione di 
apparecchiatura per il focus stacking. Revisione dei server e dei sistemi di 
storage. 
Proseguimento dell’interlocuzione con Metafad per la predisposizione di 
interfaccia per la catalogazione. 

1.04.03   Digitalizzazione delle schede catalografiche: Trasformazione di 150 schede 
mineralogiche in catalografiche digitalizzate. Aggiornamento sistematico e 
inserimento su SAMM2 di 595 campioni di Ophiuroidea. 
Digitalizzazione di 150 schede appartenenti ad altrettanti esemplari della 
collezione Cefalopodi.  
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Proseguimento della digitalizzazione delle schede e dei reperti. 

1.04.04   Inserimento e validazione schede ICCD: Sono state inserite e validate circa 
350 schede (madri e figlie) di minerali radioattivi precedentemente presenti ma 
mancanti di documentazione fotografica. 
Completamento della campagna catalografica meteoriti (40 esemplari). 

1.04.05   Elaborazione schede inventariali: Collezione Targioni Tozzetti (circa 150 
esemplari) e Meteoriti (circa 10) 
Circa 20 nuovi olotipi meteoriti 

1.5  Gestione archivi e 
patrimonio librario 

  

1.05.01   Gestione archivi cartacei, fotografici e digitali: Raccolta, riordino e studio di 
documenti legati alla collezione di modelli anatomici presenti in Museo 
(materiale fotografico, corrispondenza, documenti e pubblicazioni varie).  
Digitalizzazione integrale del catalogo Ottaviano Targioni Tozzetti (circa 200 
pagine).  
Digitalizzazione del Catalogo manoscritto dei fossili di Giovanni Targioni 
Tozzetti. 
Inizio della trascrizione digitale del libro magazzino degli invertebrati (esclusi 
Insetti) relativo alle acquisizioni dal 1881 ad oggi. 
Gestione archivio cartaceo di Ludovico Di Caporiacco relativo alla collezione 
ittiologica. 
Inizio della digitalizzazione attraverso l’uso dello scanner planetario degli 
antichi cataloghi di Magazzino Vertebrati. 
Proseguimento della digitalizzazione dei cataloghi storici delle collezioni 
invertebrati 
Trascrizione del catalogo del libro Magazzino degli invertebrati. 
Revisione del carteggio Verity, verifica dello stato di conservazione e 
collocazione del lascito presso l’archivio librario di Entomologia in vista 
dell’avvio del progetto di valorizzazione in collaborazione con il Sistema 
Bibliotecario di Ateneo. 
Progettazione ed inizio operazione digitalizzazione dei cataloghi antichi della 
sezione Mineralogia. Digitalizzazione vetrini sezioni di malte in collaborazione 
con DST. Digitalizzazione vetrini pollinici in collaborazione con UNIMORE. 

1.05.02   Incremento e gestione del patrimonio librario 
Richiesto ed ottenuto approvazione per l’acquisto di volumi da parte della 
Biblioteca del Polo Scientifico di Sesto F.no per la collezione Crostacei e per 
quella erpetologica. 
Previsto l’acquisto di volumi per lo studio delle collezioni 

2 RICERCA E 
SUPPORTO A 
RICERCA E 
DIDATTICA 

  

2.01  Ricerca su collezioni 
e tematiche correlate 

Affidamento di una tesi sulla revisione di una collezione di un genere di serpenti 
africani (Psammophis). 
Affidamento di una tesi sugli uccelli Strigiformi. 
Affidamento di una tesi sulla collezione ittiologica Chierchia. Affidamento di una 
tesi sulle collezioni Targioni Tozzetti e Ginori. 
Affidate due tesi di laurea triennale in Scienze Naturali su reperti della 
collezione Crostacei. 
Studio ed analisi su 15 reperti della collezione mineralogica; ricerca su materiali 
di archivio presso Museo Ginori ed elaborazione dei risultati. 

2.01.01   Studio delle collezioni: Studio della collezione entomologica di particolare 
rilievo storico del naturalista Giuseppe Raddi della prima metà dell’Ottocento, 
nel quadro della valorizzazione delle collezioni storiche della Specola.  
Studio di collezioni storiche di Crostacei Decapodi e Cirripedi, con la 
preparazione di articoli scientifici. 
Studio sugli aspetti storici, tassonomici e zoogeografici dell’Ordine degli 
Strigiformi della collezione ornitologica. 
Studio dei Mitridae e Costellariidae della collezione storica dono della Sig.ra 
I.Bargazzi vedova Caramagna. 
Studio della collezione chiusa Gaetano Chierchia consistente in oltre 700 
esemplari di pesci raccolti a fine XIX secolo, ai fini del riordino e della 
pubblicazione del catalogo. 
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Raccolta, riordino e studio di documenti legati alla collezione di modelli 
anatomici presenti in Museo.  
Studio documentale e archivistico legato ai campioni di Rame della Collezione 
Targioni Tozzetti sulle miniere di Rame dell'area Toscana. 
Approfondimenti sulla collezione di modelli anatomici per la stesura di due 
saggi, con particolare riferimento alle opere di G.G.Zumbo, modelli 
scomponibili in legno di F.Fontana e cartapesta di Auzoux. 
Approfondimento sulle collezioni mineralogiche Targioni Tozzetti, Elbana, 
Meteoriti 
Studio di collezioni storiche di Crostacei Decapodi e Cirripedi, studio della 
collezione recente di Ostracodi (Crostacei), con la preparazione 
di articoli scientifici. 
Studio del Catalogo Crostacei del Borneo raccolti da O. Beccari da parte di 
Adolfo Targioni Tozzetti (epistolario A. T. Tozzetti - A. Doria, Genova), in 
collaborazione con Biblioteca del Polo Scientifico di Sesto F.no. 
Approfondimenti sulla collezione di modelli anatomici, sulle opere di 
G.G.Zumbo, sui modelli scomponibili in legno di F.Fontana e cartapesta di 
Auzoux. per la stesura di due saggi e per l’organizzazione di un convegno sul 
restauro. 
Approfondimento sulle collezioni mineralogiche Targioni Tozzetti, Elbana, 
Meteoriti (con particolare riguardo agli studi derivanti dalla classificazione di 
nuove meteoriti) 
Studio documentale e archivistico legato ai campioni di terre argillose della 
Collezione Targioni Tozzetti provenienti da località  dell'area Toscana. 

2.01.02   Predisposizione e partecipazione a progetti: predisposizione dell‘accordo con 
Regione Toscana, dipartimento di Biologia dell’Università di Firenze e 
Università di Pisa e Siena per il monitoraggio dello stato di conservazione di 
fauna, flora e habitat in Toscana. Partecipazione in qualità di Use Case Partner 
al Progetto europeo HORIZON -CL4-2025-03, per l’applicazione di modelli 3D 
ad alta definizione di Insetti impollinatori e mostra evento finale.  
Attività preliminari per accordo di Ricerca tra il Sistema Museale di Ateneo e il 
Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” dell’Università degli Studi di Firenze per 
gli anni 2026-2028 per l’indagine dei fenomeni di deterioramento e degrado 
che intervengono sui modelli in cera conservati a La Specola, la messa a punto 
di protocolli adeguati di conservazione preventiva e auspicabilmente anche lo 
sviluppo di metodologie e tecniche d’intervento conservativo. 
Progetto di formazione personale e monitoraggio ambientale sull’indice ittico 
NISECI x Agenzia Regionale per Ambiente Toscana. 
Predisposizione del Progetto di Carta Ittica regionale. 
Partecipazione al progetto di digitalizzazione di reperti zoologici da Singapore, 
in collaborazione con il Dipartimento di Biologia di UNIFI, la National University 
of Singapore (progetto Signify.org), il Museo Regionale di Scienze Naturali di 
Torino e il Museo Civico di Storia Naturale di Genova, con l’utilizzo in comodato 
d’uso di alcune delle attrezzature acquistate col PNRR Itineris. 
Progetto: “Le Pietre dormono all’Aperto” per bando MIC – Strategia Fotografia; 
approvazione Novembre2025: realizzazione opere fotografiche e eventi 
espositivi. 
Partecipazione al progetto NatNeT3 con Regione Toscana, dipartimento di 
Biologia dell’Università di Firenze e Università di Pisa e Siena per il 
monitoraggio dello stato di conservazione di fauna, flora e habitat in Toscana.  
Progetto di formazione personale e monitoraggio ambientale sull’indice ittico 
NISECI x Agenzia Regionale per Ambiente Toscana. 
Predisposizione e partecipazione Progetto di Carta Ittica regionale, accordo tra 
Regione Toscana e Dipartimento di Biologia. 
Attuazione del progetto “Le Pietre dormono all’Aperto” per bando MIC – 
Strategia Fotografia; realizzazione opere fotografiche e eventi espositivi. 
Preparazione della proposta di borsa di ricerca per la digitalizzazione dei reperti 
e documenti d’archivio della collezione Molluschi terrestri e dulcacquicoli, su 
fondi residui DiSSCo Prepare. 
Progetto “Itinerari tra Arte e Natura” in collaborazione scientifica e didattica con 
Le Gallerie degli Uffizi. 
Recupero conservativo, catalogazione, digitalizzazione e riallestimento della 
collezione entomologica di Giuseppe Raddi. 
Partecipazione a Progetto di Studio collezione Targioni Tozzetti in 
collaborazione con Dipartimento Scienze Terra Unifi. 
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Partecipazione a Progetti di Studio dsu meteoriti in collaborazione con DST-
Unifi; partecipazione a ricerche in collaborazione con Associazione 
Micromineralogica Italiana (AMI) su Collezione Brizzi. 
Partecipazione al progetto di digitalizzazione di vetrini di reperti botanici e 
litologici, in collaborazione con il Dipartimento di Biologia dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia (UNIMORE) e con il Dipartimento di Scienze della 
Terra di UNIFI, con l’utilizzo in comodato d’uso di alcune delle attrezzature 
acquistate col PNRR Itineris. 

2.01.03   Stesura relazioni: Relazione finale del progetto NatNeT2 e prima relazione 
intermedia del progetto NatNeT3.  
Relazione finale del progetto NISECI per il 2025. 
Redazione di due relazioni tecniche per la caratterizzazione e descrizione delle 
collezioni entomologiche oggetto di donazione liberale. 
Relazione Borsa di studio di Lucilla Fabrizi. 
Relazione meteorite Scalea. 
Programmazione 2026 per la sede La Specola. 
Relazioni intermedia e finale per conseguimento obiettivo di funzione 2025.  
Partecipazione stesura Mappatura processi per riorganizzazione Aree 
d’ateneo. 
Relazioni intermedie del progetto NatNeT3. 
Relazione del progetto NISECI per il 2026. 
Relazione Carta Ittica Regionale. 
Programmazione 2027 per la sede La Specola. 
Relazioni intermedia e finale per conseguimento obiettivo di funzione 2026.  
Relazione Progetto Strategia Fotografia. 

2.01.04   Stesura articoli scientifici: Pubblicazione di due lavori monografici sulla fauna 
di Borneo e Taiwan su Imenotteri parassitoidi su materiali delle collezioni del 
Museo La Specola con descrizione di nuove specie (materiale tipico 
conservato presso il museo). 
Pubblicazione su rivista internazionale di un articolo relativo all’analisi di 
sedimenti raccolti durante una missione a Gibuti nel 2022. 
Pubblicazione di un articolo sugli Ostracodi di G. Targioni Tozzetti conservati 
in museo.  
Pubblicazione della quarta parte del lavoro sulle specie nuove di Molluschi 
continentali descritte dalla Marchesa Marianna Paulucci. Pubblicazione di un 
capitolo in un volume pubblicato in Belgio sui corrispondenti italiani di Hippolyte 
Crosse. 
Pubblicazione di un articolo su Molluschi Bivalvi d’acqua dolce.  
Pubblicazione di un contributo sulle rappresentazioni di primati nelle opere 
d’arte. 
Redazione di 4 capitoli per il nuovo Atlante degli Anfibi e Rettili d’Italia.  
Pubblicazione di due articoli relativi all’ecologia e alla conservazione della 
testuggine terrestre Testudo hermanni. 
Pubblicazione sulla collezione di Pesci Blenniformi. 
Pubblicazione sull’uso di una specie di Mullosco per il monitoraggio dei sistemi 
di acqua dolce. 
Pubblicazione sull’uso delle collezioni museali per l’incremento dei DNA 
database. 
Tre pubblicazioni su nuovi olotipi di meteoriti appartenenti alle 
Collezioni. 
Pubblicazione su nuovi minerali in deposito presso museo (in 
collaborazione con L. Bindi). 
Pubblicazione sulle analisi di minerali del serpentino dell’Elba (uso 
strumentazione SMA). 
Pubblicazione “Adu from Nias: how sacred figures became subsumed into idols 
by missionaries and anthropologists”. 
Pubblicazione “Natural Science Collections in Italy: between Scientific Interest 
and Social Value – The Research Infrastructure DiSSCo-Italy and the PNRR 
ITINERIS project: advancements, results and prospects”. 
Pubblicazione ”The use of arsenic and mercury compounds in bird taxidermy 
in the 18th and 19th century: insight from the Natural History Museum of 
Florence by non destructive nuclear”. 
Pubblicazione Un piccolo Pantheon: la prosopoteca del Museo della Specola 
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Pubblicazione Digitalizzazione della collezione Targioni Tozzetti nell’ambito del 
progetto “Ecosistema digitale per la cultura” 
Pubblicazione Tra storia e scienza: approcci complementari per lo studio della 
collezione mineralogica Targioni Tozzetti.  
Pubblicazione “Fabrizi L., Chiari M., Moggi Cecchi V., Manca R., Benvenuti M. 
Gemstones from the Medicean Collection of the Natural History Museum of 
Florence (Italy): New Insights from Micro-Raman and PIXE-PIGE Analyses”. 
Proseguimento della stesura di articoli scientifici e divulgativi sulle collezioni fra 
i quali: 
Morbidelli M., Alberti D., Ciampelli P., Forni S., Innocenti G., Marsella S.A., 
Melone B., Orlando M., Rossi A., Zoccola A., Tricarico, E. (2026). The native 
crayfish Austropotamobius pallipes complex 
in the Foreste Casentinesi National Park (Central Italy): conservation status 
and threats. The European Zoological Journal, 93(1), 86-95. 
Tanduo V., Innocenti G., Fratini S., Rizzo L., Crocetta F. (2026). On the Fallacy 
of Color Discrimination: The Rise and Fall of a Rare and Endemic Box Crab 
(Brachyura: Calappidae). Journal of Zoological Systematics and Evolutionary 
Research, 2026(1), 9081531. 
Azzurro E. et al., 2026. TRACKS: Six good practices for Non-Indigenous 
Species research and their SWOT evaluation. NeoBiota 105: 229–257. 
Crobe V., et al, 2026. Revisiting historical diversity of sawfishes (Pristidae) in 
the Mediterranean Sea using natural history collections. Zoological Journal of 
the Linnean Society, 2026, 206(2). 
Biaggini M., Conigliello L., Tattini F., 2026. La Stanza delle cere antiche al 
Museo La Specola: il restauro dei teatrini allegorici di Gaetano Giulio Zumbo 
tra conservazione e rinnovamento, pp. 119-127. In: Conticelli V., Daninos A. 
(eds), Cera una volta. I medici e le arti della ceroplastica, catalogo della mostra 
(Firenze, Gallerie degli Uffizi, Sale di Ponente, 18 dicembre 2025 – 12 aprile 
2026), Dario Cimorelli Editore, Milano, pp. 336. ISBN 979-12-5561-205-6. 
Pubblicazione di datasets su Stesura articoli scientifici: GBIF (ciascuno ha un 
doi): 5 da gennaio per circa 12000 campioni di SMA. 
Lori E (2026). Collezione entomologica di Paolo Maltzeff | Paolo Maltzeff's 
entomological collection. Version 1.1. Università degli Studi di Firenze, Sistema 
Museale di Ateneo. Occurrence dataset https://doi.org/10.15468/24xzjm 
accessed via GBIF.org on 2026-04-17. 
Di Natale S, Lori E, Fracassi E (2026). Collezione entomologica di curculionidi 
di Piero Abbazzi | Piero Abbazzi's entomological collection of weevils. 
Università degli Studi di Firenze, Sistema Museale di Ateneo. Occurrence 
dataset https://doi.org/10.15468/ta96fw accessed via GBIF.org on 2026-04-17. 
Di Natale S, Fracassi E, Lori E (2026). Collezione entomologica di coleotteri 
meloidi (famiglia Meloidae) | Entomological collection of blister beetles (family 
Meloidae). Version 1.1. Università degli Studi di Firenze, Sistema Museale di 
Ateneo. Occurrence dataset https://doi.org/10.15468/y254fj accessed via 
GBIF.org on 2026-04-17. 
Di Natale S, Lori E, Fracassi E (2026). Collezione entomologica di ditteri | 
Entomological collection of Diptera. Università degli Studi di Firenze, Sistema 
Museale di Ateneo. Occurrence dataset https://doi.org/10.15468/h76xs5 
accessed via GBIF.org on 2026-04-17. 
Di Natale S, Lori E, Fracassi E (2026). Collezione entomologica di coleotteri di 
Guido Grandi | Guido Grandi's entomological collection of Coleoptera. Version 
1.2. Università degli Studi di Firenze, Sistema Museale di Ateneo. Occurrence 
dataset https://doi.org/10.15468/np5v2z accessed via GBIF.org on 2026-04-
17. 
Lisa T., Turrisi G.F., 2026. La collezione entomologica storica di Giuseppe 
Raddi (1770-1829) presso il Museo di Storia Naturale dell’Università di Firenze, 
sede “La Specola”. In: Atti del XXXIV Congresso dell’Associazione Nazionale 
Musei Scientifici, Padova, 14-17 Ottobre 2025. 
Turrisi G.F., Terzani F., 2026. Recupero e valorizzazione di collezioni 
entomologiche “paramuseali”: descrizione di un caso studio presso il Museo di 
Storia Naturale “La Specola”, Firenze. Museologia scientifica. 
Nachit H, Belkacim S, Ibhi A, Moggi Cecchi V and Senesi GS (2026) 
Orthopyroxene-bearing magmatism of the “Plateau des lacs” syncline (Imilchil, 
Central High Atlas, Morocco): insights from mineralogy, geochemistry and Sm-
Nd isotopes. Front. Earth Sci. 14:1729832. doi: 10.3389/feart.2026.1729832 
 Bindi L, Caporali S, Catelani T, Moggi-Cecchi V, Cuppone T, Franza A, et 
al. Pratesiite, AgCuTe2: A new layered Ag–Cu intermetallic phase from the 
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Good Hope mine, Vulcan, Colorado, U.S.A. Mineralogical Magazine. 2026;1–
20. doi:10.1180/mgm.2026.10198 

2.01.05   Peer review di articoli scientifici e partecipazione a comitati editoriali: attività di 
peer review e associate editor per riviste nazionali e internazionali; attività di 
managing editor per la rivista Ethology Ecology and Evolution (Università di 
Firenze); attività di Editor-in-Chief della rivista entomologica “Onychium”. Peer-
review per 1 articolo su Museologia Scientifica su meteoriti. 
Attività di peer review e associate editor per riviste nazionali e internazionali; 
attività di managing editor per la rivista Ethology Ecology and Evolution 
(Università di Firenze); attività di Editor-in-Chief della rivista entomologica 
“Onychium”. 

2.01.06   Ricerche bibliografiche 
Collaborazione con la Biblioteca del Polo Scientifico di Sesto Fiorentino per 
ricerche in corso sull’archivio Adolfo Targioni Tozzetti e sulle pubblicazioni di 
Marianna Paulucci. 
Sono state compiute ricerche sulla storia delle collezioni e degli scambi con 
altre istituzioni nei seguenti archivi: Archivio Fraternita dei laici di Arezzo, 
Fondo ARMU del Museo Galileo, Sala manoscritti della BNCF. 
Selve e Carte dello Scienziato Giovanni Targioni Tozzetti presso la Biblioteca 
Nazionale Centrale di Firenze. 
Collaborazione con la Biblioteca del Polo Scientifico di Sesto F.no per studio 
del Catalogo Crostacei del Borneo raccolti da O. Beccari da parte di Adolfo 
Targioni Tozzetti (epistolario A. T. Tozzetti - A. Doria, Genova). 
Ricerche bibliografiche alla Biblioteca di Scienze (a Sesto, a Botanica, a 
Geologia) e all'Archivio di Stato per Paulucci e Targioni Tozzetti. 
Selve e Carte dello Scienziato Giovanni Targioni Tozzetti presso la Biblioteca 
Nazionale Centrale di Firenze. 

2.01.07   Aggiornamento su letteratura di settore: effettuata dai curatori per 
aggiornamenti relativi alle collezioni e ai progetti di ricerca in corso 
Sarà effettuata dai curatori per aggiornamenti relativi alle collezioni e ai progetti 
di ricerca in corso 

2.01.08   Missioni di studio, raccolta esemplari, raccolta dati: 
Partecipazione a monitoraggio del gambero di fiume nel Bosco di Sant’Antonio 
in collaborazione con il Dip. di Biologia di UNIFI. 
Missioni per progetto NISECI con raccolta di dati, elaborazione Indice e 
raccolta esemplari. 
Missioni per i progetti NatNeT3, NISECI e Carta Ittica regionale con raccolta di 
dati, ed esemplari. 
Monitoraggio a seguito di segnalazioni di specie di interesse conservazionistico 
o unionale (in caso di specie aliene). 

2.01.09   Partecipazione a congressi: Congresso Nazionale dell’Associazione Nazionale 
dei Musei Scientifici (ANMS) presso l’Università di Padova con numerosi 
contributi dedicati alle collezioni e alla digitalizzazione (2 poster su collezioni 
malacologiche, 2 poster su digitalizzazione); 1 intervento orale su Collezione 
Targioni Tozzetti (Mineralogia); 1 intervento orale sulla collezione ittiologica 
Chierchia; 1 poster sul progetto NISECI. 
Congresso Congiunto SIMP -SGI. Geosciences and the Challenges of the 21st 
Century, con un contributo orale. 
Giornata di studio “Angoli immutabili e simmetrie impossibili” con due contributi 
orali. 
Partecipazione all’evento europeo Tettris-Eu Taxonomy Recognition Day 
presso Parco Nazionale d’Abruzzo nel maggio 2025. 
Partecipazione GEO Global Forum, Roma, 5-9 maggio, con 1 intervento orale 
su DiSSCo. 
7th International Congress on Biodiversity - 9° Congresso della Società Italiana 
di Malacologia “I Musei di Storia Naturale come patrimonio della cultura e 
protezione della Biodiversità” a Palermo, con 1 poster sulla digitalizzazione, 1 
poster su una collezione malacologica e una relazione dal titolo “"I Musei 
naturalistici tra Scienza e Società”. 
Congressi ITINERIS a Roma con 1 comunicazione orale e a Venezia con 2 
comunicazioni orali. 
Letio magistralis per ARPAT sulle ricerche in campo ittiologico nella regione 
Toscana. 
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Congresso Perugia Biodiversity 2025 con presentazione di un poster sullo 
studio della biodiversità del fiume Serchio attraverso l’uso di eDNA 
metabarcoding (in collaborazione con l’Università di Pisa). 
Congresso Unione Zoologica Italiana (Cagliari) con 1 poster sulla biodiversità 
ittica. 
SEFS14, Symposium for European Freshwater Science (Turchia) con un 
poster sulla presenza di una specie ittica invasiva in Italia. 
Congresso della Società Italiana di Mineralogia e Petrologia con presentazione 
di 2 lavori orali (classificazione olotipo meteorite Scalea, restauro pegmatiti 4 
evangelisti). 
Lunar and Planetary Science Conference: presentazione poster su meteorite 
Boujdour 002 (olotipo). 
Annual Meeting Meteoritical Society: presentazione poster su meteorite 
Boujdour 002 (olotipo).  
Congresso Società Italiana Scienze Planetarie: presentazione di 1 lavoro orale 
su nuovo allestimento Mineralogia. 
Partecipazione alla Tavola rotonda del “2° Forum Giovani e Musei” in qualità 
di membro  Del Comitato di Indirizzo. 
Tavola rotonda “Riallestire un museo scientifico tra conservazione e 
valorizzazione” nell’ambito dell’iniziativa del Coordinamento Regionale di Icom 
Toscana  “Storie di Musei, conversazioni fra colleghi con un intervento. 
Evento dal titolo "Una notte al museo. I musei universitari come leve di 
innovazione urbana e territoriale" organizzato dall'Università del Salento con 
un contributo orale. 
Webinar online dal titolo “Isole Galapagos: un “Museo a cielo aperto” per la 
biodiversità” con un contributo e attività di moderatore. 
Tavola rotonda nell’ambito del convegno di ANMLI dal titolo “Museo e 
democrazia” con intervento. 
Convegno “Annual Meeting of the European Society of Pathology History of 
Pathology Working Group” con una relazione ad invito dal titolo “Scientific 
Museums in Italy: Guardians and Promoters of Cultural Heritage”. 
Convegno “The Research Infrastructure DiSSCo-Italy and the PNRR ITINERIS 
project: advancements, results and prospects” con invited lecture dal titolo: 
“Natural Science Collections in Italy: between Scientific Interest and Social 
Value”. 
Convegno “Ceroplastics - 3rd International Congress of Wax Modelling” con 
relazione dal titolo “Art and Science. The new section dedicated to wax models 
of the La Specola Museum, in Florence”. 
Simposio “Museologia e Comunicazione”, nell’ambito del Congresso 
Associazione Antropologica Italiana - Unione Zoologica Italiana con intervento 
orale. 
Tavola rotonda “Prendersi cura dell’antico patrimonio scientifico” con compito 
delle conclusioni. 
Premiazione del contest Urban Nature Scuole “La Natura si fa cura: l’impegno 
delle Scuole per il benessere delle nostre Città” con intervento orale. 
Intervento alla Presentazione del Volume degli atti del convegno “Fare un 
museo: buone pratiche per il restauro del patrimonio al Museo della Natura e 
dell’Uomo”. 
Intervento di apertura e del XXXIV Congresso dell'Associazione Nazionale 
Musei Scientifici, “Conoscere per Conservare. Le collezioni scientifiche tra 
ricerca, tutela e valorizzazione”. 
Giornate di studio “Angoli immutabili e simmetrie impossibili. Le collezioni 
mineralogiche a Firenze” con relazione dal titolo “La Mineralogia e l’Accademia 
La Colombaria”. 
Convegno “Musei connessi – Sinergie e partenariati per una nuova alleanza 
culturale” con relazione dal titolo “Complessità e coerenze nella rete dei Musei 
Scientifici”. 
9° Congresso della Società Italiana di Malacologia - 7th International Congress 
on Biodiversity “I Musei di Storia Naturale come patrimonio della cultura e 
protezione della Biodiversità”. 
Congresso Nazionale dell’Associazione Nazionale dei Musei Scientifici 
(ANMS) (almeno 4 persone) 
Final Meeting Itineris, (CNR Roma marzo 2026) (3 persone) 
Partecipazione a giornata sulla biodiversità organizzata dall’Università di Pisa, 
13 maggio 2026 
4th Biosyst. EU Meeting 2026, Uppsala (1-2 persone). 
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Congresso Società Italiana Scienze Planetarie (Reggio Emilia, Febbraio 2026); 
Congresso Internazionale Meteoritical Society (Francoforte, Agosto 2026); 
Congresso Società Italiana Mineralogia Petrografia (Padova, Settembre 2026). 

2.01.10   Organizzazione congressi e workshop: sono stati organizzati: Organizzazione 
convegno e visite guidate “Intorno al restauro dei modelli anatomici 
scomponibili del Museo La Specola: valorizzare la tutela” in collaborazione con 
Opificio delle Pietre Dure, 5.12.2025 (presso OPD e La Specola) 
Organizzazione convegno su restauri delle opere di Gaetano Zumbo. 
Convegno CETAF (26-29 maggio 2026);  
Possibile organizzazione per luglio della Interim General Assembly di DiSSCo-
EU e per settembre del congresso DiSSCo-IT 

2.02  Supporto a ricerca e 
didattica, tirocini, 
scambi e affini 

  

2.02.01   Assistenza agli studiosi in presenza e on line (corrispondenza, ricerca 
materiale, ricerca bibliografica, fotografia reperti, accoglienza visitatore): 
Effettuata assistenza a numerosi studiosi per consultazione delle collezioni sia 
con accesso fisico che da remoto (pubblicazioni, foto digitali, descrizioni 
tassonomiche, archivi storici, ecc.) 
Verrà effettuata assistenza agli studiosi per consultazione delle collezioni sia 
con accesso fisico che da remoto (pubblicazioni, foto digitali, descrizioni 
tassonomiche, archivi storici, ecc.) 

2.02.02   Supporto a tesisti, dottorandi, assegnisti, borsisti, tirocinanti (predisposizione 
reperti e collezioni da studiare, ricerche catalografiche e storico-scientifiche, 
co-tutoraggio e revisione tesi di laurea triennale magistrale dottorato): Attività 
di tutoraggio per tirocinanti e tesisti riguardanti varie collezioni zoologiche e 
mineralogiche; supporto tecnico-scientifico per una tesi su collezione storica 
ornitologica 
Affidamento di una tesi sulla revisione di un genere di serpenti africani 
(Psammophis) della collezione erpetologica. 
Affidamento di una tesi sugli Uccelli Strigiformi della collezione del museo. 
Affidamento di una tesi sulla collezione ittiologica Chierchia. Affidamento di una 
tesi sulle collezioni Targioni Tozzetti e Ginori. 
Affidate due tesi di laurea triennale in Scienze Naturali su reperti della 
collezione Crostacei. 
Correlazione per tesi su “Analisi della collezione di Strigiformi del Museo di 
Storia Naturale di Firenze”. 
Attività di tutoraggio per tirocinanti e tesisti riguardanti varie collezioni 
zoologiche e mineralogiche, fra cui 1 tirocinio in Collezione Pesci e visita 
guidata a studenti corso di Zoologia dei Vertebrati per Scienze Naturali. 
Attività di supporto e coordinamento di Erasmus presso le collezioni zoologiche 

2.02.03   Supporto a formazione non universitaria (Progettazione e svolgimento 
tutoraggio aziendale, PCTO, inserimenti sociali e altro): Effettuato tutoraggio 
per PCTO presso la Collezione Entomologica ed Elmintologica con attività di 
catalogazione di collezioni e Mineralogica con attività di riordino di materiale 
documentale; partecipazione a Open Day per iniziative di orientamento allo 
studio 
Tutoraggio per PCTO. 
Partecipazione a Open Day per iniziative di orientamento allo studio 

2.02.04   Fotografie di esemplari e spazi: Fotografie dei reperti per la mostra “Fiori della 
Terra” per la preparazione del catalogo; raccolta immagini dei reperti della 
collezione Targioni Tozzetti ai fini della catalogazione.  
Sono stati fotografati e digitalizzati 100 esemplari della collezione Echinodermi, 
classe Ophiuroidea; i relativi dati sono stati predisposti per la pubblicazione sul 
portale GBIF. 
Digitalizzazione e preparazione di tavole illustrative dei Crostacei Decapodi e 
Pesci di Singapore (progetto SIGNIFY.org). 
Digitalizzazione di centinaia di campioni zoologici nell’ambito del progetto 
ITINERIS. Pubblicazione su GBIF di oltre 100 datasets in ambito botanico e 
zoologico per un totale di oltre 250000 campioni. Campagna fotografica (colori 
e con luce UV) su 4 teatrini allegorici in cera policroma e altri materiali di G.G. 
Zumbo. 
Fotografie per la realizzazione della Mostra “Le pietre dormono all’aperto”. 
Proseguimento della campagna di digitalizzazione dei reperti museali zoologici 
e mineralogici 
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Fotografie per la realizzazione della Mostra “Il giardino di Borges”: collezioni 
zoologica e ceroplastica.  
Fotografie dei reperti per la mostra “Fiori della Terra” per la preparazione del 
catalogo; raccolta immagini dei reperti della collezione Targioni Tozzetti ai fini 
della catalogazione. 

2.02.05   Scansione e stampa 3D: Scansione e stampa 3D del meteorite di Scalea. 
Scansione e stampa 3D delle figure in cera dell’opera frammentaria Morbo 
gallico di G.G. Zumbo. 

3 SERVIZI PER IL 
PUBBLICO 

  

3.01  Allestimenti   

3.01.01   Progettazione museologica e aggiornamento dei percorsi espositivi: 
progettazione e realizzazione di un nuovo allestimento per l’opera 
frammentaria Morbo gallico di G.G. Zumbo.  
Iimplementazione dell’illuminazione per alcune vetrine dell’ostensione 
mineralogica (sale Sistematica e Medicea) e delle cere botaniche (Vasi). 
Rifacimento dell’illuminazione delle vetrine del Salone degli Scheletri 
Progettazione nuova illuminazione lampade vetrina fluorescenza e relativo 
temporizzatore  
Implementazione dell’allestimento della sala dedicata alla gipsoteca con 
inserimento di nuovi pezzi. 
Allestimento rinnovato per l’opera frammentaria Morbo gallico di G.G.Zumbo  

3.01.02   Allestimento e manutenzione vetrine:  Allestimento dei nuovi depositi delle 
collezioni vertebratologiche. Collezione ornitologica: predisposizione dei nuovi 
ambienti adibiti a deposito della collezione storica, preliminare progettazione 
della disposizione generale dei campioni; nel corso del 2025 sono stati 
ricollocati circa il 50% degli esemplari naturalizzati. Collezione mammologica: 
completate la riqualificazione e la movimentazione delle vetrine del deposito e 
inseriti tutti gli esemplari naturalizzati. 
Individuazione e predisposizione di locali per il nuovo deposito della collezione 
ceroplastica, compresa programmazione acquisto dei nuovi armadi. 
Allestimento nuovo deposito per la collezione di modelli anatomici. 
Allestimento dei nuovi depositi della Collezione ornitologica relativamente ala 
manica corta dell’area del Giardino Giapponese. 

3.01.03   Predisposizione e aggiornamento apparati descrittivi degli allestimenti: Studio 
preliminare sullo stato attuale della cartellinatura delle sale del museo 
zoologico con verifica del materiale impiegato, descrizione delle tipologie di 
cartellini presenti e ipotesi di progetto per rendere più accessibili e leggibili le 
didascalie e i pannelli esplicativi futuri.  
Implementazione didascalie nuovi reperti mineralogici in esposizione sia 
presso Specola che presso vetrine ex-Mineralogia La Pira 

3.01.04   Progettazione multimediale e altri servizi di mediazione, di base e per diversi 
pubblici:  
Progetto Revisione e implementazione multimediale mineralogia 
Elaborazione di una delle 4 guide previste per Specola 

3.01.05   Elaborazione e aggiornamento brochure e guide ai musei e alle collezioni: 
riedizione della guida sulle cere anatomiche umane (Editrice Taschen) 

3.02  Servizi di base   

3.02.01   Organizzazione delle aperture al pubblico: servizio gestito in co-organizzazione 
soprattutto relativo alle richieste per eventi straordinari (inaugurazioni, incontri, 
ecc.); rimodulazione delle visite guidate programmate delle cere anatomiche 
Servizio gestito in co-organizzazione soprattutto relativo alle richieste per 
eventi straordinari (inaugurazioni, incontri, ecc.). 

3.02.02   Interfaccia gare e controllo servizi e operatori in affidamento esterno: controllo 
dei servizi di sorveglianza effettuati da ditte in appalto sia durante il normale 
orari di apertura al pubblico sia   per eventi straordinari; interfaccia e controllo 
con gli operatori dei Servizi Educativi 
Controllo dei servizi di sorveglianza effettuati da ditte in appalto sia durante il 
normale orari di apertura al pubblico sia   per eventi straordinari; interfaccia e 
controllo con gli operatori dei Servizi Educativi 

3.02.03   Rapporti con biglietterie e bookshop: interventi effettuati regolarmente per 
controllo attività e merce del bookshop e per richieste relative ai visitatori  
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interventi periodici per controllo attività, disposizione e necessità merce del 
bookshop e per richieste relative ai visitatori 

3.02.04   Rapporti con il pubblico (in presenza o on line): effettuati in occasione di eventi 
straordinari e di richieste durante le visite alle sale ostensive 
I curatori seguiranno l’andamento degli eventi straordinari con relative 
interazioni con il pubblico e saranno disponibili per eventuali richieste durante 
le visite alle sale ostensive. 
I curatori si occuperanno di rispondere alle varie mail che arrivano alla casella 
postale generale del SMA ( segrmuseo@unifi.it ), curando quindi i rapporti con 
i visitatori, enti ed altri stakeholder. 

3.02.05   Monitoraggio del gradimento (somministrazione questionari, interviste, ascolto 
operatori educativi e personale di biglietteria, sentiment analysis): attraverso i 
commenti rilasciati online dal pubblico sulla piattaforma D/Al Coach 
attraverso i commenti rilasciati online dal pubblico sulla piattaforma D/Al Coach 

3.03  Servizi educativi per 
scuole, famiglie, 
gruppi, visitatori 
diversi 

  

3.03.01   Formazione operatori educativi: controllo preparazione operatori e 
elaborazione proposte didattiche per laboratori; predisposizione materiale per 
laboratori 
Controllo preparazione operatori e elaborazione proposte didattiche per 
laboratori; predisposizione materiale per laboratori 

3.03.02   Progettazione programmi offerta educativa e laboratori per scuole e famiglie: 
Attività preliminari (riunioni, sopralluoghi) per programmazione congiunta con 
Gallerie degli Uffizi di proposte didattiche per scuole di ogni ordine e grado con 
tema i rapporti tra arte e natura 

3.03.03   Gestione gare e controllo servizi in affidamento esterno 

3.03.04   Rapporti con operatori servizi educativi: rapporti per richieste visite guidate 
relative ad eventi straordinari organizzati dal museo o per richieste viste oltre 
gli orari di normale apertura al pubblico. 
Rapporti per la gestione di corrispondenza relativa a richieste sui reperti e 
richieste di consulenza giunte tramite gli operatori dei servizi educativi. 
Rapporti per richieste visite guidate relative ad eventi straordinari organizzati 
dal museo o per richieste viste oltre gli orari di normale apertura al pubblico. 
Rapporti per la gestione di corrispondenza relativa a richieste sui reperti e 
richieste di consulenza che giungono tramite gli operatori dei servizi educativi. 
Co-programmazione degli eventi per il pubblico, laboratori, offerta educativa e 
campus stagionali 

3.04  Public engagement e 
comunicazione 

  
 

3.04.01   Progettazione e partecipazione a eventi e cicli di iniziative per diversi tipi di 
pubblico: attività effettuata in accordo con la programmazione annuale del 
Public Engagement di SMA. In particolare: 
Celebrazioni 250 Museo Storia Naturale 
Dialoghi attorno alla Natura. 
Bright Night. 
Organizzazione delle giornate di studio “Angoli immutabili e simmetrie 
impossibili. Le collezioni mineralogiche a Firenze” presso l’Accademia “La 
Colombaria”. 
Elaborazione del Concept e dei contenuti dell’esposizione grafica realizzata 
dall’Ufficio Comunicazione al Palazzo della Musica in occasione 
dell’Inaugurazione dell’Anno Accademico 2024-2025. 
Consulenza scientifica per il documentario  “Riscoprire La Specola – I restauri”, 
realizzato dal Laboratorio Multimediale e presentato alla settima edizione del 
Firenze Archeofilm 2025, il festival internazionale di archeologia, arte e 
ambiente. 
Attività effettuata in accordo con la programmazione annuale del 
Public Engagement di SMA. In particolare: 
Dialoghi attorno alla Natura. 
Bright Night. 
Open Day. 
Eventi legati alla mostra “Nelle foreste di Borneo” 
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Conferenze divulgative sugli Artropodi. “Gli Imenotteri” e “Gli Isopodi 
terrestri”. 
Presentazione di libri di interesse naturalistico (zoologico o 
mineralogico) 
Settimana del Fiorentino 
International Museum Day 
Firenze dei bambini 
Corri la Vita 

L’Eredità delle Donne 

3.04.02   Programmazione di eventi e attività:  
Sole AtTerra, la meridiana, il solstizio e altre interazioni con la nostra stella. 
Minerali in chiave Pop. Visita guidata per il pubblico. 
Taxonomy Recognition Day. 
Convegno “Intorno al restauro dei modelli anatomici scomponibili del Museo La 
Specola: valorizzare la tutela”. 
Conferenza “Giada dal Celeste Impero: storia, virtù, moda, simboli, miti e 
leggende della giada cinese”. 
Cerimonia di intitolazione delle sale di mineralogia del Museo La Specola a 
Curzio Cipriani, Paola Bonazzi e Luisa Poggi. 
Convegno CETAF 
Convegno su restauro e valorizzazione delle opere in cera di Gaetano Giulio 
Zumbo. 
Giornata di studi sui Lepidotteri con focus su collezioni di recente acquisizione 
presso il museo (commemorazione del prof. Valerio Sbordoni). 
Conferenza inaugurazione Mostra Fiori della Terra, 
Evento Inaugurazione Mostra Le Pietre dormono sotto il Cielo 
Presentazione Catalogo Mostra presso INGV Roma 

3.04.03   Progettazione e partecipazione a eventi e cicli di iniziative: attività effettuata in 
accordo con la programmazione annuale di SMA; Partecipazione al Bologna 
Mineral Show. 
Presentazione del Volume “L’ultima sirena”. Partecipazione al ciclo di 
presentazioni “Dialoghi attorno alla Natura”. Presentazione del Volume “Un 
nomade in cammino” di M.Borri.  
Conferenza dal titolo “Marianna Paulucci - una naturalista all'avanguardia” in 
occasione dell’iniziativa Eredità delle donne. 
Partecipazione alla mostra temporanea sulle meteoriti storiche presso Bologna 
Mineral Show con reperti della collezione. 
Attività effettuata in accordo con la programmazione annuale di SMA. 
“The last wolf hunter”, inchiesta a fumetti di Lorenzo Colantoni e Andrea Serio. 
Presentazione del Volume “Il palazzo Bini Torrigiani - Dalla fondazione 
medievale alla costituzione del Museo della Specola”, di Alessio Caporali. 
Conferenza dal titolo “La dama delle farfalle. Diari e avventure di Margaret 
Fountaine, entomologa”, tenuta da Giovanni Altadonna in occasione della 
giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne. 
Partecipazione al Bologna Mineral Show con stand. 

3.04.04   Progettazione e partecipazione a iniziative e attività per pubblici fragili: attività 
effettuata in accordo con la programmazione annuale di SMA. 
Attività eventuale effettuata in accordo con la programmazione annuale di 
SMA. 

3.04.05   Rapporti con Comunicazione, Public Engagement e altri uffici d'Ateneo: 
rapporti per iniziative relative agli eventi realizzati dal museo e/o richiesti da 
altre sedi dell’Università di Firenze (es. rettorato) 
Rapporti per iniziative relative agli eventi realizzati dal  museo e/o richiesti da 
altre sedi dell’Università di Firenze (es. rettorato) 

3.04.06   Monitoraggio e valutazione: monitoraggio, su file appositamente predisposto, 
effettuato al termine di ogni attività e/o evento 
Monitoraggio, su file appositamente predisposto, effettuato al termine di ogni 
attività e/o evento 

3.04.07   Preparazione di contenuti per piattaforma digitale PE 

3.04.08   Redazione bilancio sociale: la sede ha contribuito alla redazione del bilancio 
sociale in particolare per l’attività di ricerca e raccolta dati sulle pubblicazioni 
del personale SMA e sulla catalogazione 
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Contribuito alla redazione del bilancio sociale in particolare per l’attività di 
ricerca e raccolta dati sulle pubblicazioni del personale SMA e sulla 
catalogazione. 

3.05  Mostre temporanee 
in sede 

 

3.05.01   Progettazione mostre: Mostra-evento con progettazione “A Bit of Beetle”; il 
progetto ha previsto la personalizzazione di un modello in scala maggiore del 
Maggiolino marmorizzato (Polyphilla fullo) all’interno dell’aula multifunzionale 
del Museo della Specola.  
Oltre al Maggiolino marmorizzato, la mostra-evento ha riguardato altre specie 
simbolo della biodiversità locale.  
Progettazione della mostra temporanea all’interno del percorso ostensivo 
zoologico “Dal Dodo al Chiurlottello” relativa agli uccelli estinti presenti nella 
collezione ornitologica del museo La Specola e alle problematiche riguardanti 
le estinzioni.  
Piccola esposizione temporanea per sensibilizzare al tema della 
conservazione degli Anfibi “Dal fuoco all’acqua”. 
Mostra temporanea “Fiori della Terra, colori e geometrie nei minerali” con 
piccola esposizione di minerali”. 
Mostra temporanea “Faccia a faccia con Felice Fontana” nella Tribuna di 
Galileo in occasione dei 250 anni dalla nascita del Museo. 
Progettazione Mostra temporanea “Fiori della Terra, colori e geometrie nei 
minerali” con piccola esposizione di minerali” (aprile-maggio 2026). 
Progettazione mostra “Le pietre dormono sotto il Cielo” nell’ambito di Strategia 
Fotografia. 

3.05.02   Allestimento mostre:   
Mostra temporanea all’interno del percorso ostensivo zoologico “Dal Dodo al 
Chiurlottello” relativa agli uccelli estinti presenti nella collezione ornitologica del 
museo La Specola e alle problematiche riguardanti le estinzioni.  
Piccola esposizione temporanea per sensibilizzare al tema della 
conservazione degli Anfibi “Dal fuoco all’acqua”. 
Mostra temporanea “Fiori della Terra, colori e geometrie nei minerali” con 
piccola esposizione di minerali”. 
Mostra temporanea “Faccia a faccia con Felice Fontana” in occasione dei 250 
anni dalla nascita del Museo. 
Mostra “Nelle foreste di Borneo”. 
Mostra di quadri dell’artista Arianna Fioratti Loreto “Terra incognita” per la quale 
il personale del Museo ha contribuito all’allestimento. 
Proroga della mostra “Nelle foreste di Borneo”, Sala Polifunzionale (fino al 31 
maggio 2026). 
Proroga della mostra temporanea all’interno del percorso ostensivo zoologico 
“Dal Dodo al Chiurlottello” relativa agli uccelli estinti presenti nella collezione 
ornitologica del museo La Specola e alle problematiche riguardanti le estinzioni 
(fino a maggio 2026).  
Proseguimento della piccola esposizione per sensibilizzare al tema della 
conservazione degli Anfibi “Dal fuoco all’acqua” (ultima sala del percorso 
espositivo della zoologia). 
Mostra temporanea “Fiori della Terra, colori e geometrie nei minerali” con 
piccola esposizione di minerali” (aprile-maggio 2026). 
Mostra di tarsie in legno “Legno animale” di Cataldo Valente, corridoio mostre 
temporanee del II piano (maggio-settembre 2026). 
Mostra dell’artista Patrizio Di Sciullo “Geografie di piccoli mondi” nel corridoio 
mostre temporanee al II piano (2 ottobre 2026 all’8 gennaio 2027). 
Attività di consulenza online e in presenza con i due artisti (Sylvie Lobato e 
Marcello Grassi) che preparano le mostre previste per il 
2027. 
Mostra Fotografica “Le pietre dormono sotto il Cielo” nell’ambito di Strategia 
Fotografia – Bando MIC. 

3.05.03   Visite guidate dai curatori: Sono state svolte visite speciali da parte dei curatori 
all’interno dei depositi che ospitano le collezione scientifiche di reperti biologici, 
generalmente non accessibili al pubblico, durante le quali i partecipanti sono 
stati accompagnati alla scoperta di alcune delle attività di ricerca e 
conservazione che vengono svolte dietro le quinte del Museo. In particolare gli 
eventi sono stati svolti durante “Bright Night” 2025 e per AlumnUnifi. Visite 
guidate alla collezione di modelli anatomici in occasione di: incontro ICOM 
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“Storie di musei, conversazioni fra colleghi”. Visite collegate al convegno 
“Intorno al restauro dei modelli anatomici scomponibili del Museo La Specola: 
valorizzare la tutela” 
Visite guidate in occasione di “Bright Night” e per AlumnUnifi. 
Visite guidate per alcuni gruppi su richieste specifiche di Unifi (es. Green 
Week). 
Visite guidate per Musei Welcome. 
Visita per studenti dell’Opificio delle Pietre Dure 
Visite al nuovo deposito dei mammiferi 

3.05.04   Redazione testi apparati e cataloghi: redazione testi per mostra Dal Dodo al 
Chiurlotello. 
Redazione di saggio all’interno di catalogo (con uscita 2026): Biaggini M., 
Tattini F., Conigliello L., 2026. La Stanza delle cere antiche al Museo La 
Specola: il restauro dei teatrini allegorici di Gaetano Giulio Zumbo tra 
conservazione e rinnovamento. 
Curatela e stampa del volume: Biaggini M., Conigliello L., Nepi C. (eds), 2025. 
Opere e Restauri al Museo La Specola. Contenente gli Atti del convegno 
“Opere e restauri al Museo La Specola”.  
Redazione del Catalogo della mostra “Fiori della Terra”. 
Redazione del Catalogo della mostra “Fiori della Terra”. 
Redazione catalogo della mostra di Patrizio Di Sciullo 

3.06 Museoshop   

3.06.01   Predisposizione fabbisogno materiale da mettere in vendita: Ricognizione su 
libri da acquistare per il bookshop e per proposte di nuovi gadgets oltre a 
controllo periodico sul fabbisogno.  

3.06.02   Acquisizione materiale da mettere in vendita:  
in collaborazione con i servizi amministrativi SMA 

4 COORDINAMENTO E 
GESTIONE 
CONTABILE 
AMMINISTRATIVA 

  

4.01 Coordinamento e 
Segreteria 
generale/tecnica 

  

4.01.11   Gestione e controllo delle attività connesse agli accessi alle strutture SMA, alla 
loro sicurezza e all’organizzazione, verifica e controllo delle attività di custodia 
e portierato, oltre che verifica e controllo del corretto utilizzo delle prenotazioni 
delle visite 
Coordinamento tra uffici per variazioni d’orario di apertura in vista di chiusure 
e aperture straordinarie (personale di sorveglianza, biglietteria, personale 
addetto alle pulizie) 

4.01.17   Supporto al personale e monitoraggio timbrature e monitoraggio della 
programmazione ferie di tutti i dipendenti SMA 
Raccolta e programmazione ferie del personale. 
Gestione presenze del personale della sede. 

4.03 Gestione economico 
finanziaria 

  

4.03.05   Attività di supporto agli ordinatori di spesa nella fase istruttoria dei 
provvedimenti economici e finanziari e gestione delle acquisizioni di beni e 
servizi. Svolgimento procedure (Richieste e verifiche Cig, Durc, Anac-Passoe, 
completamento decreti di autorizzazione) 
Istruttorie come RUP per acquisto e servizi: ricerca preventivi, stesura 
relazioni, acquisizione CIG, verifiche corrette esecuzioni. 

4.04 Gare e appalti   

4.05 Rapporti con 
istituzioni regionali, 
nazionali e 
internazionali 

  

  Regione Toscana 
(settore musei, 
settore ambiente) 

  

4.05.04   Collaborazione ad attività per la conservazione ambientale: Partecipazione alla 
fine del progetto NatNeT2 (Natura Network Toscana) e inizio della 
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collaborazione per il progetto NatNeT3 in collaborazione con Regione 
Toscana, Università di Pisa e Siena e Dipartimento di Biologia dell’Università 
di Firenze 
Partecipazione al progetto NatNeT3 (Natura Network Toscana) in 
collaborazione con Regione Toscana, Università di Pisa e Siena e 
Dipartimento di Biologia dell’Università di Firenze. 

4.05.05   Rendicontazioni periodiche richieste: Stesura della relazione finale di NatNeT2 
e della prima relazione intermedia di NatNeT3 
Stesura delle relazioni (intermedie e finali) di NatNeT3, NISECI e Carta Ittica 
regionale. 

  Collaborazioni con 
altre istituzioni 

  

4.05.06   Società scientifiche, Gruppo Orti botanici e Associazioni/istituzioni 
museologiche, altre associazioni di settore: 
Collaborazione con ANMS e  Nuovo Gruppo Entomologico Toscano. 

4.05.07   Rapporti con Ministeri, CNR, istituzioni e organismi nazionali e internazionali: 
OPD; Dipartimenti Università di Firenze; Università di Siena 
OPD; Dipartimenti dell’Università di Firenze; Università di Pisa; Fondazione 
Scienza e Tecnica, Museo Galileo, Le Gallerie degli Uffizi. 

4.06 Presidio immobili e 
attrezzature 

  

4.06.01   Gestione polizze: richieste all’area edilizia durante tutto il corso dell’anno per 
guasti o manutenzioni 
richieste all’area edilizia per guasti o manutenzioni 

4.06.02   Assistenza ai manutentori: effettuata regolarmente per manutenzioni 
periodiche e straordinarie 
Sopralluoghi e assistenza per manutenzioni periodiche e straordinarie 

4.06.03   Segnalazione di esigenze per la manutenzione straordinaria: segnalati 
interventi necessari per riqualificazione di alcuni ambienti relativamente 
all’impianto di climatizzazione 
segnalazione di interventi necessari per riqualificazione di alcuni ambienti 
relativamente all’impianto di climatizzazione e illuminazione 

4.06.05   Manutenzione attrezzature (revisione macchinari e tagliandi, rinnovo del parco 
macchine): regolare manutenzione di attrezzature e dell’auto di servizio 
Regolare manutenzione di attrezzature e dell’auto di servizio 

4.06.07   Operazioni di gestione e smaltimento rifiuti: In collaborazione con il settore 
Gestione Spazi e Servizi 
Richiesta di interventi per smaltimenti e disinfestazioni in collaborazione con il 
settore Gestione Spazi e Servizi 

 
 
 

Villa La Quiete 
 
Nel maggio 2025, a seguito dei lavori di restauro PNRR finanziati dal bando “Parchi e giardini storici” del Ministero della 
Cultura iniziati nel 2022, è stato aperto per la prima volta al pubblico il giardino mediceo di Villa La Quiete. L’evento ha 
visto la partecipazione della Rettrice Petrucci, del presidente della Regione Toscana Giani, dei dirigenti di MiC e 
Soprintendenza e della Sindaca Funaro, e ha avuto copertura mediatica sui principali mezzi di comunicazione toscani e 
non (tg, giornali, online).  
Questa novità ha permesso di offrire un notevole ampliamento dell’offerta museale e didattica di Villa La Quiete, con la 
possibilità di iniziative speciali come visite tematiche, seminari ed eventi performativi in giardino. Il numero di visitatori 
complessivi per il 2025 è stato di 9.336, un notevole incremento rispetto al numero del 2024 (647). 
Oltre al restauro, con l’apertura è stato organizzato un sistema di bigliettazione e prenotazione delle visite ad opera dei 
Servizi Educativi SMA con il sistema Vivaticket ed è stato concordato con il settore Logistica di Ateneo il fabbisogno di 
personale in relazione alla vigilanza antincendio.  
 
Nel 2026 si sta consolidando l’offerta museale di Villa La Quiete, grazie all’apertura del giardino nel 2025 a seguito del 
restauro PNRR. Grazie al supporto del settore Logistica di Ateneo che ha concordato con SMA il fabbisogno di personale 
in relazione alla vigilanza antincendio, Villa La Quiete è aperta al pubblico di sabato e domenica dalle 10:00 alle 17:30 nel 
periodo marzo-ottobre, con l’eccezione dei mesi più caldi da metà luglio ad agosto. L’offerta museale prevede in pianta 
stabile visite guidate tematiche a opera dei Servizi Educativi SMA nei giorni di apertura e attività didattiche per famiglia a 
cadenza regolare. Grazie alla continuità nell’apertura e al lavoro di comunicazione circa questa importante restituzione 
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alla cittadinanza, i visitatori stanno aumentando, anche in relazione ai numerosi eventi in programmazione. In particolare, 
il giorno dell’8 marzo, Festa della Donna, alla presenza della Rettrice che ha lanciato il programma stagionale di Villa La 
Quiete, è stato riaperto il giardino per la stagione 2026, con un afflusso di 700 persone. Sul piano dell’ampliamento del 
percorso di visita è in programma (15 maggio) l’apertura al pubblico dell’aula di scienze delle Montalve, con l’esposizione 
nelle vetrine storiche di materiali scientifici usati nel collegio femminile. A giugno si prevede la realizzazione di 
un’esposizione temporanea dei disegni settecenteschi del giardino. I disegni restaurati e provenienti dal cospicuo fondo 
della Quiete, saranno esposti a rotazione e permetteranno di arricchire significativamente la comprensione del giardino e 
dei suoi elementi costitutivi originari. Infine, la partecipazione al bando UNIFI extra consentirà di reperire risorse necessarie 
alla realizzazione nel 2027 della mostra “Angeliche presenze a Villa La Quiete”.  
 
 
 
EVENTI 
Grazie all’apertura del giardino è stato possibile utilizzare questo spazio per numerose iniziative di public engagement:  

- 16 maggio: inaugurazione del giardino con concerto dell’Orchestra UNIFI e ingresso libero 
- 18 maggio: International Museum Day – attività didattica per bambini: Un giardino da scoprire 
- 7 giugno: Appuntamento in giardino 2025, Dalla cava al giardino, visita tematica speciale 
- 27 settembre: Bright Night, Bestie InQuiete, spettacolo teatrale per ALUMNI 
- 28 settembre: Bright Night: L’orto dell’Elettrice, visita tematica speciale 
- 30 settembre: convegno: Il giardino ritrovato 
- 11 ottobre: Festa della Rete Toscana dei Musei Scientifici, evento che ha riunito gli 8 musei della Rete Toscana 

dei Musei Scientifici con attività per bambini ad accesso libero in giardino 
- 21 novembre: Festival L’Eredità delle donne, seminario a tema donne e giardini: “La Felicità degli orti” 

Inoltre, come da bando PNRR sono stati realizzati una serie di prodotti digitali di valorizzazione: 
- Un video racconto per lanciare online e sui social di Ateneo l’apertura del giardino dopo il restauro 
- Un podcast in 5 puntate disponibile su tutte le piattaforme che ha costituito una modalità inedita di coinvolgimento 

del pubblico attraverso una narrazione audio a più voci che ha ripercorso la storia del giardino della Quiete e delle 
suore Montalve  
 

La novità del giardino sta rappresentando un radicale cambiamento nella percezione di Villa La Quiete e sta ampliando 
notevolmente le sue possibilità di valorizzazione mediante iniziative di public engagement. Queste le attività in programma 
fino all’estate 2026: 

- 18 febbraio: L’Elettrice alla Quiete: villeggiature, spazi, memorie 
- 6 marzo: L’immagine di Eleonora. Due ritratti restaurati della fondatrice delle Montalve presentati a Villa La Quiete 
- 8 marzo: Apertura stagionale del giardino di Villa La Quiete con la Rettrice e il lancio del programma 2026 
- 14 marzo: Bellezza e produttività nel giardino e nel paesaggio rurale italiano 
- 26-27 marzo, 27-28 aprile: Corso PNRR “Interpretazione come approccio metodologico” 
- 11 aprile: Il mestiere del giardiniere. Gli attrezzi storici di Villa La Quiete 
- 23 aprile, 19 maggio, 6 giugno: ciclo libri tra giardini e paesaggio 
- 15 maggio: apertura aula scienze 
- 20 maggio: presentazione libro A. Scarpellini, Il Conservatorio delle Signore Montalve alla Quiete 
- 23-24 maggio, Ascolti e dialoghi in giardino, presentazione del podcast La Quiete 
- 23 maggio, Firenze dei Bambini 
- 3 giugno, Laboratorio di illustrazione botanica  
- 6 giugno, Appuntamento in giardino 
- 12 giugno, inaugurazione mostra disegni settecenteschi del giardino a cura di G. Galletti, D. Angelotti, R. Niccoli 

Vallesi, F. Mugnai 
- 2 luglio Performance artistica per Estate Fiorentina in collaborazione con Il Palmerino 

 
Sono in programmazione ulteriori eventi per Bright Night (settembre), Eredità delle Donne (ottobre). Villa La Quiete è 
partner per il progetto UNIFI extra per la realizzazione della mostra “Angeliche presenze a Villa La Quiete” a cura di D. 
Pegazzano. 
 
RESTAURI E RESTITUZIONI 
Con le risorse di SMA si è provveduto a restaurare o affidare il lavoro di restauro di alcuni beni di proprietà dell’Ateneo: 

- gli antichi attrezzi da giardinaggio, oggi esposti in uno degli ambienti del giardino (concluso) 
- Angelo Annunziante di F. Curradi (concluso) 
- il fondo di disegni custoditi alla Quiete (in corso) 
- Altare ligneo della Vergine del Rosario e altri 3 dipinti facenti parte del Coro Alto di Villa La Quiete (in corso) 
- Ritorno alla Quiete di fondo documentale di Eleonora Ramirez Montalvo in deposito presso Archivio 

Arcivescovile (concluso) 

RICERCA 
Sono state bandite due borse di ricerca SMA:  

- Borsa per ricostituzione di un orto sperimentale nel giardino storico (“Coltivare il giardino storico: un orto per 
Villa La Quiete”) 
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- Borsa per ricerca su catalogo dei dipinti di Villa La Quiete 

È stata infine avviata una collaborazione per un progetto di diagnostica dei beni culturali con Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare, INFN-CHNet, per eseguire delle fluorescenze a raggi x sulla Croce del maestro 343 della chiesa della SS. 
Trinità della Quiete.  

 
1 GESTIONE 

COLLEZIONI 
 

1.01 Conservazione   

1.01.01   Controllo dello stato delle collezioni, esposte al pubblico e in deposito: 
effettuato per tutte le collezioni 

1.01.04   Spolveratura e cura periodica delle collezioni esposte al pubblico e in 
deposito: effettuato per percorso di visita  

1.01.05   Monitoraggio climatico-ambientale: effettuato 

1.01.06   Coordinamento del controllo periodico sistemi antintrusione e antincendio e 
delle squadre di soccorso: effettuato 

Implementazione ulteriore dell’allarme H24 per i piani primo, secondo e terzo 

1.02  Restauro  

1.02.01   Preparazione reperti da restaurare: fondo disegni VLQ; Angelo Annunziante e 
Vergine di F. Curradi; Altare ligneo e 4 dipinti del Coro Alto  

Per il 2026 è in previsione il restauro di 8 dipinti del Coro Alto commissionati 
dall’Elettrice Palatina e dell’”Annunciazione” di Alfonso Boschi. Prosegue il 
restauro del fondo di disegni della Quiete e quello per gli altri dipinti del Coro 
Alto 

1.02.02   Documentazione e interlocuzione con le istituzioni preposte: Pratiche per 
autorizzazioni ai restauri da parte di Soprintendenza, comunicazione trasporti 
e invio verbali e documentazione restauri 

1.03  Prestiti e 
movimentazione 

 Prestito del busto di Vittoria Della Rovere di G. B. Torricelli per la mostra agli 
Uffizi “Cera una volta”  
Rientro del busto in pietre dure alla Quiete (previsto 23 aprile 2026) 

1.03.01   Elaborazione documenti per concessione prestiti e movimentazione: 
documentazione predisposta  

1.03.02   Preparazione dei reperti per prestiti o diagnostica in altra sede: non 
necessaria 

1.03.03   Accompagnamento durante la movimentazione, controllo in fase di 
imballaggio e disimballaggio: effettuato per accompagnamento del busto di 
Vittoria Della Rovere di G. B. Torricelli alla mostra “Cera una volta” (Uffizi) 
Accompagnamento previsto anche per il disallestimento del busto di Vittoria 
Della Rovere in mostra agli Uffizi 

Coordinamento attività logistiche di movimentazione dei materiali scientifici 
dell’aula di scienze del collegio delle Montalve 

1.5  Gestione archivi e 
patrimonio librario 

       

1.05.01   Gestione archivi cartacei, fotografici e digitali  

Coordinamento con colleghi di Archivio centrale per accoglienza studiosi in 
archivio storico; inventariazione archivio moderno 

 

1.05.02   Incremento e gestione del patrimonio librario  

Ritorno insieme di documenti relativi a Villa La Quiete (Fondo Eleonora 
Ramirez Montalvo) da deposito Archivio Arcivescovado 

2 RICERCA E 
SUPPORTO A 
RICERCA E 
DIDATTICA 

 

2.01  Ricerca su collezioni 
e tematiche correlate 

 Coordinamento attività di ricerca delle due borse di studio SMA alla Quiete: 
orto sperimentale e redazione catalogo dipinti. 

Supporto per ricerca Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, INFN-CHNet su 
Croce del maestro 343 della Quiete 
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Nel 2026 prosegue il lavoro dei borsisti di ricerca di Villa La Quiete relativi 
all’orto sperimentale e alla redazione del catalogo delle opere pittoriche 

2.01.01   Studio delle collezioni: studio su giardino per apertura PNRR; studio su 
gestione e restauri antichi nel giardino di Villa La Quiete per pubblicazione 
catalogo su giardino di Villa La Quiete 

Pubblicazione PNRR in due volumi su studio e restauro del giardino di Villa 
La Quiete (giugno) 

2.01.02   Predisposizione e partecipazione a progetti: partecipazione a premio 
Acanthus per inserimento Villa La Quiete nelle eccellenze della ricerca 
nell’ambito dei giardini storici 
Nel 2026 partecipazione a Bando UNIFI extra per la mostra “Angeliche 
presenze a Villa La Quiete” 

2.01.03   Stesura relazioni: effettuate su stato dell’immobile, Area Ediliza, CS, 
Direzione 

2.01.04   Stesura articoli scientifici: scrittura contributo su gestione e restauri antichi nel 
giardino di Villa La Quiete per pubblicazione catalogo su giardino di Villa La 
Quiete 

Stesura articoli scientifici: scrittura contributo su gestione e restauri antichi nel 
giardino di Villa La Quiete per pubblicazione catalogo su giardino di Villa La 
Quiete 

Pubblicazione PNRR in due volumi su studio e restauro del giardino di Villa 
La Quiete (giugno) 

2.01.06   Ricerche bibliografiche: effettuato 

2.01.07   Aggiornamento su letteratura di settore: effettuato  

2.01.10   Organizzazione congressi e workshop: supporto organizzativo per il 
convegno “Il giardino ritrovato” (30 settembre) 
Supporto organizzativo per il corso PNRR “Interpretazione come approccio 
metodologico” (26-27 marzo, 27-28 aprile 2026) 

Workshop di Illustrazione botanica (3 giugno) 

2.02  Supporto a ricerca e 
didattica, tirocini, 
scambi e affini 

  

2.02.01   Assistenza agli studiosi in presenza e on line (corrispondenza, ricerca 
materiale, ricerca bibliografica, fotografia reperti, accoglienza visitatore): 
effettuata 

2.02.02   Supporto a tesisti, dottorandi, assegnisti, borsisti, tirocinanti (predisposizione 
reperti e collezioni da studiare, ricerche catalografiche e storico-scientifiche, 
co-tutoraggio e revisione tesi di laurea triennale magistrale dottorato): 
effettuata 

2.02.04   Fotografie di esemplari e spazi effettuate per il giardino restaurato e gli spazi 
museali, per sito e social 

3 SERVIZI PER IL 
PUBBLICO 

  

3.01  Allestimenti   

3.01.01   Progettazione museologica e aggiornamento dei percorsi espositivi: 
Allestimento della mostra “Dal giardino storico al paesaggio agrario” nella sala 
della Lanterna; allestimento degli attrezzi da giardinaggio negli stanzoni dei 
vasi; allestimento Presepe 

Nel 2026 allestimento dell’aula di scienze del collegio delle Montalve. 
Realizzazione mostra di disegni del giardino nelle sale affrescate 

Allestimento presepe 

3.01.04   Progettazione multimediale e altri servizi di mediazione, di base e per diversi 
pubblici: Progettazione e supporto editoriale per podcast “La Quiete”  

3.02  Servizi di base   

3.02.01   Organizzazione delle aperture al pubblico: effettuato con supporto Vivaticket 

Razionalizzazione delle visite guidate, e creazione di nuovi slot per visite 
tematiche 

3.02.03   Rapporti con biglietterie e bookshop: effettuato 



 

77 
 

3.02.04   Rapporti con il pubblico (in presenza o on line): effettuato, visite tematiche, 
seminari, coordinamento attività educative 

3.02.05   Monitoraggio del gradimento (somministrazione questionari, interviste, ascolto 
operatori educativi e personale di biglietteria, sentiment analysis) effettuato 
per operatori educativi, personale vigilanza, libro degli accessi 

3.03  Servizi educativi per 
scuole, famiglie, 
gruppi, visitatori 
diversi 

 

3.03.01   Formazione operatori educativi: effettuata per apertura giardino e 
progettazione attività per bambini e adulti 

Nel 2026 ampliamento dell’offerta di visite con proposte relative agli attrezzi 
da giardinaggio antichi e visite tematiche sull’orto sperimentale 

3.03.02   Progettazione programmi offerta educativa e laboratori per scuole e famiglie: 
attività svolta in collaborazione con gli operatori dei SE per progettazione 
attività educativa (Tutti a tavola, L’orto dell’Elettrice) 
Nel 2026 implementazione di attività per famiglie per tutti i mesi in analogia 
con tutte le altre sedi di SMA 

3.03.03   Gestione gare e controllo servizi in affidamento esterno controllo dei servizi in 
affidamento esterno: manutenzione del verde, manutenzione ordinaria, 
restauri, forniture e servizi  

3.03.04   Rapporti con operatori servizi educativi: effettuato per apertura giardino e 
coordinamento orari di accesso del pubblico  

3.04  Public engagement e 
comunicazione 

  

3.04.01   Progettazione e partecipazione a eventi e cicli di iniziative per diversi tipi di 
pubblico: effettuata, vedi casella seguente 

3.04.02   Programmazione di eventi e attività:  

la sede ha ospitato i seguenti eventi: 

- 17 maggio: inaugurazione giardino storico, concerto con Orchestra 
Ateneo 

- 18 maggio: International Museum Day – attività didattica per 
bambini: Un giardino da scoprire 

- 7 giugno: Appuntamento in giardino 2025, Dalla cava al giardino, 
visita tematica speciale 

- 27 settembre: Bright Night, Bestie InQuiete, spettacolo teatrale per 
ALUMNI 

- 28 settembre: Bright Night: L’orto dell’Elettrice, visita tematica 
speciale 

- 30 settembre: Convegno Il giardino ritrovato 
- 8 ottobre: presentazione restauro Comitato dei Cento 
- 11 ottobre: Festa della Rete Toscana dei Musei Scientifici, evento 

che ha riunito gli 8 musei della Rete Toscana dei Musei Scientifici 
con attività per bambini e accesso libero 

- 21 novembre: Festival L’Eredità delle donne, seminario: “La Felicità 
degli orti” 

-  
Questi gli eventi programmati fino all’estate 2026: 

- 18 febbraio: L’Elettrice alla Quiete: villeggiature, spazi, memorie 
- 6 marzo: L’immagine di Eleonora. Due ritratti restaurati della 

fondatrice delle Montalve presentati a Villa La Quiete 
- 8 marzo: Apertura stagionale del giardino di Villa La Quiete con la 

Rettrice e il lancio del programma 2026 
- 14 marzo: Bellezza e produttività nel giardino e nel paesaggio rurale 

italiano 
- 11 aprile: Il mestiere del giardiniere. Gli attrezzi storici di Villa La 

Quiete 
- 23 aprile, 19 maggio, 6 giugno: ciclo libri tra giardini e paesaggio 
- 15 maggio: apertura aula scienze 
- 20 maggio: presentazione libro A. Scarpellini, Il Conservatorio delle 

Signore Montalve alla Quiete 
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- 23-24 maggio, Ascolti e dialoghi in giardino, presentazione del 
podcast “La Quiete” 

- 23 maggio, Firenze dei Bambini 
- 3 giugno, Laboratorio di illustrazione botanica  
- 6 giugno, Appuntamento in giardino 
- 12 giugno, inaugurazione mostra disegni settecenteschi del giardino 
- 2 luglio Performance artistica per Estate Fiorentina in collaborazione 

con Il Palmerino 

3.04.03   Progettazione e partecipazione a eventi e cicli di iniziative: effettuata per 
Bright Night e Eredità delle Donne, Giornate Patrimonio, Appuntamento in 
Giardino, Chiavi della Città, Firenze dei bambini 

Previste attività anche nel 2026 per questi appuntamenti fissi 

3.04.05   Rapporti con Comunicazione, Public Engagement e altri uffici d'Ateneo: 
rapporti tenuti durante tutto il corso dell’anno per post social e aggiornamento 
sito 

Nel 2026 partecipazione a Bando UNIFI extra per la mostra “Angeliche 
presenze a Villa La Quiete” 

3.04.06   Monitoraggio e valutazione: monitoraggio, su file appositamente predisposto, 
effettuato al termine di ogni attività e/o evento 

3.04.07   Preparazione di contenuti per piattaforma digitale PE effettuato per post 
social e sito SMA (sezione giardino, post su giardino e restauro, diario dei 
lavori di restauro, comunicazione attività di PE) 

3.04.08   Redazione bilancio sociale: la sede ha contribuito alla redazione del bilancio 
sociale 

Redazione prevista anche per il 2026 

3.05  Mostre temporanee 
in sede 

Nel corso del 2025 si è conclusa a gennaio la mostra I “Granduchi e la stanza 
del caffè” (D. Pegazzano) ed è stata allestita la mostra “Dal giardino storico al 
paesaggio agricolo” (T. Matteini, G. Galletti, C. Goodrich, E. Paglia, C. 
Bartolucci, F. Torelli, V. Castellucci) 

Nel 2026 a giugno inaugura la mostra sui disegni settecenteschi del giardino, 
a cura di G. Galletti, D. Angelotti, R. Niccoli Vallesi, F. Mugnai 

3.05.01   Progettazione mostre: attività effettuata  

3.05.02   Allestimento mostre: attività effettuata  

3.05.03   Visite guidate dai curatori: attività effettuata 

3.05.04   Redazione testi apparati e cataloghi: attività effettuata 

3.06 Museoshop   

3.06.05   Gestione flussi incasso delle biglietterie e bookshop effettuato  

3.06.06   Rapporti con l'Istituto cassiere per versamento incassi effettuato 

3.06.07   Predisposizione mensile dei report delle attività effettuato 

4 COORDINAMENTO E 
GESTIONE 
CONTABILE 
AMMINISTRATIVA 

  

4.01 Coordinamento e 
Segreteria 
generale/tecnica 

  

4.01.02   Supporto al Presidente, Dirigente e Direttrice Tecnica nella gestione dei 
rapporti con gli altri Organi e strutture dell’Ateneo e di Enti esterni effettuato in 
particolare per relazioni con Soprintendenza, MiC e Regione Toscana  

4.01.03   Rapporti e coordinamento con istituzioni ed enti Nazionali ed Internazionali, 
nonché con le Autorità locali, regionali, nazionali effettuato con Regione 
Toscana, Nucleo TPC, autorità ecclesiastiche (archivio arcivescovile), Suore 
Montalve 

4.01.04   Istruttoria per richieste di utilizzo dei beni e degli spazi effettuato in particolare 
per richieste di spazi della Quiete a ESTAR e Regione Toscana 

4.01.05   Istruttoria per richieste di riproduzioni fotografiche e filmografiche effettuato 
per autorizzazioni a riproduzioni di immagini del patrimonio di Villa La Quiete 
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4.01.06   Coordinamento dell’organizzazione di eventi, convegni, cerimonie, 
manifestazioni congressuali e occasioni di comunicazione con l’esterno, e 
supporto per gli eventi organizzati da SMA effettuato 

4.01.09   Attività di reporting a supporto delle decisioni della Governance effettuato per 
quanto riguarda bigliettazione giardino e rapporti con Regione Toscana 

4.01.10   Gestione degli impianti di allarme e sicurezza, oltre ai rapporti con la ditta 
affidataria e con l’Area Servizi Economali dell’Ateneo, nonché verifica 
periodica degli apparati e delle attrezzature effettuato per impianto anti 
intrusione e anti incendio 

4.01.11   Gestione e controllo delle attività connesse agli accessi alle strutture SMA, 
alla loro sicurezza e all’organizzazione, verifica e controllo delle attività di 
custodia e portierato, oltre che verifica e controllo del corretto utilizzo delle 
prenotazioni delle visite effettuato 

Nel 2026 è stato rafforzato il sistema antintrusione con l’allarmatura H24 del 
primo, secondo e terzo piano della Villa. 

4.01.12   Presidio servizi comuni, trasversali e funzionali alle strutture del SMA non 
effettuato 

4.01.13   Gestione danneggiamenti, furti, manomissioni, denunce effettuato per lavoro 
con Affari Legali UNIFI e Nucleo TPC Carabinieri per opere rubate di Villa La 
Quiete; ritorno documenti Eleonora Ramirez Montalvo in deposito presso 
Archivio arcivescovile 

4.01.15   Rilevazione fabbisogno formativo colleghi SMA effettuato 

4.04 Gare e appalti   

4.04.03   Istruttoria e analisi di mercato preliminari agli affidamenti da parte dei RUP 
designati effettuato 

4.05 Rapporti con 
istituzioni regionali, 
nazionali e 
internazionali 

 

  Regione Toscana 
(settore musei,  
settore ambiente) 

  

4.05.01   Partecipazione sistema museale MuseiWelcome Firenze effettuato 

4.05.02   Coordinamento attività Rete Toscana Musei Scientifici effettuato per Festa 
della Rete a Villa La Quiete (11 ottobre) 

4.05.03   Coordinamento attività su progetti di conservazione ambientale effettuato 

4.05.04   Collaborazione ad attività per la conservazione ambientale effettuato 

  Collaborazioni con 
altre istituzioni 

  

4.05.07   Rapporti con Ministeri, CNR, istituzioni e organismi nazionali e internazionali: 
rapporto con MiC, CNR, AAPGI, autorità ecclesiastiche 

4.06 Presidio immobili e 
attrezzature 

  

4.06.01   Gestione polizze effettuato quotidianamente a causa dello stato di 
conservazione dell’immobile in particolare per quanto riguarda coperture, 
facciate, impianti di riscaldamento, impianti idraulici 

4.06.02   Assistenza ai manutentori effettuato quotidianamente 

4.06.03   Segnalazione di esigenze per la manutenzione straordinaria effettuato 

4.06.04   Raccordo con area edilizia effettuato per polizze, interventi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria  

4.06.07   Operazioni di gestione e smaltimento rifiuti effettuato con aree preposte UNIFI 
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Servizi contabili e amministrativi      
 

3.06 Museoshop            

3.06.01   Predisposizione fabbisogno materiale da mettere in vendita: Attività svolta 
regolarmente nel corso dell’anno      

3.06.02   Acquisizione materiale da mettere in vendita: Attività svolta regolarmente nel 
corso dell’anno. Nel corso del 2025 per l’acquisizione del materiale da mettere 
in vendita sono svolte 7 procedure di affidamento di cui 3 per acquisire libri e 4 
per acquisire gadget e materiale vario da mettere in vendita nei 4 bookshop 
del Sistema Museale      

3.06.03   Gestione magazzino: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno. Nel 
2025 è stato affidato il servizio triennale per l’assistenza e la manutenzione del 
software e dell’hardware dei registratori di cassa 

3.06.04   Distribuzione del materiale presso i punti vendita: Attività svolta regolarmente 
nel corso dell’anno.      

3.06.05   Gestione flussi incasso delle biglietterie e bookshop: Attività svolta 
regolarmente nel corso dell’anno. Il servizio è stato svolto attraverso il ritiro 
settimanale delle buste con gli incassi in contanti da ciascuno dei 4 bookshop 
del Sistema Museale di Ateneo      

3.06.06   Rapporti con l'Istituto cassiere per versamento incassi: Attività svolta 
regolarmente nel corso dell’anno attraverso il versamento mensile sul conto 
dell’Ateneo degli incassi in contanti presso l’Istituto cassiere 

3.06.07   Predisposizione mensile dei report delle attività: Attività svolta regolarmente 
nel corso dell’anno.      

3.06.08   Implementazione del sistema di controllo flussi di visitatori e relativi ricavi negli 
shop SMA: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno. 

4 COORDINAMENTO E 
GESTIONE 
CONTABILE 
AMMINISTRATIVA 

      

4.01 Coordinamento e 
Segreteria 
generale/tecnica      

  

4.01.01   Analisi, smistamento ed archiviazione della corrispondenza in arrivo e in 
partenza (Titulus e Albo Ufficiale): Attività svolta regolarmente nel corso 
dell’anno.      

4.01.02   Supporto al Presidente, Dirigente e Direttrice Tecnica nella gestione dei 
rapporti con gli altri Organi e strutture dell’Ateneo e di Enti esterni: Attività 
svolta regolarmente durante l’anno 

4.01.04   Istruttoria per richieste di utilizzo dei beni e degli spazi: Attività svolta 
regolarmente nel corso dell’anno 

4.01.05   Istruttoria per richieste di riproduzioni fotografiche e filmografiche: Attività 
svolta regolarmente nel corso dell’anno 

4.01.06   Coordinamento dell’organizzazione di eventi, convegni, cerimonie, 
manifestazioni congressuali e occasioni di comunicazione con l’esterno, e 
supporto per gli eventi organizzati da SMA: Attività svolta regolarmente nel 
corso dell’anno      
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4.01.07   Gestione amministrativa e contabile delle reti museali a cui aderisce SMA: Nel 
corso del 2025 è stato rendicontato il contributo concesso dalla Regione 
Toscana nel 2024 alla Rete Toscana Musei Scientifici. Allo stesso tempo è 
stata presentata ed accolta dalla Regione, la domanda per il contributo per 
l’anno 2025.      

4.01.09   Attività di reporting a supporto delle decisioni della Governance: Attività svolta 
regolarmente nel corso dell’anno 

4.01.10   Gestione degli impianti di allarme e sicurezza, oltre ai rapporti con la ditta 
affidataria e con l’Area Servizi Economali dell’Ateneo, nonché verifica 
periodica degli apparati e delle attrezzature: Attività svolta regolarmente nel 
corso dell’anno.      

4.01.14   Gestione automezzi dello SMA (scadenze bolli, rinnovo permessi ZTL, 
tagliandi assicurativi): Il Sistema Museale di Ateneo ha in dotazione n. 4 auto, 
di cui una a noleggio. Per le 3 di proprietà annualmente vengono regolarmente 
pagati i bolli, rinnovati i permessi ZTL. Per tutti gli automezzi viene gestito 
regolarmente i servizi di manutenzione 

4.01.15   Rilevazione fabbisogno formativo colleghi SMA: Attività svolta regolarmente 
nel corso dell’anno      

4.01.17   Supporto al personale e monitoraggio timbrature e monitoraggio della 
programmazione ferie di tutti i dipendenti SMA: L’ufficio non ha più accesso al 
sistema timbrature. Continua regolarmente nella richiesta e predisposizione (2 
volte l’anno) del file con la programmazione delle ferie del personale SMA 

4.02 Programmazione, 
organi e affari 
istituzionali      

  

4.02.01   Attività di supporto nel processo di programmazione strategica di SMA e di 
monitoraggio della stessa, assicurando il collegamento con gli Organi SMA: 
Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno 

4.02.02   Coordinamento, cura, gestione e organizzazione dei processi di convocazione, 
gestione pratiche, deliberazioni degli organi collegiali di governo e conseguenti 
adempimenti di competenza: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno. 
Nel corso del 2025 sono state gestite 11 convocazioni, gestite n. 243 pratiche 
presentate con relativi adempimenti di competenza. 

4.02.03   Predisposizione verbali delle sedute: Attività svolta regolarmente nel corso 
dell’anno. Nel corso del 2025 sono stati predisposti 12 verbali delle sedute del 
Consiglio Scientifico 

4.02.04   Protocolli d'intesa e accordi attuativi: Attività svolta regolarmente nel corso 
dell’anno. Nel corso del 2025 sono stati portati e successivamente gestiti n. 38 
tra Accordi, protocolli d’intesa e contratti. 

4.02.05   Gestione dei processi autorizzativi degli incarichi extralavorativi del personale 
tecnico amministrativo. Attuazione degli adempimenti previsti anche in materia 
di trasparenza ed integrità, nonché in relazione alle procedure inerenti il 
“Sistema delle Pubbliche Amministrazioni PERLA PA”: Attività svolta 
regolarmente nel corso dell’anno. Nel corso del 2025 sono stati gestiti n. 4 
richieste di incarichi extralavorativi con relativi adempimenti per la trasparenza 
e inserimento all’interno della piattaforma PERLA PA. 

4.03 Gestione economico 
finanziaria      

  

4.03.01   Predisposizione del budget annuale e triennale del SMA, gestione di tutti i 
contratti/convenzioni (sia attivi che passivi) inerenti la ricerca (sia istituzionale 
che commerciale) e la terza missione (comprese le attività conto terzi) e 
predispone di tutti gli atti amministrativo contabili conseguenti ad eventuali 
variazioni del budget stesso: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno. 
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4.03.02   Gestione e verifica periodica dei budget SMA supportare la gestione 
budgetaria delle Sedi SMA e assicurare la gestione dei cicli economici, 
finanziari e patrimoniali: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno. 

4.03.03   Ricognizione e controllo delle operazioni contabili effettuate da SMA e 
assolvimento degli obblighi fiscali e previdenziali: Attività svolta regolarmente 
nel corso dell’anno. 

4.03.04   Gestione degli inventari dei beni mobili di SMA, attivando periodicamente i 
carichi e gli scarichi inventariali degli stessi con registrazione delle operazioni 
sul sistema contabile dell’Ateneo: Attività svolta regolarmente nel corso 
dell’anno.  Nel corso del 2025 sono stati emessi 15 buoni di carico relativi a 
beni provenienti da acquisti o donazioni. 

4.03.05   Attività di supporto agli ordinatori di spesa nella fase istruttoria dei 
provvedimenti economici e finanziari e gestione delle acquisizioni di beni e 
servizi. Svolgimento procedure (Richieste e verifiche Cig, Durc, Anac-Passoe, 
completamento decreti di autorizzazione Attività svolta regolarmente nel corso 
dell’anno.  Nel corso del 2025 sono stati gestite n. 98 determine di affidamenti 
con la richiesta di altrettanti n. 112 CIG. Di queste procedure n. 30 si sono 
svolte su MePA e 60 fuori dal MePA. Sono stati attivati ed eseguiti 41 controlli 
completi sui fornitori. 

4.03.06   Gestione punto istruttore AcquistinretePA; Gestione ordini Ugov e 
contabilizzazione, fatture passive e attive - nazionali e internazionali, generici 
entrata e uscita, sospesi di tesoreria di entrata e uscita e conseguente 
gestione: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno.  Nel corso del 2025 
sono stati emessi n. 112 ordini; n. 30 contratti sul MePA; registrate n. 289 
fatture; liquidate n. 138 missioni; emessi n. 844 ordinativi: di cui 307 di incasso 
e 537 di pagamento; regolarizzati n. 1962 sospesi di incasso. 

4.03.07   Controllo formale, in relazione alla normativa vigente, della documentazione a 
supporto degli incassi e dei pagamenti relative a irregolarità contributive e 
inadempimenti nei confronti di Equitalia degli operatori economici, alla 
cessione dei crediti, ad atti di pignoramento, a iscrizioni a ruolo per recupero 
crediti: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno. Nel 2025 sono stati 
effettuati n. 99 controlli inadempimenti tramite l’Agenzia delle Entrata (ex 
Equitalia)      

4.03.08   Gestione registri fiscali corrispettivi, tirature emissioni fatture e note di 
addebito: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno. Nel corso del 2025 
sono stati registrati regolarmente i corrispettivi mensili nell’apposito registro; 
sono state effettuate n. 105 registrazioni nel registro delle tirature; sono state 
emesse e gestite n. 121 fatture attive.  

4.03.09   Trasferimenti attivi e passivi nei confronti di altre strutture dell'Ateneo e verso 
l'Amministrazione Centrale: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno. 

4.03.10   Gestione del fondo economale SMA per cassa e della relativa resa dei conti 
giudiziali tramite procedura informatica verso Corte dei Conti: Attività svolta 
regolarmente nel corso dell’anno. Nel 2025 è stato aperto il fondo economale, 
sono state effettuate n. 108 scritture sul relativo registro. E’ stato reso il conto 
giudiziale verso la Corte dei Conti nei tempi richiesti. 

4.03.11   Gestione ciclo missioni (controllo, autorizzazioni, controllo di spesa, 
liquidazione): Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno. Nel 2025 sono 
state gestite n. 183 richieste di missioni, n. 5 richieste di anticipi, e liquidate n. 
138 missioni.      

4.03.12   Assistenza tecnica e supporto operativo nelle fasi di presentazione, gestione e 
rendicontazione dei progetti. Attività amministrativa e di supporto alla 
contrattualistica della ricerca competitiva, regionale, nazionale ed 
internazionale: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno. Nel 2025 sono 
stati rendicontati n. 5 progetti di ricerca, di cui 2 internazionali. 
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4.03.13   Attività inerenti all’attivazione di borse di ricerca e contratti esterni. 
Predisposizione e gestione del budget relativo alle risorse destinate ai contratti 
esterni. Decreti di assegnazione, sospensione, riattivazione e revoca delle 
borse di studio: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno. Nel 2025 sono 
state rinnovate n. 3 borse di ricerca, 1 Collaborazione esterna, conferiti n. 14 
incarichi per conferenze. 

4.03.14   Valorizzazione economica del patrimonio museale, attraverso la tariffazione 
dei servizi, atti per l'utilizzo di beni e spazi SMA e attività di merchandising, 
gestione delle attività di fund raising e crowd raising: Attività svolta 
regolarmente nel corso dell’anno. 

4.03.15   Gestione budget e relative procedure di acquisti per OpenLab e Archivio 
Storico: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno. 

4.04 Gare e appalti        

4.04.01   Rilevazione, analisi e programmazione unitaria del fabbisogno di tutti gli 
approvvigionamenti di beni e servizi del SMA e redazione di un documento di 
programmazione soggetto a scorrimento ed aggiornamento mensile che 
esprima la programmazione delle politiche deliberata dal Consiglio Scientifico, 
provvedendo ad accorpare beni e servizi per categorie omogenee: Attività 
svolta regolarmente nel corso dell’anno. Il documento di programmazione è 
stato predisposto a seguito del raccoglimento delle istanze di spese proposte 
dalle Sedi e sottoposto all’approvazione del Consiglio Scientifico nel mese di 
marzo. Successivamente è stato aggiornato a cadenza mensile man mano 
che gli interventi programmati si svolgevano. 

4.04.02   Designazione RUP e DEC: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno. 
Nel 2025 sono stati predisposti n. 98 decreti di nomina RUP. 

4.04.03   Istruttoria e analisi di mercato preliminari agli affidamenti da parte dei RUP 
designati: Attività svolta regolarmente nel corso dell’anno con figura di RUP 
per acquisizione di beni e servizi. Sono state predisposte 15 relazioni, inoltre 
sono state sottoposte a revisione tutte le relazioni predisposte dai RUP nel 
2025. 

4.04.04   Gestione delle procedure di approvvigionamento garantendo comunque 
assistenza diretta ai relativi RUP: Attività svolta regolarmente nel corso 
dell’anno. Per tutti gli affidamenti effettuati nel 2025 è stata fornita assistenza 
ai colleghi in tutte le fasi: a partire dalla predisposizione dei decreti di nomina 
RUP, attività di revisione delle relazioni, protocollo delle stesse, acquisizione 
dei CIG, predisposizione delle procedure sul MePA. 

4.04.05   Supporto nei processi di gestione della direzione dell’esecuzione del contratto, 
nonché delle varianti e delle modifiche contrattuali, ferme le prerogative 
previste ex lege in capo ai soggetti competenti: Attività svolta regolarmente nel 
corso dell’anno.      

4.04.06   Verifiche di legge per i singoli affidamenti di acquisto di beni e servizi: Attività 
svolta regolarmente nel corso dell’anno. Su tutti gli affidamenti è stato 
effettuato il controllo delle autodichiarazioni. Inoltre, sono stati attivati ed 
eseguiti 41 controlli completi sui fornitori ai sensi degli art. 94, 95 e 98 del 
D.lgs. 31/03/2023 n. 36. 
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Progetti rilevanti di periodo      
 
 

5 PROGETTI 
RILEVANTI DI 
PERIODO 

  

   

5.01 PNRR MIC Restauro 
giardino VLQ 

  

5.01.01   Elaborazione progetto PNRR effettuato in collaborazione con colleghi SMA 
e Area Edilizia 

Il progetto in linea con i valori ambientali guida del PNRR ha riguardato i 
lavori di restauro del Giardino di Villa La Quiete, bene di proprietà della 
Regione Toscana in concessione all’Università. 
Il Giardino voluto nel Settecento da Anna Maria Luisa, Elettrice Palatina e 
ultima discendente dei Medici, a seguito di questa riqualificazione è stato 
aperto per la prima volta al pubblico e in via permanente. 
Fu realizzato dal 1724 al 1727 per dotare la Villa e l’educandato femminile di 
uno spazio verde adeguato, nella tradizione dei grandi giardini medicei come 
quello di Castello e ha mantenuto il suo assetto settecentesco, conservando 
la struttura pensile e buona parte dei suoi arredi. Tra questi vi sono le fontane 
della Samaritana e del “Noli Me Tangere”, rispettivamente di Gioacchino 
Fortini e Sigismondo Betti, i vasi in cotto imprunetino di Clemente Vantini e la 
grotta con i giochi d’acqua e le spugne, un tempo decorata con animali in 
stucco e piombo, oggi perduti. Anche le dotazioni botaniche, concepite con la 
consulenza del capo giardiniere di Boboli, Sebastiano Rapi, hanno 
conservato il disegno settecentesco delle siepi in bosso e della straordinaria 
Ragnaia, un rarissimo boschetto di lecci ad alto fusto utilizzato per 
l’uccellagione, nel quale erano stese le cosiddette “ragne”, reti utilizzate per 
cacciare gli uccellini attratti dal fresco e dall’ombra delle piante.  
Grazie al finanziamento PNRR è stato possibile realizzare innanzitutto la 
messa in sicurezza del percorso di visita e delle porzioni architettoniche, con 
il restauro dei paramenti lapidei delle fontane, delle panchine, degli sgabelli e 
della terrazza con le sue dotazioni decorative ancora originali.  
Sono poi previsti numerosi interventi sulla componente botanica, in 
particolare sul disegno delle siepi in bosso, sul ripristino e l’incremento della 
complessità naturale e paesaggistica e, soprattutto, sul restauro arboreo della 
Ragnaia.  

5.01.02   Presidio interventi logistici e impiantistici per l'ospitalità del progetto effettuato 
per supporto a tutti gli interventi previsti  

5.01.03   Presidio del progetto – Progetto MIC con UNIFI soggetto attuatore 
Ruolo di SMA: struttura incaricata della gestione degli interventi in 
collaborazione con l’Area Edilizia 

5.01.04   Acquisto di beni e servizi – effettuato in collaborazione con Area Progetti 
strategici 

5.01.05   Iniziative di valorizzazione effettuato si veda punto PE e introduzione 
Si prevedono poi tutta una serie di azioni di valorizzazione, con la 
progettazione di eventi, mostre, video, podcast e programmi didattici di 
sperimentazione e coinvolgimento attivo del pubblico, la produzione di 
segnaletica e materiale testuale e audiovisivo a supporto degli ausili alla visita 
(QrCode e App), con particolare attenzione alla predisposizione di forme 
alternative per assicurare un’adeguata esperienza di visita alle persone in 
condizione di disabilità motoria, sensoriale e cognitiva. 

5.01.06   Monitoraggio del progetto effettuato in collaborazione con Area Progetti 
strategici 

5.01.07   Rendicontazione effettuato in collaborazione con Area Progetti strategici 

5.01.08  Conclusione 30/06/2026 

5.02 PNRR MIC 
Accessibilità Museo 
Paleontologia 

Variazioni ed esecuzione del progetto (rapporti con le ditte incaricate, 
apertura e chiusura quotidiana dei lavori, realizzazione guide multimediali su 
app online). 

5.02.01   Elaborazione progetto PNRR effettuato in collaborazione con colleghi SMA e 
Area Edilizia 
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Il progetto ha lo scopo di promuovere e rendere pienamente accessibile e 
fruibile da tutti in sicurezza il Museo di Geologia e Paleontologia del Sistema 
Museale di Ateneo, abbattendo le barriere fisiche, sensoriali e cognitive che 
ancora costituiscono un ostacolo per molti potenziali visitatori. Il museo vanta 
la collezione di fossili più grande d'Italia e una delle più importanti al Mondo. 
Comprende esemplari sui quali sono state istituite numerose nuove specie di 
mammiferi plio- e pleistocenici, per un totale di ca. 425000 reperti, di cui ca. 
7700 esposti. La natura dei reperti esposti orienta la sua mission alla 
valorizzazione e alla diffusione della conoscenza della storia del territorio dal 
quale provengono, in particolare la Toscana, e, più in generale, delle 
trasformazioni subite dal nostro Pianeta attraverso i millenni. Il museo vuole 
così essere veicolo di consapevolezza sulle trasformazioni climatiche presenti 
e future, fornendo ai visitatori gli strumenti per cogliere le differenze e le 
analogie rispetto a quelle del passato. 
Il concetto di “barriere” è esteso e articolato, comprende elementi della più 
svariata natura che possono essere causa di limitazioni percettive e/o 
cognitive, oltre che fisiche, o particolari conformazioni di oggetti e luoghi che 
possono risultare fonte di disorientamento, affaticamento, disagio, pericolo. 
Tenendo a mente questo, gli interventi previsti concorrono al raggiungimento 
dei seguenti obiettivi: 
-redigere un Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche, ai sensi 
della Legge n. 41 del 28 febbraio 1986 e successive modifiche e integrazioni, 
e abbattere le barriere architettoniche ancora esistenti all’ingresso e negli spazi 
di uso comune (servizi igienici, guardaroba, bookshop e biglietteria); 
-migliorare ed efficientare l'illuminazione delle sale espositive; 
-ampliare la fruizione di una collezione di grande interesse nazionale e 
internazionale che, però, era stata originariamente allestita pensando più alle 
necessità di studiosi, professori e studenti universitari, che a quelle di altre 
tipologie di pubblico, offrendo ora un prodotto culturale di qualità e, al 
contempo, accessibile a tutti attraverso l’applicazione di nuove tecnologie, 
strumenti e metodologie digitali e innovative; 
-ampliare l’offerta ordinaria con eventi e servizi specificatamente pensati per 
soddisfare le aspettative di un pubblico con esigenze specifiche a livello 
motorio, sensoriale e cognitivo. 
 

5.02.02   Presidio interventi logistici e impiantistici per l'ospitalità del progetto: 
Collaborazione all’esecuzione del progetto (rapporti con le ditte incaricate, 
apertura e chiusura quotidiana dei locali oggetto di cantiere, gestione allarmi 
anti-incendio durante i lavori logistici e impiantistici).  

5.02.03   Presidio del progetto - Progetto MIC con SMA soggetto attuatore 

5.02.04   Acquisto di beni e servizi - effettuato in collaborazione con Area Progetti 
strategici  

5.02.05   Iniziative di valorizzazione. Realizzazione guida multimediale (video, 
immagini, testi italiano e inglese, app online) completa di audioguide, 
redazione di grafiche 2D e 3D per l’allestimento espositivo, strumenti di 
Comunicazione Aumentativa Altrnativa (CAA) per pubblici fragili. 

5.02.06   Monitoraggio del progetto effettuato in collaborazione con Area Progetti 
strategici 

5.02.07   Rendicontazione effettuata in collaborazione con Area Progetti strategici 

5.02.08  Conclusione 30/06/2026 

   

5.03 PNRR MUR 
Digitalizzazioni 
erbari NBFC 

  

5.03.01   Elaborazione progetto PNRR: nel 2025 le fasi strategiche del progetto hanno 
previsto il coordinamento insieme all’Università di Padova, il personale del 
Dipartimento di Biologia e alle varie Istituzioni interessate, delle varie attività 
legate al trasferimento dei materiali dagli erbari di provenienza a Firenze in 
particolare: calendarizzazione dei trasferimenti; coordinamento con la ditta 
dei trasporti per gli accessi ai container freezer di Sesto; coordinamento per 
l’afflusso di materiali da Sesto a Firenze. Per le attività di chiusura del 
progetto (Dicembre 2025) è stato curato il coordinamento con UNIPD e 
Picturae per la calendarizzazione delle operazioni di rimozione dei macchinari 
e per la gestione dei Server per il salvataggio delle immagini; per la parte di 
digitalizzazione non massiva sono state curate le fasi di selezione dei 
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materiali da digitalizzare, comprendenti oltre al completamento dell’Erbario 
Micheli-Targioni, la digitalizzazione di oltre 30 erbari storici conservati nelle 
Collezioni di Botanica.  

5.03.02   Presidio interventi logistici e impiantistici per l'ospitalità del progetto: il presidio 
alle strutture tecniche e logistico è stato effettuato sia in sede tramite 
coordinamento con il personale PICTURAE relativamente alle attività in Erbario 
durante lo svolgimento del progetto e durante la rimozione dei macchinari, sia 
fuori sede, mediante presidio durante le fasi di trasporto dei materiali verso i 
container freezer di Sesto Fiorentino 
Assistenza nelle fasi di rimozione degli impianti e delle macchine per la 
digitalizzazione 
 

5.03.03   Presidio del progetto - UNIFI: interazione con ufficio PNRR; coordinamento 
con i referenti NBFC del Dipartimento di Biologia per fasi attività progetto con 
particolare riferimento al trasferimento di dati dal server Picturae ai NAS del 
Dipartimento di Biologia. 

5.03.04   Iniziative di valorizzazione: gli avanzamenti delle fasi del progetto sono stati 
presentati attraverso la partecipazione a convegni e incontri di società 
scientifiche come il congresso ANMS, quello della Società Botanica Italiana o 
la partecipazione a giornate studio come quella del Gruppo Floristica della SBI, 
con comunicazioni orali che con presentazione di poster; risultati e 
avanzamenti delle fasi del progetto sono state divulgate attraverso canali social 
e riviste scientifiche (es. Notiziario della Società Botanica Italiana) 
Partecipazione a iniziative di disseminazione dei dati e valorizzazione dei 
risultati del progetto progettate dai coordinatori del PNRR. Pubblicazione 
delle immagini e datasets ottenuti su piattaforma GBIF 

5.03.05   Elaborazione progetto PNRR: nel 2025 le fasi strategiche del progetto hanno 
previsto il coordinamento insieme all’Università di Padova, il personale del 
Dipartimento di Biologia e alle varie Istituzioni interessate, delle varie attività 
legate al trasferimento dei materiali dagli erbari di provenienza a Firenze in 
particolare: calendarizzazione dei trasferimenti; coordinamento con la ditta 
dei trasporti per gli accessi ai container freezer di Sesto; coordinamento per 
l’afflusso di materiali da Sesto a Firenze. Per le attività di chiusura del 
progetto (Dicembre 2025) è stato curato il coordinamento con UNIPD e 
Picturae per la calendarizzazione delle operazioni di rimozione dei macchinari 
e per la gestione dei Server per il salvataggio delle immagini; per la parte di 
digitalizzazione non massiva sono state curate le fasi di selezione dei 
materiali da digitalizzare, comprendenti oltre al completamento dell’Erbario 
Micheli-Targioni, la digitalizzazione di oltre 30 erbari storici conservati nelle 
Collezioni di Botanica.  

   

5.04 PNRR MUR 
Digitalizzazioni 
ITINERIS 

 

5.04.01   Elaborazione del progetto PNRR: a seguito della proroga del progetto fino a 
ottobre 2025, le attività previste in fase preliminare sono state ricalibrate di 
conseguenza. 

5.04.02   Presidio interventi logistici e impiantistici per l'ospitalità del progetto: Intervento 
di riorganizzazione del mobilio (banchini) nella sala dell’Erbario Webb, al 
secondo piano, finalizzato all’allestimento di sistema Bioshare, nastro per la 
digitalizzazione massiva di erbari e collezioni entomologiche. Installazione di 
strumentazioni tecniche (microscopio, stereoscopi e PC dedicati) presso 
l’Erbario e dimostrazione del relativo funzionamento da parte dei tecnici 
incaricati. 
Aggiornamento software su strumentazione di acquisizione immagini massiva 
(nastro Bioshare) ed eventuali interventi da parte dei tecnici della ditta 
fornitrice con supporto del personale curatore. In fase di discussione e studio 
lo spostamento dello strumento dal secondo al primo piano dell’Erbario. 

5.04.03   Presidio del progetto - interazione con ufficio PNRR; coordinamento con i 
referenti ITINERIS. Presidio RUP: per gli acquisti, le procedure e l’invio della 
documentazione all’ufficio PNRR di UNIFI 

5.04.04   Acquisto di beni e servizi – RUP: nel 2025 sono arrivati due sistemi di 
digitalizzazione massiva della ditta Bioshare (Finlandia) per erbari e per 
collezioni entomologiche, con la conclusione del pagamento delle attrezzature; 
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è stata conclusa l’attività di formazione del gruppo META sulla catalogazione 
con Metafad e si è conclusa la procedura di acquisto 

5.04.05   Iniziative di valorizzazione; Attività di formazione e aggiornamento rivolte ad 
altri operatori museali sulla strumentazione e sulle tecniche di acquisizione 
digitale (4 giornate). Attività di disseminazione e valorizzazione dei risultati del 
progetto in occasione di convegni e meeting scientifici (Roma, Venezia, 
Padova), attraverso la presentazione di poster e comunicazioni orali. Iniziative 
di collaborazione con altre istituzioni museali mediante meeting e attività di 
digitalizzazione svolte al di fuori dell’Università di Firenze (es. MUSA – Reggia 
di Portici). Pubblicazione dei risultati in forma di dataset (immagini e metadati) 
dei reperti sottoposti a digitalizzazione da inizio progetto (80 datasets per oltre 
200.000 records) su piattaforma GBIF. Partecipazione a 2 convegni ANMS 
(Firenze, Padova) e a 2 convegni di Itineris a Roma e a Venezia con 
comunicazioni orali e poster. Partecipazione a Bright Night. 
Prosecuzione attività di pubblicazione dei datasets di collezioni digitalizzate 
nell’ambito del progetto ITINERIS su piattaforma GBIF. Partecipazione del 
personale coinvolto nel progetto al meeting conclusivo presso la sede CNR di 
Roma (Marzo 2026); possibili trasferte per esame collezioni e/o finalizzazione 
accordi di comodato d'uso degli strumenti ITINERIS e per supporto a 
digitalizzazione in altre sedi (2.000 Euro) 

5.04.06   Monitoraggio del progetto: monitoraggio interno mensile sull’avanzamento 
delle attività di digitalizzazione; realizzazione delle schede di monitoraggio 
bimestrali, deliverables e report finale. 
Preparazione delle relazioni bimestrali – conclusione del progetto al 30 aprile 
2026 

5.04.07   Rendicontazione – RUP 
A conclusione del progetto, preparazione della rendicontazione finale con 
elenco di strumentazione acquisita, risultati conseguiti in termini nuove 
metodologie, dati e aspetti organizzativi 

   

5.05 MODULORT MIC    

5.05.01   Elaborazione progetto effettuato in collaborazione con colleghi SMA e Area 
Edilizia 
La proposta progettuale è risultata vincitrice del bando “Architetture sostenibili 
per i luoghi della cultura” indetto nel 2023 dal Ministero della Cultura italiano. Il 
progetto, denominato Modul-Ort, si propone di sperimentare una gamma di 
soluzioni costruttive integrate - sostenibili, leggere, modulari, rimovibili - ideate 
per rispondere ad alcune specifiche e puntuali esigenze di gestione e cura delle 
collezioni botaniche e degli spazi del Giardino dei Semplici di Firenze, ma che 
si ritiene possano essere facilmente adattate ad altri delicati contesti 
patrimoniali come parchi e giardini storici, siti archeologici, spazi aperti museali. 
La proposta si caratterizza per un approccio originale volto a conciliare le 
esigenze di conservazione attiva e di cura di un peculiare luogo culturale del 
Sistema Museale dell’Ateneo fiorentino e del suo patrimonio vivente, con quelle 
connesse a una più piena fruibilità e più consapevole esplorazione culturale da 
parte dei visitatori. Particolare attenzione viene posta ai temi dell’accessibilità 
universale, dell’inclusione e della visita intesa come esperienza conoscitiva, 
sensoriale e percettiva di un orto- giardino storico, “monumento vivente” e 
“unicum limitato, peribile, irripetibile” (cfr. Carta ICOMOS-IFLA e Controcarta 
italiana del giardino storico, 1981). 
Sulla base di una serie di criticità riscontrate e, soprattutto, a partire dalle 
indicazioni fornite dai curatori dell’Orto botanico, il progetto affronta il tema 
dell’inserimento di strutture, elementi funzionali ed arredi contemporanei in un 
giardino storico. Le opere dovevano essere realizzate entro ottobre 2025, ma 
la scadenza è stata sforata con conseguente perdita del finanziamento. 
L’intervento si articola in due parti:  

- inserimento di una pedana in legno, con sedute lineari integrate in 
prossimità dell’esemplare monumentale di Zelkova serrata e del 
Faggio pendulo senza calpestare il suolo e senza interferire con 
l’apparato radicale affiorante delle due piante. Intervento realizzato 
con fondi SMA. 

- Realizzazione di una nuova rampa per l’accesso facilitato al Giardino 
in sostituzione dell’attuale in acciaio zincato per migliorare 
l’accessibilità e conferire maggiore dignità al punto di arrivo al 
Giardino. Intervento in programmazione con fondi SMA. 
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5.05.02   Presidio interventi logistici e impiantistici per l'ospitalità del progetto: 
Collaborazione all’esecuzione del progetto con il coinvolgimento dei colleghi 
della Manutenzione – ditte di manutenzione impianti 

5.05.03   Presidio del progetto - Progetto MIC con SMA soggetto attuatore 

5.05.04   Acquisto di beni e servizi – non ancora attivate – in attesa di completare 
l’intervento su fondi SMA secondo le esigenze della struttura 

5.05.05   Iniziative di valorizzazione – non ancora attivate – in attesa di completare 
l’intervento su fondi SMA secondo le esigenze della struttura 

   

5.06 Accreditamento 
Sistema Museale 
Nazionale 

Nell’arco del triennio si procederà all’accreditamento dei Musei al Sistema 
museale nazionale, per la valorizzazione del SMA, sulla base e nei limiti delle 
caratteristiche delle strutture e dei servizi, con interventi di adeguamento anche 
a cura dell’Area edilizia e con l’approntamento della documentazione 
necessaria. 

5.06.01   Ricognizione requisiti (presenti e da implementare) – E’ stato effettuato il 
riscontro dei requisiti necessari per l’accreditamento, individuando per 
ciascuna sede i requisiti mancanti, con le diverse caratteristiche. I vertici 
dell’Ateneo hanno dato indicazione di procedere all’accreditamento per 
singola sede museali del MSN correntemente aperte al pubblico (Specola, 
Paleontologia, Antropologia, Orto botanico), con priorità se possibile Specola 
(da accreditare nel 2027). Ciò significa che dovrà esservi anche un 
adeguamento regolamentare, con individuazione di figure e predisposizione 
di specifica documentazione programmatica e di rendicontazione, anche 
finanziaria.  

5.06.02   Presidio area edilizia per implementazione documenti relativi agli immobili – 
In corso di implementazione, soprattutto per la parte DVR; altri documenti da 
implementare nel 2026 

5.06.03   Elaborazione documenti SMA richiesti, previo preliminare approvazione degli 
organi. Tra il 2026 e i primi mesi del 2027 dovranno essere predisposti tutti i 
documenti per l’accreditamento della sede di Specola, previsto nel 2027. 

5.06.04   Gestione piattaforma ministeriale e caricamento documenti: da effettuare via 
via che la documentazione viene predisposta, al momento dell’apertura della 
piattaforma MIC di accreditamento. 

   

5.01 Progettazione Sala 
Evoluzione Umana 
Museo di 
Antropologia 

Nel 2025 la sede ha, avviato, presso istituzioni museali nazionali e 
internazionali, i sopralluoghi preliminari alla progettazione della nuova 
sezione museale dedicata all’evoluzione umana, tramite attività di missione 
svoltesi a Padova, Milano e Parigi.  
 

5.01.01   Elaborazione progetto scientifico e museologico, sulla base del quale avviare 
il procedimento per l’affidamento dei servizi di progettazione. 
Il progetto si propone di inserire, all’interno del Museo di Antropologia e 
Etnologia, alcune sale relative all’evoluzione umana risponde a specifiche 
motivazioni. La tematica, infatti, risulta essere di grande interesse per il 
pubblico e consente la creazione e lo sviluppo, non soltanto di contenuti di 
carattere scientifico, ma anche di ambito didattico, permettendo applicazioni in 
tutti i livelli dell’istruzione scolastica e con diverse declinazioni. Inoltre, in linea 
con importanti e analoghe istituzioni nazionali e internazionali, la necessità di 
inserire nel percorso espositivo una sezione dedicata all’evoluzione umana si 
pone quale elemento essenziale per la costruzione di una narrazione 
espositiva che parta dalle origini dell’uomo, passando attraverso le scoperte 
archeologiche, per arrivare al punto di giunzione con le collezioni etnografiche, 
arrivando, così, a delineare una “storia naturale dell’uomo” a tutto tondo, dal 
punto di vista biologico e culturale, tanto voluta da Mantegazza e rivista, in 
questa progettazione, alla luce della società attuale.   
La nuova sezione si snoderà attraverso un duplice binario narrativo: il percorso 
metterà in luce la storia della paleoantropologia e lo sviluppo della disciplina, 
raccontando come sono cambiate le tecniche di indagine e le interpretazioni 
dei reperti e valorizzando il ruolo storico dell'Ateneo fiorentino come custode di 
prove fondamentali per la ricostruzione dell'albero filogenetico umano; inoltre, 
l’allestimento, superando la visione lineare del passato, si avvarrà delle 
conoscenze moderne, integrando le più recenti scoperte della genetica e della 
paleoantropologia contemporanea.  
Un'attenzione particolare sarà dedicata all'evoluzione umana nei territori che 
oggi compongono l'Italia. Dalla ricchezza del record fossile del Miocene 
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toscano alle testimonianze del Paleolitico, la nuova sezione offrirà un quadro 
dettagliato di come la penisola italiana sia stata un crocevia fondamentale per 
le migrazioni e gli insediamenti degli ominidi.  

5.01.02   Presidio preliminari interventi logistici e impiantistici: avviati sopralluoghi 
preliminari 
Nel 2026, per permettere le operazioni necessarie alla rifunzionalizzazione 
strutturale della sede, è stato avviato lo sgombero di alcuni locali, con 
conseguente smaltimento dei materiali di scarto. Le operazioni interessano 
sia le sale attualmente adibite a magazzino al piano terreno, che i locali ex 
laboratorio al primo piano del museo 

5.01.03   Collaborazione con l'area edilizia per i procedimenti di affidamento. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COGNOME E NOME INIZIO CONTRATTO FINE CONTRATTO GSD SSD DIPARTIMENTO

SEBASTIANI FEDERICO 01/12/2023 30/11/2026 03/CHEM-02 CHEM-02/A Chimica 'Ugo Schiff' - DICUS

LUCHINAT ENRICO 15/12/2023 14/12/2026 03/CHEM-03 CHEM-03/A Chimica 'Ugo Schiff' - DICUS

MASI ALESSIO 01/12/2023 30/11/2026 05/BIOS-11 BIOS-11/A

Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del 

Bambino (NEUROFARBA)

COPPI ELISABETTA 01/12/2023 30/11/2026 05/BIOS-11 BIOS-11/A

Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del 

Bambino (NEUROFARBA)

LUTI SIMONE 01/11/2023 31/10/2026 05/BIOS-10 BIOS-10/A Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche 'Mario Serio'

LULLI MATTEO 01/11/2023 31/10/2026 06/MEDS-02 MEDS-02/A Scienze Biomediche, Sperimentali e Cliniche 'Mario Serio'

DEL RICCIO MARCO 01/12/2023 30/11/2026 06/MEDS-24 MEDS-24/B Scienze della Salute (DSS)

DEL SOLDATO MATTEO 01/11/2023 31/10/2026 04/GEOS-03 GEOS-03/A Scienze della Terra

ALGERI LORENZO 22/12/2023 21/12/2026 12/GIUR-13 GIUR-13/A Scienze Giuridiche (DSG)

Richiesta di attivazione procedure valutative per professore Associato ai sensi dell’art. 24, comma 5 Legge 240/2010

I nominativi in grassetto verde si riferiscono a RTD b) attivati nell'ambito dei Dipartimenti di Eccellenza
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Proposta di revisione del Regolamento per il conferimento del titolo di Professore emerito e di 

Professore onorario emanato con Decreto rettorale 26 giugno 2013, n. 649 e successivamente modificato 
con Decreti rettorali 26 luglio 2013, n. 767, 19 dicembre 2013, n. 1407, 24 novembre 2017, n.1209 e 4 
novembre 2024, n.1488  
comparazione tra il testo vigente e quello nuovo proposto. 

Legenda: 

nella colonna destra, rispetto al regolamento vigente, sono evidenziate: 

- in rosso le proposte di modifiche; 

- barrate ed evidenziate in giallo le parti da cassare 

Articolo 1  
Oggetto e finalità 

1. Il presente regolamento disciplina il 

conferimento del titolo di Professore emerito e di 

Professore onorario, in conformità a quanto 

disposto dal Regio Decreto 31 agosto 1933, n. 

1592, art. 111, ed individua le attività che i 

medesimi possono svolgere in Ateneo. 

Articolo 1  
Oggetto e finalità 

1. Il presente regolamento disciplina il conferimento del 

titolo di Professore emerito e di Professore onorario, in 

conformità a quanto disposto dall’art.111 del Regio 

Decreto 31 agosto 1933, n. 1592, art. 111, ed individua 

le attività che i medesimi possono svolgere in Ateneo. 

Articolo 2 

Requisiti 

1. L’Ateneo può proporre il conferimento del 
titolo:  
a) di Professore emerito a Professori che siano 
collocati a riposo e che abbiano svolto almeno 
venti anni di attività nel ruolo di Professore 
Ordinario;  
b) di Professore onorario a Professori che siano 
collocati a riposo e che abbiano svolto almeno 
quindici anni di attività nel ruolo di Professore 
Ordinario.  
2. Il titolo di Professore emerito e di Professore 
onorario può essere conferito a coloro che 
abbiano contribuito in maniera particolarmente 
rilevante al prestigio dell’Ateneo mediante:  
a) la qualità della produzione scientifica  

b) le responsabilità istituzionali nell’Ateneo. 

Articolo 2 

Requisiti 
1. L’Ateneo può proporre il conferimento del titolo:  

a. di Professore emerito a Professori che 
siano collocati a riposo e, entro due anni 
dalla data di collocamento a riposo o di 
accettazione delle dimissioni che abbiano 
svolto, a docenti che abbiano prestato 
servizio per almeno venti anni accademici, 
presso una o più università, di attività nel 
ruolo di Professore Ordinario; 

b. di Professore onorario a Professori, che 
siano collocati a riposo e, entro due anni 
dalla data di collocamento a riposo o di 
accettazione delle dimissioni che abbiano 
svolto, a docenti che abbiano prestato 
servizio, presso una o più università, per 
almeno quindici anni accademici di attività 
nel ruolo di Professore Ordinario. 

1-bis. Ai fini del calcolo del servizio prestato, l’anno 
accademico decorre ufficialmente dal 1º novembre e 
termina il 31 ottobre dell'anno solare successivo. 

2. Il titolo di Professore emerito e di Professore 
onorario può essere conferito a coloro che abbiano 
contribuito in maniera particolarmente rilevante al 
prestigio dell’Ateneo mediante:  

a. la qualità della produzione scientifica  
b. le responsabilità istituzionali nell’Ateneo.  

siano in possesso dei requisiti di cui al decreto 
ministeriale 20 marzo 2026, n.261 e successive 
modificazioni e integrazioni (ss.mm.ii). 

Articolo 3 

Procedura 

1. La proposta per il conferimento del titolo di 

Professore emerito e di Professore onorario 

viene presentata al Direttore del Dipartimento 

Articolo 3 

Procedura 

1. La proposta per il conferimento del titolo di Professore 

emerito e di Professore onorario viene presentata al 
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cui afferiva il docente, da parte di Professori e 

Ricercatori.  

2. La proposta di cui al comma 1, corredata da 

una relazione dettagliata sull’attività scientifica, 
didattica e istituzionale svolta dal Professore al 

quale si intende conferire il titolo, deve essere 

firmata da almeno quaranta Professori e 

Ricercatori appartenenti all’Area scientifico – 

disciplinare, di cui all’articolo 13, comma 5 dello 
Statuto, del docente cessato, fra i quali vi siano 

almeno il 50% degli afferenti al Dipartimento, 

esclusi i componenti della commissione di cui al 

successivo comma 3. La proposta deve 

contenere espliciti riferimenti ai punti di cui 

all’art. 2, comma 2, che ne giustifichino l’inoltro.  

3. Il Consiglio di Dipartimento istituisce 

un’apposita commissione con il compito di 
valutare preventivamente la proposta ai sensi 

del precedente articolo 2. Tale commissione è 

composta dal Direttore del Dipartimento e da 

almeno tre Professori di ruolo in servizio presso 

l’Ateneo, eventualmente anche esterni al 
Dipartimento. Soltanto in caso di valutazione 

positiva, la proposta è sottoposta 

all’approvazione del Consiglio del Dipartimento 
che delibera nella composizione ristretta a 

professori ordinari e associati e ai ricercatori a 

tempo indeterminato e determinato a 

maggioranza dei presenti con voto a scrutinio 

segreto.  

4. La delibera del Dipartimento è quindi 

trasmessa, unitamente alla proposta e alla 

relazione di cui al comma 2 del presente articolo, 

al Senato Accademico entro sei mesi dalla data 

di cessazione dal servizio del Professore. Il 

Senato Accademico esamina: 

- a maggio le proposte riguardanti le cessazioni 

intervenute dal 1° maggio al primo novembre 

dell’anno precedente; 
- a novembre le proposte riguardanti le 

cessazioni intervenute dal 2 novembre dell’anno 
precedente al 30 aprile dell’anno in corso. 
 

5. Il Senato Accademico approva le richieste 

sulla base della sussistenza dei requisiti di cui 

all’art. 2, comma 2, del presente Regolamento e 
comunque limitatamente al numero massimo 

stabilito ai sensi del successivo comma 7 per 

Direttore del Dipartimento cui afferiva il docente, da parte 

di Professori e Ricercatori.  

2. La proposta di cui al comma 1, corredata da una 

relazione dettagliata sull’attività scientifica, didattica e 
istituzionale svolta dal Professore al quale si intende 

conferire il titolo, deve essere firmata da almeno 

quaranta Professori e Ricercatori appartenenti all’Area 
scientifico – disciplinare, di cui all’articolo 13, comma 5 
dello Statuto, del docente cessato, fra i quali vi siano 

almeno il 50% degli afferenti al Dipartimento, esclusi i 

componenti della commissione di cui al successivo 

comma 3. La proposta deve contenere espliciti 

riferimenti ai punti di cui all’art. 2, comma 2, che ne 
giustifichino l’inoltro.  

3. Il Consiglio di Dipartimento istituisce un’apposita 
commissione con il compito di valutare preventivamente 

la proposta ai sensi del precedente articolo 2. Tale 

commissione è composta dal Direttore del Dipartimento 

e da almeno tre Professori di ruolo in servizio presso 

l’Ateneo, eventualmente anche esterni al Dipartimento. 
Soltanto in caso di valutazione positiva, la proposta è 

sottoposta all’approvazione del Consiglio del 
Dipartimento che delibera nella composizione ristretta a 

professori ordinari e associati e ai ricercatori a tempo 

indeterminato e determinato a maggioranza dei presenti 

con voto a scrutinio segreto.  

4. La delibera del Dipartimento è quindi trasmessa, 

unitamente alla proposta e alla relazione di cui al comma 

2 del presente articolo, al Senato Accademico entro sei 

nove mesi dalla data di cessazione dal servizio o 

dimissioni del Professore. Il Senato Accademico 

esamina: 

- a maggio le proposte riguardanti le cessazioni 

intervenute dal 1° maggio al primo novembre dell’anno 
precedente; 

- a novembre le proposte riguardanti le cessazioni 

intervenute dal 2 novembre dell’anno precedente al 30 

aprile dell’anno in corso. le proposte di conferimento del 

titolo ordinariamente nel mese di novembre. 

5. Il Senato Accademico approva le richieste sulla base 

della sussistenza dei requisiti di cui all’art. 2, comma 2, 
del presente Regolamento e comunque limitatamente al 

numero massimo stabilito ai sensi del successivo 

comma 7 per ogni Area scientifico – disciplinare, di cui 

all’articolo 13, comma 5, dello Statuto. 
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ogni Area scientifico – disciplinare, di cui 

all’articolo 13, comma 5, dello Statuto. 
6. La delibera del Senato è trasmessa dal 

Rettore al Ministro dell’Università e della Ricerca 

che conferisce il titolo. 

7. Il Senato Accademico entro il mese di maggio 

determina, per ogni Area scientifico – 

disciplinare, di cui all’articolo 13, comma 5, dello 
Statuto, il numero massimo di proposte 

approvabili di professore emerito o onorario per 

l’anno accademico successivo, anche sulla 
base delle cessazioni previste. 

6. La delibera del Senato è trasmessa dal Rettore al 

Ministro dell’Università e della Ricerca che conferisce il 
titolo. 

7. Il Senato Accademico entro il mese di maggio 

determina, per ogni Area scientifico – disciplinare, di cui 

all’articolo 13, comma 5, dello Statuto, il numero 

massimo di proposte approvabili di professore emerito o 

onorario per l’anno accademico successivo, anche sulla 

base delle cessazioni previste. 

Articolo 4  
Attività di ricerca 
1. Il Professore emerito e il Professore onorario 
possono continuare a svolgere attività di ricerca 
nell’ambito del Dipartimento cui afferivano, 
previa autorizzazione del Direttore del 
Dipartimento e senza ricoprire incarichi di 
responsabilità scientifica di progetti o di 
coordinamento e direzione delle attività 
propriamente legate alla ricerca. 

Articolo 4  
Attività di ricerca 

Il Professore emerito e il Professore onorario possono 

continuare a svolgere attività di ricerca nell’ambito del 
Dipartimento cui afferivano, previa autorizzazione del 

Direttore del Dipartimento e senza ricoprire incarichi di 

avere responsabilità scientifica di progetti o di 

coordinamento e direzione delle di attività propriamente 

legate alla di ricerca. 

Articolo 5 

Attività didattica 

1. Nell’ambito della programmazione didattica 
annuale al Professore emerito e al Professore 

onorario si applica quanto previsto dal 

regolamento in materia di contratti per attività di 

insegnamento, ai sensi dell’art. 23 della legge 30 
dicembre 2010, n. 240. 

Articolo 5 

Attività didattica 

1. Nell’ambito della programmazione didattica annuale al 
Professore emerito e al Professore onorario si applica 

quanto previsto dal r “Regolamento in materia di contratti 

per attività incarichi di’ insegnamento”, ai sensi dell’art. 
23 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

Articolo 6 

Benefici 

1. Il Professore emerito e il Professore onorario 

hanno diritto all’accesso alla rete di Ateneo, ai 
servizi bibliotecari e alla casella di posta 

elettronica per cinque anni, rinnovabili su 

richiesta dell’interessato. 

2. I medesimi usufruiscono di un “posto studio”, 
concesso dal Direttore del Dipartimento previa 

delibera del Consiglio, su richiesta motivata da 

esigenze di didattica e di ricerca. Il beneficio è 

concesso per un anno ed è rinnovabile, qualora 

permangano le motivazioni, fino ad un massimo 

complessivo di cinque anni. 

Articolo 6 

Benefici 

1. Il Professore emerito e il Professore onorario hanno 

diritto all’accesso alla rete di Ateneo, ai servizi 
bibliotecari e alla casella di posta elettronica per cinque 

anni, rinnovabili su richiesta dell’interessato. 

2. I medesimi usufruiscono di un “posto studio”, 
concesso dal Direttore del Dipartimento previa delibera 

del Consiglio, su richiesta motivata da esigenze di 

didattica e di ricerca. Il beneficio è concesso per un anno 

ed è rinnovabile, qualora permangano le motivazioni, 

fino ad un massimo complessivo di cinque anni dalla 

data di conferimento dell’onorificenza. 

Articolo 7 

Consulta dei Professori emeriti e onorari 

1. È istituita la Consulta dei Professori emeriti e 

onorari del quale fanno parte i docenti titolati. 

Articolo 7 

Consulta dei Professori emeriti e onorari 

1. È istituita la Consulta dei Professori emeriti e onorari 

del quale fanno parte i docenti titolati. 
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2. La Consulta è convocata e presieduta dal 

Decano dei professori emeriti, o da suo 

delegato, e può essere interpellata dagli Organi 

dell’Ateneo e/o svolgere azioni di promozione e 

iniziativa nell’ambito delle finalità istituzionali 
dell’Ateneo. 

3. La Consulta può dotarsi di un regolamento di 

funzionamento. 

 

2. La Consulta è convocata e presieduta dal Decano dei 

professori emeriti, o da suo delegato, e può essere 

interpellata dagli Organi dell’Ateneo e/o svolgere azioni 
di promozione e iniziativa nell’ambito delle finalità 

istituzionali dell’Ateneo. 

3. La Consulta può dotarsi di un regolamento di 

funzionamento. 

 Articolo 7-bis 

Obbligo di pubblicazione 

1. L’elenco aggiornato dei professori ai quali è stato 
conferito il titolo di Professore emerito o di Professore 
onorario è pubblicato sul sito di Ateneo. 

Articolo 8 

Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento è pubblicato sull’Albo 
Ufficiale e sul sito web dell’Università ed entra in 
vigore il giorno successivo alla pubblicazione. 
 

Articolo 8 

Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento è pubblicato sull’Albo Ufficiale 
e sul sito web dell’Università ed entra in vigore il giorno 
successivo alla pubblicazione. 
 

 









 

 

Settore 
KTO – Placement e imprenditorialità 
 

Via Madonna del Piano 6 
50019 Sesto Fiorentino (Fi) 

iuf@unifi.it 
+39 055 4574632 |4629 

 

AREA 
GESTIONE PROGETTI STRATEGICI, 

TERZA MISSIONE E COMUNICAZIONE 

Le principali tematiche trattate sono le seguenti: team building e messa a fuoco 

dell’idea di business, analisi propensione imprenditoriale e valutazione del 

potenziale imprenditoriale, individuazione del mercato di riferimento, business 

model, raccolta e analisi dei dati. 

FASE 2 – 30 ore 

La fase 2 è aperta ai gruppi selezionati dalla Commissione di valutazione e ha una 

durata di circa 30 ore.  

Le principali tematiche trattate sono le seguenti: esperimenti di validazione, metriche 

dell’innovazione, strategia, dimensionamento del mercato e analisi dei competitor, 

comunicazione efficace ed elevator pitch. 

 

Art. 4 – Processo di ammissione e valutazione 

Ai fini della ricevibilità della domanda di partecipazione, l’unità organizzativa 

competente provvede a verificare che la documentazione ricevuta sia stata inoltrata:  

• nei termini previsti dal Bando;  

• nelle forme previste dal Bando e che tutta la documentazione sia completa 

e regolare, debitamente compilata e firmata digitalmente o con firma olografa 

accompagnata da documento di riconoscimento.  

L’ammissione alla prima fase del programma è subordinata alla verifica dei requisiti 

di cui all’art. 2.  

Al termine della prima fase, una volta costituiti i gruppi di lavoro e definiti i progetti, 

per i gruppi che hanno partecipato ad almeno il 70% delle ore di attività proposte è 

prevista una selezione per accedere alla fase successiva, che sarà effettuata da una 

Commissione di tre esperti nominati dalla Rettrice tra i partner del programma (un 

rappresentante dell’Università di Firenze, un rappresentante di Fondazione per la 

Ricerca e l’Innovazione, un rappresentante di Fondazione CR Firenze) e verterà su: 

• Valutazione del potenziale imprenditoriale del team 

• Consistenza e fattibilità dell’idea di impresa  

• Partecipazione al programma 
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Alla seconda fase avranno accesso fino ad un massimo di 12 team, sulla base della 

graduatoria definita dalla Commissione, ottenibile dalla somma dei punti attribuibili 

a ciascuno dei criteri, che avranno ottenuto un punteggio di almeno 24/40.  

Sarà possibile per la Commissione prevedere dei colloqui. Data e luogo 

dell’eventuale colloquio saranno comunicati via mail ai candidati.  

Al termine della seconda fase, i gruppi che hanno partecipato ad almeno il 70% delle 

ore di attività proposte avranno accesso all’evento finale del programma, dove 

saranno chiamati a presentare i risultati delle attività svolte mediante la modalità 

dell’elevator pitch. 

I gruppi saranno valutati da una Commissione di cinque esperti nominati dalla 

Rettrice tra i partner del programma e dell’Hub Fiorentino dell’innovazione, in base 

ai seguenti elementi:  

• Problema e soluzione 

• Business idea  

• Mercato  

• Team  

• Pitch  

La graduatoria finale è ottenibile dalla somma dei punti attribuibili a ciascuno dei 

criteri. Al fine della valutazione complessiva, la Commissione si riserva di attribuire 

una diversa ponderazione a ciascun criterio. 

Le comunicazioni relative ad ammissione e valutazione saranno effettuate con 

pubblicità sulla pagina web www.unifi.it/impresacampus  

 

Art. 5 – Attestati e CFU  

Al termine del programma, i gruppi che hanno raggiunto almeno il 70% delle 

presenze alle ore di attività sia della fase 1 che della fase 2 riceveranno l’attestato 

di partecipazione. I primi tre gruppi classificati all’evento finale riceveranno inoltre un 

attestato di merito. 

Per i Dottorandi è previsto il rilascio di 3 CFU per le soft e complementary skills, al 

raggiungimento di almeno 24 ore di frequenza personali. 
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Art. 6 – Modalità di partecipazione e svolgimento attività 

Per i candidati ammessi al programma, la partecipazione è gratuita.  

Le attività si svolgeranno nei seguenti periodi: 

• Fase 1 (30 ore): settembre – ottobre 2026 

• Fase 2 (30 ore): novembre 2026 – gennaio 2027 

I calendari verranno comunicati via mail agli ammessi. 

I gruppi che non partecipano ad almeno il 70% delle ore di attività della fase 1 sono 

esclusi dalla selezione per accedere alla fase 2. 

I gruppi che non partecipano ad almeno il 70% delle ore di attività della fase 2 non 

sono ammessi all’evento finale.  

Il programma sarà erogato erogato in modalità alternata presenza/distanza come 

segue:  

• Circa il 70% delle attività saranno svolte in presenza per tutti i discenti presso 

il First Lab dell’Università di Firenze (Campus Novoli - via Lelio Torelli 2-4, 

Firenze) o altre sedi dell’Ateneo; 

• Circa il 30% delle attività saranno svolte a distanza in sincrono per tutti i 

discenti su piattaforma Meet o altri applicativi gratuiti per i discenti.  

Prima di ogni sessione formativa saranno inviati i link e le istruzioni per la 

partecipazione. Il materiale sarà messo a disposizione via mail e in cloud. 

Non è prevista l’attivazione della modalità mista presenza/distanza in sincrono. 

 

Art. 7 – Presentazione delle domande 

Per candidarsi al programma è necessario compilare e presentare i seguenti 

documenti: 

- Modello di domanda (All.1: rtf - pdf); 

- Dichiarazione sostitutiva attestante la condizione richiesta per la 

partecipazione a firma del proponente; 

- Documento di identità di tutti i candidati (All. 2: rtf - pdf); 

- Curriculum Vitae di tutti i candidati, preferibilmente secondo il modello 

Europass (All. 3: rtf - pdf). 
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Le domande per la partecipazione alla seconda call di Impresa Campus 2026 

dovranno pervenire, in formato pdf, tramite posta elettronica all’indirizzo iuf(at)unifi.it 

entro e non oltre le ore 13:00 del giorno 10 luglio 2026 con oggetto “Impresa 

Campus Unifi 2026 – seconda call”. Non saranno prese in considerazione le 

domande presentate oltre tale termine. 

 

Art. 8 – Proprietà intellettuale  

Per quanto concerne i diritti di proprietà industriale e intellettuale, si applicano al 

presente bando i regolamenti dell’Ateneo vigenti in materia.  

La titolarità dei diritti di proprietà intellettuale relativi ad eventuali nuovi risultati 

emergenti dalle attività relative a questo bando apparterrà all’Università degli Studi 

di Firenze.  

Nel caso di progetti derivanti da attività/risultati della ricerca in contitolarità con altri 

enti, le quote di contitolarità dei diritti di proprietà intellettuale relativi ad eventuali 

nuovi risultati del progetto, andranno definite tra gli Enti con separato accordo di 

gestione, tenuto conto dell’apporto inventivo dei membri del Team e dell’apporto 

finanziario al progetto.  

 

Art. 9 – Unità organizzativa competente e responsabile del procedimento  

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni, nonché del 

“Regolamento sui procedimenti amministrativi dell’Università degli Studi di Firenze”, 

è individuata quale Unità organizzativa competente il Settore KTO - Placement e 

imprenditorialità. La Responsabile del procedimento è la Dr.ssa Chiara Mazzi: 

chiara.mazzi(AT)unifi.it, 055.4574628.  

 

Art. 10 – Trattamento dei dati personali  

I dati trasmessi dai candidati saranno trattati, per le finalità di gestione della presente 

procedura, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
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e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) 

e del D.lgs 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.  

I dati saranno trattati nel rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, 

minimizzazione dei dati, esattezza, integrità e riservatezza, nonché limitazione della 

conservazione.  

L’interessato potrà in ogni esercitare i diritti garantiti dalla normativa in materia di 

protezione dei dati personali.  

I dati di contatto per l’esercizio dei diritti garantiti dalla normativa in materia di 

protezione dati sono: e-mail privacy(at)adm.unifi.it - pec protezionedati(at)pec.unifi.it  

 

Art. 11 – Pubblicità   

Il testo del presente bando sarà pubblicato sull’Albo Ufficiale dell’Università di 

Firenze e sulla pagina web www.unifi.it/impresacampus 

 

Firenze, xx/xx/2026 

 

La Dirigente  

Dr.ssa Francesca Farnararo 
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LINEE GUIDA PER L’UTILIZZO DEL MARCHIO DELL’ATENEO DI 
FIRENZE E PER LA CONCESSIONE DEI PATROCINI 

 

Punto 1- Ambito di applicazione finalità e definizioni 

 
1.1 Le presenti linee guida disciplinano l’utilizzo del marchio dell’Università degli Studi 

di Firenze, nonché la concessione dei patrocini. 
 
1.2 L’Università degli Studi di Firenze è titolare esclusiva del proprio marchio. 
 
1.3 Per “marchio” si intende il marchio istituzionale che distingue l’Ateneo ed è 

attualmente composto dai seguenti elementi, il cui uso disgiunto è eccezionale e deve 
essere autorizzato: 

- raffigurazione del Salomone, inserito in un cerchio al cui bordo esterno è 
riportata la frase “Universitas Florentina Studiorum”; 

- lettering “Università degli Studi Firenze” (senza preposizione ‘di’ per 
rafforzare il nome della città) con font Adobe Garamond Pro; 

- linea di separazione tra i due elementi sopra citati. 
Il marchio dell’Università di Firenze è registrato a livello comunitario e in UK, 
secondo il modello allegato (allegato A). 
Il marchio denominativo è tale, comunque, venga disegnato o riprodotto, a 
prescindere dai caratteri e dalle soluzioni cromatiche adottate.  
 

1.4 L’Ateneo è dotato di un sistema di architettura dei marchi, secondo il quale ogni 
struttura ha un proprio marchio, che deriva da quello di Ateneo e lo ricomprende. 
Laddove un’iniziativa sia organizzata da più di due strutture, il marchio da utilizzare 
è quello di Ateneo. Non sono ammessi segni grafici diversi da quelli previsti 
nell’architettura dei marchi. 

 
1.5 L’uso del marchio è di competenza esclusiva dell’Ateneo, dei suoi organi di governo, 

e di tutte le strutture individuate dallo Statuto, che li utilizzano, senza autorizzazione, 
nell’ambito delle attività istituzionali o, comunque, di iniziative promosse 
direttamente dalle stesse, nel pieno rispetto delle norme, dell’immagine, del prestigio 
e della reputazione dell’Università. L’uso corretto del marchio incentiva 
l’identificazione con l’Università da parte dei suoi membri, facilita la riconoscibilità 
dell’istituzione dall’esterno, permette una traduzione visiva e accessibile della 
complessa struttura universitaria.  

 
1.6 Per patrocinio si intende l’adesione simbolica dell’Ateneo, in forma di manifestazione 

di apprezzamento, a iniziative, promosse da soggetti pubblici o privati, di carattere 
scientifico, culturale, educativo, sociale o di altro genere, in coerenza con i fini 
istituzionali delineati nel proprio statuto. 

 
 

                               Punto 2 - Uso del marchio da parte di soggetti interni all’Ateneo 

 

D081520
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2.1 Il Personale universitario può liberamente utilizzare il Marchio nelle attività di didattica, 
ricerca e terza missione e nelle connesse attività amministrative, di comunicazione e 
disseminazione svolte per conto dell’Università. È fatto divieto di uso del Marchio per 
attività extra-istituzionali.  
 

2.2 Per attività istituzionali 

Nell’ambito dello svolgimento di attività istituzionale, l’Ateneo, un Dipartimento o 
altra struttura individuata nello Statuto, che previa delibera dei rispettivi organi 
collegiali, partecipano all’organizzazione di una iniziativa promossa o organizzata da 
enti esterni, rientrante nella definizione di cui al punto 1.6 delle presenti Linee guida, 
possono concedere l’utilizzo del rispettivo marchio senza ulteriori autorizzazioni. 
 
Il marchio può essere apposto, in forma cartacea o digitale, su documenti, carta 
intestata, biglietti da visita di personale strutturato dell’Università di Firenze. L’uso 
del marchio è consentito, inoltre, su inviti, locandine, manifesti, opuscoli, comunicati, 
depliant, brochure, pagine web e altro materiale riferito ad eventi di natura 
istituzionale promossi dall’Ateneo, o dalle altre strutture interne, anche in 
collaborazione con altri enti pubblici o privati, previa delibera degli organi collegiali 
di competenza.  
 
Ufficio istruttorio:  
Ufficio Identità visiva, prodotti multimediali e URP. 
  
Nell’ambito della comunicazione sui social media (Facebook, Twitter, Linkedin, X, 
Instagram) e su altri canali (ad es. YouTube, etc.), l’uso del marchio è autorizzato solo 
sui canali ufficiali dell’Ateneo.  

 
Uffici istruttori:  
Settore comunicazione Istituzionale e Ufficio Identità visiva, prodotti multimediali e 
URP.  
 
In qualunque contesto di utilizzo, il marchio dell’Ateneo di Firenze deve essere 
utilizzato secondo le regole stabilite nel Manuale di Identità visiva allegato alle 
presenti linee guida. 
 

2.3 Per attività collegate alla didattica 

      Gli studenti iscritti all’Università di Firenze possono avvalersi del marchio per la 
stampa delle tesi e degli elaborati previsti dai corsi di studio. L’apposizione del 
marchio ha il solo scopo di segnalare l’appartenenza dello studente alla comunità 
studentesca e scientifica dell’Ateneo. Lo studente non è in alcun modo autorizzato ad 
utilizzare il marchio per scopi diversi. 
 
L’uso del marchio nelle opere dell’ingegno letterarie sia digitali sia cartacee elaborate 
dal personale universitario in ambito istituzionale è consentito nel solo caso in cui le 
opere siano edite per conto dell’Ateneo o delle sue strutture e non soggette a vendita.  
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Nel caso di progetti presentati in risposta a un bando competitivo che abbiano come 
obiettivo prevalente la progettazione o erogazione di percorsi formativi è necessario 
acquisire autorizzazione preventiva al fine dell’uso da parte dei partner di progetto del 
Marchio. 

 
2.4 Per attività collegate alla ricerca 

 L’uso del marchio nell’ambito di iniziative di realizzazione di progetti competitivi è 
autorizzato in tutte le fasi dello svolgimento del progetto purché il marchio venga 
utilizzato per descrivere in modo corretto e veritiero il ruolo che l’Università ricopre 
all’interno del progetto o nelle singole attività da esso previste. L’autorizzazione non 
si estende all’uso del marchio per finalità commerciali.  
 Nel caso di uso per finalità commerciali l’uso deve esser autorizzato e regolato da 
apposito contratto. 
 
Ufficio istruttorio:  
Ufficio Identità visiva, prodotti multimediali e URP. 
 

2.5 Merchandising 

L’Ateneo può ottenere la registrazione di marchi da sfruttare a fini commerciali per 
attività di merchandising.  
L’Università può stipulare accordi di natura commerciale con terzi al fine di mettere 
in commercio prodotti contraddistinti dai propri segni identificativi (merchandising). 
Tali accordi sono gestiti dall’Amministrazione centrale dell’Ateneo e non possono 
essere attivati dalle strutture decentrate. 
Tutto il Personale universitario è tenuto a rispettare gli accordi conclusi dall’Ateneo 
che abbiano a oggetto l’uso del Marchio per la realizzazione delle attività di 
merchandising. 

                             

 

                    Punto 3 - Uso del marchio da parte di soggetti esterni all’Ateneo 

 
3.1 L’uso del Marchio da parte dei Soggetti terzi è sempre soggetto ad autorizzazione. 

L’Università può autorizzare l’uso del proprio marchio da parte di soggetti esterni 
esclusivamente su documentazione relativa a progetti di ricerca comuni o attività 
nell’ambito di accordi di collaborazione con gli stessi, sulla base di quanto previsto 
dai medesimi accordi in materia di autorizzazione all’utilizzo del marchio altrui.  
 Ove non già previsto dalle delibere degli Organi competenti (ad esempio per la 
definizione stipula di specifici accordi) la valutazione circa l’opportunità di 
autorizzazione è in capo alla Rettrice, previa istruttoria degli uffici competenti. 
 

3.2 Per attività istituzionali 

Nei casi di progetti di ricerca comuni o accordi di collaborazione, l’Università può 
autorizzare l’uso del marchio sui materiali di comunicazione relativi allo sviluppo di 
progetti derivati.  
L’Università può altresì autorizzare l’uso del proprio marchio in relazione ad attività 
diverse da quelle elencate, purché riferibili alle sue finalità istituzionali.  
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Uffici istruttori e procedura:  
Ufficio Elezioni, Nomine e Attività Normativa. 
 
Tutte le richieste di autorizzazione devono essere presentate utilizzando la modulistica 
allegata alle presenti Linee guida (modulo B), e supportate da idonea motivazione e 
da documentazione illustrativa ed esplicativa della iniziativa. 
 
Una volta ricevuta autorizzazione all’uso del marchio, i materiali elaborati devono 
essere inviati a comunicazione@adm.unifi.it per supervisione e approvazione. 
 
In caso il marchio richiesto sia quello di un Dipartimento, è necessario indirizzare la 
richiesta di autorizzazione al Direttore del Dipartimento stesso; in questo caso trova 
applicazione il punto 3 delle presenti linee guida.  
 

3.3 Per finalità commerciali, anche nell’ambito di contratti per prestazioni eseguite nel 
prevalente interesse di soggetti terzi (conto terzi) 

L’uso del marchio di Ateneo non è mai permesso su prodotti commerciali, anche se il 
loro sviluppo deriva da progetti di ricerca comuni o accordi di collaborazione con 
l’Università stessa.  
Su richiesta del committente, l’Università può concedere l’uso del marchio a titolo 
oneroso. La concessione e le condizioni della licenza sono regolate da apposito 
contratto che deve essere approvato dal Consiglio di Amministrazione. Tali accordi 
sono gestiti dall’area centrale competente dell’Amministrazione centrale dell’Ateneo 
e non possono essere attivati dalle strutture decentrate. 
 
È tuttavia possibile citare sul prodotto la collaborazione con l’Ateneo attraverso la 
dicitura “in collaborazione con Università degli Studi di Firenze”.  
 
Ufficio istruttorio:  
Ufficio Identità visiva, prodotti multimediali e URP. 

 

3.4 Sponsorizzazioni  

Il marchio dell’Università o delle Strutture di ricerca può essere affiancato a quello di 
soggetti che ne sponsorizzano le attività secondo quanto indicato nelle linee guida di 
Ateneo sulle sponsorizzazioni, limitatamente al periodo in cui è in vigore l’attività 
sponsorizzata e secondo quanto disposto nell’ambito del contratto di sponsorizzazione 
attivato. Non è mai consentito l’utilizzo del Marchio per finalità commerciali dello 
sponsor. 
 

3.5 Co-branding  

Eventuali politiche di co-branding, finalizzate a dare visibilità ad un marchio tramite 
affiancamento al logo dell’Università, sono deliberate dal Consiglio di 
Amministrazione. 
L’Università concede l’autorizzazione all’utilizzazione del logo e del nome, previo 
accordo tra le parti sulla determinazione di un corrispettivo di natura economica. 
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Ufficio istruttori: 
Ufficio Identità visiva, prodotti multimediali e URP e Settore Crowdfunding e 
sponsorizzazioni. 
 

3.6 Start-up e Spin-off 

Le società Start-up e Spin-off non sono autorizzate ad utilizzare il marchio di Ateneo, 
mentre possono usare l’apposito marchio derivato “Unifi Start-up” e “Unifi Spin-off”, 
inserendolo sui materiali di comunicazione in posizione secondaria rispetto al logo 
della società stessa, nelle modalità indicate nel contratto uso-logo che ogni Start-up e 
Spinoff sottoscrive con l’Università. 
È in ogni caso esclusa la possibilità di apposizione del marchio derivato Spin off o del 
marchio di Ateneo su prodotti o per l’identificazione dei servizi sviluppati dalle 
società. 
 
Ufficio istruttorio: UP Placement e imprenditorialità. 
 

3.7 Uso del marchio nei contratti di valorizzazione dei beni immateriali dell’Ateneo 
(trasferimento tecnologico) 

L’Ateneo non autorizza di norma l’uso del Marchio ai soggetti terzi che concludono 
con l’Ateneo contratti per la valorizzazione dei beni immateriali, tipicamente 
licenziatari di titoli di proprietà industriale dell’Ateneo.  
Su richiesta del soggetto terzo licenziatario o cessionario di un titolo di proprietà 
industriale dell’Ateneo, l’Università può concedere l’uso del marchio a titolo oneroso. 
Il Marchio non potrà tuttavia mai essere apposto sul prodotto ma esclusivamente sul 
materiale di marketing collegato alla tecnologia coperta da privativa. La concessione 
e le condizioni della licenza sono regolate da apposito contratto che deve essere 
approvato dal Consiglio di Amministrazione. Tali accordi sono gestiti dall’area 
centrale competente dell’Amministrazione centrale dell’Ateneo e non possono essere 
attivati dalle strutture decentrate. 
 
Ufficio istruttorio KTO-Rapporti con le imprese, Tutela e Valorizzazione IP. 

 

3.8 Uso del marchio da parte di associazioni o enti partecipati dall’Università 

Gli Enti partecipati dall’Università di Firenze possono riportare il marchio della stessa 
nei propri siti web, esclusivamente nella parte dedicata ai soci, apponendo il relativo 
link al sito web dell’Ateneo. In assenza di una sezione soci nel sito web o in caso di 
ogni altro uso è necessaria espressa autorizzazione. 

 
 

Punto 4 - Patrocinio 

 

4.1 Le richieste di patrocinio possono essere presentate: 

a) all’Ateneo, per la concessione del patrocinio di Ateneo; 

b) a un Dipartimento, per la concessione del patrocinio del Dipartimento. 

 

https://cercachi.unifi.it/cercachi-str-101901.html


 

4.2 L’Ateneo concede il proprio patrocinio a tutte le iniziative organizzate o promosse da 
terzi, rientranti nella definizione di cui al punto 1.6. delle presenti Linee guida, di 
particolare rilevanza o di interesse di più aree scientifico-disciplinari. Per tutte le 
iniziative non rientranti nella definizione di cui al presente punto può essere richiesto il 
patrocino del Dipartimento. 

 

4.3 Il Dipartimento concede il proprio patrocinio a tutte le iniziative organizzate e promosse 
da terzi, rientranti nella definizione di cui al punto 1.6 delle presenti Linee guida ed 
avente carattere prevalentemente scientifico, ove il Dipartimento stesso sia referente del 
settore scientifico – disciplinare maggiormente attinente all’iniziativa. 

 
4.4 Nel caso di richiesta del patrocino di Ateneo, ove l’iniziativa rientri tra quelle previste 

per la concessione del patrocinio di Dipartimento, gli uffici competenti, previa informale 
istruttoria, comunicano al richiedente il Dipartimento a cui indirizzare la richiesta. In tal 
caso l’attività istruttoria viene demandata al Dipartimento per la concessione del 
patrocinio del Dipartimento. 

 

4.5 L’Ateneo o il Dipartimento concedono il patrocinio a titolo esclusivamente gratuito, 
non assumendo alcun obbligo di carattere economico e finanziario, né logistico– 
organizzativo. 

 
4.6 Il patrocinio deve essere richiesto, e nel caso, viene concesso, per singole 

manifestazioni/eventi/iniziative e non si estende a ulteriori iniziative dello stesso 
soggetto, o di soggetti diversi, per le quali deve essere formulata una nuova richiesta. 
 

4.7 Il patrocinio non può essere concesso: 

a) per manifestazioni/eventi/iniziative a carattere commerciale o nei casi in cui sia 
richiesto da un soggetto privato che svolge attività commerciale; 

b) per attività didattiche, ivi compresi i corsi di formazione a qualsiasi titolo organizzati 
da soggetti diversi dall’Università di Firenze e/o da altre Università; 

c) per manifestazioni/eventi/iniziative aventi carattere politico e/o sindacale e, 
comunque, qualora il richiedente sia un soggetto a vario titolo riconducibile a partiti/ 
organizzazioni politiche o sindacati/organizzazioni sindacali; 

d) per manifestazioni che pregiudichino, anche potenzialmente, l’immagine o la 
reputazione dell’Ateneo. 

 
 

                                          Punto 5 Modalità di richiesta del patrocinio 

 

5.1 La richiesta deve contenere: 

a) la descrizione della manifestazione/evento/iniziativa, la durata della sua diffusione e 
le modalità di pubblicizzazione (inviti, locandine, manifesti, opuscoli, comunicati, 
depliant, brochure, pagine web e simili); 

b) l’impegno del richiedente a tenere indenne l’Università da qualsiasi responsabilità in 
relazione a danni a terzi derivanti dal non corretto utilizzo del proprio nome, nonché 



 

la garanzia che nessun danno potrà essere arrecato all’Università, al suo buon nome 
alla sua reputazione. 

 

5.2 La richiesta deve pervenire dal Rappresentante legale dell’ente promotore dell’evento 
e, qualora sia diverso dal Responsabile scientifico, la richiesta deve essere firmata anche 
da quest’ultimo. Ogni richiesta trasmessa da soggetti diversi da quelli di cui al presente 
punto non viene presa in carico dagli uffici competenti. 

 

5.3 La richiesta di patrocinio all’Ateneo di cui al n. 4.1, lett. a) è presentata almeno 
quarantacinque giorni prima della data prevista per lo svolgimento dell’iniziativa ed 
inviata esclusivamente via mail al Settore Affari istituzionali all’indirizzo: 
affari.istituzionali@unifi.it  compilando l’apposito modulo (modulo C), che è unico 
anche per le richieste di cui al punto 5.5. 

 

5.4 Qualora dovessero pervenire richieste oltre il suddetto termine, le stesse dovranno essere 
corredate da motivazioni adeguate e potranno essere prese in carico ed evase solo 
compatibilmente con le esigenze istruttorie. 

 

5.5 La richiesta di patrocinio al Dipartimento di cui al n. 4.1 lett b) è presentata nel rispetto 
delle modalità fissate da ciascun dipartimento, compilando l’apposito modulo (modulo 
C). 

 
 

Punto 6 Autorizzazione del patrocino 

 
6.1 La concessione del patrocinio di cui al n. 4.1, lett. a) è autorizzata dal Rettore, che può 

richiedere un parere al Senato accademico o a uno o più Consigli di dipartimento. Il 
patrocinio è concesso previa istruttoria condotta dagli Uffici competenti, che valutano la 
sussistenza dei presupposti. Qualora la richiesta sia relativa a una iniziativa che coinvolga 
ambiti disciplinari di riferimento di due o più Dipartimenti dell’area biomedica, ovvero 
sia relativa a una iniziativa di interesse di almeno un Dipartimento della stessa area e 
della Scuola di Scienze della salute umana, il Rettore può richiedere un parere al 
Comitato consultivo della Scuola di Scienze della salute umana (COSSUM). 

 
6.2 La concessione del patrocinio di cui al n. 4.1, lett. a) è comunicata al richiedente con 

lettera firmata dal Rettore o da un suo delegato. L’autorizzazione consente anche 
l’utilizzo del marchio dell’Università con la dicitura “Con il patrocinio dell’Università 
degli Studi di Firenze”. 

 
6.3 La concessione del patrocino di cui al punto n. 4.1 lett. b) è comunicata dal Direttore del 

Dipartimento, secondo le modalità previste dal Dipartimento. L’autorizzazione consente 
l’utilizzo del marchio del Dipartimento con la dicitura “Con il patrocinio del 
Dipartimento…”. 

 
6.4 Sia in caso di concessione del patrocinio dell’Ateneo, che del Dipartimento, i materiali 

con il marchio apposto devono essere inviati a comunicazione@adm.unifi.it per 

mailto:affari.istituzionali@unifi.it
mailto:comunicazione@adm.unifi.it


 

supervisione e approvazione. 
 
6.5 Per iniziative promosse o organizzate da enti esterni all’Università rientranti nella 

definizione di cui al punto 1.6 delle presenti linee guida, il marchio dell’Ateneo non può 
essere richiesto, né concesso, né utilizzato separatamente dal patrocinio.  

 
6.6 Il Rettore o il Direttore del Dipartimento possono revocare unilateralmente in qualsiasi 

momento il patrocinio concesso di cui al n. 6.1.a) e 6.1 b) in presenza di cause che 
possano pregiudicare il nome, l’immagine, il decoro ovvero la reputazione 
dell’Università, ovvero arrecare danni a terzi 
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Modulo B) 
          

Alla Magnifica Rettrice dell’Università degli Studi di Firenze / 

Al Direttore del Dipartimento …………………..dell’Università degli Studi di 
Firenze 

 

 

  

  
OGGETTO: RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALL’USO DEL MARCHIO 

DELL’ UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE/DEL 
DIPARTIMENTO_______________________________ DA PARTE DI SOGGETTI ESTERNI 
ALL’ATENEO ai sensi del punto 3.2 delle “Linee guida per l’utilizzo del marchio dell’Ateneo di 
Firenze e per la concessione dei patrocini”  

RICHIEDENTE  
  
Il/La sottoscritto/a 

………………………………………………………………………………………………………………………….. 
E-mail ………………………………………………………………………………………………………………….. 
Tel/cell …………………………………………………………………… …………………………………………… 

  

In qualità di  
………………………………………………………………………………………………………………………… 

  
In rappresentanza di   
Nome Ente, Associazione, Fondazione, ecc. 
…………………………………………………………………………………………………………………………. 
Ragione sociale…………………………………………………………………………………………………………  
E-mail ………………………………………………………………………………………………………………….. 

Pec ……………………………………………………………………………………………………………………… 

Tel ……………………………………………………………………………………………………………………… 

Sito web ………………………………………………………………………………………………………………… 

 
SOGGETTO TITOLARE DI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE CON L’ATENEO 

  

Nome Ente, Associazione, Fondazione, ecc. 

……………………………………………………………………………….. …………………………………………. 
Ragione sociale e indirizzo …………………………………………………………………………………………… .. 
E-mail …………………………………………………………………………………………………………………… 

Pec………………………………………………………………………………………………………………………. 
Tel ………………………………………………………………………………………………………………………. 

Sito web …………………………………………………………………………………………………………………  
Soggetto in convenzione con l’Università    sì   □         no  □  
Soggetto pubblico   □     
Soggetto privato      □ (specificare se soggetto a scopo di lucro    sì □     no □)  
 

Detto/a Ente/Associazione/Fondazione, ecc……………………………………………………………………. 
 svolge attività nell’ambito di: 
 □ progetti di ricerca     

 □ accordi di collaborazione        

□ altre attività, comunque riferibili alle finalità istituzionali dell’Ateneo 

 

in collaborazione con: 

□ l’Ateneo      □ il Dipartimento ……………………………….. dell’Università degli Studi di Firenze. 
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Modulo B) 
 
 

TIPOLOGIA RICHIESTA  

Richiedo l’autorizzazione: 
 
 □ all’uso del marchio dell’Università degli Studi di Firenze 
L’autorizzazione all’uso del marchio dell’Ateneo comporta l’apposizione del marchio dell’Ateneo sull’apposita 
documentazione nell’ambito delle attività sotto esplicitate. 
 □ all’uso del marchio del Dipartimento ……………………………………………….. 
L’autorizzazione all’uso del marchio del Dipartimento comporta l’apposizione del marchio del Dipartimento 

sull’apposita documentazione nell’ambito delle attività sotto esplicitate. 
 

   

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
  
 

Tipologia   
    □ attività inerente a progetti di ricerca comune tra Ente e Università degli Studi di Firenze/Dipartimento _______ 

    □ attività inerente ad accordi di collaborazione tra Ente e Università degli Studi di Firenze/Dipartimento _______ 

    □ altre attività, comunque riferibili alle finalità istituzionali dell’Ateneo. 
  
Ambito  
□ nazionale             □ internazionale  
  

 

Breve descrizione dell’attività e motivazione della relativa richiesta di autorizzazione all’uso del marchio 
dell’Ateneo/del Dipartimento  
……………………………………………………………………………………………………………………………  
……………………………………………………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………………………… 

  

Coinvolgimento dell’Ateneo/Dipartimento  
□ Personale docente (nomi, struttura di afferenza e tipologia di coinvolgimento)  

…………………………………………………………………………….……………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………………………………… 

□ Strutture (nomi e tipologie di coinvolgimento)  

…………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………… 

□ Nessuno  
  

Altri soggetti pubblici/privati coinvolti nell’attività di ricerca e/o collaborazione con l’Ateneo/Dipartimento 

…………………………………………………………………………………………………………………………… 

  



Modulo B) 
 

STRUMENTI DI COMUNICAZIONE   

Chiedo di appore il marchio dell’Università degli Studi di Firenze/del Dipartimento 
____________dell’Università degli Studi di Firenze nei seguenti strumenti di comunicazione/pubblicizzazione:  
□ depliant      

□ manifesti  
□ inviti      

□ brochure  
□ comunicati     

□ comunicati     

□ sito web (specificare quali) 

□ prodotti multimediali (specificare quali) 

□ altro ………………………………………………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………….. 

ALLEGATI  

Allego   
□ documentazione illustrativa ed esemplificativa dell’attività per cui si chiede l’apposizione del marchio 

dell’Ateneo/del Dipartimento ____________________dell’Università degli Studi di Firenze. 
…………………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………. 

□ altro………………………………………………………………………………………………………….............. 
…………………………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
  

 

Io sottoscritto/a   ____________________________________ , in qualità di richiedente dell’uso del marchio 

dell’Università degli Studi di Firenze/del Dipartimento ________________________ dell’Università degli Studi di 
Firenze dichiaro di tenere indenne la medesima da qualsiasi responsabilità in relazione a danni a terzi derivanti dal non 

corretto utilizzo del proprio nome e che nessun danno potrà essere arrecato all’Università, al suo buon nome e alla sua 
reputazione. 

Dichiaro inoltre che non è stata presentata una richiesta analoga ad altre strutture interne dell’Ateneo. 
  

 

 

Data  

                                                                                                                                          

                                                                                                                                         Il Richiedente 

                                                                                                             Firma 

 

…..……………………………………………  

N.B.: si allega copia di  valido documento di riconoscimento 



Modulo C) 
          

 

Alla Magnifica Rettrice dell’Università degli Studi di Firenze 

 c/o Settore Affari istituzionali 

a mezzo mail: affari.istituzionali@unifi.it 
 

□    RICHIESTA DI CONCESSIONE DEL PATROCINIO DELL’ UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE   ai sensi 
del punto 5.3 delle “Linee guida per l’utilizzo del marchio dell’Ateneo di Firenze e per la concessione dei patrocini”  
 
 

 
Oppure 

 
 
 

Al Direttore del Dipartimento ______________________________dell’Università degli 
Studi di Firenze  

c/o Dipartimento di _____________________       

a mezzo mail: https://www.unifi.it/it/ateneo/chi-siamo/strutture/i-dipartimenti-dellateneo-

fiorentino 

 

□ RICHIESTA DI CONCESSIONE DEL PATROCINIO DEL DIPARTIMENTO 
_______________________________________________________ DELL’ UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI 
FIRENZE ai sensi del punto 5.5 delle “Linee guida per l’utilizzo del marchio dell’Ateneo di Firenze e per la 
concessione dei patrocini” 

 
 

RICHIEDENTE  
  
Il/La sottoscritto/a 

………………………………………………………………………………………………………………………….. 
E-mail ………………………………………………………………………………………………………………….. 
Tel/cell …………………………………………………………………… …………………………………………… 

  

In qualità di  
 □ Responsabile scientifico dell’iniziativa           
 □ Legale rappresentante dell’ente promotore dell’iniziativa 

 □ Responsabile scientifico e Legale rappresentante dell’ente promotore dell’iniziativa 

 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

  
In rappresentanza di   
Nome Ente, Associazione, Fondazione, ecc. 
…………………………………………………………………………………………………………………………. 
Ragione sociale…………………………………………………………………………………………………………  
E-mail ………………………………………………………………………………………………………………….. 

Pec ……………………………………………………………………………………………………………………… 

Tel ……………………………………………………………………………………………………………………… 

Sito web ………………………………………………………………………………………………………………… 

 

N.B. Richieste pervenute da soggetti diversi dal Responsabile scientifico o dal Legale rappresentante dell’ente 
promotore dell’iniziativa non vengono prese in carico dagli uffici 

mailto:affari.istituzionali@unifi.it
https://www.unifi.it/it/ateneo/chi-siamo/strutture/i-dipartimenti-dellateneo-fiorentino
https://www.unifi.it/it/ateneo/chi-siamo/strutture/i-dipartimenti-dellateneo-fiorentino
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Modulo C) 
 

 
 

SOGGETTO PROMOTORE DELL’INIZIATIVA  
  

Nome Ente, Associazione, Fondazione, ecc. 

……………………………………………………………………………….. …………………………………………. 
Ragione sociale e indirizzo …………………………………………………………………………………………… .. 
E-mail …………………………………………………………………………………………………………………… 

Pec……………………………………………………………………………………………………………………. 
Tel ……………………………………………………………………………………………………………………… 

Sito web …………………………………………………………………………………………………………………  
Soggetto in convenzione con l’Università    sì   □         no  □  
Soggetto pubblico    □     
Soggetto privato      □ (specificare se soggetto a scopo di lucro    sì □     no □)  
  

 
 

TIPOLOGIA RICHIESTA  

Richiedo la concessione del:  
  

□      Patrocinio dell’Università degli Studi di Firenze 

La concessione del patrocinio comporta la possibilità di utilizzare la dicitura “Con il patrocinio 

dell’Università degli Studi di Firenze”  
  

□      Patrocinio dell’Università degli Studi di Firenze con uso del marchio 

 La concessione del patrocinio comporta la possibilità di utilizzare la dicitura “Con il patrocinio 

dell’Università degli Studi di Firenze” e l’uso del marchio 

 

oppure 
 

□      Patrocinio del Dipartimento _____________________________ dell’Università degli Studi di Firenze 

La concessione del patrocinio comporta la possibilità di utilizzare la dicitura “Con il patrocinio del 

Dipartimento __________________dell’Università degli Studi di Firenze”  
 
 □     Patrocinio del Dipartimento ___________________dell’Università degli Studi di Firenze con uso del 

marchio 

La concessione del patrocinio comporta la possibilità di utilizzare la dicitura “Con il patrocinio del 
Dipartimento _______________________________dell’Università degli Studi di Firenze” e l’uso del 
marchio del Dipartimento. 

 
 

La citazione del patrocinio e l’uso del logo è consentito esclusivamente nell’ambito delle attività di 
comunicazione dell’iniziativa patrocinata.  
   

DESCRIZIONE INIZIATIVA  
  
Titolo     ………………………………………………………………………………………………………………… 

  

Tipologia   
□ convegno     □ seminario       □ rassegna di incontri        □ festival        □ altro ……………………………………  
  
Ambito  
□ nazionale             □ internazionale  
  



Modulo C) 
Data  …………………………………………………………………………………………………………………… 

  
Luogo  ………………………………………………………………………………………………………………… 

  

Breve descrizione  
……………………………………………………………………………………………………………………………  
……………………………………………………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………  
…………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
Modalità di partecipazione all’iniziativa da patrocinare  
□ gratuita           □ a pagamento       □ aperta al pubblico       □ riservata    □ altro …………………………………….. 
  

Coinvolgimento dell’Ateneo:  
□ Docenti (nomi, struttura di afferenza e tipologia di coinvolgimento)  
…………………………………………………………………………….……………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………………………………… 

□ Strutture (nomi e tipologia di coinvolgimento) ……………………………………………………………………….    
……………………………………………………………………………………………………………………………  
□ Nessuno  
  

Altri soggetti pubblici/privati coinvolti (partner ed enti patrocinanti)  
…………………………………………………………………………………………………………………………… 

  

 
STRUMENTI DI COMUNICAZIONE   

Chiedo di utilizzare: 
 
   □ la dicitura e/o il marchio dell’Università degli Studi di Firenze 
 
                                                           

Oppure 
 

    □  la dicitura e/o il marchio del Dipartimento _______________________dell’Università degli Studi di   
Firenze 

 
      nei seguenti strumenti di comunicazione/pubblicizzazione:  

□ depliant      

□ manifesti  
□ inviti      

□ brochure  
□ comunicati     

□ sito web (specificare quali) 

□ prodotti multimediali (specificare quali) 

             □ altro ……………………………………………………  



Modulo C) 
ALLEGATI  

Allego   
□ programma scientifico dell’iniziativa comprensivo dell’elenco dei relatori  
□ bozze grafiche del materiale di comunicazione  
□ altro…………………………………………………… 

 

 

 

 

N.B. In caso di concessione del patrocinio dell’Ateneo/del Dipartimento con utilizzo del rispettivo marchio i 
materiali di pubblicizzazione dell’evento devono essere trasmessi a comunicazione@adm.unifi.it per 
supervisione ed approvazione.  

  

 

 

Io sottoscritto/a   ____________________________________ , in qualità di richiedente del patrocino dell’Università 
degli Studi di Firenze/del Dipartimento _________________________ dell’Università degli Studi di Firenze1 per 

l’evento dal titolo _____________________________________ , dichiaro di tenere indenne la medesima da qualsiasi 

responsabilità in relazione a danni a terzi derivanti dal non corretto utilizzo del proprio nome e che nessun danno potrà 

essere arrecato all’Università, al suo buon nome e alla sua reputazione. 
 

  

Data  

                                                                                                                           Il Richiedente 

 

 

 □    Responsabile Scientifico dell’iniziativa                  □    Legale rappresentante dell’ente promotore dell’iniziativa                     

 …………………………………………….                  ……………………………………………………………… 

 

                         □   Responsabile Scientifico e Legale rappresentante dell’ente promotore dell’iniziativa 

…………………………………………………………… 

 

                    

 

N.B.: si allega copia di valido documento di riconoscimento 

 

 
1 Barrare la parte che non interessa 

mailto:comunicazione@adm.unifi.it

